QaotidiiBO • Spedinone in abboatmento pollate 

28 FEBBRAIO: TERZA ESTRAZIONE DI 
PREMI FRA GLI ABBONATI ALL’UNITA’ 

ABBONATEVI SUBITO 

concorrerete alVestrazione di 6 televisori^ 
5 frigoriferi, 21 orologi ila polso, 30 Au¬ 
rora, 230 seie Aurora, 500 bottiglie **Cora„ 
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tTna copta L. 30 • Arretrato il doprta 

TARIFFE 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Sostenitore. 

Con l'ediiione del lunedi 
Sema t'ediilone del lunedi 
Sema lunedi e domenica 
Per 3 giorni la aettlmana 
Per 2 giorni la eettlmana 
Per 1 giorno la eettlmana 


Annuo Srm. Trim. lilm. Mrnt. 

20.000 _ — — _ 

а. 700 4.500 2.350 1.550 SOO 

7.500 3.900 2.050 t.40Q 700 

б. 250 3.250 1.600 1.000 550 

3.900 2.050 1.050 - — 

2.600 1.350 700 — — 

1.350 700 - — — 


MARTEDÌ’ 16 FEBBRAIO 1960 


La dolce vita 


Non è la prima volla che 
il) Italia un Hlin .suscita ri- 
sciilinicnli, pulcmiciic. ap- 
jicUi alla censura; .s'altiri 
aililusso i fulmini, scuppiel- 
lauti c malcudorauti come 
petardi faldiricati in casa, 
dalla retorica patriottarda 
dei fascisti, u {«li anatemi, 
verbali ora nello stile solen¬ 
ne dei decreti del Sanl’L’fli- 
zio, ora facendo tesoro delle 
s;{uaialu;{}{ini plebee proprie 
«lei vocalndario sanredisla, 
«lei clericali, c'è invero nel¬ 
la ;<azzarra scatenala intorno 
alla Dolre i>iln di |•'ellinl 
— o me;|lio, intorno alla 
« Sconcia vita ». come dice 
l.'Osst'nuiliire Hotniiiio, cid 
raftinalo umorismo appreso 
nel salotbt di «(ualclie prin¬ 
cipe romano che tiene il 
portone cliiuso in sedino di 
lutto semplice dal liU sctlcm- 
lire IiS7l) e in se; 4 no di lutto 
doppio dal 11.') aprile llH.à — 
«pialcosa di cosi li|>icamenle 
jiaesano, che non può slu- 
|)ire. che non dovrcldie 
jircoccupare Fellini, nè do¬ 
vrebbe costrini’ere ri'nilii, 
l\ifsi’-Ser<i, la Foce reftnhhli- 
finiti, e (pialclic altro Giorna¬ 
le democratico, a continuare 
a dedicare airar^’omcnln co¬ 
lonne «fi piombo. 

Iv invece, ci sono in «pieslo 
caso della DoU c vitti almeno 
«lue elementi di novità, die 
vanno sottolineali, che vanno 
messi in luce, per il loro va¬ 
lore esemplare ai fini di com¬ 
prendere uno dei |>roblemi 
)iin ur;{enti, e drammatici, 
della vita italiana d*o;ttti- 
t.,>uesti elementi di novità 
sono costituiti in jirimo hio- 
^o dal fallo die per la prima 
volla nella storia del cinema 
italiano di «pieslo dopoguer¬ 
ra. la denuncia di Fellini 
non è rivolta a mettere in 
luce le miserie materiali 
della povera sente delle bor¬ 
date romane o «lei conta«Uni 
«lei .Mezzogiorno, dei disoc¬ 
cupai: o dei vecchi pensio¬ 
nati «lello Stato, rtia è rivolta 
a mettere in luce le miserie 
morali di certi ambienti del¬ 
l'aristocrazia e deH’alta bor¬ 
ghesia italiana; è rivolta a 
condannare la pratica della 
C.liicsa «lì Roma «l’accettarc, 
per lini mondani, che la 
fede «lei .semplici e de^li 
umili sia dcfiradata a super¬ 
stizione; è rivolta, infiiit*. a 
fhiGellare il costume tipica¬ 
mente americano, ma infro- 
«toltosi oramai largamente 
anclie in Italia, «l’impedire 
che le masse s'indif'nino per 

10 spreco, «la parte del pri- 
vileGiati, di una «piota dei 
lu'oiitli capitalistici in di¬ 
vertimenti (grossolani, se non 
a«i«liritlura nel vizio, facen- 
«lo partecipare le masse a 
tale spreco almeno come 
.s|)ctlatori, trasformando in- 
.s«)mma allravcr.so la TV, i ci- 
iicGiornali, i rotocalchi, ccc. 
in « eroi del n«»s|ro tempo * 
(tenie che allrimenli, senza 
rintervento «li «piestì • per- 
.suasori occulti », o^ni uomo 
«Iella slra«la si aimurerehbe 
di vedere alla K^^itna o in 
fjalera. L’altro elemento di 
n«ivi|à è cosliluilo «lai fatto 
che Fellini e un inlcllcltiiale 
cattolico il «tttale è .stalo, ieri 
e oujti, s«)slenulo nel suo la- 
vor«) anche da autorevoli 
esponenti^ del clero italiano. 
Orbene, è in questo (pia«lrn 
che la campa;{na scatenata 
dall’0.vteri»«jtore Itnimmo, do¬ 
po che anche autorevoli cri¬ 
tici cattolici avevano dato 
de! film «li Fellini ({iiidizi po¬ 
sitivi o comunque non ave¬ 
vano gridalo allo scandalo. 
8c«pii.sla tutto il suo sisnill- 
cato finHlirtK 

.Ancora una volta, infatti. 

11 Valicano ha in «pieslo 
modo •limr>slralo apertamen¬ 
te «li non volersi s«)Urarre 
al ruolo «li «lifcnsorc dcll’al- 
tuale ordinamenl«) sociale, «li 
«Itfensore globale non solo 
dc;{Ii interessi, ma del prc- 
ftti(;ìo c deiraul«irilà morale 
dc;di alliiaii celi «lirieenli; 
ancora «ma vfilla il Valicano 
ha in (|Ucslo modo «limoslra- 
io con brulalilà che oeni 
s«)lla che «lallr fila «lei movi- 
nienlo cattolico soritc un 
Knipno, o anche solo un in- 
diviiiiin, che mostri di rite¬ 
nere inconciliabile ratinale 
ordinamento sociale con i 
principi della propria fede, 
esso ritiene ancora suo com¬ 
pilo indifferibile intervenire 
per sconfes.sarIn. intimidirlo, 
ridurlo all’obbedienza. Nè ci 
si dira che il vizio del nostro 
ra(;innamenlo, e di quello di 
Fellini. c«msislc proprio nel 
fallo che n«kn si può trarre 
dalla corruzione «li certi in- 
diviihii o «lì certi ambienti 
un Giudizio di romlanna per 
tutto un ordinamento socia¬ 
le. che la corruzione indivi¬ 
duale o anche di picc«»li 
gruppi pilli nascere in tulli 
gli ordinamenli sociali, e 
cosi via. .Voi non possiamo 
parlare a nome di Fellini. 
nè tanto meno abbiamo in¬ 
tenzione. in questo momen¬ 
to, «li dibattere, alla luce «lei 
nostri principi, i problemi 
elici in generale. .A noi basta 
sollolincare che la corr«izi«)- 
ne di cui Fellini ha falhi 
roggello «lelÌ.T sua deiiunria. 
è la corruzione tipica della 
società capitalistica italiana 
in questa sua fase sl«)rica. è, 
negli aspelli che essa ha as¬ 
sunto e che cosi felicemente 
Fellini ha rapprcscniàlo nel 


.suo grande affresco narrali- 
v«ì, un fenomeno tìpico «li 
«|uesli ultimi anni: llidia, c«)- 
m'essu è. «Iella acciumdnzio- 
ne sempre più rapida «li pr«>- 
tltli .sempre (liù facili nelle 
mani «li picc«)li gruppi .s«)- 
ciali c in c«)nseguenza «Icllo 
assurgere anche in Italia a 
ren«)meno econ«)mieo ugg«‘l- 
livo «li certe forme «li sprec«) 
del siirplns, tipiche, tino a 
ieri, soltanto di altre società 
ciipilalistiche. I| fallo che 
in Italia lutt«) ci«» si contrai)- 
ponga a«i unii miseria anco- 
l'iopiù desoliinle delle griindi 
niiisso popolari, die » l'iil- 
bergo (lei miliar«lari » aita 
Farnesina sorgerà sulle r«i- 
vìne fumanti di un tugurio 
diive sono morii briiciiiti vivi 
due liamliìni denutriti; il 
fallo elle in Italia tutto ciò 
si avvolga d'tina nntuos.i ipo¬ 
crisia clericaleggia nie (clic 
— e«)me «lice l'cllini — si 
vaila a .Messa «lupo l’orgia 
notlurnal rende il fenomeno 
soltanto pili re|iugnante e 
infame, e i «lìfensori «li «pie- 
sl» fenomeno soltanto più 
biasimevoli complici. 

Tuttavia sareblie sliaglìalo 
non sottolineare che se l’of¬ 
fensiva «lei Vaticano contro 
l.ii «/o/ce vita è. purtroppo, 
un segno dei tempi, una 
nuova lestìmonìaii/a «tette 
«liflicoltà particolari contro 
cui urtii in Italia il proces¬ 
so. pure cosi urgente, di rin¬ 
novamento sociale, anche il 
fatto che un ìnlellelliiale cat¬ 
tolico «jiiale Fellini abbia in 
poclii anni percorso un cam¬ 
ini no come «piello die l’Iia 
portalo dalla Strinili alta 
Unire villi, è un segno dei 
tempi, è una nuova leslìnio- 
niaiiza dei fermenti «'tic. «la 
un lato, .stillino l<irnando a 
iiiaturare nell' intellettualità 
italiana, «tali'altro stanno 
sviluppandosi in seno al mo¬ 
vimento cattolico, dove non 
lutti si ehiamano Pella e non 
tulli la pensano come il car¬ 
dinale Ollaviani o come l’ar¬ 
civescovo «l’.Agrigenlo. 

Noi vorremmo .soprattutto 
che questo nostro apprezza¬ 
mento non sfuggisse nè a 
Fellini nè ai suoi amici cat¬ 
tolici. Noi vorremmo soprat¬ 
tutto che nessuno di loro 
ca«lesse nelTerrore «li con- 
siflerarc l’alteggiarnento che 
noi abbiamo assunto nel con¬ 
fronti della Onice vita come 
un atteggiamento slrsimcnta- 
le. come un mezzo per « cat¬ 
turare » Fellini o per eser¬ 
citarci in una fadh* (oh. 
quanto facile!) polemica an- 
livaticanesca. In verità, la 
lolla contro 1’ intolleranza 
clericale. la lolla contro il 
sanfeilismo. la lotta contro 
l’ipocrisia, e la lotta contro 
l’alliinle connubio fra M Va¬ 
licano e i gruppi «lirigenli 
«lei capitalismo, è tolta co¬ 
mune a noi e a tulli i catto¬ 
lici «lemocralici italiani. .An¬ 
zi. quanti più cattolici ci 
saranno a condurla, con 
mezzi, in forme «liverse cerl«i 
dalle nostre, tanfo meglio 
sani per le sorti «feiritalia e 
per l’avvenire «lello stesso 
movimento c.'illolic«). PerciiS 
se è assai importante che 
Fellini non si pieglii al ri¬ 
catto. ancora più importante 
sarebbe die ad aiutarlo a 
resistere e a non piegarsi al 
ricatto, altre forze, oltre le 
nostre, si levassero oggi, e 
proprio dalle file «lei movi¬ 
mento callolicn. 

M.ARIO .AI.ir.AT.A 


INDlGNAZIOiNE E PRO I E8TE SI EST ENDONO IN T U l I O IL MONDO 

Marocco rompe con la Francia 
Cresce la railioattività a Cipro 


11 governo dì Rabat rirliiaina 
l’aiiibasrialoro a Paridi e tlr- 
iiiinria Tarrordo diplomatico 
Appello ilei Onuilato alroasia- 
tiro por iiiimodiate rappro.saglio 
Passo degli srieiiziali ainerioani 
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M.AKOCCO 

R.AB.XT, 15. — Mentre in 
tutto il momlo ciocco e .si 
e.stende ogni giorno la solle¬ 
va/ione di protesta contro t.i 
Francia per re.spenmento ef¬ 
fettuato Ilei Saltata, il go¬ 
verno del Marocco lia tleciso 
«liiesta .sera il richiamo del- 
Farnhasciatore a Parigi * co¬ 
me prima misura contro il 
governo francese ». Nello 
stesso tempo si apprende die 
il governo marocctiìno ha 
deciso di denunciare t’ac¬ 
cordo diplomatico franco¬ 
marocchino del 28 niaggìo 
1958 elle prevede un’azione 
concertata dei duo governi 
nel campo della politica 
estera. 

L'accordo diplomatico del 
1956 prevetiova in partico¬ 
lare: 

1) il principio di un aiuto 
e di un'assistonza reciproca; 
2) consultazioni tra i due 
paesi in caso di minaccia; 3) 
un’azione concertata in ma¬ 
teria di affari esteri; 4) lo 
appoggio della Francia In 
favore del Marocco presso 
istanze internazionali; 5) la 
rappresentanza da parte del¬ 
la Francia, degli interessi 
marocchini in dicci paesi. 

Piena riuscita ha. avuto lo 
sciopero di quattro ore svol¬ 
tosi oggi a Ca.sablanca con¬ 
tro Favvenuta esplosione 
«Iella bomba atomica fran¬ 
cese. La «linu»stra/.iono era 
■Stata organizzata dal parti¬ 
to governativo « Istiqlal » c«l 
era stata organizzata da 
tutte le organizznzi«ini in¬ 
dustriali. c«immcrciali. agri¬ 
cole e siiulacali- 

AFRO - ASIATICI 

IL CAIRO. 15. — Al ter¬ 
mine «li un comizio ptipolare 
organizzato nella capitale 
della RAU dalla segreteria 
della < Conferenz.i di .solitla- 
netà afro-a.siatica ». c stata 
approvata una risoluzione 
che invila tutti • paesi dcl- 
FAsia e dell'Africa «n rom¬ 
pere le relazioni diplomati¬ 
che con la Francia ed a con¬ 
gelare i beni francesi sul 
biro territorio in segno ili 
protesta contro l’esplosione 
Nella risoluzione si fa rile¬ 
vare che la Francia c re¬ 
sponsabile di ogni «tanno 
che nei paesi afro-asiatici 
potranno derivare alle co.se 
o alle persone d.alla conta¬ 


minazione radiattiva della 
atmosfera. 

K‘ stato conformato «iiiesta 
sera che domani avrà luogo 
la riimiono «tei gruppo afro¬ 
asiatico deirO.Nl'. 

.SCDAN 

KlIAUTLIM, 15. - Il iiii- 
iiistro degli Fsten sinl.uiose 
.Alimeli Ktieir lui presentato 
una protesta verbale allo 
jimbasciatore dj Francia a 
Kliartum in seguito alFespto- 
sione della bomba atomica 
france.se. Egli li.i avvertito 
l’amtiasciatore die < verrà 
opposta ima eiieigica iesi¬ 
stenza » ad ulteriori esjieri- 
monti. La stampa attacca la 
Francia per il suo esperi¬ 
mento. e alcuni autorev«ili 
giornali hanno invitato il go¬ 
verno a condurre una azione 
pratica contro il gesto fran¬ 
cese. 

GHANA 

ACCR.A, 15. — L’azione di 
rappresaglia del governo ga- 
nese contro la Francia con¬ 
tinua, mentre è mantenuta In 

(Continua In 9. pag, I. rol.) 
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Le mtiore prete dal governo italiano 


fdisegno di Canova) 


Dicono che la bomba francese è una « bomba europea » 


Bonn sottolinea la collaborazione franco^tedesca 

Che cosa disse Strauss un anno fa — Criticate in Francia le ambizioni bolliste 


(Dal nostro Inviato apeclale) 

PARIGI, li”— /I sipiii- 
ficato e le conseptteme pn- 
iiliche (Iella esplosione ilrl- 
rnloniicn francese nel Sa¬ 
hara costituiscono oppi il 
centro (lei commenti dcpli 
ambienti politici, c su al¬ 
cuni giornali hanno preso 
il posto «Iella prosa «li fa¬ 
natico entusiasmo propa- 
pandistico che ha dominato 
in questi piami sulle cn- 
lonue dei mappiori nrpani 
di stampa francesi. K te va¬ 
lutazioni snììr cnnsepiicnze 
della presa di < possesso » 
deWarma atomica da par¬ 
te della Francia si fanno 
piò discordi. In proposito 
un interessante commento 
r qiirUn apparso stamane 
su I.e Figaro, a firma di 


tiapmimd Armi, il quale 
si cfiieffe che cosa sipnifi- 
chi ora la bomba atomica 
per la Fra «ino e che uso 
farà De Giiufle della sua 
nuova posizione militare: 
cioè la bomtui nfomira r«if- 
fnrzcrà le aspirazioni < eu¬ 
ropee » del peiierale oppure 
In .spinperà ad accettare 
interamente per la Francia 
il ruoto atlantico? 

La domanda «'* venula 
spontanea dopo te afferma¬ 
zioni di esfiimenti del po¬ 
rr r un gollista che. dopo lo 
esperimento del Snharii, la 
Francia intende favorire 
« con mappiore autorità » 
nn accordo il« disarmo nto- 
niicn. Raumniid Aron scri- 
rc: « Il pnrerno francese 
intende forse contribuire al 
disarmo atomico? F' diffi¬ 


cile crederlo se si considera 
(’fittiiiile })r<ipraiMTnii del 
ministero della difesa. Il 
governo è favorevole ad al- 
larpure nneorn il club ato¬ 
mico o a limitarlo a quat¬ 
tro membri? Condivide es¬ 
so attualmente i timori dei 
tre primi udereiili al club 
n vuole mantenere una di¬ 
stinzione ripida dei membri 
e dei non membri del club 
stesso, ora che la Francia 
iippnrticne nlln prima cii- 
leporiu? ». 

l.'articolista scrive suc¬ 
cessivamente: • Come in¬ 
tende ora il governo fran¬ 
cese il suo ruolo nella 
XATO? Frevede forse «li 
ii.sarr in comune nel qua¬ 
dro europeo o nel qiiailro 
iitlantirn le armi atomiche 
in seno ad un comando in¬ 


tegrato? ». Il giornale e- 
sprime fopiriioiic clu* « In 
esperimento del Siihiirii 
non ncimdiire la Francia 
al periodo passato in cui 
ciascun paese finteva itiirsi 
da solo pii slriimenli di di¬ 
fesa. Al contrario esso la 
ohhlipa a superare il pro¬ 
vincialismo della Francia 
«•he fu (la sè r della sovra¬ 
nità incondizinnala ». 

Come si vede .si manife- 
.stii già II contrasto fra chi 
caldeppin un ruolo egemo¬ 
nico dello Friinciii ncll'am- 
hito di € nlleiinze rnropcr » 
e dii intende richiamare II 
pnrerno di l'aripi agli im. 
pepili nllnnlid. il che im¬ 
plica anche una scelta fra 
la linea adcnaiieriami e 
qiirllit degli angln-amcri- 
cn ni. 


F' dilUcile ilire quali sa¬ 
ranno le iiii;iiilii'e die He 
(iaiillc prenderà in campo 
allanliro e iniernncionnie 
in segnilo allo scoppio nel 
Sahara, Vfr or«j il governo 
di tbiripi pare molto pre¬ 
occupato di fare nuovi 
pro(/riimmi per lirriviire ad 
un cospicuo armiimeiiin n- 
tomico ,S’i pno tiiffarin ri- 
coriliirc — «• molti rnm- 
menliitori lo /anno già op¬ 
pi Il Ibiripi e in altre ca- 
liitiili — die se la Frniicin 
hit avuto III homlm ntomicu 
«jiiesfo «'• «nerifo « «incile «fei 
tedeschi di lìonii ». Non n 
caso proprio oppi nn uuto- 
rcrolissimo giornale tede¬ 
sco occiiicntiilc. il Krarik- 
S.AVFKI» TCTIND 

(«'nntlnii» In 9, p»K. I. fot ) 


I 11 foPili azioni 
sulla radioatti¬ 
vila Iriiiilr iia- 
sroslr pri* Iran- 
<|uillizzare le 
popolazioni? 

l.e iii<t;/ie clic allliiiscuno 
vlalfiiiliMilo e il.iircstcìo su¬ 
gli s(io-sianU‘iiti «lei pulvi¬ 
scolo I adxtatiivo si'lleintt» 
dalla lioMili.t i‘S|)It)>a nel 
.S.di.ua sono ci>si scarse e 
coiitv.iilililt«nic via (ar na- 
sceie «lue so.spelti: 1) che i/i 
1 l'alta, lumo.siaiue le a>>>cu- 
razuMii date e ripetute, le 
autorità itiil:ane non siano 
ilei tutto in gi.iilo di couo- 
si-eie esattiinieiite. né laiitt» 
meno «li preveilere. i niovi- 
iiieiiti «Iella < iiiilie ». la 
quale potrebbe atic'.ie essersi 
suddivisa priMideiidu vane 
dno/ioue: 2) die iin;i parte, 
aliueiio. delle uifoniuizioni 
«accolte -lano tenute nasco¬ 
ste ilai vari govruni per non 
sjiaventaie liqiimone pub- 
l)lic:i «l‘Kiiroi).i. d’.Africn e di 
.Asiii. 

Sec«iiido le agenzie ,‘\nsa e 
Italia, l'imlice «li railioattivi- 
là regis’.riito nelle ultime 24 
ore nell'ltnlia cenlro-setteii- 
tnonnle e nelle Isole tia 
oscillato fra zi'ro e 0.05 m;- 
cro-mici'o Curie per metto 
cullo di aria sottoposta ai! 
psaiiu' «lai servizio meteoro¬ 
logico NiiUnd (radiazioni 
nucleari). Secomlo il Mini- 
steio della difesa, il massi¬ 
mo di radioattività non sn- 
pererdilie. per ora. l.i ci'n- 
lesima parte della «tose mas¬ 
sima tollerabile, die corri¬ 
sponde, aiipimto. a 50 mieio- 
micro Curie In so.st.inz.a; 
nessun alimento delta mdio- 
attìvità. secondo il govertU', 

Ambe il movimento del 
\ «’ n I o «•orrispondi'rcl)t)e .il 
l ento per cento alle previ- 
sami pi'i «luaiUo riguarda l.a 
rotta (verso est) e al no- 
vantacinque per conto per 
(pianto rsgti.ud.i hi veloci:,i 
di marcia. 

« Si è accertilo, infatti — 
.ilh'iiii.'i lestnahiientc l’agen- 
zta Italia — che la nube 
nidioattiva !ia tragiuardato 
•Mfssamlria il'Fgitto con un 
leggero ritardo rispi'tto al- 
l’i'ra prevista d.ni meteorolo- 
glii italiani. Chiesti iiltlm-. 
infine, hamio accertato do- 
nessun vento, proveniente 
dalI'are.T del poligono athmi- 
co sperimentale francese. h.i 
siiior.T toccato I.i nostra Pe- 
nisida ». 

.Altre noti/’o. di fonte non 
meno autorevole, f.iniio pero 
a pugni con le tranquillanti 

M'iiiltlniia In 9. pan. (. rat.) 


Airapertura del dibattito sulla mozione di sfiducia contro Milazzo 

Attacchi scandalistici della DC alFassemble a siciliana per mascherare 

Fqlleanza con i neofoscisti e con i monopoli Una lettera di Schirò alla stampa | 

Il d.c. Sanlalco accusa l’assessore cristiano-sociale Corrao di tentata corruzione - Nominata una commi.s- CHl O QUGStO « flCCUSfltOrC » 

sione d’inchiesta - Il deputato democristiano denunciato alla magistratura dalla Provincia di Messina - _ 

Macaiuso chiarisce la vera sostanza politica della crisi e l’assalto dei monopoli contro la Sicilia II dirigente comnniitn conferma latte le nccuie rivolle pnbblknmenle «1 SanUlco 


(Dal nostro inviato speciale) 

PALER.MO. 15 — Un gra¬ 
vissimo episodio, che ha rari 
precedenti nella storia par¬ 
lamentare. ’na avuto slamane 
come teatro l’Assemblea re¬ 
gionale siciliana. Il deputato 
democristiano Carmelo San¬ 
lalco ha accusalo pubblica¬ 
mente F assessore cristiano 
sociale Ludovico Corrao, di 
avergli oBerto cento mihon; 
e un posto nel governo pre¬ 
sieduto da Milazzo. ’.n cam¬ 
bio delle sue d;mis<.on; dall- 
DC Corrao ha respinto lo 
adiiebito e ha chie.sto la no¬ 
mina di una commissione di 
inchiesta, dimettendosi con¬ 
temporaneamente dalla cari¬ 
ca di assessore. La stessa ri¬ 
chiesta e partita dal com¬ 
pagno Enzo .Mar raro, net 
confronti del quale Fonie 
Santalco aveva lanciato una 
•mplìcita arcu.«a di correità 

Nei confronti dell’accusa- 
jtore. on. Santalco. nelle pri¬ 
me ore del mattino Fammi- 
nistrazione provinciale di 
Messina aveva spiorto la de¬ 
nuncia per aver falsificato 
atti pubblici per a.ssumere 
alla Provincia suoi congiun¬ 
ti o congiunti di altri am¬ 


ministratori suoi amici, per 
essersi appropriato di dana¬ 
ro pubblico falsificando, a 
tal fine, atti contabili del- 
l ’ amministrazione provin- 
[ciale e per aver usato-e fat¬ 
to usare dai suoi amici le 
automobili e la benzina del- 
Il'amministrazione per dieci¬ 
ine di migliaia dì chilometri. 

I L’esplosivo a\-%-enimen:.>. 


su cui ci sembra illecito an¬ 
ticipare valutazioni di so¬ 
stanza, prima di conoscere 
le conclusioni della commis¬ 
sione di inchiesta immedia¬ 
tamente nominata dall'As¬ 
semblea, rende estremamen¬ 
te incandescenti i termini del 
contrasto sui quali si fonda 
la crisi. Quale che possa es¬ 
sere. tuttavia, il giudizio dei 


deputati chiamati a vagitarr 
i documenti e le dichiarazio¬ 
ni degli uomini chiamati in 
causa, fin da ora è possibile 
intravedere I lineamenti di 
una provocazione in grande 
stile che porla i! marchio dei 
grossi interessi in gioco in 
quiesto leso momento poli- 
liCD. 

Non è neanche difflcile af- 


A Firenze il convegno nazionale 
per l’istituzione della Regione 


FIRENZE, 15 - Nella Sala 
delle Stagioni di palazzo Ric¬ 
cardi si è riunito il comitato 
inierregiiinale di coUegameq* 
to per l'attuazione dell'Ente 
regione, nominato dal con¬ 
vegno (li Perugia tenutosi il 
20 dicembre 1959 

Erano presenti i rappre¬ 
sentanti delle provincie -li 
Roma. Firenze. Ancona, Pe¬ 
rugia, Pesar«T. Grosseto. Ter¬ 
ni e Bologna. 

Il comitato, sotto la pre¬ 
sidenza di Gino Scaramucci, 
presidente della provincia di 


Perugia, ha discusso la que¬ 
stione della attuazione del¬ 
l’Ente regione alla luce delle 
recenti numerose iniziative 
che in varie parli d’Italia so¬ 
no state assunte o sono pro¬ 
gettate per richiedere la rea¬ 
lizzazione del dettalo costi¬ 
tuzionale. 

II presidente Scaramucci, 
dopo aver dato lettura delle 
adesioni pervenute da parte 
dei membri del comitato as¬ 
senti, ha proposto che le ini¬ 
ziative particolari delle varie 
regioni trovino il loro coro¬ 


namento in un convegno na¬ 
zionale da tenersi nel pros¬ 
simo aprile. In tale convegno 
dovrebbe essere fatta pre¬ 
sente la necessità di istituire 
le regioni a statuto normale, 
cosi come la Costituzione 
prevede. 

Su proposta di Mario Fa¬ 
biani, presidente delFAmnii- 
nistragione provinciale dì Fi¬ 
renze e deirUnione regiona¬ 
le delle provincie toscane, è 
stato deciso che il convegno 
nazionale si svolga • Firen¬ 
ze. 


ferrare l'obiettivo ptilitico 
«li .spostare l'attenzione 
«JeU’opinionc pubblica «iel- 
1.1 .sosianz.i d e 1 dibaiti- 
t«) in corso, trasferendo 
su un terreno di cronaca 
scandalistico-poliziesca quel¬ 
lo che è invece uno scon¬ 
tro sulle scelte di fondo 
esili reali interessi dcli'lsola. 
Tutto ciò ad esclusivo van¬ 
taggio delle forze economi- 
ctie che hanno partorito la 
crisi e che della provocazio¬ 
ne sono state l'anima. 

I fatti che hanno precedu¬ 
to Jr. drammatica seduta 
odierna a Sala d'Èrcole au¬ 
torizzano più di un sospetto. 
Si parlava da tre giorni (e 
qualche commentatore poli¬ 
tico non ne aveva fatto mi¬ 
stero, sìa pure in tono di 
celia) di un presunto ten¬ 
tativo cristiano-sociale di at¬ 
tirare neU’orbìta dell’USCS 
alcuni deputati democristia¬ 
ni. Funzionari di polizia ap¬ 
partenenti alta squadra po¬ 
litica erano stati visti sosta¬ 
re a lungo in compagnia di 
un deputato « doroteo » nella 
hall deU’albergo delle Palme 
ANTONIO PERRIA 

(Continua In 2. psg. C col.) 


MESSINA. 1.). — Il com¬ 
pagno on. Schirò ha inviato 
ai giornali una lettera nella 
quale smentisce categorica¬ 
mente di aver autorizzato 
chicchcaala a fare dichiara- 
zion) d) stima nel confronti 
dell’on. Santalco. 

• In numeroi) comizi — 
dice la lettera deH’on. Schl- 
rd — prima e durante le 
campagna elettorale per la 
Ateemblea regionale, ho 
fatto al Santalco le seguen¬ 
ti precise accuse: 

• 1) aver ricevuto favori 
da appaltatori, per far loro 
ottenere la concessione di 
lavori pubblici. In conse¬ 
guenza di tale attività, il 
Santalco veniva aopranno- 
minato ■ signor diccipercen. 
lo •; 2) aver falaifieato atti 
pubblici per aesumere al¬ 
la Prov. di Mcaalna suoi 
congiunti o congiunti di al¬ 
tri amministratori tuoi a- 
mici; 3) essersi appropria¬ 
to di danaro pubblico fal- 
aificando a tsl fine atti con. 
tabill dell’Amministrazione 
provinciale; 4) aver ricevu¬ 
to 60.000 lire al mtsa In più 
di quanto spettantegli, at. 
condo legge, come Indenni¬ 
tà di carica; 6) aver usato 
e fatto usare dai suoi amici 
le automobili • la benzina 
dell’AmmfnlatrazIone prò- 


vinciate per diecine di mi¬ 
gliaia di chilometri e per 
motivi privati: 6) aver spcr. 
pereto milioni per la co¬ 
struzione di una strada pub. 
fatica, utile soltanto ad un 
tuo amico: 7) aver impie¬ 
gato e fatto impiegare, per 
anni, dipendenti della pro¬ 
vincia in lavori presso abi¬ 
tazioni private e studi pri¬ 
vati di suoi amici; 8> aver 
usato o fatto usare al suoi 
amici, per questioni priva- 
te, i telefoni deirAmmmi- 
strazione provinciale, spen. 
dendo centinaia di migliaia 
di lire «n telefonate interur. 
bane; 9i aver usato il da¬ 
naro dell’Amministrazione 
provinciale par svariati mi. 
(ioni e per usi non consen¬ 
titi dalla legge; 10) aver 
approfittato dalla doppia ca. 
risa di delegato regionale c 
di sindaco par trasferire, 
per somme Irrieorle, da un 
ente all’altro, materiale d) 
grande valore; 11) aver as- 
segnato lavori pubblici sen. 
za la prescritta deliberazic- 
ne. senza progetto, senza 
perizia, senza appalto e. co. 
munque, senza alcun con- 
tratto di alcun genere; 12) 
aver sperperato, assieme a. 
gli amministratori suol a- 
mici e a fine elettoratistleo, 
il pubblico denaro. 

> Tutti questi fatti da me 


denunciati — prosegue la 
lettera di Schird — hanno 
determinato un aumento di 
oltre tei miliardi nel defi¬ 
cit della Amminletraziono 
provinciale di Messina. Qua. 
ste accuse le confermo pio. 
namente. 

• Il Santalco ha presenta, 
to querela solo per la prima 
di tali accuse, e cioè per 
quella che si riferisce al- 
l’aver ricevuto danaro da 
appaltatori. Il relativo prò. 
cedimento è in atto penden. 
te presso il tribunale di 
Messina. 

• Con la presente lettera 
intendo pubblicamente ma¬ 
nifestare che la mìa opinio. 
ne nei riguardi del Santalco 
rimane niente altro cha 
quella che deriva dai fatti 
sopra dsnuncisti e al lam¬ 
po sttsso reagire contro un 
verpognoa# tentativo di ri. 
farai, con mezzi illeciti, una 
verginità politica • morale 
di cui II Santalco non ha 
certamente diritto ». 

La denuncia nel confron¬ 
ti deM’on. Santalco per gli 
appunti indicati nella letto-, 
ra dcll’en. Schird, è stata 
presentata preaae la Rrocu. 
ra della Repubblica di Meo. 
sina, alcuno oro primo ohe 
egli accusasse di coitih 
ziono rassossoro Corrao. 
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l'Unità 


Contrasti e scricchiolìi nella maggioranza di centro-destra 


Si ricomincia a 

V ' ' 

e di rinvio delle 


parlare idi crisi 
amministrative 


Attesa per le decisioni dei liberali - Manovre di Segni c del gruppo dorotco - Un arti¬ 
colo di “Esteri,, sul viaggio a Mosca - Fella riceve gli ambasciatori francese e inglese 


SI riparla di crisi fiovcrnativa 
r, al suliid, si riparla di rinvio 
(lolle eir/iiiiii ainmiiiisiraiixe di 
primavera. Come se non esi¬ 
stessero precisi obhlifdii legali 
il rinnovo dei consigli comunali 
o provinciali viene fallo diprn 
dere thiglì Inien'ssi parlieol.iri 
del parlilo demoerisiiiino e dallr 
alterne vicende delle sne alleali' 
xc poliiiclie. 

Cn colpo alla slainlilà del go¬ 
verno vcrrclibc infrrlo dai li- 
Itrrali: Malggodl appare orinai 
orientalo a ritirare l’a appoggio 
critico » fìn qui ooncc.s<o dal l’I.I 
al galiincilo Segni. Slamane si 
riiiniranno la Direzione e i par¬ 
lamentari del i’I.I, saltalo si riu¬ 
nirà il (lonsiglio Jiaaionaip del 
parlilo. Da ipic'lc dm* a"<Miilili-e 
ilovrolibe nsfire una dcci-<ionc. 
nel M-it'io di un rilaneio della 
formiil.i qnudrì|iarlita, eon even¬ 
tuale riror-io ad elezioni poliii- 
ebe aniieipale. 'rmiavia non 
iiianca, Ir.i i dirigenii del IMJ. 
ehi nutre serie esii.i/ioni eirea 
la linea .Malagodi. (ili on. Alpi¬ 
no, .Mar/oiio c Marlino, in p.ir- 
lindare, fanno oi-rrvare citi- 
aprire ima crisi è im|irtidctitc. 
in (pianto, rncnirc mia soln/.iiinc 
eeiilri-iia è cbimerira (né l’SDI 
né l’Ill rarceiicrrblMTo), |iiilrrli- 
bc Uscirne ima sidniinnc di cen- 
Iro-sinislra. .Malagodi ribadisrr 
che almeno su ire punii una 
cbiarilirazioiio è nercssaria: rial, 
fermazione di pieno ailanlisino 
in politica estera, rinuncia all'iir- 
dinanicnlo regionale lo sconfes¬ 
sione (leali iinprgni presi dalla 
1)C per la Hegioiic Friuli-Vene¬ 
zia Giulia), esclusione drl ref(^ 
renduin. 

Un altro argomento dei fan- 
lori della crisi inimediala è che, 
rovesciando il governo, si provo, 
rberebbe il rinvio delle elcEioni 
aniniinistrative. Tali elezioni so. 
no teniiiic (lai lilierali o dali.i 
destra d.c., in qiianin potrebbero 
dar luogo, in molle loraliln. a 
giunte di centro-sinistra, apren¬ 
do cosi la via a più generali 
o operazioni n polilirbe. .Meiien- 
do'i senz'altro .ili* opposizimir 
— dice ancora .Malagodi — il 
l’I.l ne trarrebbe se non nitro 
iin v-aninggin elellnrale. 

In alcune diebiarazioni rese 

/-\ 

C«Ì 4 »riiatA 

RINVIATA LA VISITA 
OI SEGNI IN CANADA 

fi governo canadese c 
quello italiano hanno con- 
venuto di rinviare lo visita 
del presidente del Consiglio 
Segni a Ottaiva. I due go¬ 
verni prenderanno accordi 
per fissare una nuova data. 

Il ministro dcijli Esteri Pel- 
in si recherà ugualmente in 
Canadà alla data pren.’sta 
(dal 29 febbraio al 2 mar¬ 
co) ■ per consultazioni col 
governo canadese, 

TAMBRONI 
ALLA COMMISSIONE 
FINANZE E TESORO 

Il ministro Tambroni ter¬ 
rà stamane alla commissio¬ 
ne Ftnance e Tesoro della 
Camera una esposizione su 
alcuni principali problemi 
economici c finanziari at¬ 
tuali. 

LAURO CANDIDATO 
A NAPOLI 7 

L’ort. Lauro ha annuncia¬ 
to ieri elle olirebbe dato le 
dimissioni da deputato per 
presentarsi candidato a sin¬ 
daco (il Xapoli. In tal caso 
a Montecitorio subentrereb¬ 
be al suo posto il generale 
Giovanni Messe. 

LA LEGGE 
ELETTORALE 
PROVINCIALE 

Il problema delta modidea 
della legge clriioralr prorin. 
cinte e romunnic sarà ri¬ 
preso (n esame cium c Mon¬ 
tecitorio dal comitalo rt- 
stretto incaricato di elabo¬ 
ra re un nuovo testo che tt>- 
nesve presente t criteri 
espressi dai vari gruppi po¬ 
litici. nel corso delle pre¬ 
cedenti riunioni della com¬ 
missione Interni I risultali 
raggiunti dal comitato sa¬ 
ranno portati all’esame del¬ 
io commissione Interni, oià 
convocata per mercolciH 17 
per discutere le proposte 
Luzzatto fPSI). lozzclli c 
Tozzi Condir! (DCì. Rerfi- 
nelli (PSni) e Rozzi /Pl.t) 
che trattano appunto tale 
argomento. 

V._ ^ 


domenica a S.t'»ari, l'on. Segni 
Ita dello di non voler nitrire 
comiini|iie ima crisi extra-par- 
laiiieiilare, in qnaiilo la sua inag. 
gloraii/a a non è conirallaia con 
nessuno o. Fonli fanfaniane lian. 
no dato ieri una romples^a in- 
lerprel.izioiic ilei Tal livgiamenlo 
di Segni e del gruppo diiroleo 
Sceondo tali fonti, il pre<ìilenit 
del consiglio e l'ala destra doro- 
tea (Giti) stanno manovrando 
|»cr s|ioslare l'.is-e polilieo ilei 
governo senza ebe Segni debba 
lasciare il \ imin.ilc. Si parla o 
di nn 1 ) monocolore pendolare u 
presieduto da Segni, o di nn 
Iri/iarlilo t IK’-P.^lìl-Plllì serti, 
(tre presieduto da Segni, con ap. 
(toggio esterno dei iiln*rali o dei 
socialisti. Ipotesi eampato in 
aria, come si vede. Il solo a prrz. 
zo n elle 1 doroiei sarebbero di¬ 
sposti a pagare sarebbe quello 
ili n se.irir.'ire » l'imbarazzante e 
iiigombrnnle .MSI: di eiò i lairi 


e gli aniifaieisii si dovrelibcro 
aceuillcniare. .Ma la linea poli- 
lira generale resterebbe sempre 
la stessa, diretta dal medesimo 
gruppo di uomini che vinse il 
(Jiingresso d.c. <11 Firenze. 

I.a situazione è. come si vede, 
esirem.imeiile fluida. .Se a ima 
crisi si dovesse amngere, (• eliia- 
ro elle si porrebbe il problema 
di ini-i nuova maggioranza e di 
lina nuova politica: e non si 
tratta evidenicinenle di stabilire 
ofìgi qnal<3 particolare dislnra- 
zione parlamentare potrebbe de- 
lermìiiarsi, ma piiilinslo di ve¬ 
liere come si poirelilie arrivare 
ad lina eifetiiva r/iiari(?razione. 
mediante quale movimento del¬ 
le masse e quale scbieramenio 
delle forze reali del Paese. 

IL VIAGGIO A MOSCA n di- 

ballilo politico sul viaggio del 
Presidente della ftrpiibblica nel. 
rlJFISS c semiire vivo. Ieri Pcll.i 


Ita ricevuto ramliaseiainre di 
Fratieia, P.ilevvsLi, <■ ipiello liri- 
liiimico, (ilaràe, e Ila riferito 
loro le proprie interpretazioni 
snll'esiio della visita a .Mosca; si 
prevede che nei prossimi giorni 
l’ella ricever.! anche l'amba- 
sci.ilore americanu Zellerliacb. 
(ioti ciii. il governo ilali.iiio in- 
lemle inserire la propria voce 
nella prrp.ir,i/ìiinr drirhiconiro 
al vcrtiee fra 1 (pialtro grandi: 
ed è ebiaro in quale sen'O. solo 
elle si tenga prc'vcnte l'atteggia* 
mento tenuto dallo stesso Pella 
in UnSS, atteggiamento ampia- 
mente illustralo nei giorni scorsi. 
.Voti risolta, d'altra parte, dir 
il inini^lro degli F.sicri abbia 
collo l'occasione offertagli dal 
riilinqnio con Palcw.ski per farsi 
portavoce delt'a|iprensione stisri- 
tata iti Italia dall'esplosione alo 
mica nel .Sabara, sja per le con 
•4-giicn/c sanitarie dell'esperi 
mento elle per le negative riper- 


11 premier marocchino in Italia 



Il preslilenie del Consiglio c ministro degli Esteri del Maroeco, Abdisllah Ibrahint. è giunto 
feri pomeriggio a Roma In visita ufficiale. SI tratterrà fino «I |g, e avrà colloqui ron 
Segni e Pella. Ieri sera è stalo ricevuto ufficialmente In Campidoglio. Nella foto II pre¬ 
mier, aeconipagnato da Pella passa in rivista II pleehrtlo d'onore all'aeroporto di Campino 


eiissiiHii ebe (piesio b.i sulle trat¬ 
tative per il disarmo. 

La rivista Esteri lia dedieato 
ieri un editoriale alFavvenimen- 
lo. Dopo aver insistito sul caral- 
lere di ■ buona volontà a dei 
vi.iggiu. Esteri scrive: u Dall'in- 
sieme dei ciiltoipii si è ricavalo 
mi ilisirine di elementi e di im- 
pressioni i he, opportiinamenie 
vagliati ed elaiiorati, saranno 
tenuti ben presenti nella forma- 
zione (lei eoiiiribnio' italiano al 
pensiero occidcniale in prepara¬ 
zione dcll'inroniro al vertice ». 
« UVsposi/lniie del punto di vista 
italiano in fatto di di-.irmo e di 
conirofli ad esso connessi », pro¬ 
segue la rivista, u è stata ascol¬ 
tala con interesse dai nostri in- 
terlnciiiori. i quali hanno lascia- 

10 intendere (li non essere lon¬ 
tani dalle nostre |iosizinni ». Da 
questo punto di vi'ia, il viaggio 
— dice Esteri — è stalo iilife 
f*oi però la rivi-la riporla in 
maniera parziale e volijiamenle 
e sfnrnaia o i discorsi |iroiiunrla- 

11 nel corso della visita dal- 
l'on. Crunrhi, per ribadire che 
non vi sono miiianienil nella 
politica estera italiana, ette non 
vi sono revisioni delle posiaioni 
atlniiliibe iraduionali. L’articolo 
termina, inilavìa. ron queste pa¬ 
role: « Come roii-idcra/ione di 
earallere generale, sj pm', nncorn 
os-ervare che i i-olloipii di .Mo- 
sea ballilo rbiar.imenie messo in 
Ilice t'niililà dei contatti perso¬ 
nali al massimo livello coi di¬ 
rigenti deil'URSS. e rio sia per 
esplorare in uni! i modi quali 
siano le possibilità di collabora¬ 
zione e aia per chiarire a • vi¬ 
cenda i rlspellivi punti di vista 
e lenurne un progressivo avvi¬ 
cinamento ». 

fi tninisirn. per i rapporti col 
Parlamento. Iteiliol, prenderò 
contatto coi pre.sidenii delle Ga- 
mere, leeone e .Merzagiira. circa 
reveniiialiià di nn dibailllo In 
aula, a Mnnleriiorto e a Palaigo 
M.iilama. .sulla vìsita presidenzia¬ 
le ♦sirURSS. Ieri, intanto, Se- 
zni, dopo un rolloipiio ron Pel- 
la, ha discusso deirargomenio 
ron .Moro ■ e ron i presidenti 
de! grttppi parlamentari d.c., ono- 
revoll Giti o Pireìoni, convocati 
a Monlecilorìn. Sembra da esclu¬ 
dersi che- nel corso della selli- 
mana a! riunisca il consigifo dei 
ministri: e non si aa neppure se 
e quando Segni sarà riceviiio In 
Quirinale: il fatto che nn eolio- 
qnio tra il Capo dello Stato e il 
presidente 4*1 eonsiclto ttOh gb- 
iiiif ancora'*ìitfìllo ' Itìògo ' 'rienj*] 
rommenlalo ron interesse negli 
ambienti prilitiri romani. 

L. Pa. 


Gli attacchi della D.C. all’Assemblea siciliana 


Conlfntiazione dalla i. pagina) 


njj .Quale «t^reljberu 

aMper|. svì^lgi^eùto le 


Agghiacciante delitto ieri all’alba a Napoli 

Un commerciante impazzito uccide 
la vecchia madre con un candelabro 

L’assassino ha fracassalo il capo della vittima; nella colluttazione si è ferito ad una mano - E’ stato rico¬ 
verato allospedale psichiatrico «Morvillo» -11 matricida tempo fa aveva dato segni di squilibrio mentale 


N’.-\I’()LI. 15 — Un tioino rii 
C)0 anni, Sntniiclv Passalac- 
qun. colto da improvvisa cri¬ 
si di follia, ha ncri.so sta¬ 
mane, con nn corpo confnn- 
dentc. la propria madfc. 
Stella Spapniiolo di 84 anni, 
con la finale conviveva. 

Il fatto à accaduto in una 
abitazione al ipiinlo ptono di 
un fabbricalo di ria S Elia 
ai Aiiriiroii. Il Passaliicipia e 
■^tato arrestato. 

Slamane, verso le sette, al¬ 
ni iic prr.soiie ebe abitano ni 
iipparlamcnli vicini a quello 
.leqli Spiuiiiiiolt}. luniiiii .-■ru¬ 
tilo (inda e ruiiuirt sn-prtli 
per cut binino avi ertilo !ii 


hanno trnrato il corpo della poterla assistere durante Io 


Spaqniiolo ormai privo di 
cita. 

li Passaìncqua nel colpire 
la madre si è procurato liet i 
ferite alle moni. 

l.e autorità niquireutì bau- 
no repertnto nelìn stanza do¬ 
ve il crimine à stato cansu- 
mnio i numerosi pezzi di un 
grande candelabro servito al 
folle per colpire la madre al¬ 
lo testa. Quest'ultima è stata 
travata distesa per terra ac- 
nnitn al .suo tetto con il cra¬ 
nio fratturalo. 

E’ stoto accertalo che la 
frafieilm r scnpptnia inforno 
alle 6.30 del mattino II Pas- 


que.stura Da qui è subitud^'^t'cqua fatto meduare allo 


partita la .squadra di pronto 
mterreiito con ti ftiiiziaunrtn 
di notturna doti. Cirnio il 
quale, dopo aver in.ti.vtcnfr- 
mente bussato alla casa dcl'.n 
Spagnuolo non avendo ri¬ 
cevuto alcuna risposta nc ha 
fatto forzare la porla. Il fun¬ 
zionario era appena entri:lii 
nella rasa assieme ari alcuni 
(igeili’, (luando si r taifn foro 
Micttnfrn ti Passa’artpia che 
ha detto: * Fm.ilinonle I''i. 
il’c’.sa' ». (ìli aqeati si santi 
quindi recati nella camera 
da letto della flonnn e qw 


notte, dormiva nella sun 
stessa stanza. 

il jioriiere dello stabile. 
Peppino Gronde, ito ri/crilo 
nei un fiiornnlisla che la si¬ 
gnora Chiarina ed il figlio 
usci vano insieme iiuasi quo¬ 
tidianamente tenendosi sot¬ 
tobraccio. Il Pas.salacqua non 
aveva mai manifestato segni 
di insofferenza per in sua 
efinvivctiza con la vecchia 
madre e per Ir cure clic la 
tarda età drììa donna richie¬ 
deva. 

Il Passaìncqua — interro¬ 
gato dagli inquirenti, e visi¬ 
tato diti direllore del Cen- 
fro psichinlriro iLdl'ospedale 
di Morvilln, prof. Crislini e 
dal dntt. Muccella — ha con¬ 
fermato con il suo atteggia¬ 
mento di aver agito in preda 
ad una forma di follia. I sa¬ 
nitari hanno stabilito che il 
Passalaciiita è in preda ad 
niio grave (ormo di sindrome 
ilepre.sstra 

, Il matricida «i è chiuso a 
cera m r.mii-zioni quns, ju «n (vsfinofo mnfr.smo. 

rvate (Quattro anni fa 1 fo da miprorrise cri¬ 

si di pianto durante le quali 
, . ,na invocato piu mite In ma- 

matnc’.dn .«t era sempre gridando: 4 Le volevo be- 

ne.. Le volevo bene *. 


ospedale dei Pellegrini di al¬ 
cune ferite al braccio destro, 
è stato interronatn presso lo 
o.spedttle psieliintrico Afor- 
rillo. dove è stalo ricoverato 
perche in preda a forte agi¬ 
tazione psicomotoria. 

Samuele Passalacqua, rap¬ 
presentante di tì'Pciumi. vi- 
in cnnd'Ziont 
Quattro anni 
acquistato l’appartamento 
dove rivela con fa madre Ili 


strato moUn affettuoso ne 
confriinti della vittima c, per 


Giocatore di «passatella» sgozzato 
con tre colpi di roncola nel Barese 

Il delitto è stato compiuto davanti alla folla che lasciava il cinema 


B.ARI. 13 — I n facchino d 
52 anni. Giovanni Gallone. -- 
flato sgozzato con tre colpi d 
roncola da un altro facch-n.- 
che si è po: dato a:ia fug.% 
L’atroce fatto di sangue è av¬ 
venuto a Rutigliano. grosso co 
mune della provincia di Ban 
nella piazza centrale del paese 

n delitto è stato compiuto 
dinanzi alla folla che lasciava 
U cinema dopo l'uitima proie¬ 
zione. Era quasi Funa ed i fao 
chini di Rutigliano hanno la 
sciato tutu insieme i locali del¬ 
la cooperativa, dopo iin'anim^at- 
partita di - pas.sateiia -. I» Gal 
ione non aveva bevuto ueppur» 
un goccio di vinc' ed era fu 
riOso. 

In piazza la lite, sempre » 
causa delle violente protesi* 
del Gallone, si è fatta più fu¬ 
riosa. Ad un tratto uno della 
comitiva si è avwcinato a Ciò-: 


var.r.’ Gallone brandendo un, t Qj,QyJg|jQ maCChlnC 
roncola II facch no h.a tcnr.,T->i ^ 


di d fi-nders: ma i‘a\vergar o 
stato pù lesto d- Iir e Io h- 
raggiunto al collo, dalla partf 
zm<stra. con tre colpi 
Giovanni Gallone ha avuto 
la carotide completsmrnte re- 
elsa e s! è accasciato al suolo, 
cadavere. 

L'u(rcifore si è dato alla fuga 
Sono aircorsi dalla vicma sta¬ 
zione I carab’.nien s: sono for¬ 
mati gli immancab li capan¬ 
nelli d; gente ma ne««uno ha 
voluto parlare 

Per tutta la notte i car»b • 
n.erl hanno invano tentalo di 
«bbaltere il muro dellomertà 
d.rtro :1 quale fono ancora trin¬ 
cerati tutti coloro che hanno 
a-s stilo all'atroce fatto di san¬ 
gue. 


sulla Padana 
supcriore 

TREVIGLIO. 15. — La fitta 
nebbia che grava sulla pianura 
di Treviglio ha provocato nu¬ 
merosi incidenti stradali 
Alle 8. sulla st.-»ta!e Padan.z 
superiore, nei pressi di Calcio, 
cvnque auto si sono tamponate, 
un autotreno, improvvisamente 
sopragg'unto ha tentato in ex¬ 
tremis d* frenare, ma ha slitta¬ 
to suirasfalto V’seido ed > finito 
contro n gmppo delle march.- 
tene, danneggiandole ultcnor- 
mente .NeH’incidente si sono 
avuti a lamentare tre feriti 
gravi tra i (mnducrnti delle au¬ 
tomobili. Si tratta di Carla Laz- 
zanni, 21 anni, abitante a Bre¬ 
ccia; Àiario Galimberti. 23 anni 
e Giuliano Pacchetti di 40. 


V 


Dalle indag’nt svolte dalla 
questura di ■'Vopofi è sfofo 
accerfofo che if matricida 
già flffeffo dicci anni fa da 
una forma di esaurimento 
nervoso che lo costrìnse al 
ricovero in una clinica pri¬ 
vata. era stato colto da al¬ 
cuni giorni da ifi.sfurbì p*r- 
chicr; era torturato da con¬ 
tinui mal di testa; le sue 
notti erano turbate da sogni 
nati rosi. Il porereffo credeva 
di veliere nrnnque gravi pe¬ 
ricoli per sé e per la madre 
La signora Chiarina ricorse 
allora ad un medico che pero 
non nccerfo un decisivo squi¬ 
librio nelle funzioni mentali 
del Passaìacqua. 

Il cadavere della riltimn è 
stato trasferito all'obitorio, 
le chiari dell’appartamento 
tono state n^tdate a una pa¬ 
rente. 


Cadavere 
in un fiume 
nei pressi di Crotone 

CROTONE, iT — Nelle 
acque del fiume Tacina. in 
contrada Felicetto del comu¬ 
ne di Roccabascerana, è sta¬ 


to trovato il cadevere del 
contadino Salvaltvre Olivo, 
di 60 anni. la cui morte per 
.annegamento si fa ri.salirc a 
qualche giorno fa. I carabi¬ 
nieri hanno iniziato inda¬ 
gini. 


Industriale si uccide 
con un colpo 
di pistola 

.MII..A\0. 15 — L'indu«f risle 
farm.ìccut.'o Gottard.» Hr.icr.' 
di 79 anni, .'i è iicci-io co-i un 
.'olpo di r;-'o!.'. nei;.'. «u.a ab-.- 
t.azio-ic. al quinto piano del’o 
-stabile di v..i;e Maino 35 li» 
l.a.'Clato uni te’tcra sigillila, 
nella quale •spiega le raz oni 
che lo h ffiro -pinto a! .^u;ci.i; i 


Tatti I senatori romonl- 
»tl. srnrj errc/lonr «Irnns. 
sono tenuti «d essere pre¬ 
senti alljk seduta di oegl 


dovuto 
tratta 

live tra 'Corrao e Sanialco. 

Ieri sera, poi, il segretario 
regionale della DC, onore¬ 
vole D’Angelo, aveva avuto 
itti colloquio con lo stesso 
Sanialco. e subito dopo ave¬ 
va lasciato intendere ai gior¬ 
nalisti che nella sua pentola 
bolliva qualcosa di vera 
mente gros.so ed eccitante. 
Successivamente la hall dei 
l’albergo delle Palme aveva 
a.ssunto l'aspetto frenetico 
dei giorni che precedettero 
le dimi-ssioni dell'on. .Maio- 
rana. Al deputati democri¬ 
stiani e fascisti si erano nuo¬ 
vamente uniti uno dei mas¬ 
simi dirigenti del monopolio 
elettrico e altri personaggi 
diicttainentc interessati at 
uno sbocco della crisi in sen- 
.so anliaiitonoiiiista, gli stess 
individui che hanno portato 
a compimento, per il tramite 
di Ahnirante e soprattutto 
degli assegni ' bancari a lui 
affidati, l’opera/ione che ha 
ricondotto nell’ovile scudo- 
cri'cialo alcuni dei dimis.sio- 
nari cristiano-sociali. 

Veglia notturna 

1 deputati della coalizione 
clenco-iascista erano riniasi: 
in veglia tino alle quattro 
del mattino. Qualcuno aveva 
paitecipato ad un.a riunione 
in ca.sa deìl’on.le D’zXngelo 
(hialehe altro aveva ingan¬ 
nalo l’altesa in un night-club 
nei pressi di piazza Polite.a- 
fita. L’atmosfera, insoniina. 
era tale che quando oggi, alle 
11, Fon. Carnielo Santalco iia 
cliicsto la parola in apertura 
di seduta, nessuno si e me¬ 
ravigliato del suo tono am¬ 
mantalo di solennità. Lo sfri¬ 
golio della miccia aveva pre¬ 
ceduto abbondantemente la 
esplosione della bomba. 

Carmelo Santalco. un de¬ 
putato destituito dal governo 
autonomista, dalla carica eli 
delegato della Regione nel¬ 
l’amministrazione provincia¬ 
le di AMessina. dopo una serie 
di accu.se nei suoi confronti, 
ha voluto creare nell’As.sem- 
blen un clima di stispen.se, 
prima di entrare in argo¬ 
mento. ila accennato a pre¬ 
occupazioni. a travagli, ad 
attentati alla sua integrità, 
quindi ha vuotalo il sacco, 
sostenendo che l’on. Corrao 

10 avrebbe avvicinato ier: 
sera, a mezzanotte, nella 
stanza n. 128 dell’albergo 
delle Palme, a conclusione 
di precedenti trattative, pei 
chiedergli • di aderire aU'U 
ninne cri.stiano-sociale. . 

Santalco ha letto una serie 
di documenti che avvalore¬ 
rebbero il .suo assunto. Il 
primo, che reca in calce la 
firma dello ste.sso Santalco e 
Uno,jsvol«zo in cui sì, in¬ 
tra yVf7<3p..Tl cognome d^t’as- 
.sèsSor^.|i^cusato. è un Impe¬ 
gno. a'home dello stesso Cor¬ 
rao, per la nomina ad as¬ 
sessore al I-nivoro e ad as¬ 
sessore alla Sanità di due 
depulati democristiani 1 no¬ 
mi dei quali avrebbero do¬ 
vuto e.s.scre segnalati entro 
la gioniata odierna dall’ono- 
rcvole Santalco. Il secondo 
documento, con le stcs.se fir¬ 
me. contiene nn impegno ad 
un versamento di 70 milioni 
a favore di un certo Gioac¬ 
chino Caminetto * per opere 
assistenziali » dopo l'elezio¬ 
ne degli stos.«i assessori in- 
dic.Tti nel precedente foglio. 

11 terzo documento c un im¬ 
pegno per il versamento di 
30 milioni a due persone non 
specifir.Tte, prima della vota¬ 
zione della mozione di sfi¬ 
ducia. Il quarto documento 
è un decreto delI'.Asscs.'Ora- 
to agli enti locali della rc- 
eione siciliana con il quale 
viene nominalo consulture 
presso la .Amministrazione 
provinciale di Messina un 
certo Signorino Scarlata. li 
quinto documento t un im¬ 
pegno, sempre con le ste.sse 
firme, per la nomina ad es- 
se.ssorc di Santalco. 

L’iihimo documento, infine 
(cd esso non appare legato 
r,!!e (jiiestioni denunciate d.a 
Snnt.ilco) c un.i dichiarazio¬ 
ne di .stima all’on Snnt.ilco 
corno cnntrop.irtit.n per una 
remissione (ii querela che ' 
deputato democri-tiano a\c- 
x’a presentato contro l’ono- 
rovolo Schirò In mire a 
qtic't'ultimo documento, sot¬ 
to le firme battute a mac¬ 
china di Santalco e di Mar- 
r.sro. ci sono duo .svolazzi. 

lettura dei documenti, 
‘interrotta da altissime grida 


provenienti dai settori de¬ 
mocristiano e missino, è sfa¬ 
ta sospesa ad un certo punto 
dal presidente Stagno D'AI- 
contres, tl quale ha tolto 
bruscamente la parola al- 
l’on. Santalco. ha sospeso la 
seduta e ha convocato i capi¬ 
gruppo nel suo ufficio. 

Le parole del deputato de¬ 
mocristiano hanno suscitato 
un pandemonio. I deputati 
che uscivano dall'aula sono 
stati accolti nella sala dei 
Viceré da un nugolo di gior¬ 
nalisti. 

Dichiarazioni di tenore fa¬ 
cilmente comprensibile sono 
state fatte dai fascisti e dai 
democristiani. L’on. Maiora- 
na della Nlcchiara, le cui di¬ 
missioni hanno provocato la 
crisi, ha sottolineato l’acca¬ 
duto con una frase cinica: 
c.Saia vero? Chissà? Certo 
che, se i fatti sono come h 
ha denunciati Santalco. si 
tratta di un gesto di ingenui¬ 
tà pazze.sca. Queste co.'e .si 
fanno soltanto per con¬ 
tanti... ». 

L ’ impre.s.sione provocata 
(lai fatti accaduti a Sala 
d'F^rcoIe è stata enorme. 1 
de. .si .sono affrettati a far 
sapere che il Signorino Scar¬ 
lata indicato dal decreto as- 
sessoriale come consultore 
per la provincia dì Nlcssinn. 
e un mezzadro analfabeta di 
Cala.scibetta alle dirette di¬ 
pendenze del segretario re-| 
gionalc della DC. 11 che la¬ 
scia intravvedore come la 
provocazione .sia stata affi¬ 
data non alla polizia, come 
avvenuto in altre occasioni, 
ma addirittura al ma.ssimo 
re.spon.sabilc della DC In Si¬ 
cilia. 

Ma fino a clic punto la 
manovia è stata portata 
avanti? Il presidente Stagno 
d’.Alconfres ha chiamato nel 
sito studio Fon. Corrao e di¬ 
nanzi ai capigriippo gli ha 
sottoposto i documenti che 
Santalco gli aveva fatto in¬ 
tanto pervenire. Corrao ha 
guardato i fogli e ha ricono¬ 
sciuto come autentico sol¬ 
tanto il decreto firmato dal- 
Fas.ses.sore De Grazia. E' nor- 



I.’oii. Saiitolcii 



L’on. Ludovico Corrao 


E’ 

la 


Dichiarazioni di parlamentari 

possibile portare 
benzina a 100 lire 


li settimanale delF.ACl 
L’Automobile, ha condotto 
un'inchiesta tra i parlamen¬ 
tari sulle prospettive di ri¬ 
duzione del prezzo della 
benzina, problema tornato 
dt altu.il’.ta dopo una recen¬ 
te dichiarazione del mini¬ 
stro delle Finanze Taviam. 
il quale ha detto che que.'lo 
e un p.'oblema « alFordine 
od eiorr.o » del suo ministe¬ 
ro. ma che csj è ;n ogni caso 
contrari a sgravi fiscali non 
motivati da particolari ur¬ 
genti necessità ». 

Seguono quindi le opinio¬ 
ni degli on Cossiga e Sullo 
(de); Cortese fplD: La Mal¬ 
fa e De Vita (pri). Ander¬ 
lini (psi): Fatila (pei) e 
Farri (p«i). 

L’on Anderlini preannun¬ 
cia una iniziativa parlamen¬ 
tare del PSI per sollecitare 
il governo ad attuare una ri¬ 
duzione del prezzo della 
benzina. L’on. Faìlla, dopo 
aver ricordato 1 successi ot¬ 
tenuti in Parlamento nel 


1958. auspica la formazione 
di una coalizione parlamen¬ 
tare e d’opinione pubblica 
analoga, affinché gli inte¬ 
ressi dei consumatori di 
benzina e di gas liquido 
p^issano es-ere ulteriormente 
tutelati. Secondo l’onorevo¬ 
le Failla < la benzina a cen¬ 
to lire tl litro » sarebbe «una 
rivendicazione possibile, un 
traguardo attuai^» e ricco di 
notevoli benefici per Io svi¬ 
luppo economico nel suo 
complesso ». 

II sen. Patri. Infine, ritie¬ 
ne che un notevole ribasso 
della benzina rientri in una 
politica economica di incen¬ 
tivi e sia quindi in linea ge¬ 
nerale auspicabile Dal pun¬ 
to di vista delle possibilità 
oratiche di ottenere che il 
ministero delle Finanze 
operi una .«ignificativa revi¬ 
sione del carico fiscale sui 
carburanti, il sen. Parri ri¬ 
tiene che il problema vada 
ripreso in vista del bilancio 
futuro. 


male, egli ha spiegato, che 
venga chiamato qualche co.t- 
.mihore de. nelle ammini¬ 
strazioni provinciali, su de¬ 
signazione dei partiti, 11 fat¬ 
to elle sta stato nominato un 
mezzadro analfabeta Io si 
deve al fatto che anche in 
questo caso la designazione 
e venuta da parte dei diri¬ 
genti clericali e in partico¬ 
lare dallo stesso Santalco. il 
quale si è recato a sottoporre 
questa richiesta nell’ufiìcio 
dcIFon. De Grazia. Per il re¬ 
sto l’on. Corrao ha dichiarato 
di non ricono.sccre come pro¬ 
prie le firme che appaiono in 
calce ai documenti. -Anche 
Fon. .Marraro ha affermato 
di non riconoscere come 
propria la firma nella di¬ 
chiarazione tendente ad ot¬ 
tenere la remissione di que¬ 
rela dalFon. Santalco. 

I-a riunione dei capignip- 
po è durata quasi due ore c 
mezzo .All? ore 14 Fon. Sta- 
ctio ha f.Ttto ritorno in aula 
e ha aniiuiicialo che tanto 
Fon. Corrao quanto Fono- 
revole Marraro avevano 
chiesto rmimediata tiomina 
di una commissione di in-i 
chic.'ta sul loro oiwrato. Cor¬ 
rao c andato alla tribuna e 
alle parole del presidente ha 
fatto seguire una sua dichia- 
r.TZinnc d: dimis.-ioni irre¬ 
vocabili dall’.Asscssorato per 
dare ampia libertà alla com¬ 
missione stessa 

Successivamente ha par- 
l.ato l’assessore Marullo, ili 
quale ha tenuto a marcare il {sposte ad attuarlo c gli i 


avvenimenti di stamane. Co¬ 
rallo ha ribadito l'invito ri¬ 
volto dal PSI alla DC per 
un governo di centro-sini¬ 
stra. che respinga la linea 
proposta dai monopoli e che 
abbia come base lo slc.-^so 
piogramma foimulato dallo 
schieramento autonomista. 

Successivamente ha pi oso 
la paiola il compagno .Ma¬ 
caiuso. 11 vice-segretario re¬ 
gionale del l’CI ila inqua¬ 
drato giustamente la pro¬ 
vocazione contenuta negli 
avvenimenti della mattina 
nell'ambilo assai preciso dei 
motivi economici, sociali c 
politici che hanno portato a 
maturazione la crisi regio¬ 
nale. crisi che non toglie va¬ 
lidità alla linea politica pio- 
posta dal Partito comunista 
per la formazione di con¬ 
vergenze e alleanze sul ter¬ 
reno di un comune pro- 
gramnia autonomistico e di 
progre.sso. ma che, semmai, 
la rafforza. 

Su quale punto, infatti, è 
avvenuta la rottura? Sono 
co.se che nessun tentativo di 
trascinare la battaglia sul 
terreno scandalistico pu(^ 
oramai cancellare. La lotta 
contro il monopolio elettri¬ 
co e in favore dell'Ente re¬ 
gionale di elettricità, la par- 
iecipazione della Regione al 
piano per lo sfruttamento 
del petrolio di Gela, gli in¬ 
dirizzi economici e generali 
del governo, la riorganizza¬ 
zione dell’Ente per la rifor¬ 
ma agraria. le leggi e prov¬ 
vedimenti hanno democra¬ 
tizzato i Con.sorzi di bonifi¬ 
ca. hanno indotto alcuni uo¬ 
mini dello schieramento au¬ 
tonomistico a passare dal¬ 
l'altra parte della barricata, 
cedendo alla linea proposta 
dai monopoli. La cri.si 6 ma¬ 
turata .su alcuni problemi di 
fondo della Sicilia: essa è 
.stata determinata dall.i vo¬ 
lontà dei monopoli di ripren¬ 
dere in pieno il controllo 
della vita siciliana. 

La crisi è maturata su al 
cimi problemi di fondo della 
Sicilia ed è stata sospinta 
dai monopoli verso la dire¬ 
zione più favorevole agli in¬ 
teressi antisiciliani, come è 
dimostrato dalla decisione 
della Edison, della Italce 
menti, della Montecatini c 
della Fiat di sotti'serivere il 
capitale della Sofis solo do¬ 
po avere avuto la garanzia 
di avere al loro servizio un 
nuovo governo modellato 
sulla linea confacente ai mo¬ 
nopoli. .A questo punto — ha 
detto ancora Macaiuso — 
qual è la posizione della DC? 
Nel dicembre scorso ci fu¬ 
rono le note trattative per 
la formazione di un governo 
(li centro-sinistra Oggi die 
la DC S! associa con le destre, 
c quando sono venute alla 
luce con chiarezza le voca¬ 
zioni reali di alcuni grup¬ 
pi de., appare lampante che 
le trattative del dicembre 
scaturirono non dalla vcilou- 
tà di compiere una coragsio- 
S .1 scelta tioFtic.'». ma dall.j 
siKTanz.! di ro.mperc !a soli- 
ianeta delle s ir.stre 

Occorre una scelta 

L .1 c:i5i. cosi come essa C| 
finora lievitai.'! — ha detto 
ancora Macalu.so — s; pre¬ 
senta perciò come una cri-i 
di chiarificazione che ri¬ 
guarda non .'DÌO la Sicilia, 
ma tutto il P.iese. Il punto 
centrale di ciò che sta av- 
x'encndo in Sicilia, concerne 
in.somma il progresso econo¬ 
mico e socmle. le forze di¬ 


vincolo e questo solo vinco¬ 
lo avremo -con tutti colo¬ 
ro i quali sono disposti a so¬ 
stenere e a portare, avanti 
un programma di rinnova¬ 
mento economico e sociale 
che trova la sua matrice nel¬ 
lo statuto della Regione c 
nella Costituzione dello Sta¬ 
to italiano. Il popolo sici¬ 
liano ha fatto una esperien¬ 
za ricca anche se aspra c 
dolorosa. 

I problemi sono venuti 
fuori — ha concluso Mac.".- 
luso. — La gente ha piti 
chiari i termini della lotta 
sociale e politica e non sa¬ 
rà facile capovolgere una si¬ 
tuazione che si e creata, per¬ 
ché tutti i ceti sociali del¬ 
l'Isola sapranno imporre una 
politica autonomista in nome 
della Sicilia. 

Dopo Fintcìvento di Mn- 
i-aluso e .‘ialite alla tribuna 
il fascista Pettini, il quale 
ha nu'ss,! iu rilievo gli in- 
teiessi di classe che lianno 
dato le ali alla coalizione 
clcrico-fasci.ita. 

Quindi. Fon Caltabiano. 
capogruppo diJlTSCS. ita 
difeso la formula di gover¬ 
no .scaturita dall'elezione 
del 7 giugno e le conver- 
ceii/c rcaliz-zate con lo .schie- 
r.-meiito autonomista 

II capo del gruppo coniu- 
ni.sta. oji .Mail.) Ova/za. in 
Un intervento nioximcnt.ato 
da numeto.se intei i ii.'ioni !in 
rifatto la sti'iia della ci.s;. 
rifacendo Fanal;,-! dei inoti- 
\’i (li classe che lianiio p.T- 
tato alla fi attui a .all'inteino 
della maggioranza cd al tra¬ 
dimento polit.C() di ciuattrrv 
deputati. 

Interessi dì classe 

L’on. Benedetto Maiora- 
na della Nicchiarn, princi- 
|)ale pedina dell t < operazio¬ 
ne Confmdustria », ha biu- 
talmentc confeimato (|ucsta 
analisi nel corso del suo di¬ 
scorso. La sostanza delle sue 
parole e stata esplicita; egli 
c uscito dal governo sbat¬ 
tendo la porta quando si è 
accordo che lo scitici amento 
autonomista andava contro 
gli interes.si ai quali egli era 
legato. L’esca — come egli 
h.a detto — gli e stala forni¬ 
ta dai tentativi di daj vita 
ad iiii governo (li ccntio- 
smistra tra i socialisti ed i 
de. governo che avrebbe 
snaturato il carattcìc sici¬ 
liano e aiitonomi.-^ta della 
operazione, alla quale egli 
aveva aderito prima deile 
elezioni del 7 giugno. 

Col discorso dell’on. .Maio- 
rana. chiamato come c noto 
dai de a presiedere il go¬ 
verno tli centro-destra pre¬ 
parato dalFaccordo D’.Angc- 
lo - .Almirnnte. il dibattito 
sulla mozione di sfiducia c 
giunto al termine. 

Domani mattina alle ore 
9.30, si avrà la reijlica del¬ 
l'on. Alila/zo e (iiiiiidi si ar¬ 
riverà alla conclusione po¬ 
litica delia crisi, secondo 
previsioni ormai scontate. 

L<? posizioni di ciascun 
gruppo, a poche ore di di¬ 
stanza dalla fine della pu¬ 
ma fase della crisi, appaio¬ 
no abbastanza dolineate. Per 
quanto riguarda i partiti 
della coalizione clcrico-fasci- 
sta. In situazione più inte¬ 
ressante concerne l’atteggia¬ 
mento di alcuni de che hau- 



Latto che Fepisoifio denun- 
ci.ato dall’on Santalco. qual: 
rhe ne stano le risultanze, 
non impedirà agli uomini 
che hanno scelto la strade 
della lotta contro i mono- 
poli e per Fautonomia di 
credere nella giustezza di 
una linea politica che rap¬ 
presenta le aspirazioni e le 
speranze dei siciliani. 

11 presidente della Regio¬ 
ne. on. Milazzo, ha detto di 
prendere allo delle dimis¬ 
sioni di Corrao e ha chiesto 
die in attesa delle risultanze 
della commissione di incnie- 
>;a. si aprisse finalmente il 
dibattito sulla mozione di 
sfiducia presentata dai de. e 
da: fascisti. 

•Altra interruzione, e alle 
16.30 il presidente Stagno 
d’AIcontres — dopo aver 
letto i nomi dei componenti 
della commissione di inchie¬ 
sta (Varvaro del PCI. Mi¬ 
chele Russo dei PSI, Roma¬ 
no Battaglia dell’ USCS. Lo 
Magro della DC. Occhipinli 
del MSI e il liberale Tri- 
marchi) e avere assegnato 
come limite della indagine il 
giorno 25 febbraio — ha da¬ 
to la parola alFon. Corallo, 
il quale ha chiarito la posi¬ 
zione del PSI in merito alia 
crisi. Dopo un accenno agiti 


rn 

pegni che ci-iscun partito e 
cia.'cun .‘^chieranr.ento si sen¬ 
te in grado di prendere. 

E' un discorso eh*' andrà 
.avanti tra le ma-s.«c lavora¬ 
trici e che va diretto soprat¬ 
tutto alla sinistra de. Non é 
più possibile oggi sottrarsi 
ad una scelta Non c po5«:- 
bile affrontare una situazio¬ 
ne che impone del corageio 
politico, sfuggendo al dibat¬ 
tito sui motivi profondi che 
hanno determin.ito la cr.«i 

Sappiamo — ha detto Ma- 
c-alu^o — che deter-min-ife 
posizioni non si capovolgo¬ 
no senza una lotta polit e?, 
c un impegno politico, ma 
sappi.'imo anche che la st.->- 
ria de! mastro Pae.«e è fatta 
appunto di questi atti di co¬ 
raggio che anche nel movi¬ 
mento cattolico altre volte ci 
sono stati. Noi comunisti nf- 
frontiamo questa battaglia 
politica e questa crisi con la 
serenità di chi ha svolto ir. 
questi anni una battaglia <;il 

terreno della chiarezza .Ab-i „. , , j , 

biamo appoggiato lealmente! ^ morta icn La madre del 
un governo del quale no: Luigi AmadcM. .Al 


"on. O'.\n5olo. capo del 
gruppo d.c. all'.%. R. S. cd 
« cmìnrn/a r r I r i a • della 
montatura «randallslira 

no manifestato il loro dis- 
se.nso con la segreteria re- 
Pionale dei partito per la 
azione condott.a nei confron¬ 
ti delFas'CSSorc Corrao 
La Commissione di mcliie- 
sta. nominata nel prin'o po- 
menggio Jal Parlanìcnto re- 
stonale. .si e me.'.s.i intanto 
immediatamente al lavoro 
ed ha provveduto ad eleg¬ 
gere le cariche direttive. 
Presidente della commissio¬ 
ne e stato designato Fon. 
-Antonino Var\aro, vice pre¬ 
sidente li liberale Trimar- 
chi e segretario il socialism 
.Michele Russo. Il de Lo Ma- 
ero (l’estate scorsa oppostii 
dal partito clericale all'or., 
le Milazzo per la Prcsiden- 
z." della Regione» ha rinun¬ 
ciato. SI dice ufficialmente 
per .motivi personali, al man¬ 
dato Il gruppo ucm.ocristia- 
no h.ì doxmlo allora des.- 
gnarc precipitos.ìmente. in 
sua sostituzione. Fon. Bcn- 
figlio. 


E' morta la modrc 
del compogno 
Amodesi 


non facevamo parte e abbia¬ 
mo detto che Favremmo ap¬ 
poggiato soltanto se esse 
avesse realizzato un pro¬ 
gramma di rinnovamento. 
.Abbiamo avuto questo solo 


compagno .Amadesi le piè 
fraterne espressioni di cor- . 
doglio da parte dei compagni 
dclFappar.nto della Direzum» 
del rci c della redazione 
del nostro giornale. 
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Una famiglia di combattenti antifranchisti 


1 GrO]i tìisealo 


In qiu-sli iilliini anni ab¬ 
biamo avuto il si-nso clu* 
Italia Spagna vi wnisse una 
parola nuova in trtlvratura 
solo ila ipianilo i ;;iovani ro- 
nianzivri hanno saputo snpv- 
larc la vcivh'w» ilrlle loro 
fronlivre parlnmlovi ilvlK* 
vonilizioni in mi vive il lo¬ 
ro parsi*. H’ (li (lursli j'ior- 
ni Tarirsto di laiis (ìovliso- 
lo. I.a notizia i‘iri'i4li sui 
>{iornali mnu* un fatto iH 
vrouara, fra f*li n-lii drlli* 
trrribili ,i;iornatt* di .Mj'rri 

raboiniurvoh* « urrà! » di 
lompiai'immto laiiriato dal 
ijmrrali* Di* (iaulli* prr sa¬ 
lutari* rrsplosioiii* atomica 
del -Sahara, c richiama l’al- 
tcn/.ionc sulla minacciosa 
presenza del fascismo più 
vecchio. Luis (lovlisido è un 
yiovauc scrilloi-e. Ila pul»- 
blii-alo un roiiiaiizo l.nx ulni'- 
nis (I sobborj;hit, fipera jiri- 
ma uià coronata da un pre¬ 
mio c ;;ià ìli tradii/ione. a 
Paridi presso le « lùlilious 
du setiil ». 

Più di Luis è iiotu il fr.i- 
tello .luan, che vive a Pa¬ 
ri;^! ed è autore di l'ifshu 
e di I.Itilo in iKinnIiso pub¬ 
blicali in Italia ranno scor¬ 
so rispeltivameule da lanaii- 
di e da l'eltriuelli. .\nche 
dciraltro fratello, il poeta 
.lose .Xu^iislin (ìoilisold, i* 
apparsa da noi una scelta di 
liriche sul « (!oiitempora- 
iieo » dello scorso sellembre. 
l'ila famiglia di scrittori. L 
ora uno di essi, Imis, si tro¬ 
va rinchiuso in mia cella di 
Harcelloiia. 

Diciamolo subito; favve- 
nimeiito non ci commuove 
.solo perchè fìovlisolo è scrit¬ 
tore, è un intellettuale. Sap¬ 
piamo di operai o dì coiita- 
dini che .si battono per ri- 
svcfiliare nel popolo .spalino¬ 
lo la coscienza attiva, niili- 
taiite, dell’oppo.sizione al re- 
•{ime. .Molti di ipiesti operai 
cadono nelle mani della po¬ 
lizia. sono torlnrali o soc¬ 
combono. Per cui mi p:ire 
che ravvenimento di ipicsti 
^iiorni non vada preso a sé, 
nè staccalo da un ipiadro più 
vasto, dove intellettuali e 
liopolo combattono assieme 
e per il medesimo ideale dì 
libertà c di ;'iustizia. 

Loco perchè, del resto, 
non esiste oy}*! mia lettera¬ 
tura che esprima Mualcosa di 
nuovo e che sia cosi vicina 
al popolo. l*'ra le due guer¬ 
re, per mostrare che nono¬ 
stante la sua crisi, ì| roinaii- 
z.*) conservava la sua vitalità, 
molli si richiamarono al- 
rcsempio dì C.onrad. sotto la 
spinta di Cìide, oppure teo¬ 
rizzarono sul romanzo di 
avventura. Iniiiie spuntaro¬ 
no. sempre .sull'orizzonte 
francese, «lì americani l'aul- 
kiier e licmins'vay. .Sappia¬ 
mo che nella cultura italia- 
n.i ^li americani ebbero tiit- 
l'allra funzione, forse anche 
più dinamica per ipiel mo¬ 
mento. 0;{.ni per ^ti stessi 
nudivi la letteraliira .spagno¬ 
la acquista a poco a poco 
presli'>io e forza, anche se 
non ha dato ancora nessu¬ 
na vera punta espressiv;i. 
.Non dipende sido d;i mia 
Irailizioiic piuttosto indicati¬ 
va per la ipiale la letteratu¬ 
ra in Spagna ha avuto o ri¬ 
cercalo .sempre la sua radi¬ 
ce popolare molto più che 
in altri paesi. Le crisi del¬ 
l’altro senso — verso la li¬ 
ne del secolo scorso, ad 
esempio — furono sedo pa¬ 
rentesi dovute all’ influenza 
di movimenti stranieri, .so- 
prallullo alt’ influenza fran¬ 
cese. 

Il movimento dei poeti c 
romanzieri spagnoli della 
nuova |.;enerazione va più in 
là. Non si tratta di una ra¬ 
dice formale — popolare, al¬ 
la Lorca. 0;*»i popolo, in 
.Sp.aj'na. vuoi dire .sofferen¬ 
za. I] rapporto Ira sfrutta¬ 
tori e .sfruttali, fra oppresso¬ 
ri c oppressi, sempre igno¬ 
bile e Sfave, in Spagna ha 
assunto quella crudeltà sfar- 
ciala che dissiista e fa riflet¬ 
tere. Da una parte il slù^no 
dei partecipanti alle orsic 
carnevalesche di Madrid c 
dalPaltr.i si incontra nelle 
strade delle città e nei pol- 
ver(»ni delle strade di cam¬ 
pagna il piqudo affamalo e 
j.icero: lacrime e sangue sul¬ 
la ferra non riscattala sotto 
le tre dita levate nella be¬ 
nedizione non cvangelic.i dei 
c.ardinali e vescovi più re¬ 
trivi del rlcricalism»» mon¬ 
diale. Il paese ide.ile per i 
cardinali Olf.iviani e per i 
questori Marrano, 


si e comincio un'aperlura 
siiiriàiiaqia di cui gli in¬ 
tellettuali appridlttaroiio lar¬ 
gamente, im|)ortaiido i* Ira- 
diireiido libri stranieri e 
pubblicando open* che era¬ 
no esattamente agli antipodi 
del eonforniismo domìnanli*. 
Il romanzo di (ìovlisolo non 
era neppure il più indicati¬ 
vo e il più chiaro sulla si¬ 
tuazione. 

Più minuta e allenta l’aiia- 
lisi condotta m*l romanzo 
/-o.v fioros di L.impos, sul¬ 
la scoperta dell.i realtà coli¬ 


li primo ;i far conoscere 
queste ragioni è stato poco 
dopo il Ì9.M» il fratello di 
Luis. Juan (ìovlisolo. che co¬ 
me abbiamo già dello è an¬ 
che il solo ad essere cono- 
.scinto da] pubblico italiano. 
.Xrlisti c scrittori spagnoli 
lianno ricercalo attraverso la 
cultura francese il veicolo 
per riproporre alla coscien¬ 
za deH’Huropa e del mondo 
un discorso sulla situazione 
del loro paese. Il lO.ìl segna 
1.1 data dei primi successi 
ilei regista Bardem. .\ distan¬ 
za di pochi mesi un primo 
romanzo di Juan (ìovlisolo 
appassion.i la l'r.inci.i. Jrnr 
ile ìTìoins. pubblicalo da (ìal- 
lim.ird. •.lori.i lortiid.i e Ir.i- 
;;ic.« di vitelloni di un.» cit¬ 
tà s|>.Igniti.» c(indol|.a sul lilo 
di iin.i rappresentazione n i- 
tur.ilislica liltrala .dlr.iserso 
la lezione del nostro neo- 
re.dismo. 

Lrano gli .inni successivi 
.li primi scioperi di It.ircel- 
|ona. cui seguì .» lireie di¬ 
stanza il diversilo degli ac¬ 
cordi con gli americani e 
le illusioni ironizzate nel 
tilm iìenvcmtlo. sifinor Mnr- 
fhnìl. L'intolleranza franchi¬ 
sta fu costretta ad altenuar- 


Un servizio dell’inviato dell’Unità a Casablanca 


Il Marocco guarda alle esperienze 


€ 'l'i'.slimoiii* »: * Voglio la¬ 

sciaci* — scrillo — ciò chi* 
accadi*. — Vailo al halcoiic. 
— .Sporgo — la testa. — Ve¬ 
do erespi neri — laiiee —j 
intorno ad una bara — e in 
essa giace — Tatlegria... ». 
K si potrelihero citare ugu.d- 
niente altri giovani coinè 
llii*iro. (!i*laga, (ììl de Itied- 
lua i* ;illii elu* si richiam.i- 
iio a .Maciiado proprio pi*r 
riportare la poesia ad un.i 
rinnovata — non foleloristi- 
c;i -- espressività popol.u i* 
partecipe del dramma del 
popolo. 


del “terzo mondo,, e del socialismo 


Dov^ era un paese coloniaìe sta nascendo un paese libero - La terribile tniseria di dieci milioni di 
contadini - La figura e il passato del mouarca ISlaomctto 1-7 comunisti marocchini sono un partito 
tutt^aìiro che '^finito,, con la messa fuori legge; anzi^ un partito straordinariamente giovane e altiiu) 


(Dal nostro inviato speciale) 



l.a .Sp.igiia. oltre clic pel 


.1 


t.dìs (ìiiytisolii 


fra il 
:i po 


dotta da H'ì 11 telici tua le 
popolo, le ragioni ehi 
eo a poeo trasformano e 
ridanno una radice eonladi- 
na ad mi medico veiiuio dal¬ 
la città in una condolta di 
villaggio, sui monti. Il pic¬ 
colo ainhieiiti* sperduto di¬ 
venta tipico deirintero p.i- 
iiorama nazionale, il distac¬ 
co aniihorghese deirintellel- 
luale è eoiidolto su una ino- 
tivaz.ioiie umana dietro la' 
quale il (|uadro polilieo, 
(|Uasi il lilo elle lega ja guer¬ 
ra civile all’attiialilà. è li 
preseiile con chiarezza. L 
di (|iies|o slesso momento 
sono anche III jnrnnm di 
l•■e^losio. di prossima pub- 
hlicazione in Italia (iresso 
Linaudi o l'iitn inmirio pii- 
hliro di Dolores .Medio, qiia- 
liro altrellanlo tipico della 
vita del piei’olo impiegato 
delle poste di .Madrid col 
suo desiderio di evasione 
provocato dallo stesso am- 
liiente,' dal continuo sentirsi 
respinto in condizioni misc- 
rahili. come se tulli ì liiritti 
più eleiuenlai'i, il dirillo al¬ 
la casa i* alla famiglia, al 
pane e all’amore, di ventasse¬ 
ro astra/iuni, juira e irra- 
giungihile uielalisica. noiio- 
•slanfe prolesle e .si*iopeii e 
piei-ole provocazioni della 
stampa ufficiali*. 

lì’ una ricerca di cliiarcz- 
za. dì ind.igìtie |)ri*cìsa o an¬ 
che solo un riflesso della 
realtà, e si è estesa alla poe¬ 
sia. in fonile che sul l(*rre- 
I mi programmalico sono per¬ 
sino più esplicite. l*ro|ino il 
fralello di Luis. Josè .\ugii- 
.slin (ìovlisolo Ila latieialn l.i 
sua invocazione alta cliiarcz- 
za («Chiarezza, non lascia¬ 
re — i miei occhi, non siie- 
gnere — la ragione, che mi 
incita — a proseguire... ») o 
ha p.'irlato ilei poeta eonii* 


la lott.i sollerranea che in 
(dire vcnl’anni il regime non 
ha sp(‘nto, si ripi'csenla. dmi- 
(|Ui*, c(d suo volto umano ai- 
traverso la sua nuoia lettera¬ 
tura cosi come appare agli 
(icchi d( i turisti che si guar¬ 
dano intorno. L'arrt*st(i di 
Luis (ìoylis(do vorreldie chiu¬ 
dere (pieslo mumeiito di ve¬ 
rità elu* fa onore albi .Sp.i- 
giia aiileiilica. I•■(l|•^(‘ non si 
conclude sido uii.i parentesi 
di « lilieralistno », come han- 
lU) commentato certi giunia- 
)i stranieri. Si aggrava piut¬ 
tosto la crisi del i'(*gimt* co- 
slrcllu ;i ridivt*iilar(* inlollc- 
r.iute sii fronti* ai romanzi(*ri 
che vanno nei- sidihorghi di 
ltarc(*llon.i. della città opc- 
raia dove p.iroli* iliioii* i* co- 
scii*nz:i nuova vincono il si¬ 
lenzio (iciriqMircssiom*. .\u- 
chc per rarreslo dello scrii- 
loie Luis (loytisolo oecorrc 
protestar!- a nome del popo¬ 
lo, degli Olierai di Spago;». 
.\ ogni p;isso. con le sv;isti- 
ehe nnslalgiche o con l'iu- 
t(dler:iii7:i pidiziesc;i. il f;i- 
scisMlo mosti;i il suo s(|U;il-j 
lido volto :ilbi rìtlessioui 
deH’iiomo. 

AiU'Hi:i.i: it.xco 


DI HITOHNO D.\l. 

.M.-MtOCl'l), 1 ebbi aio 
-■ /.■.lìr.'cd ipiardu da tut¬ 
ta ìli ciirtii .stuuijuitu c/ie il 
riionzcii UKiroi'cbiuo Ini ut- 
/incuti» sul suo bulico, .sotto 
i portici ilrllii (jriiude piuc- 
cu .M(>)i(iiuuii*(l V. * l.'.Xlri- 
cn sotto il senno d(*/!(i iu-, 
('ipcudt’U-U'. litolii Al Istiii-i 
lai. trui’cfuiido il /»i/(iiu‘io (Il I 
queste .scftiuiuui* co.sì deu- 
.S4* (li nrreniiiienti. li dnini- 
>nn (rAUierui. /.»■ cou/crcu- 
ce (liruune di '/"uufjcri <* di 
Tnnisi. I.n Frtincin (i/ibiiu- 
doiicrù Hi.s,'rf(i.’ l.n ripre¬ 
sa (/.'! ui’qor/af: /rauco- 
iiiitroccli’Ili. li l'iai/pii) di 
.Mohitinniiul l' ni Cairo.| 
nellWrnInn .saudita, ad Ani. 
nuiii. a Hiifiiliid. a lìeinit >. 

» / In i iinitori lihercriinno 
r A f rifa >. proe/auia la 
.•\\anigai ile. orqauo del- 
rriiion ni;»ii»caim' du 'l’ra- 
v;iil, .salataudo i! Coiiao e 
pii nitri paesi nrrinti itila 
;niiipentU'ii:ii entro /'(iiiiio. 
Sitila copertina di LI Mou- 
djabid, orpaiio del t'I.W 


ctiinpcppta lina (ofopraiui 
di tnanilestnnt ’ ilei .Mali, 
con la didasenlin: * 1 per- 
tuibatori del seitemUre ‘òS 
hanno trioiilai.* l!l•l d;- 
ei-nihre '59 ». l.n stona, 
seinlirano roler dire i |»a- 
trioii nhienni. hrueia le 
tappe in .\friea 

.■ìndie (I Ca'.(/(.'(luca il 
teui|»o ('■ pa.s.'iif I >i| iretfii 
W'ssnna trace’i. ,trinai, iwl 
ipiarto anno d> •ndipeiulen- 
:a. della lei»/»'-,- c/tc nel 
195:1. 1954 e 195^ rese .juc- 
sta città inoll't simile al- 
r.llaari ili Olir' 

Il .Marocco « vero » 

.sotti» il sol,- ,i,-l r.ì t III m 
f/eo. la lii'llit ,■ mod,-r- 
na città c il arantle por¬ 
to cri'seiiiti con r'ii'hi rer- 
tipiuo.so in lii'Uin ilei nio- 
(Icsto rillapf/io di pesca¬ 
tori clic c'cru aali inizi del 
secolo vivonit lina rila in 
iipptircilZii non dissimile da 
qiiclla dei prandi centri 
dc/l’Ktiro/Ht mctiitcrranca: 
ucpocì ben forniti di ju •- 
dalli di opuf licncrc. caffè 
(- ritrori affollati tiiucbc .<,* 


Aumenta la protesta 
per l'arresto di Goytisolo 


Le ultime iKìtizM- pervemi;ci 
dail.i Spagii:i .sull’.irr(*.'’o de!!i)j 
scrittore (In.vti.solo eoiiferiii.iiio ; 
che il giovane !inrr;»toie -ta- j 
ti» tradotto a Madrid i 

In tutta l'Kiiropa vanni» | 

tnoltipl;enndi» i mess.ijtg; m d-.- j 
fesa dello .sentton- s|»ai;nol() 11 i 
prof. (Giacomo Delii'neaett:. ei'.-j 
tico e docente d; letteratura 
moderna all'lbiivers.ta d: Ho- 
ma. .s; è unno albi selia-ta! 

degli illustri firmatari di un 
appello di intellettuali italiani. 

I profe.s.sor; e a.ssistenti d; iiui- 
terie is|)anistiehe dellTniver- 
sità di Roma, a loro volt;i. haii- 
no firmato un messaggio d: .so- 
lidarietii oun (.lo.vtisolu e d. • 
protesta contro un uesto che 
■■ Offendo tutti gl. uomiii; d; 
eiiltura i- morid.e.i ;1 loro dia¬ 
logo ctUi la .Sp.igna eontempo- 
r.alie;; • Il tne.-'aggio (lorta la, 
firm.i dei professori e .assistei»-t 
ti: .•\ngelii .Monteveriii. Fran-| 
ee.seo Fieeolo. .Xurela» Ronea- 
gl:a. Caiìiieio S,iiiioii;i. .Iole 
.Scudieri Ruggieri. I.ueiana .Ste- 
g.igno P.ceti. 11 . (ìuiseppi.- Ta\;i-| 
tu. I.ore Terr.ieim. { 

D.i Pai.g.. infine g.imge lai 
not!Z;:i della protesta e della 
preoeeupa/.-.onc tier la sorte di 
tìoytisolo. sottoser.lta da grau-j 
di person.il:!;! della eultur.i 
francese Citiamo, tr.i le altre. | 
le tirme d: Simone de Reali-] 
voir. -Marguer.te nula.-. .Na- i 
tlial.e Sarraute. KL.i Tr.oli'l.j 
.'\ragon. Fr;m(.a)..s Ri-gis Ra,-*.- 
di*. Michel Rutor. Pierre Km-| 
marnici. Pierre C.a-car. Jeanl 
(leiiet. Cluillevic. .lacque s Ma- 
daule. CLibriel M.ireel. Martin- 
Ctiaufier. Fr.anvoi- M.aiiri.ic. ! 
Picasso. .'M.aiii Prevo.-t. R.iv- 
iiiiind Queneau. Rot»be-(I r. llet. i 
Jean Paul Sartre e Ceorge.-i 
Sadoul. 


Honegger a Catania 



Cri niiuiK-iilii drR'iiraliiriii di l’uiil Claudel niii-Urlic 

di .XrMitir lliiinii'srr. • Santa ('•Invaniia al Itaca pre- 
»riilali) Iti ipii-sii ciiirni al Tralrii lirlliiii di Calaiiia 
Si \rdono Olc« ^ illi nella parte di niovaiiiia e Vltlaiin 
fia^’Siiian. che è ^talo anche recluta delta ,iprllac<il<i. 
iiell.a parte di fr.ile nanienica 


*1 


ass,ii meno di prunai, ra-i 
si! pa rchciiai di itntoino- 
bili di opni nazionalità. 
St è ipiiisi indotti a ilinicn- 
ticare che lutto ciò c im¬ 
portato. fittizio. appena 
piu.stappii.stii alili l'i'iiltà del 
paese, che i biauc/ii prat- 
taeieli del litorali- soau 
.soltiiufii una laeeiata. ilie- 
fiai .'a qual,* prcmoiii» i 
probi,-'III trairei ilei s,)llo- 
srilnppo din la lumeiosa 
ilistesa ilei buloiiville.-. a; 
maialai della città, prcau- 
nnneiit il .Manicc» vero: 
tlieei miliìiii! ,li eontiidm: 
opalino ilei quali rti*,- ili 
itn reddito il* mctu» ilt 
1 * 1*111 iciiiqucmtia /tre riiiim» 
.S'f ini'ontrti siib'tii qtii*- 
sfa realtà .S’e ite trtira una 
cc.» aia nc' quaf.'il.’aa.i i/i[ 
liapiia friineese — t! Pelli! 
.M.iroc.un. la \ leic. ri!cln>i 
— iblee arrennr.enti co¬ 
ati* la ,si*.s.s»ou,’ il; Tanaeri 
della l'oniinissiiine del- 
l'iì.Xl' per r.-ìlriea e qaal- 
s.'a.si t'ofigia che f-iechi i 
problemi dell'eeonoinhi nit- 
zioniile. Iritrailo un eeee- 
zionale rtliero. Ma .* ami 
eco .sfraaamcafe imperso¬ 
nale: iptesit Sono inliitli i 
•* (paraali /aafa.saia ter/ 
eraaa i portarnee del co- 
loi/talt.saio 4 - 4/li .S 4 >ao .si»- 
prarrissiiti soltanto ci»aie 
lopti dt linda e siunina ria 
'.nfoniiiizione. litisla inrci-e 
sfopiiare la stampa d,-! 
ntitriment'i nazional,- ina- 
roeebino — i pià chili .Al 
I.stiqinl e .Ai jiiit ga i de. al 
Lr-Rat t-!l-.Vm. oraam» di‘l- 
la neo-eostitnita l'ni'ine 
nazionale delle forze popo-j 
lari — per (’4*</4Ti* 4i4*i'i*a -1 
iler.si la diseiissiime. spi's-j 
so anzi la pti’em'eii. siit‘ 
proprammt. i/ofi’ i! primo; 
posto spetta ai prtipetti di’, 
rilorma ai/raria l.e t*cf/i-l 
Ile (Ielle lilirerii* riflettano 
larpameate ratleazioiie cioi 
cui il .ìlaroceo pnarda al/c 
(•.spcricagc (leali altri paesi 
del t tcrci» aiaailo » 4 - il j 

• taeìlr ifi*! mondo soriiili- 
sta l.r brillanti esibizioni 
un atniiireeebio eeeo<!o- 
raeeo aU'arriro siti campo 
di Cazf.s. il einepiurnale 
che mostra / nnori quur- 
lien operai di ì'arsaria 
sollerano tra il lutbblieo un 
mormori t di eiinosità 
/.'altro pramlr laeoiitri» 
delle prta/c rentiipmltro 
ore a Casablanca — i-oine 
a liabat. a Meknes. a .ìlar- 
riifci’si- 41 , III ipial- 

■•'< 1 .' iil't,. ii iìti'), p'ri-iilo I) 

lirande. di iiiiesto parse —j 
non e con un priddema. ta4i! 
C'»»i tia iioiiiii; .\foh4Maai»’il I 
nninto. il re eh,- t calaa.’ii- 
listi francesi depo.srro i’//j 
l'.'.iliarono. or.soao sei aaa/.l 
4 * ehr con l'indifiendenza ì*i 
titrnaio sul suo trono. Il sud, 
/‘/fratto, iit'lla sala di //,vpi*f-| 
fa l/l•l/’a^•^<lporfo. 4 ’ la pr/-: 
Ulti 4o.'a chi- ri risilatorei 
redi- a! sud iirrirn. I.,t rt-l 


redri'i in opni iiftie.io e in 
opii’ easii. in eorniei tifli- 
ciil; o in (piadretti da po- 
ehi soldi. lU’llr botti'pueee 
de' iinarth-ri anib; ,• sin t'i- 
pnri dell,' ('aiiicrc.s cen¬ 
ti.ites. 1.,'ppi-rà il nome di 
•S.i Majeste ad oaai pa.s.si». 


sulle 


fiirqhc ili slriiil,', 
pili::,' e ist’tnziom ribiit- 
tezzali', (' th'dn'i afirrre 
opni mattina dai aiormilt. 
sotti» araiidi titoli, la cra- 
naea />.*u iiiiiiiiziosa di opni 
siili pesto e ili iipni sua 
parola, uccampui/aata da 
espressioni di di*i*af(). ;||i- 
initato a.s.scquia. 

Maoiiii Ito ijuiufo — è 
ipi»*.sti» )i»r.Si' il dato che 
nassiiine iiieplio di opni 
altro l'oripinalilà di (ttiesto 
iniese — dispone di tutte 
'i* prt‘ri'(/i/fici* i/l un mo- 
uarea iissoliito. e, al tem¬ 
pi» .sfi-.s.si», (/(*/ /irc.sf/pia di 
un er-h' nazionale: la .sua 
soìidarieti'i cimi / par/tfi 
auf i-i///pi*rfali.sf i. d tira/ite 
(/li anni decisir; della lotta 
per l'indipemienza, l'esilio 
e tl trionfale ritorno, che 
ha sepmito la line del re- 
i/iitii* ciìloninle. pii hanno 
eonlerito ima /)<»)»(>/arifà in¬ 
discussa. .-il Cairo, a Hap- 
ihid. il si'p/ti» deìt'indipen- 
denza eoniinistuta è al 
giiiiìliiii 1 la. la lieimhhlica. 
ipii e 4-1 inalik. il re. un 
fi* niiidi'ino. siìreaindiealo. 
dinanneo. ,-h,- srolpe iin 
molo attiro nella direzioiir 
ilrah iilhiri del i>aese e 
II,‘Ha bitta per il eoiiiple- 
t am e libi dt'll'indipeiideiiza. 
I* l'hi'. come tale, ha /‘ii/>- 
lioptiio il; tutti i ihirliti. 
eonipn-.^t i t*at»; 11 ur.sf/ .Ma- 
hamiui-il (|uiuro. ilei li-s/c». 
ha rironosiiiito imi calti- 
l'esipenzii di proloiule ri¬ 
torni,' iiolitlehr l'il ,'eonii- 
niielie: tra l'altro, ipiella 
ilei passeppio ad nn reamie 
eoslitnzionalr della ri- 
torma iiprariii. 



1 comunisti 


/'i'»i-hé i/ui-.sfi- promessi- 
smio rimaste, lino ad op¬ 
pi. siiìla carta.’ .-ìrrn pre¬ 
sto oeeasionc di iiiferra- 
f/a/'c, a ipiestv prapas/fp, i 
dirtpenli de par/ifi nazio¬ 
nali. Mn b'sofiiui d're sa- 


diima mia ehi- casii cereo 
.ìlla ris/ioshi. mi {iella ima 
<,-ehhili: .sitspi'/fa.Sii 4- .scuo¬ 
ti- .*1 i-i.po. i (^in non e'è — 
rtspoiid,- — nessun Cartlhi 
coniu IIisfa, ('■|•|•|| Ulta col¬ 
ti'. (>rii e Imito .Mi albin- 
hir .i s'D-jii i-.-ii: ieri, a!','ulti¬ 
mo jiiiino di tm altissimo 
edilieio ,Iella perileria. are¬ 
rò frocafo rai>partaineiito 
d* un eoni/mipio rhiarnmen- 
le cuofo 4- ilisi/bifafo. ma 


morimento 
/irorcs.ui m 
l/rado l'a 
eoa CHI 


nazionale. Il 
app,'l:o. mr.l- 
snrdo rerdelln 
eh' itdera. ne 


pii lifitei ilei Comitato cen¬ 


no eh,' 

il» » • » 


hi loro 


///amata 
reiil'zzazion,' /lon,- oiiiii tut¬ 
ta III ritii maroeehnia sot¬ 
to il si-pao del !’e(ia 1 raro, 
lasetimdo la porta (//ii-rfa ai 
soprusi di im rseeiiliro che 
iieeoali,- tuttora uomini 
mi-t,>di d,'i temili di .liiiii i> 
di (ìirlhiimir 

h'.eeomi, im p/or/io di fi¬ 
ni' iii’iiniro, a ( ’n saldanea, 
n,-l!'atrh> del imlazzo i/o/- 4 - 
ha sidi' il l’artito eoirm- 
ii'-ta miiroeehinn Mentre 
scorro I,' mdieiizinni ilelle 
uumerosr rassetti' pa.sfalf, 
!'a.s,-,-ii.sDr,' atterra con 
st'i'irto al piaiilerreiin r un 
iioriD alto, elle sembra es¬ 
serne d nuitiorriitore, mi 


frali-, ai tcr/aiui della 
tenzii enti ,^^a alla line ih 
idt'io,,- dal tribunale d- 
Ci’sitb.anea. dorrebbero c.-- 
sere sh'ti restituiti al Ciir-i 
tifo e Jai.gtomire iu iis.so-j 
luta ’ bertà. l.a sentenza d’j 
C '.s'.ldti'h'ii e stai-t semidi- 
ecìih'iit, (inorata. (,>ni!nt'>i 

111 Pi-iit .Maiueaiu.' 


l'hi- l■l.,';;.|•^o all'i'dieida, i-s- 
sD mi!>ilii-a,- Il silenzio ini 
eompleto .sili niioro ’ prò- 
l'esso che stn per nitrirsi a 
Ibibat Inutile /li/i- chi- 
rnoiiiD di'irnseensor,-. cosi 
sienio del lutto sito, ha 
torto. Son ami h/sop-ia il/| 
entrare aell'imbi ilella (’or-i 
le d'appello della rapitali'! 
per meonlrare 1 coni im 1 sii 
maroeehmi e per eoiisla- 
lare che. ben limili dal- 
l'esser,- « finiti », e.s.si sono 
im imrtilo straiirdiniiria- 
mente iporune, attiro, p/i-- 
/;o di lidneia e torli 


sarà In miplloie dimostra¬ 
zione. 

<,hii'sla aulii lireniitu ih 
im piibbheo cosi folto 4 - 
antmal-i, aeeorso malpriido 
In eoiifiiiira del silenzio dei 
jiiornati, i* la .stessa eh,' ha 
i»s;>//i/fo hmt' proei's.s' ilei 
recenti' pu.s.'Ufo eolonia'e. 
qfi(///ihi hiipiihito era l'in¬ 
tero niorimenlo unti - * m jii- • 
riiih.shi. ('ih iirroi'iiti mo- 
roeelnni e Iraneesi del Ma- 
roe-.-D .siDio, in iiriin pur’e. 
ph sh'.ssi eh,- Ut ihlesi-ro: 
nomini di ormi parti-, libe¬ 
rili-. i-attohe: o i-ihiei.-ti 

11,-1 firineipl de! lUirltD 
l^l•/^l.sI ii|bil ». .'saranno essi 

Il rh endieai e. ’/i iioiut' d. '- 
’o .sfi's.so 4 ihihir ' d: .ì/eo- 
mett'i limito sulla libertà 
tic partiti. ea{iziosiimeiile 
mleriiretaio ilah'aeeiisa. il 
rtcoiio.si-iiUi-ato della lepif- 
t'iiiita (b'I l'ariito eoma- 
nishi. nell'i ri teresse di tut¬ 
ta la nazione marneebinn. 


1 motivi del l'.M 


di 


s<ddi I.'//(//;/( con lutto il 


Inchiesta sull’ urbanistica 


La ^^partita di organizzata dal Comune 


stroncherà la speculazione sulle 


aree a Bologna 


Calmierato il mercato delle supcrfici cdificabili - Tra la Lancia c Torino chi perde è il contribuente di Chivasso 


Dove c'crnno duecento tor¬ 
ri oggi 5i iti.scute se debbi 
essercene una. -A Bologna si»- 
no in molli a dirlo a propo- 
.-ito del progetto di nn grat¬ 
tacielo. che dovi.Rbe .«orge- 
re nella zona ora anonimal ypociil.i/ion; 
dcirex Gii. Lo scrive aiu'he| f-;. 


r* .Avvenire d'Italia», org.i- 
nu della Curia, una loi:.! 
'i.iiito iF.iicordo con roruu- 
t.uni-nio iieeli anim.n..'ti.*io- 
r; coniiiiii.'ti t- .sociaLst 
citta. .Ma prima 
gr.ittaciclo. ci .si 


vicini fanno 1 cont:. Di (juan. 
to aumenterà il valore delle 
loro proprietà? 

Ciò die interess.i peli» nel¬ 
l’episodio non sono il mer¬ 
cato dei .suoli o le cc»nnc.sse 
N.ituralniente 1 
Cliivasso sono 


l/t-n .'••dd.'f.itti. Li \ita mo¬ 
dem .1 s; 01 :,'.i/i;//a .'ittomo ai 
grandi complessi industriali, 
, rarruo ih uno di ipu-st!. do- 
leltatve prima c'ei.i solt.mto una 
che i>cr »I economia agricola, dctermi- 
dfve rife-ina come il 


salto (la iin’epo- 


rire a Bologna per un altrt>jca un'altra. Quasi tutto 

obb!:gat.> termine di "gnilmtero il Mezzogiorno, ad e- 
pianificazione iirb.anistic.i. l'sempio. c ancora in attesa 
piani, cioè, intercomiin.ili. |(f| questo «alto. Perché tiit- 
Perche se nc intend.a l'tm-itavi.T la I.ancia ha scelto 
portanza può es.sc.'^e utile un : CIkv.isso? Si può dire che la 
salto di alcune centinaia di i decisione è .«tata la risiiltan- 
rhilomelri; ima notizia re*[te di ima serie di polemiche 
ccnlissima. L’altiialita della! tra Tonno, che voleva con¬ 
cronaca aiuta a comprende-! sc.'^vare et; stabilimenti, c i 
re quanto ci costa il ritardo j comuni vicini; quasi una ga- 


di cui in questo campt» sof-| ra o una piemia guerra 


friamo La notizia e qucita j Iredd.i 
del trasferimento d.i Torinij| 
a Chiv.asso «logli stabilimenti 1 
«iella Lancia. Chivasso e in 
Piemo.nte e fino ad ieri er.i 
Ili! centro agricolo. Or.» in 
! quelli che crani» pa.scoli di 
j pregiat» vitelli sc»n(. m m»/- 
, vimento gigante.sclie sc.iva- 
I trin «il acciaio, un milione 
.ih metri quadrati di terre- 
■ no agricolo sta per traslor- 
( niarsi in una vasta area in- 
'diistnale. .Altre costnizmni 
t soni- previste, officine mmo- 
i ri. attività sussidiarie, che 
si affiancheranno al grande 
pachiderma della industria 
automobilistica, poiché a fi¬ 
nanziare la lancia è inter¬ 
venuta ritalcementi. Ogni 
sera 1 proprietari dei suoli 


riani intercomunali 


Chiv.ts.'o. «lifatti. ma «jiia- 
lunqiie altro cfimunc Tavreb- 
be fatto, ha p.igatv* c offerto 
alla Lamia la meta dei ter¬ 
reni nec«-ssari. iiiollre f«>rni- 
ra gratuitamente 1 «ervizi 
ncce.ss.iri. ac«ju.i. ga>. fogna¬ 
ture. str.idc d'accesso, e con¬ 
cederà e.senzioni fiscali. !*er 
far fronte a questi imfiegni 
li piccolo comune ha dovu¬ 
to. tra l'altro, decretare che i 
suoi cittadini, che prima, per 
la ricchezza delle casse mu¬ 
nicipali. nc erano esenti, sia¬ 
no d’ora in ]x»i .«oggetti alla 
imposta di famiglia. 

La Lancia invece potrà 


-I >u .q>|>cn.i 


md.i coi'.ccn'.t .1 
■2 300 etta.';. 

Ce iin.i :;\.ili!a. dutique. 
tt.i 1 co/imiu j>cr at«-.q).»r- 
i.irsi le imliistiK*. ni.» fl>>li»- 
gii.i fino «-s-ere citata .'ul e- 
.‘■•«-mi».o iiiclie ih come una 
.iniiu.ii,>tr,(/;i» ti e cittadina 
l>>-.'.:>.i. attr.nei--» l'iirb.misti, 
ami.Ile Je i>.rcf»Ir e me- 
industTu- Iti terni.Ili <»i- 


V!-iuli-it- : suoli die Liscia li¬ 
beri a Torino a j/rez/i astrf»- 
nomici. mentre quelli die m 
parti- h.i .icqiiist.ilo i- in p.ir- 
tf. j/iT mela. Ila a\iit.> reg.i- 
lati ('litv.iss.i, hannu g.a 
".'.'i un \alOre .liec; \>»lte 
m.iggioie. .Suiiii fenojiieiii 
(Olienti nel ni<»/i(lo c.'ij/it.ali- 
-tico. sfjiccjoli nella contai»!-ì c.i. 
iMa del monopolio M.i dicida- 
r.af)jv>r!4» c’e con i fJianj in-lmai corrcnf: 5: (>otrebf)e d:- 
fe.'^c.iiimn.iL’ | re; JK/Iiftc.i pej ceti medi; 

La rispost.i e die quest; j lutti sanno di; arnmini^tr.» 
per/nettercbbero di elimina-; Bologna, 
re quello stato di concorren-- 

za in cui si mettono 1 romiini! Mctodo orif/itialc 
tra di loro, particolarmente 

se vicini ad tin.i grande cit-j Determin.inle ai fini 
là, per contcnflers-, l’ubica-1 successo d. un pi.an.. 
zione nel loro territorio delle j golat«»re e — 1 letto:» p.i- 
industne. j zic-nti orm.ii I-» sanm» — ch«' 

Ma l’csigenz.i dei piani in-j ; mmiini ne-can.» a c»>stilu;- 
terconnm.ili nasce ormai «lai-! .•'e un piopr.o tfemanu» d; fi¬ 
la crescita stessa delle citta.! rc<- siittr.aen'lole .alba specn- 
portate a tlivor.ire spazi sem -1 l.i/ame pr;\.i;.i e ,»gt-ndo c»- 
pre piu .ampi di c.impagna I :.i sul na-;< .it<» m st-n-»» c.d- 
cirro.stante. sino a Lambire‘ mieratore I.'onginalit.» del 
e j».»; ingoi.irs; 1 coiraini che', metf*do ado*.t»»tia d.i? coniu- 
incontrano in questo loro di-( no il/ B-alitgn.» consiste, .d 
slendersi fi" un «lato d. fat- «1» fuori del!«- modalità li-c- 


lu- facciano doni.ind.i. .1 pii /- 
/I di -.sr.m Iiiiig.i iiifen.iri .» 


.lei 

re¬ 


to e .il d; fuori tl; una pia-iniche e legi-bitive «on cui 


nifica/ione interi omiinale e 
di quell .1 regionale non v’e 
altra aia d'nscita se non il 
disordine, b» spreco, un rap- 
IH>rto ( itt.a-r.imp.ign,i ano¬ 
male t- «alitici» 

■A B-»Iogn.i. che del gr.m- 
di comuni italiani e stato tr.T 
1 primi a |K»rsi in termini 
concreti, e quasi come nn 
programma di lavoro, il pro¬ 
blema del piano intcrc«>mii- 
nalc. l’esigenza c nciiita dal¬ 
la ristrettezza stessa del suo 
territorio: soltanto 14 mila 
ettari per quasi 400 mila a- 
bitanti e di questi pm di 300 


viene applicato. nel!’av«-r «te- 
Icrminato in questo s«-ltore 
come una partita di gir»» 
L'ammmistrazione ha fat¬ 
to m morbi di txrtcre «Iis|k»i- 
re di una «fetermmata som- 
m.i. fon Li quale es.-'a ;»c- 
qiii.sta. a prezzi che 1 pr.»- 
prietari di aree s«>n«» tenuti 
ad accettare. «Ictcrmmate 
«piote «Ielle aree che >1 pi*"»- 
nr» regolatore «lestina alle 
industrie. Queste quote ven¬ 
gono «lai comune dotate di 
lutti i servizi necessari c 
quindi rivenflnte ,tì privali. 


quelli di-J mere.ito liliern L- 
n.i wdt.i recupci.it.i Li v.,m- 
iii.i impu-g.it . 1 •■s-a (-III- ilc- 
stinat.i ,1 un nunv»» .iiqti;^t4. 
e to.'.i \ i.i 

Poulu- Li iili.i inizi.dnu-n- 
te de.sliiiat.i .ill’acqiiisto di 
•iree ;ndii.str/,i]| fu di 300 mi¬ 
lioni. qiielLi che qui «• st.rt.'i 
.-ommari.iMiciite d c scritta 
^ i<'ne cfiiam.it . 1 ii Bologiin 
« op«-fazioni- 300 milioni ». 
M.i I 3(/0 milioni s->no ormai. 
«om}»:,-4| ijiieJli desT.n.it: .1 

f.i\ol!I,- l’.li'ipilSto ili Mitili 

(Li p.irte di-lh- cixiper.itive e- 
d;L/if, gi.'i 70fl .«il può Mip- 
j»orr«- « fu- (pio^ta somni.i ven¬ 
ga impu-g.it.-i una volt.» ran¬ 
no. nelb» sp.i/io di di«-ci an¬ 
ni li «omiine di H.ifogna a- 
vr.'i .ic<iiiist,it(» e rivtjidiit.i 
.--uol: per I»en sette rnili.irdi: 
e i! m«-rc.ito lifier»» «fo-, i;i . 1 - 
»legii.ir.-,|. 

« f.’onit.sc«-iI- 1.1 citta » e 111 - 
»l.-l>rnsal>;!f pr*-supposto d. 
ogni seii.i amili.M.vtr.izitiiu- 
c.c UT! L’.i>««-.= sor.i!o ."iiriir- 
l>.»ni^l.,.i .1 Bobigiia sT.i ora 
I ompfet.md-» una ingente mf». 
f«- d: r.fev .inu-nti e di mda- 
g:n, di>|»o 1 ipi.tl -..ira fio--- 
sifiile .iveie m tanti ordi¬ 
nati r.irtogr.imm:. comi 
un .ilbum di fotografie, un 
.irticolalo ipi.idro dr-lla vita 
< itl.idin.i. » fie consentir.i. con 
razionai; interventi iirliani- 
Ntici. «I| «leterminare im.i mi¬ 
gliore distribuzione di «pie- 
g!i clementi di vita pubbli¬ 
ca. che fanno di un quartie¬ 
re — «piclli -periferici parti¬ 
colarmente — non opachi 
«Jormitori. ma viventi uni- 


r. di nuovo SI incontra qui.Ite vet 
nell.i citta che «i.illit Lil»er.i-1 mer.i 
/ione li-i s«-inpie avuto ni/ 
.'.nilaco comiimstii. In solle- 
I Mliduie per il i i to melilo. 

r.’ pievist-i ilif.ittj che, in- 
'.eiiie con una i’.i>.i del cit- 
t.idilli', \eng.i co^t^u^t.l in o- 
gui qu.iitiere nn edificio per 
gl. .iMigi.mi. ;o:i al piano 
vtr.id.de fjottegfle e mostre 
pel e.vpovi/|4in; e ,11 p..mi mi- 
IK-Tioii I.iliiii .ilor I 4- loc.iti di 
favolo l.e aree, dove ipie.sti 
<• .uialogfii edifiri sa- 

r.iiiiii- losTiiiit:. .q»p.irter- 
ramio ,il latmiiru- Il Piano 
lei’ol.itore prevede che nell«- 
Zone sogi*c!t(- a lottizzazi,»- 
iii la ii/opriet.i delib.i prov- 
\'eder(- .1 vile .vpe.ve .»i s«-rviz: 
pul)l)L( 1 . M.i .icc.ide spesso 
l’fu- e.v.v.i non jxivs.» e vogli.a 
farlo; m quecto i-.isii cedei;» 
al f'i-niiiiie. clic \. i piovra-lie¬ 
ta a Mie vpcv 4 .. iin’.ire.i ili 
\aliire p.in .1 quell.i della 
■•pe.v., per 1 si-r\ izi e di «pie- 
vte arce d ciiMiiiiie m .verviià 
p. T f.ir\ I v.irgcre qut-gli edi¬ 
fici d: utilità piiblilica. cfie 
p<ivV4t;io rr-nib-re per tutti pili 
r.'i/,i.n,ib- c .i-motrir.» la ritta. 


// fir alt acido 


piccoli e medi industriali chcità residenziali e di lavoro. 


in. In Lieve, il metodo siclti» 

[ dal ('•imiiiu- .li Bolligli. I «• »*m. 
pinco. (Il interventi diffe¬ 
renziati. m.i sempn- ispira¬ 
ti a un inteiesve piiliblico, 
Igi stess.» adesione degli 
amministratori «omnnali al 
progetto d: un grattacielo 
«love era la ex Gii testimo¬ 
nia «lolla I.iro capacità a non 
rinchiiiders; m rigidi schemi, 
quale potrcbfic essere in «|ue- 
sto càso «incllo (il un rappor-l 


CI hio-nnov o intevo 11 ..'in- 
cnstallizzazmnc del 
pass.itn. Il grattaci-.Iii d..- 
vrelif),. sorgere bc;! lungi dal. 

I antico ci-ritiii mi-nnnicni.ile 
in una zona og-g| qn.into ni.i. 
.tiionim.i c f.ircbht- p.iitc dcl- 
1.1 .vistcniazioiu- del pi.i/z.del 
i-vt delle Ferrovie dello .St.i- 
to. i/ove verrà costruita an- 
clie iiii.i gr.inde st.i/ione di 
.iiitoLnee. Pili elle offendere 
l’antii a citta «-sso ne risc.it- 
•.erel)l>c un s»-tt(»re port.uuiu- 
VI dentili come il senso di 
lino sviluppo niiovo. moder¬ 
no 

La su .4 giiistif ('.i/Ì 4 Ìn 4 - ar¬ 
chitettonica, qiitr’.di. n»>n «' 
d.i ritrovai! si nel dialogo che 
eSv(i p.iti«-l>l)4- liete:min,ir«- o 
meno con tiitl.i '.i pren-deil- 
ti- iIliistK- .»rcliit(-ttiira l»o- 
lognevi-, (pi.Ititi» iu -1 contesti» 
iirli.inistico d: nn.» nuova Bo- 
logii.i. (fu- intende configu- 
r.iisi orin.ii tr.i le m.iggiiiri 
cit’.i it.il'..\i-.o senz.» pelo tr.i- 
dire li suit p.ivsato .Anclit- 
p.o-sistic.iitiente esso si inse- 
rirel)l>e nel p.u-s.igga». ma 
port.indovi Un (-lementi» in- 
nov.itore. d; nii»dific;i/ionc. 
M-condo una niiidern.'i razii»- 
n.alità. Insieme col pi.m<» in- 
terr.»mi»na!e es.si» dovrebbe 
proci'istituire come le lince 
di sviluppi* di qiiell.a pili 
grande Bologna, «li cui ele¬ 
mento «lecisivo ò un inter¬ 
vento urbanistico come sol¬ 
tanto può sprigionarsi in una 
città amministrata da forze 
.socialiste, non iu «v.s.sequio 
cioè a intere.ssj speculativi, 
ma autenticamente pubblici, 
collettivi. 

NINO S.ANSOXr. 


•t/ii aecant’i a loro s;ed->no 
eii'lephi {/■unti ila oim: 
|i(irf(’ di'! niDiido i/ra.'i-i, 
limisi a sDthihnenre l'imi- 
la del niormiento popofnrc 
miti-imperialista. Il firocn- 
ratnr,' del re — rarrnealD 
(ili/(-ri»io (!atp. im iidiud 
sulla eiiHiiianfiiia did'i, 
si/raderid,- falsetto, che icn 
l'spressioni eoiiie < la Frinì- 
ca //.'i-fropo/tfi/iin » — Ini 

itpiiena finito di esitorre il 
suo {irneesso al!,' intenzioni, 
elle unii ralanpa di ari/"- 
menti la breeca nella dub¬ 
bia loinea dell,- aeense. 

I.'e.si'mino ih aieime de- 
morrnz’e iio/mhiri l ’eiie in- 
rocato iDiitro 1 eniimin sf 
jK-r (//Ì4-r»/4iir(’ cfu- c.-is- p-i- 
; rebbern roler di.st riiitue- 
r,' la moiuirehia. F. perche, 
iillorii. 11(01 so.spettare / »//'- 
htari ' SoiiD (--•.»•• elle hati- 
na abbattuto la monarehtn 
III F.pitt,! 4- ae'l'lrak. F. 
jierelié non sospettare '//' 

■ l'itn mirrili ' F.' 1 ! D-gst-'iir 


t>4II’ • f II.», iinioUxto 

Ivtiql.il. c/io ha rorcseiiit-i 
il n ii'i.'ie heilical-e. l.'escit- 
pto del mondo .tociii'ista 
celi,- inrocato jier atfer- 
iiii're die I cormiri/sti di- 
striiiiiierehherii la rel’ijio- 
ne islamiea e r .siioi jireeel- 
ti: la famu/ha. la projirte- 
ra. ph ideali di tolleran¬ 
za .Ma ! (iraiidi iilernas del 
.Medio Oriente, richiamaf 
nel mnndiì socialista come 
tutte le altre personalità 
internazionali, dall'eco d' 
■nicees.si che .si sono impo- 
s'ti al ratlenz'one di tutto 
'I mondo, hanno te.<tim<>- 
niato che nelle Hcpiibhltche 
nmsitlinane le istituzioni 
ishirniehe hanno rappiunto 
il Ioni hrello più alto. F 
di puaìe famiplin. di qua¬ 
le pr-ipricfà .«I l'Uiìle Jitjr- 
hire.' Della faniiijha ehe 
irasrtna una esistenza mi¬ 
serabile net hulonvilles' 
D: (jurlla jirapnetà che in 
hintt paesi del mondo ara¬ 
bo .*•/l•/^^- of/pi limitata. 
neU'mteres.sc nazionale, e 
con II eoii.senso di tutti.' 

Il processo di Rabat sem¬ 
bra direnato un conpres- 
so: iiell'auln .sono entrati 
i prandi temi della compe¬ 
tizione tra t due sistemi. 
K qiie.-ito mondo socialista 
dorè la religione si con- 
cilin con il pane, questi/ 
Cina dai seicento milioni 
di uomini dorè non ri so¬ 
no broccia inoperose, sem¬ 
brano molto meno « estra¬ 
nei » ai marocchini di 
quanto lo sia il maccarti¬ 
smo iu ritardo del procu¬ 
ratore del re. 

LNMO POLITO 
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runità 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle € Voci della città > 



Teletonì 450.351 • 451.251 
Num. Interni 221 > 231 * 242 


La famiglia del latte 

CLETO TABACCHI 
ISPETTORE DEL COTAL 

Uno dei fratelli dell’assessore alle dipendenze 
dell’azienda che trasporta il latte alle rivendite 





'fW/l/F 







'^'^*ì***_ 'i 






Questa sera II Consiglio 
comunale discuterà la scan. 
dalosa > questione Tabac¬ 
chi >, l'assessore che, con. 
sigliere di amministrazione 
del Consorzio laziale latte, 
nel momento in cui si dove- 
va discutere e approvare 
il piano per la nuova Cen. 
trale del latte, fece parte 
della apposita commissione 
che bocciò il plano elabora, 
to dalla Commissione amml. 
nistratrice della Centrale, a. 
zienda municipale. 

Attico Tabacchi non è il 
solo ad essere strettamente 
legato alla attività di rac¬ 
colta e di trasporto del lat¬ 
te. Uno del suoi fratelli, 
Cleto, è occupato presso il 
COTAL — che come è noto 
ha in appalto il servizio di 
trasporto del latte dalla 
Centrale alle rivendite — in 
qualità di ispettore. L'as¬ 
sunzione di Cleto Tabacchi 
presso II COTAL è avvenu- 
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ta circa tre anni fa. Diamo 
qui la documentazione foto¬ 
grafica di quanto affermia¬ 
mo: nella foto in alto. Il 
fratello dell’assessore esce 
dall'ufficio del COTAL; nel. 
la foto a fianco la riprodu¬ 
zione del cartellino di pre¬ 
senza; nella foto in basso 
Cleto Tabacchi mentre sale 
su un automezzo del CO- 
TAL. 

Resta da vedere questa 
sera quale sarà l'atteggia- 
mento della Giunta Cioccet- 
ti nei confronti della que- 
stione. Le documentazioni 
raccolte sono più che suf¬ 
ficienti a dimostrare la in¬ 
compatibilità tra la carica 
pubblica ricoperta da At¬ 
tico Tabacchi e la sua pre. 
senza nel Consiglio di am¬ 
ministrazione di una Socie¬ 
tà I cui interessi contrasta¬ 
no nettamente con quelli 
della Centrale, e quindi del¬ 
la amministrazione pubbli¬ 
ca. 
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Petizione 
per i telefoni 
di Ostia 

C',1 ;n«iustificati aunicntl 
apport.'it. (l.tllji TKTI aulì uton- 

di O.'itia hannu. collie c no. 
to. sollevato un fortissimo iiml- 
contento tra uli abitanti di 
ipir-sto cpi .rtiere In souuito al 
mov.mento sviluppatosi, per 
.ir/iat-va di'Uli ste.ssl iitent.. 

.s è costituito un comitato con 
:1 compito d: sollecitale e di. 
ridere l’.i/.one jii cor.^o per ot¬ 
tenere recpiipar.i/iunc delle 
tar ffe telefoniclie :i quelle de! 
centro .1: Iloma A quest,, sco¬ 
po è ,n COI so la r.'iccolta di 
firme di tiitt uli iiten». su una 
pet / Olle ind rrzz.ata alla Pie. 
•■iden/a della Camera In t.ile 
petizione uh utenti, nel eh e- 
dere rinteres-sariiento dei Par¬ 
lamento. r.levano come ;1 
ipiartierc d. O.stia I.ulo faccia 

р. arte .nteur.'Uitc del comune 
d Hom.'i e fanno pre-ente che 
ess «ono decisi ad nten.sifi- 

с. ire la loro a/iom- rivc-ndic:.- 
1 va fino a dai e la disdetta ;n 
mass.a del scivi/, o telefonico 

Trattative 

per gli ospedalieri 

■S.lbato .scoi.'O <-0110 ini/.:i'e 
le ti.itt.it-ve ti.i r.iiiim iiistia- 1 
/.one del P.o Ist.Iiito d; S- *> 
Siiiiito e le oruani//:i/ion. sui. j 
d.'ical. Come e nolo. : snida- ,. 
c.'iti .avevano avaii/.ato la il- , 
chie.sta relativ.i r.iradeuuamen- 'i 
to deuh stipeiid. e .-alari pei- Jl 
ciqiiti da lavoratori ospeda- 
1 eli di altre piovincir- 


Tragica fine di una giovane donna a Cecchina 

Una bimba va incontro alia madre 
e scopre che è annegala in un pozzo 

Gli invc.sti^atori sono convinti che si tratti di suicidio — Restano tuttavia oscuri i motivi del tra¬ 
gico gesto — Il racconto della piccola e del marito della donna — La vittima ha lasciato tre figli 




I.llcij Hiteei 


Lucia Bocci N rchi. una «{io- incamminata lungo 1 viottolo qui vicino con alcuni amici a port.ito l.uci.i vlal medico del.a 
vane madre di tre ligh res.den- sul qu ile avrobb ' dovuto In- giocare a carte c a suonare la Mutu.s ComurKiiU'. uon po.ssv 

le a Ceccliimi. c morta tr.igic.i- con'rare la madre l'n p.irtico- fisarmonica Ad un tratto, ho peii-me clic si eia uc,.,si pe" 

mi lite .lonegaiido in un pozzo lare l'h.i improvvisamente un- visto dell.i gente che correva, la niah.ttia. non c:.i uni cv.» 

< si-iteiite .1 poLM ii.-.ti nza d.iila pietnta A teri.i. .sul fango, qualcuno gridando Mi sono in- gr.ue e m potcv.i curile he 

sua .ihit.i/.ione La polizia di prcs-o un pozzo privo di recin- formato senza riusc.re a capi- nis.'-imo Que.ste .stos-e cu-.. !.o 

.'Mb.ano. che Ii.a condotto le in- /.one h.a scorto la mantella ini- re bene Poi ho trovato min f - spiegalo oggi .al pre’ore d' .-Xl- 

d. agmi. litiiMie che la donna .si permeabile elio la madre aveva glia e ho saputo- bino che mi ha uUerrog.ito 

.«in Tolta la vii.i volontariamente mdoss.ato per ripararsi dalla Abbiamo accennato al ma- Scuotendo 1 , te.st.i ruomo h i 

e. in verità, alcuni elementi pioggia in.slstente I.a vicinan- novale la voce raccolta presso concloso ’ii-tcmcnte; •• N'on 

conferni.im) tale iiiotesi. Resta- za della cisterna colma d'acqua gli investigatori del suicidio iie-co .i cainie ■ 

no oscuri tuttavia i motivi che ha fatto n.iscere alla bambina provocato dalle condizioni par- Domcn.ca N.rch., la li.min 

iianno spinto l.i donna al sui- un angoscioso presentimento ticolarnienle misere. -Non f* <L 11 ann.. e .ntervemii.i ■■ Icr . 

i-idio. ,•incile secondo le dichia- Domenica è corsa allora verso vero — ha risposto Siamo po- dopo un po' che p.ipa ei-u use- 

r.i/iont de! marito e dei vicini le ca.se più vicine invocando veri, e vero, ma una casa la ’o. mamma s. e ,l/.iia S à l,'. 

L'.iltra m iiiio.i. poco dopo le aiulo .ibbiamo e anche iiuel poco che vat.i. iiett.n.-Éia, vc«t.tn e po ’t. 

1 .') < 1.1 notizia SI è appresa sol- Numi-rose persone sono ac- hast.i a ^f.im.ire i bambini I h.i de'to "X'ado a prindere un 

t.-nto ieri ipiantunque il tragico corse -ille grida e fra esse 11 miei figli non muoiono di fa- f.,sc n . d: legna nella \ gn i S- 

episodio ri-'ilga a domenica!, ni.iiiovale \''iiceii/o Tu//. Co- me e ti.isl.i guai d.iili per ca- non in. vedi toni.ire. \ en ni 

r.iieia Bocci, che aveva 1’!» anni. . " ^ ^ ~ 

è ii-eit.i dall.i .sii.i mode.sta iibi_- 'A * ’ ' 

t.i/.ione in vi.i Tor P.’iluzzi l'ia . ^ 

.All.i figli .1 maggiore. Domeniea r ' t ■' 

d- 11 anni, ha detto che si re- ' jT 

prendere della legna. T 

aggiungendo di andarle incon- . t • , Vf-W B. 

tre più tardi per 

piccola, dopo mimi- . • ^^ <v^l PMB| 


La madre che ha perduto due figli nel rogo 

Ieri Sabatina Galanti 
ha lasciato la ««neuro»» 

Il commovente incontro della donna con il marito e l'unico figlio che le è 
rimasto - Asseg nato alla famiglia un appartamento dell'ICP a Sa n Basilio 

leu iiiaii.na Sabatina Galan- da due camere ben soleggiate, ve 1 fascisti tentarono 
1»1,0 a.. .1.,,. i,i.,ni,.„. ,ici b„„o. doli, coin, 0 d, 
ar-bi VÌVI nel rogo di una ba- un piccolo Ingres-so: purtroppo, amministr.iiive lu-lle tibie 


. ; "t; ' V * Ss 
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iacea di via dei -Monti della e divenuta grande per chi la qd Bineeo dei Popolo 
Farnesina, ba lasciato la clinica dovrà occupare.. Al figli eonip.igni Aldo. Sp.<r- 

neuropsichiatrica del l’oliclini- ---— taro. Eno. C.iorgu» y Aniella, ., 1 - 

dove ora noov.,,., „ , 

per le conseguenze dello choc UH grUTO lUTTO Federazione eoiniini.st,. I fuiier.di 

elle l’avcva colpita subito dopo « AAammbm avranno luogo oggi .,lle ore IS 

l'agghiacciante tragedia 06110 lOlfiigilO AfiOfOsO partendo dalla aldtazlone del- 

mariti;! tir’ai;;"*,ni: - un .gray, T;;iin;a colpito la 








ì\m 


1 , 0 . g.i fa,n,gli;, Mor..r.i. c 

fermati a (pialche .,vveiiuta .ill'età «Il 


con la morte. 


istinto in via Fonteiana. 85 Sanie Nirelii eon i figli Kzio e Donienieu 

• • • ---------. 

Si ò ppenii* ieri il padre do! re- stili, servondo.si di una scala alpirlo D.i un anno qtiasi Lavoro|incontro ad aiutami " Dopo 


«'rmclpl lde.dl. I.»lgt Moran. .abl Eugenio: (rolM in i?ilon/di() intorno alili cituLi donnei. Santo Nir-lcola i‘Ono (livcntnt. lui*.ri. Dopo 

cammino l.ui voleva prcnuere ,.,iz|„n, fjei 1913 fu «T-pniui.imo le no- bocca della ci>terna La confer- ^’lii h., detto. ■■ Sab.ito Lucia e :1 p;.rticol.-ire dell'mdunu nto 


un taxi Lei insistev.i; * ,Von è condannato per attività soelalista utrp condi>gli.in 7 i 

iicfcssario, costa troppo..». In- «• md 1916 per propaganda antl- _ 

fine, sono .sai.ti siill'atito di un inlUtarlsta Dal l'»i»2 al 1926 1 fa- 

gioriialista e cosi hanno rag- devasi.irono la sua Up^ -Anche le « 

giunto la baracca di Centocel- di mnfrm, BURTINO 111 

le. dove un.» congiun.a s; e of- scontato il «pi.ile venne arrestato SE hanno in 

feria d. ospitarli insieme eon piu volte per .tperta opposizione superato il IC 

runico figlio che è loro r.ma- -il fasei-mo Hiprese la lotta du- 

s:o Marco di 4 anni rante il periodo elamlestino. pn- letieramenxo. 

, , ma a Roin.i poi nel Viterbese. «!o- __ 

Durante il percoi.so. la vet- 


■Anche le sezioni di TI- 
BURTINO III e PORTUEN. 
SE hanno in questi giorni 
superato il 100 per 100 del 
tesseramento. 


tura ha .scartato tufo rpioilc ~ ■ . . -- 

.str.ide ette coiidiicoiio nelle vi¬ 
cinanze <iel X'erano. dove j pie- | B 

coll Kmidiu e Ferdinando sono 

sepolti A Porta Maggiore, vB 

bambino s'.iggr.qtpaVa con le 

manine alla gonna della ma- ■ ■■ 

(Ire. chiedendo di essere pre.so mIIa 

.11 liracc.u Sdbatin.i Galanti Vllllfvll Mllfl \\ 
l'Ila visto ed ii.i cominciato 66 ilaa 

[ 1 .aligere -ilenzio-.unente. 11 - 

manto ha cere.Uo d. calmarla. 

•• Mi .ivev; jiroiiies-'ii d; rioti I iailri iiaillio for/.alt> 

jiiaiigere - le li,, detto SI si. _ . . 

il.i. r.ig one -.t.,. traii(|u.!Io che rera/Milli* * Jt I lilialit 

non .lec.idr.i jiiù ■ Po; : due __ 

eoiiiug: h.iiiiin prt'-'o .1 p.iri.tre 

sottovoce - Ma, ru.,1 d te-l.t" •. Uu gi"S--o finto pei diversi 
ha chiesto ;1 maiio\.ile. -No; linliou; e stato coni|mito ieri 


__ (tacsc. 

pi.jvan > di.".!!.'’ era nat.a 

- _ _ _ li . 6 # X ^ Gengi. .n. Ile Marcii-, m.n fin 

Milioni 0 socchi di colfè 

£’ era «pa.s it.i cen ;1 manov.ale 
■ ■■ ^ J# S.ir.’e Nicchi, elle 1. - r-ttualmen- 

rubflti dlm ^^Tdzzfl d oro^^ ; • ^ 

■ w fr-quen-i ii erz i elementare. 

-- F/'o 11 i! .nn:i; <■ ’iiez/o. Oiusep 

, - III p-, che eomiur.i cioiuani .a mesi 

I latin haiiiii» lt>r/.alt> la t arsafitrli* tirila lt»r- nt un piio di .-.mm: La famì- 

. . . |. . gl.nl.i vive nella modesta abi- 

n-fa/ittiir - .S\all{:ialit tilt llrott/.U» tll Ii*?-miIi taz.one di via Tor Paluzzi. a 

____ Cecchina K- •ritti d; una ca- 

-sctt.i . 1(1 un solo p .ino nemme- 

ILi fui t<> j>ri fiIver hiI pii''?.\ t> il; oiri.i riiio intuii.u* t'.'i. corjipt>s!.i ci’ (iiip 

ilioii; è stato compiuto ieri I ladri sono perietr.iti nel lo- ,;*,-.n/t. <- cucina L'h.i costrui*.i 


ma ali,a tragica ’pet(*si è stata .•■ndat.i a rircuotere 11:1 vaglia r.nveniito Domenica .si e iti- 
immedinta 11 cid'i\ero di I.u- ‘óDO l.re Non stivi bene terroita: la commoz oiie non 1*' 
eia Bocci era imiiierso nell'ac- trovandosi in paive. ha de- ha permes'.so d. prosegti.re 
qua fango.sa. ■ '*• f ir.'i visitare II dottore Come accenn.avnmo. e.s.sto- 

Più tardi i vig.l, del fuoco detto che do\ ev.i es.-eri* no ;.lcun. eicmenti che fanno 
di Aibciio. rhirimat’ dr.lla poli- bro.icopolnionite i* ha or- ritenere valid.a l'ijjote.si del .sui- 

Zi.a. haeno recuperato la salma d'ii.u.j uti.i medicina in jiasti,'- e.dio. pur manc.iiido sp.eg.iz.o- 
della donna e l'Iiantio traspor- ''*!*' iiuest.i non ave.sse av.i- p,. (jd trag.co ge-sto. Èss. sono 
tata nella carni :a mortuaria del ‘‘fletto, mia moglie .■ arci)oc rtipitresentaiit, dah.i maiiteL.i 
oaese. dovut i andate in ospi l.ale Oc- marrone d. tela cerata, d- eii la 


F n.ilmente l auto s. »• ferma¬ 
ta d.'iv.anti .ad una bar;,cca abu- 
S'.v.'i. MI un v.ottolo bd un cb - 
lometro d.i C'entocelle. nei prcs- 


P.intln .Iti 

li p.-r-.m ile del 1 ) ir. rec.i'i- 
.lo-., lite 7 d; er: m.iT' tl.i. :id 
ipr re .i locale. Ii.i v.'to sinirs; 
sul i>a\uiicnto numero-, '.icchi 


. .. I ^ laon sono perietr.iti nel i,>- ,;t,-.n/e e cucina. L'h.i costrui*.i 

tutto passera S.ibat.na. .Mar- notte, ni Il.i toricfazioiie • la/- caie forzando un.i sarjc.ne 5 (:.i stps.-o S.mle Nirchi. affittan-l 
co ci aspetta-. - Lo so lo ter- za d'Oio- di via_ degli (»if.im| Sono in corsij le indag.ni da piccolo pezzo di terreno 

remo sempre con noi • B4. nei pic-ssi di pia//,i dcliparte .dcll.i p olizi. i_ appartenen'e al conte Macchi 

F n.ilmente l auto s. »'• feriti:.- l’.'Uih'.ni , , , , àML.: 4: .. , . • 

ti d.-.vanti .'.d una baracca abu- . l'<'r -'n.le del bir. ree.i.ij | 1 | CirCOSCriIiOnB D.il!,. d chiarazion: del imrt- 

—;.. t,i e de. \ .e.ni. risuPa che fra 

. ni'’ .‘.'’r’iteir.'! .V. ,ii ‘ ‘’Mstevano normali 

lutto le leilule debboii.i uartevi- rappor.i. non .lirbiti da parti- 


5, dcir.iereoporto militare Sul- V'‘ ‘«"«'’o "'intero-. s.,ccni ,,, q.-bbono part.-c- rapporti non turbali da parti¬ 
li sogl'.> uomo si|. Ito .inni te- '*• contenuto versato. .,„.vi q. riri<virr;/i»iie col.iri d.-senSk Noi. .sembra. 

tÙ.v . Iier Tii'in.. un I, riiti.i Fr i *•'' forT er.i .sl.it i for/.it i ^ qiM wt. r.- I' i-egiicnte erUim- d'.iltr.) c.in'o. che I.ucn Ricci 

M.r....* Il ni ..ir.. et, eo--. '* 'uot.r, e UH foTo del nuiro il,*! gi.>riui -Iniziative politiilic soffrisse di particolari mal.it- 
. •o.Hri.-e.o’f.ì me’Tev, TI coiiiun.iMZ.oiic eoi- .le’'.. Fetlerazien.-Hem.in.i ilnpe il =,,1» ,to. essemfo soffe- 


incotUTo e lo h.i abbracciato. ‘ V À- \n‘ 

.stringendoselo convnls.imcnte ‘ ^ \ . . 

,7* j * n.o-'. » lìt* ;i|ir« ^u \ i.i (u i 

I nrziTiiA»c^<i H. Tifiti _ * 


r-r auu't’ M'-alchc giomo. si era 

.1 M-gUente ea;cn.l.ir.,. f•' 'i." nied.Co. dofor 

OCC'.I \l.Li: OHK :< c.M.U'ii G.no roi.m’on.. ivrrlilie di.i- 
n”nl. P.mln Bufa'.ini, C.i'i.'wia gno-tica*.» una broncopntmonl- 
'u,l M..il(l.i'< 11.1 .Vccerinti .Yo- ff. .icccnn.ind.i .indie .ul un 
•nnf.na Man.*.. Hmlan-, Pr^nr- pp:--h-!e ri.-overo in ospe.-falc 

v.,n:U Sai.in» Kn/.. M.z- ‘ e' s- 

q.^, .'a-s,i di Sante Nirchi. Nel vano 

DO.M-\M .\I.LK ORF. H -tpj»i j centrale, r.schiaralo .appena da 


apV. n^le ta poV-a ^on■una caL'd, S^nte N^x^^h" NdVano 

di San BasS o a mezza^^s'rada ^ ' ' maiv.vent do.\I\M AI.LK ORF H centrale, r.schiara'o .appena daj 

rL 1 = la T hanno .-j-i.s-.to tm ait-iccaran- aMo .Y.itei. .4urcf -1 A >1,- r.iun- un.i lamp-ida .ad .acCilcne. Fuo- 

. •”vn •... . c la iio.jr- j^rt.! mu- 1 : C-..'.:.eù-i-c F.le.arq.i ivr:i 4 . nio era afom: ito d,i ilciin 

.;n.a r. uii.a c..s? .-.rtos.a — v.irco. rritm- Fern^ml.' D: t;:u.!.>. 

qn.anto Img I.ombard- ha ,1 e.-.o .’ quale pcnotr.are Beri.ngu«; _ «nieg.irc nemmeno 

rum .a far sapere -- cimpos:.-, h.ir '.-.iguo Abbattuto il r..-..ar»r.. ,■ o,e..o Nan.mz z: ^ AeV.Ò - aleilo che 







Agguato allo Zoo 


.i..i,\er^.> quaic pene.i.iie t.h.. o,- .x.in «n sp;eg.irc nemmeno 1 

nel h.jr '.-tigiM Abbattuto il r..-.ar»r.. , ote..o Nan.mz z. o - ci ha .detto - quello che | 

muro.’es* sono però trovai- surcessii Ieri mat’in.a mi s.a- J 

d fron’e una inattesa barrie- WUIIQ alzato verso Je B.i^fi Lucia Ò • f I 

ra formata da una caLista d. n.uii.a r.n.tm-M.r- nmasta a letto perchè non s- ; ' • ' j . I| j 

sacih. p.cni d; caffè, S,..o a qsentiva bene Ho prcpara'o .1 „ . .. 

forza d; >p.aUe. hanno po.u.o q, Antenei’a Ai g.-niter: v pranzo per tutti Luci.a h.a man- ' mrenzo Tozzi, I nomn che | 

iprirs; un.a vi.a; hanno po: - at- pjorotj g.ungano i«- fvlicit.,- ciato senza .alz.ars; Vers.i le li? h* trovalo il corpo della 


(lovii.i .indille in o-in i.aii i»/- m.-,ri-oue d. tela cerata, d- cu la 
gl. per ni ig/ or s,[Mire^/a. .-.vre : qonna si è i.bcrata. e d.iii.. per- 

fett.i conosceii/a die Lue i Bne- 
c: 

s. per coiiver- 

so. una 

z.H 

avranno alle 

Conferenze 
sul viaggio di Gronchi 

OGGI .Ippio i'i-;lul.i Fi- 

■ no.-ebijro iue 20 Kenatu G.ac- 

■ ” clu'tti. Travertino Rodolfo Tueci 

GtDVFDI'; U. Oliinjìtn ere 20 . 
P.iolo iiiif.ihni. M V t'c( ( tuo ore 
20..au. Lue.! Pavolini. PiirioU nre 
■^R I 21I..Ì0; .Alfredo Reiehltn. L. Me- 

t (rorito 20 .111 M.ira:» Rodanu, 

r '.X V . . Gnrbulrflii ore 20- Leo Canulln. 

Cort-idle ore 19..10' Lorenzo D'.A- 
Z,«tino. P<irturn-c ore 20 . 

Qiiiirtieciolo Fr.inio H.<- 

^ p.arelli, Pitrtolt (Poligrafico, ore 

16.30; Renato Vendittl. Cmnpite!- 
N mfw^ - II ore 20 Giu,lana CLi'ggi LVn- 

<^ 1 ,^ \ / tocell." ore 20 Cce.ire De S.tno:ie, 

Ateffanilnmi ore 20- Mario C.ir- 
rjni. PrimiiniHe ore 20 Bruno 
^ T.iu. t'dlrTiri.ii'ia ore 2U V.-i-- 

‘ Bue.-.mera Ponte .Mtlno . re 20 

Rino Nuvolon.. f.nurenfinn -irr 
^^^g 20 ' Vcwp.i Giovanni Cristoforo 

H^g I Co.'ooibo o;e 20 Fictr.. Z.Ut.i. L: 

. ig ■ ] RimIic.i ore 20 Feli.c M.»g.«tre. 

IR g I Fi(iot‘che, or.- la M.i.-ie C’ec.t;.i 
^ ^ * * I Xfoelf ore 20 : Giovanni R-mal’.i 

► j Ifii.'i . ore 20 L->r.c (;a!'.;ce. 5 

f , 1 Gl 20 Liil.i Ce'cmb.n. 

l T' 'Proli,- M'toirrio ri i-r, 19 If, f'iali- 

i, - I dio l’ro • tu CiM .; Ben ir.e ore !•• 

I . rr'o'i'a.V ore 20 Luci.ir - 

1 a iLu-v.iril;. Tor .ic Sc-fii.T-f ore 2<' 

VFNL'RDI XfrTrrirJt ore 20 « 
V ' Rim D.i! Saeeo Cnoip >„ nr::- 

. 20 

' Saritine P.cihcll: O.f'CrnC o:c 
' c Fde.irde Poma Qji.-rrfr.r--I 

e g I nr<‘ 20* Dina Fer*.' Fihurfffin /(' 
g , o'c 20 (iir-vann; .Aglietto. Cmr- 
** ■icittn 20. \iJ'> N.vteti. SuIt- 

. ; * ■ ! no nre 20 TO Bruno Bernini 


Piccola cronaca 


— .Ma è da guardia? 

— K non lo vede? Questo 
i un mastino' 

— Intendo dtre se è sve- 
gUo. se è intellipcnte. se 
morde, se insomma t ladri, 
oI solo vederlo, prendono la 
lupa: 

— Vuol scherzare? F.' fero¬ 
cissimo. F. quel che più con¬ 
ta. non dà retta a nessuno. Se 
qualcuno pii c .tconoscturo. 
prima di farlo accostare co¬ 
mincia a mostrare t denti.' 

— Benissimo.' Insamma, un 
cane scorbutico.' Proprio 
quello che ci serve.' Comin- 
ciò ta contrattazione. Il prez¬ 
zo richiesto per il cane Btick. 
come sempre accade quando 
SI tratta di ammali di razza, 
con tanto di pedigree, era 
alquanto salato. Ma anche i 
proprietari dei chioschi auto¬ 
matici di distribuzione di 


notturna corvée entro il 
recinto dello Zoo. 

Per un po' di tempo tutto 
è andato benissimo. Ogni 
mattina i proprietari dei di¬ 
stributori automatici si reca¬ 
vano nel recinto e provvede¬ 
vano a ritirare la - grami ». 
F Buck. buona buono, li 
guarda va da un canto 

In particolare, il cane era 
stato addestrato a tener d'oc¬ 
chio I distributori situati nei 
pressi delle pabbie delle 
scimmie. Il perchè è facile 
irtiuirlo, F' presso quelle gab¬ 
bie che I piccoli visitatori 
consumano le più vistose 
estorsioni st danni dei rispet¬ 
tivi genitori. F questi quasi 
mai riescono a sottrarsi cl fa¬ 
scino congiunto dei loro ram¬ 
polli da un lato e dei quadru¬ 
mani ingabbiati dall'altro F 
finiscono per mollare i soldi 


noccioline, cheirmg-gum re- per l'acquisto di un pacchet- 

eetera al Giardino Zoologico to. o due. o tre. di noccioline 

avevano poco da .scepfiere Cf si diverte più che al ci- 

Qualcuno doveva pur gnor- nema, ed tl tutto viene a ro¬ 
dare pii tnntantt aggeggi da stare abbastanza poco, 

poco importali dagli Stati Buck dunque continuara a 
Uniti. Il proverbio dice: fi- tener d'occhio i diifribufori. 
darsi è bene, ma non fidarsi F sino a qualche giorno fa 
è meglio. tutto è proceduto nel miglio- 

Buck, dopo qualche esita- re dei modi possibili, 
rione, fu dunque acquistato Poi, giorni fa. il colpo di 
« cominciò a.svolgere la sua scena. I proprietari, recatisi 


come ogni mattina a ritirare 
il malloppo, son rimasti con 
un palmo di naso. Il deposito 
delle macchinette era ripu¬ 
lito, da cima a fondo. Xeppu- 
re una lira Xon credendo ci 
propri occhi, cominciarono ad 
almanaccare sulle cause del¬ 
l'incredibile fenomeno. Xes- 
suno sospettò di Buck. l.a sua 
foh: grinta bostara a dissi¬ 
pile <iualsiasi dubbio s: nu- 
iri.sse circa la sua serietà di 
mastino 

Che diavolo dunque era 
suere.sso? Xessiin bambino 
aveva avuto voglia di offrire 
noccioline alle scimmie? L'na 
eonipaila ondata di genitori 
tirehi SI era abbatrufo .sullo 
Zoo’ Tuffo è pos.sibile 

•Ma I sospeffi dirennero più 
pe.sanft quando il mattino 
dopo t depositi furono nuo- 
rgmente trorati ruoti Qual¬ 
cosa non andava F per ac¬ 
certarsi di che SI trattava la 
unica maniera era giieJla di 
mettersi in agguato, per tutta 
la notte, onde tener d'occhio 
cosfanlemenfe le macchinette 
e cogliere in castagna gli 
eventuali ladri. 

Ma un inqtiiefonfe inferro- 
pafiro continuara a porsi: 
Buck. se i ladri esistevano, 
perchè non arcrit fiatato? 


",C>’'i*,» - li c;»ss.ifor*e. d.T eu; noni dell'l’nilA 

——-—_ h.iniii» .T'port.ito i'inc.'iSs.-» dtsl-.v 

corn.Tta. che ammont.iva a _______ 

L'appostamento ha avuto quiL-he m Pone d; ì re IV_ 

luogo. I ladr; hanno anche lent.v'o LeT&Ikklkki 

Sell'ora dei fantasmi e dei portare v;.! lultl i sacch. d.j _ 


l»ono uscito e mi son.i ferma'o* 


donna nel pozzo 


Drammatica lite in un appartamento di via Sondrio 


tram notturni, quando anche c-iffe. ma non ce Ihmno 

le fiere più inquiete sono e sono dovuti acconten-arej B B__- J --^g- 1 - _ 

immerse nel .sonno c intente' d''** «»»'''>»> ‘‘ho g.aci- ^«^BB gvw^ggagv^^ 

a sognare, forse, i lontani .«em vnioi; sul pavimento gM MWg gi gU |#Vg VW99%I %ll%gi ggg%jg ggW 

palmizi dell'.Africa perduta. po. f.ic.le per loro! ■ 

ecco tre ambre accostarsi prenderò 1 » fuga .ittravors.) .1 k « _ 

guardinahe alle macchinette $te-sa v.., .i.x cui cr.mo enlrTt. ^|_B. B BBIB * 

K BiuL-. non Q|| SCQQIIQ QQQOSSO un QCCOfiCI 

Perche non si pena a caponi- ' " ’’ ' n.i..c 

to sui polpacci degli intrusi? pà-s!'"'***' sventato rii alcun; --— 

s!%‘^mconti^^aah^sc^ 7 w!nuii *** ^'^ri D. una dramma!.oa l.te sonolno giudicati entrambi guar.-j prostituzione Infatti, durante 

f'jffo scodin-olcnfè e felier 'x bordo tre uonr.n: .s. e ferma- jMt: .or. protagon.st; due an-jb.l. .n poch. g.om;. I un’irruz.one m'II'app.vr: intento 

«-.-.•/i »■>.». oi ___:a dav.«n*. ,v un negoz.o d. elct- z .tn; con.-jg. nell s loro abi'.a-j Sia il C.cet.a che il Dei Pre-IdcII.s donna. :I funzionano ed 


a sognare, forse, i lontani vnioi; sul pavimento 

palmizi dell'.àfrica perduta. P<»- f'»<-'.ie per loro! 

ecco tre ombre accostarsi prendere 1 » fuga attravors.) .11 


iiii.trdinijhe alle macchinette 
F Blu I.'. perch»' non abbaia? 
Perche non .si pena a capo^.t- 


ste-sa v.rt ,ia cui cr.in-'» cnlrv:. 

• • • 

Vn f:ir*,» e stit.v ’cr: n.vtto 


IL GIORNO 

— Oggi, martedì 16 febbraio IfCo 

itT-.1I9i Onemastiro. Ciulian.i 
Il «ole sorgo aiti- ore 7,2r. e tr.>- 
mi'ni.» alle 17.50 

BOLLETTINI 

— Demograllro: Nati" n»a«chi so. 
femmine >6 Nati mani 1 Mor- 

I II m.ischi .79. femmine Zi, dei 
quali 9 minori di «ilti .inr.i Ma- 
Irimoni 10 

— Meieorologieo- L.i Temi-, raui- 
r.i di li ri minima 9 . massima li 

UNIVERSITÀ’ POPOLARE 
I— .Airi'nUertila Popsilare Roma- 

Ina (Ci'l’ngto Rem.ir.vM. < ggi mmr- 


ecco che al rolo abbranca con 
le mascelle possenti qualeo- 

cerc.-po d forzare i lucchetti sto cono.tato, la s.gnora'Mana ancona nii.scita a chiarire : 
s fén-Vo noMornó sarac.nesca. ma a met.'t Ciceta d; 75 ann. cd li signor mot.vì della !.to e l'entità dd 

I tre sono «fai aoi, » T l-Tvoro sono Stati in- Nicoia Del Prete di 74 sono fatto stesso Attiiaimente si st.. 

fofn nron».'/-. zi .'-t' terrott; di dci passant.. che giunti m breve agli insulti e cercando in sostanza di stab:- 

{ TV C / hanno dato Fallannr alle parole gravi, sinché Tuo- lire se negl; atti d- uno de: 

.-il, j -j', 7 ^* '*'5- «coperti. ) ladri han- mo non è pas.s.ato a vie d. f.atto due coniugi, e soprattutto delli 


pass.m’. • [tedi p.irler.inno .«ite ore ts. mo''. 

Poco dop,i le 5. un'iuto con D. una drammat.oa l.te sonolno giudicati entrambi guar.- prostituzione Infatti, durante 1 è**ergt*’ Gia-imn.. 

a bordo tre uonr-.n: s. «• ferma- stati .or. protagon.st; due an-lb.l. .n poch. g.om:. un’irruz.one "ell'app.ar: intentoj 000 * 0 *^ r,V "-'11 nr'-v^. 

t.a dav.7n*. ,a un negoz.o vi. eie!-. z .tn; con.ug. nel! t loro abita- Sia il C.eet.a che ;l Dei Pre- dell.s donna. :I funzionano ed, fli^,^vlÌco deli.-tr.i‘rrndrnVa ' ! 
trvi.ivinii'st;.-, :n vi.t Loriiio zi .mi' vi: v.., Sondr.o * 1 . .e sono stavi a lun go .n.erro- i >uoi .igen.i vi avcv:7no tro-^ed alle ,'re 19 1 isp. 11 ore on a ra ri ^ 

I *re .n.i.v’.v-iiii hanno .sub to Inizi.ato un diverbio p.utto- gali dall.i poliz.a. che non però vato quattro r.agazze - squ.iio-. | ai monumenti .vreh Lorenzo C 


starano impadronendo delle 
somme raccolte durante il 
giorno ■ I no ha 17 anni, wn 
altro 14 e il terzo addirittu¬ 
ra IO Fra lui che provve¬ 
deva a corrompere, sera per 
sera, il r.’nale Biiefc. 

Areompapnati al eommis- 


ladrì han-lmo non è pas.s.Tto a vie d. f.Tttoldue coniugi, e soprattutto delli 


-- , , ^ Ccs.inelli » Cer»v7 lìi «loria dei- 

Ufl osfeno fÌDÌCO i’.Trtr 51 L’.irte .Trraica crv-r., > 

r , IngresTu. |iN-ro 

Chiuso dolio pollZIO MOSTRA 

Il ^ -j— "S" — -'he ore li Is di iv r. IiiU-.i'i 

Ii^ que .ore d. Roma, su se- avuto luogo I .1 inaugurariorit 
cna.az one dei comm ssanato dell.i mostra del pittore \iTf->ri-> 
competente, ha d rposti» 1» B.i*.igli.i che iiurerA Ano ,ii 2 " 


Da un magauino della so- striscio ma comprensibilmente 
cictà SIRAM. sito in un c-rtile spaventato, ha cominciato ad 



II dott. Piccoli, dirigente deh 


sanato. 1 tre .sono sfati in- qj viale Manzoni 24-d. nono Invocare aiuto, facendo in tal commissariato Appio Nuovo. 

terrogati Poi si vedrà. Ma stati rubati più di cento im- modo accorrere i vreini. Costo- h.a arrestato Giuliana Boni, di 

Buck ha chiuso per sempre permeab.l:. 30 gonne, duemila ro. separati i due, li hanno tra. 4S anni, abitante in via Cle. 

la carriera di mastino. paia d; calze di seta ed altri yxirtati aU'ospedah* di San lia 58. dcnunciat.i per incit.i. 

romoletto 


‘indumen:.. per un valore com 




anni. Qui i sanitari li han-|mento 


sfruttamento dellal 


TUTTI I RF.tlPONtl.ARII.I 
F.LETTORALI sono convocali 
In Federazione per le ore 19 
di oggi is per portare gii 
elenchi del preseniatorl. 


— Oggi, alle ore 19. i nu mhri dri 
Direttivo provincLvle e 1 comita¬ 
ti direttivi di tutte le sezioni er» 
no eonvocati presso t locali 61 
piazz.T Cenci. 7 -a 



. •- i.» Ojii t- ■ - “ 
















l'Unità 


Mirtei 16 febbraio 1960 • fag. S 


Aspri attacchi a Cioccetti e Andreotti 


L’oj3posizioiie interna d.c. 
contro il Piano regolatore 

Profondi conlrasli sulla politica del Comitato romano emersi 
nel convegno organizzato dalla corrente « Città del Lazio » 


Dopo aver scontato quattro anni di carcere 


Nel resuconto pubblicato dal 
Popolo sul secondo co!i\c- 
gno di studi promosso dalla 
Corrente di nunoran/a del Co¬ 
mitato romano della D.C. e te¬ 
nutosi sabato e domenica scor- 
.si ncirAulu magna dell istitu- 
to * .Manieri » invano si cer- 


salvabile, l’arch. Valori si è 
(letto pessimista sulPesito (lei. 
la battaglia, dato che • tene¬ 
bre impenetrabili avvolgono 
l avvenire di Roma ». 

.Numerosi sono stali eli in¬ 
terventi. Busiri-Vici ha espros 
so la sua preoccupazione per 


Assolto Antonio Ginsti già condonnnto a 24 anni 
por ruccisione del tubnccaio di win delle C ove 

Il giovane è svenuto nell*ascoltare la sentenza — Come venne incriminato — La prova del colore dei 
capelli — Il Procuratore generale aveva chiesto l*assoluzione — Le dichiarazioni di uno der difensori 


struttura della città, profonda-1 ■ ' 

mente arretrata, che deve es ' .\ntonni (lni'ti. il giov.i- 

sore modificala, e .soslituit.T da nc che im.i -t.ito ivunlami.ito 


chcrcbbcro i punti di conira-'gli avvenimenti capitolini, ma 
sto che sono emersi, in alcuni | ha tìnilo per spezzare una lan- 
casi periino clainorosnineiite,da in favore della « compal- 
fra gli orientamenti politici e|tozza* della DC per le pros 


ideali della corrente che fa 
capo ai consiglieri nazionali 
della DC delio Danila e 
Paolo Cabras promotori del 
convegno, e la politica clic da 
anni va attuando la maggio¬ 
ranza del Comitato romano 
della DC. la cui espressione 
pai alta rimane ralleaii/a 
elerico-lascista 

1 .'episodio non è senza si- 
gniticato; la ininoranza, che 
si raggnippa attorno al perio¬ 
dico Città del I.uiw. è riuscita 
a lar parlare di una propria 
iniziativa il ({uotidiano ullicia- 
le del partito. La maggioranza 
peni ha fatto si che se ne par¬ 
lasse in modo tale da rendere 
praticamente impossibile al 
lettore di comprendere (|tiali 
siano stati i punti di attrito, e 
lino a quale punto la minorali, 
za di.-^senta dalla maggioranza 
Che le eo>e non stiano in 


Mille amministrative. Subito 


una visione produttiva. Decor¬ 
re dunque che i pubblici am 
ministratori della città espri¬ 
mano l'esigenza di far preva¬ 
lere gli interessi pubblici su 
lineili privali. 

Dopo aver polemizzato con 
un opuscolo del vice segreta¬ 
rio del Comitato romano del¬ 
la De Petrucci. Cabras si è 


d.iH.t Culle di pei 

riijiiieiilio (I e 1 t.ibiircaio 
Claudio Tilion a ventiquat¬ 
tro anni di teelusioiie. e sla- 
t,. as.Miliii, con formula ilu- 
bitntiva, d.illa Coite di .-Xs- 
sise li: .Appello della nostia 
citta, conformemente all.i ii- 


coiiiiltiillnl ' il padre e le ihie| I Inai o gli ce.se.w.i tpla^ 
«orolle deir inpiitato veniva 


no colti d.i ni.dolo o doveva¬ 
no ii.scire d.iiraula. 

Nel ve.stiliido di P.d.i/zo di 
(ìnlstiziu. poio itopi>. .ivveiii- 
c.ino scene d ptofoiiil.i c«»m- 
inozione. Il p.ithe del giov.i- 
ne pi.ingei.i 'cn/.i iitegno e 
I .--iioi .■>inghi..//i liov.iv.uio 


di 


clnesìa avan/.ita dal Piocn-[ im'eco nel pi.intt> delle tìglie 


nitore gcneiale doli H.uiin- 
gai tener nella siia icipnsi- 
toria. 

La clamorosa .senlen/.i e 
stata emessa ieri sera d.iila 
Corte 


dopo ha parlato di conniven- soffermato sul rapporto co- 
ze. avallate dal Comitato ro-istante che esiste fra la città 
mano della DC. che hanno i e la regione laziale, concili- 
compromesso la struttura ur-!dcndo con un richiamo al 
i>ana della città e impedito la • principi programmatici* del- 
realizzazione della zona indii-,la DC che farebbero tiitt'iino 
l'iriale. icon rnntifascismo inteso co¬ 

lme elemento di progresso, o! Antonin Clnisti si e accasciat 4 »U,*r.i, iiii.tndo oi.i slato iicon-jnnpos 
sizione idea-l privo di sensi sullo scranno jiiotto din in/i .dia Corte.* jnccis 


.\ntonio Ciuisti. fialtnnto. 
-.1 eia iipic'ii o nella st.vn/n 
..lt:gn.i .iir..nl.i dove ei.i .-lato 
1 1 .i-poi t.do 
mando i ca 


iio-so 

t'oiiie -.1 1 ;i’iM del .1. 

ill.lggli» di ‘1 'Òli Cl.nidli 
l*eri venne .is^.i-s^in.ilo 
ii'ludiotlega di'ILi t.di.li 
i ..I d.i Ini Lie-ln.i in \ i.i 
C IVO .Menni nnpnlm. del 
p.da //o nel CUI col tilc s 
l.icci.iv.i 1.1 t.d'.n dici 1.1 


nel 

li¬ 

nei 

■he- 

elle 


jn.ifl.dto .i\ov.i sparato, am- 
.11.1.'/.indi’ il lilicit e d.nido-l 
ipi.ndi .tll.i fuo.i l’n del'.tlo 
oci ision.ile. l'Il e ronilevji 
-elio Ilio 1 *o pili vi 1 11 .1 1 le — 

I Olile msecn.i l'espoi leii/ii — 
i.i idi nt II l'.i/iono del -no 
.intoie M.i. di Ci'lpo. dopo 
,, I . I .di un : l; .01 ni le nnlamni j 
so-|pieseio tntl'.dilli dilezione I 
l ..1 ni.idi e del '1 ibei 1 pai lo ! 


do mi faianno nscno 


stoniUMo agli inv e-i io.Him i 

di avoli* si’oito r.i■".I-'-'1 Ilo. 'con m-i-ten/.i agli invi‘->li- 
con raini.i dii delitto .mco-| :‘.>toi 1 d un litigio die il' 
1.1 n pugno, loiieie ni’lldglio .ivei.i .iv iili* ei>n ini j 
.is-.div.i di do-' COI tile. vei-.,. tin.i nsc.uC‘'no gioì.me .unico 
ibittieii <ljiian-'di ii-.i. poi iitoin.iie -m .siioi 


« Lo (icsira è in noi » I posizione 


11- p.lssi i*d illdioi l'.il 1“ 1.1 sli.ld.i 

.■\ppona il Presidente ha! poteva frenoiicamente. ll| ln ipiei Liev i .ittmii — -1 
tìiiito di leggere la sentenza.I giov,ine ei.i .ippaiso io:':|i‘i.i di notte — s.iidd'o si ito 

-silnle ilisiingiioie con 
ione d ' olto diil’uonio. 


] le da ricordare nelle celebra-! I caiabimeii 


Ranzini. del movimento gio-i^‘?l'‘: ,, , 

Su| problema di come rag¬ 
giungere gli obiettivi cosi po- 


vanilo, Ila ammonito ih non 
nascondersi dietro iin dito, da¬ 
to elio la destra non ò costi¬ 
tuita solo dai monarchici 0 dui 
missini. • ma è in noi *. cioè 
nello stesso partito d.c Non è 
un mistero per nessuno, ha 
soggiunto Ranzini. che qualche 
monsignore scambia la salvez¬ 
za delle anime con le lottiz¬ 
zazioni; che qualche consigltc- 


scortatn d.il caiocre al Tri- 
him.do. si sono precipitati n 
SiiCClM I Ol io 

sii. solo un vago accenno, lad.! .A iM.ucia. rimpnt.ito ò 
(love l'oralorc si è chiesto,, .vt.Ui» condotto fiioi 1 doiraula. 
quasi in forma retorica, quali | ipi.isi ciintoiniior.moainonte. 
sono le strade per giungere adjii.T d pubblico foltissimo che 

greiniv.i Laida (.si tralt.ava in 


una nuova maggioranza, sen¬ 
za tuttavia darsi una risposta. 

(1 It 


buoM.i p.irte di conoscenti 
'dell.i f.inie.li.i Consti ,* d. 


.\i le-timoni i;m.i.-cii 
pie--i I c.H>elli. biuiul' 


I -l.mo 
U*l .1 
le 

,1. gli avevano inizi.iti 
e piolonde snlj t.irono 


chi.u i. c 1 


che lo iivevano ' sc.u Ulto mi vi-o L.i perni.>- 
nenz.i nel v.iiceie e. -opiat- 
tntto. le Oli angosciose Ir.i- 
^eoise in tm.i altalena ili ti¬ 
mori e di 'pei-m/e. in atte^ 
della -entc:iz 
iintm'.s.so t;.ic 

\ olio. Ic.i-ion.ile 1 n 

zXppaiiv.i .incile molto il;- pt-r -.i .il. gi.ii 1 


ini- 
1.1 ■ 


l I 01 poi .1- I ' 


11 


md.igim pn 
e -Itile pi l'in* -1 iM ;c:i 
\ e! -(1 1.1 1.1 p n.i 01 
110111.1 

il neg.v'.o si 


niaglito, t.mio che d ve-tit * 
a righe grigio tcir.> e giigi.- 


ji-t.i mconti.iui .Oli il i.il'.ii- 
e.Ilo. e pei non esscio 


a ire coimmale è stato convocato, 
ini per convincerlo ad approvare 
questi termini, lo hanno dima-j la lottiz/aziuiie di X'illa Chigi, 


strato gli interventi che si sono 
succeiinti so|)ralUilto durante 
la prima giornata del conve¬ 
gno. Tuttavia, non si sfugge 
dalla impressione che il Po¬ 


llato che la principessa t'higi. 
in fondo, è una buona (lomia 
e fa la benelieenza; che nello 
aziende nnmieipalizzato .si as-j 
j sumono determinate persone: I 


po/o, in fondo, non abbia tor- che !’• Immobiliare • presentai 
to. poiché dopo l’analisi sicu-inelle liste de propri uomini! 
ni e spesso .spietata elle 1 de-'Contro « la destra che abbi.i-' 
moeristiani di Città del /.(inolino in casa*, ha sostennlo 


hanno latto delle forze an- 
(Ireottiane che dominano il 
partito della DC a Roma, la 
conclusione alla quale il coii- 


lìanziiiì. è dunque necessaria 
una haltaglin politica da par-, 
te della minoranza del Comi-' 
lato rumano. Inoltre egli si è, 


Giovedì riprende il processo di Prosinone 

Bertilla Zonta manterrà in Tribunale 
le dichiarazioni sul vigi le Melon e? 

Uscendo dal carcere la donna disse che il giovane non Paveva sfruttata 
Non è ancora certo che la donna si presenti davanti ai giudici 


(Dal nostro invi.'ito speciale 1 


veglio è pervenuto è stata I pronuneiato a favore di un al 
lineila di condurre ima batta-j largamento • doll'.nroa demo 
glia politica all'inlerno del 1 cratica » ai socialisti. 


ii/l Mii/mmiiii deirnrresio ililchr fin da aniranissiiaa con-i/mitii i/m 


A/e/mie. ed è in effetti ami 
filrllr cimil i della intera l'i- 
',ccndn ilei i iip/e itriuinn. \on 
mille, nnindi. rieriicnrc la 


i. 


j Ll{OSlN(.>.\i:. In — (iin- 
iccili jiro.-iinid riprende, dii- 

Comitato romano della DC, li consigliere nazionale della ' ""/i al tnhiinale d> I rn^i 

perchè nel programma da pre-jDC Pimln Cabras ha concluso "«’iie, 1/ proees^a enutro j ,ii ipieslu doiimi. salta 

.sentare alla cittadinanza per | gli interventi della prima gior-,à/e/diie i^.inai ìpa'.-e d' <iiiantn e emerso dal¬ 
le pros.'-ime elezioni ammini-|nata di dili.-ittito sostenendo 1 * dopoL, prneesiuah <• di 

slralive siano inserite alcune j che le vicende del piano rogo '/« esea.^siniie del « orimde ahUinmo potato ap- 

proposte per il piano regola-j latore sono indicative nel scn- '/''^-'bire » di liomn. la l,,, emlere noi di lu-rsomi dal- 

lore di Roma. In altri termi -1 so che dimostrano come la cit- re.sfimoniiincd ha c/im.^o M>-ji„ -n,, dalle mforma- 

tà sia praticamente in mano'/iii/o .scor.-o il 
ai .gruppi di pre.ssione *. in ,ii udienze dedicale alle de¬ 
dicali nell « Immobiliare », nei 1 pomicioni dei I nnztnnart di 
Geriiii. nei X'a.selli. cioè nellaipo/irio che e-oidi/s-ero te in- 

propriel.à fondiaria , ,,-,.„(((i del , iiple 'lelone direnlaii- 

che influiscono cspllcitamen ""'*’ ^ ' 


ni, la denuncia di una situa¬ 
zione politica ed economica 
insostenibile, denuncia spinta 
fino alla citazione di airuni 
casi di corruzione spicciola, 
la cui responsabilità è stata 
fatta risalire alla maggioran 


grand» 

Questi 

■ • ■. ..I* iirliaiio e (le/ < omiforo » 

za del Comitato romano della Ile sulla politic.i del Comitatoi‘^' h rasinone. <1 sposta ndes- 
DC è rima.sla line a se .stessa, Domano della DC. secondo il,''''’ ftlh'a direzione 

senza che abbia servilo da, consigliere de. occupann lutti! Cinredì. infntt' 
ba.se (li partenza per imposta¬ 
re nn discorso concreto sul 


dtiee: viene da 
del \'enelo. » In 
In storili d‘ Inule rmjnzze, 
evase dal eh'itso della pio- 
I invia ilii/itifiii alla ricerca di 
ini domiiiii miaUore. e tra¬ 
mite dalla l 'ta della orande 
eiirà, hattate 'o un niareta- 
piede o in imo < casa ospi- 
tale » (quando ipiesle nneora 
.secondo eicic. irnsmesseci dalle sue IcsisicvatioJ 

umiche ' l-a Zontn per oltre sei onnij 

('lo è Herlilln /onta, c eo-l*' di'e.Ue ca.se 

me mai e entrata nella vita fpnifo m laapo e tarpa 


il I ineolontariamenle lo 
striiinento della stia rovina/ 
.S’' tratta d> una donna sui 


come liberare la DC dai .grup¬ 
pi di pressione • co.-i vivace¬ 
mente de.scritti da l’aolo Ca¬ 
bras. Il Cabras. in eontraddit 
torio con Andreotti che al 
congre.sso romano ne aveva 
hegata l'esistenza, ha sottoli¬ 
neato non solo la loro pre¬ 
senza. ma la funzione predo 
minante che e^si svolgono nel 
Comitato romano della DC. a 
lutto danno, ha affermato lo 
oratore, dello sviluppo pro- 
dutlivo di Ruma e del Lazio. 
.Ma da qui egli non è giunto 
al problema di fondo che sta 
di fronte alla Capitale, soffi» 
cala da questi * gruppi di 
pressione •; la creazione di 
una diversa maggioranza nel 
Paese c in Campidoglio. 


Inrrehhe I fient'niiai. smunta, ehe recajdn 
nneora ytil volto le triirce di' 
lina 


.. ed e min i/onuo .sfooco. •(«mi-,, delln difesa tate a 

i posti di eomando impedendo, «’.-.-ere di seenn lìerliUn /.nn- \ iineorn sul mlfn le trnrce d'',on tic 'ipli da iiniiitein're.i 
perfino al movimento sindaca- f« .Sa questo vi-rsonaiupn siìnna hcUczza ormai slìortla. ndetli, senza ' * 

le di esprimersi Kd è questa‘por/or,• 'niinamenle. sperirh'oiisnmata dalla triste vita Sale per ini attimo »i//(i n-i,. „„„ „„„ 


Respinta l’istanza di Leonarda Cianciulli 


entio lìiil carci're ih 

ini pii*‘.'i»i(>j /Vomiixii- —non immilli’-j 
slot stona c Inoro ci'rto che la *'101 iinii-j 
eizta con me lo ;)ii'r--,. 10-j 
riniiri’ .Mi liici’i o lO'i’onipii - | |, 
aliare a /'rii-inonr, rni 
sera mmado: ma Ini. lo piii-' 
ra. non arem mai tentato </’ 
sfrattarmi, .-turi, ini div'.' 
che mi eonrriiira ahhninlo- 
niire ijuesto mia per fornir 
mia esistenza itiiesfa AIii io 
avevo hisopno di solili .. » 
•t/onferrd ipiesii' dichtara- 
z'oin lierlilhi /orilo davanti 
ni Tr'hiiiiiile di prosinone. 

»• niiaiido rompnnrn dnrnnti 
ni otiidiei'^ L" ipie^to >1 punto 
principale della meeiidn pni- 
jdtziaria in atto, oppi ehi- opiil 

n 

la manorrii che ha 
speranze dillo orinine arliliriosnmenle. 
per ini attinia o//(i ri 

, (olilo dello cromico in 'U'co-1 aperazinne di polirro, 

M(»nc l/l mi episadia tn.sie- Melane, è Moto re- 

iiietile horeacresra srollasi in 


/'/folio prima dellii ofiproro- 
'uiite della teppe Merlin, zll- 
la chiii.sarn es.sa non «• pia 
in firada d< crearsi un’altra 
vita Orma: è su ipiellit stra- 


XiHi'Mut 

(I‘ii-ti. l'iic lino .1 p.H’bi gioi- 
111 piiiii.i .iiei.i I.ivoi.itii nel! 
iiegiizii' (limi’ i->'mnii'.--si' l’.i- 
re ilo* .1 (iiiisti. ehi- im.i fl¬ 
it. ih/. ilo ii'M iiii iiig.i/z.i clu* 
liivoi.uM In Un negozio di- 
lii'iite. .i\e-se mi*s-.o ^;li ('c- 
ilii Mill.i -oielLi del Ì'dìeii, 
le t.ue--»' nn.i .issidiri lOi- 
(li. l^lle.-'to l.itt,) .IVi-V.l pio¬ 
li! li,,,,iP,. \ oCiil.r iiM Ulto fi.i I line, e 
.1 Xntomo v'ini-ii i-ia -t.dv' 
_lMU's -0 .lll.l poll.l X ipll‘Sl.l 
( 1 1(1, 1 notizi.i \ l'iine -oiiiin.it.i. ilii- 
'gli liu e-.! I g.it.n 1. I.) .leeiis.i 

, 1 . 1111.i g ov.ine dolili.I. l'tn* 

- ; 11 o\ .IV .1 l ol fid.niz.ito lU'l 
eoi tilt' .il inoiiieillo del di*- 
lilt.'. .'■'l'iondo l'o.'-tei l'i .1 
piopii,. il l.lni-li l'noMio ebe. 
dopo lo --p.iio. ei.i iiseito 
)M eeipitos.inienli- d.il ictro- 
liottegii. 1 ii'(‘i e.indo l'uscil.l 
ili’l eoitile ljiie-.ti elementi 
V eiineiii me-'-'i insieme e con¬ 
tesi.pi .il iniisti II giov.ine 
I non -epp.. loiniii* no alibi 
il he si'iobi'.i-'-.i- -nffii'ienle 
| .igli mv e-t ig.itoi I. che b* ile- 

I nunzi.turilo .dl.i \l.igi-italu- 
|i.i come .inloic del feioie 

I I >'n leidio D.i i .11111 .libi I ’i'i - 
• X'.-.i-c -i celetrio d 

lieti.unente indi¬ 
li,it,, ilio li (:iu.--ti 
-.empie dl^pl•l.lt,l- 
M r-.t eniit.i l.i sU.i in - 
I I poi lo t* et'Ot I .td- 
flciiienti il, colpevo¬ 
li ! iteiinti .siifft- 
( ’.ri te pei pio¬ 


lo Oi l". 
zi.u lo. 

.0 l-V.l 
mento 
|•|'ce^. 
llltlOI I 

,',i \ imiie 
I etiti < 1 . lll.l 

l'im ■ .1 ! e 1.1 

\ eiltlipl.lttl I 
'ione 

l'oi tmi.it. ime 


1 .i\ c I oml.inn.i '. 
.limi di leciti 


■Ut* 1.1 


Megato il giudizio di appello 

alla «saponificatrice» di Correggio 

La Corte di Assise di appello di Bologna ha sentenziato che il ricorso è inani* 
missibile e che non vi sono state violazioni costituzionali - Respinte altre istanze 


HOLOGXA l.à — L'istan/.a isparit.'i di tr'.fani'O’.to ira giu -1 ne eoTitcncono n'inno gcner,- 
I ■ '.oltr.it.T H,i Léonard.1 C an- d'cabili e rn-',ia irnt; Hi Hn.liv., rtif* e prozranimfitlrhe che. fi- 
jenii- di •!.'* '.nn . -iirzi o : 1 1 nei ein contro:'* . : o-i ••!! litio :.i 1 n 

Questi limiti, che sono poi ij^ome la -sapori fi.r.-ericr d.jpù aperto un t'-.-n i -m-Nta C'nrtf ’i.i'i rep-n «i-iin s».,. j 


Corrosilo-, intesa ad ot'en-?- 
re il giiidiz-o d: secondo ir.ido. 
con specifico riferimento ad: 
articoli 3 e 24 della Co=' tii- 
zione. (V ita’a resp'nt.n dall.s 
Corte d- ,'.> 4 'se d- .appeLo d 
Bologna I.’ord '..nza •• >*.ata 
emessa dri!!.a Corte riunita n 
camera d- con^id o 

Leonarda Cianciuli: il 20 Iti- 
d'o 1946 fu condannata d.alia 
Corte d- assi.'e di Reggio Emi¬ 
lia a 30 anni d: recliis.one e a 
3 ano; di mar.icem'o ciudizia- 


limiti dell'azione politica del¬ 
la corrente di minoranza del 
Comitati) romano della DC. 
non nascondono tuttavia Lim- 
poitanza del convegno, il cui 
tema ora; - Cna politica ur¬ 
banistica cd edilizia per Ro¬ 
ma. Contribuii al programma 
della DC per il progresso del¬ 
la Capitale *. Il grande impu¬ 
tato è stato il piano regolato¬ 
re della Giunta Cioccetti, sul 

quale ha .svolto una approfon ,r,„ r conosciuta colpe- 

dita relazione 1 arch. Michele tr.p; ce om ndio a sco- 

Valori. c dal quale sono par Ipo d. rap r.a e reat- m nnri. 
liti gli oratori intorvcmiti fin) .Neiford-nanza con cui la 
gran parte appartenenti al mi» .Cor*e d- ass «e d: appello re- 
Vintento giovanile) per porre ; ■■p ’':'’ " s’anza O'Sen-a =n- 
sotto accusa la politica svolta 

d. il fomilato rom.tro c dalla 
maggioranza capitolina d.c. 

Due concezioni 

L’avvocalo .Mario Rubbico. 
aprendo 1 lavori, si e soffer¬ 
mato sul significato politico 
della battaglia per il piano re¬ 
golatore che egli non conside 
ra ancora chiu.sa. e che ha po¬ 
sto a confronto con due di¬ 
stinte concezioni della politi¬ 
ca della DC. La prima. * ottu¬ 
sa. miope e chiusa * c che 
ha dato alla città un • non¬ 
piano »; la seconda sostenuta 
dalla minoranza democristia¬ 
na. 11 convegno vuole dunque 

e. sscrc, ha continuato l'oratore, 
un richiamo .ai principi de¬ 
mocratici della DC affinchè, 
accentuando le differenze pro¬ 
grammatiche che la divndonoj 
dalle de.'trc. non appaia in 
funzione di pilota del blocco 
conservatore. 

L'arch. Michele Valori ha 
poi rifatto la storia delle vi¬ 
cende • non tutte edificanti, 
dei cinque anni difficili dell 
piano regolatore ». daH’inizio! 
cosi promettente fino allo, 
sciacurato ordine del giorno', 

Lombardi reso possibile, sul 
piano politico, dall’alleanza 
con le destre, e da qui alla 
mortificante approvazione di 
un piano regolatore e’abora- 
to » sotto influenza- eiterne fa¬ 
cilmente individuabili » 

Dopo aver ricordato gli at¬ 
teggiamenti contrari al piano^' 
della Giunta degli architetti ' 
cattolici c doll'lstituto nazio¬ 
nale di urbanistica, e dopo! 
aver presentato alcune propo¬ 
ste che. se accettale, a suo pa¬ 
rere salverebbero almeno il 


(■ - eh"'* la 

f( • t I prese:. 
■,■(> e 


I 

pugnaz Olle, in v.j.^z «. -e '.elio.'e 
art 3 e 24 di'!!:! Ce -1 ’.'i » 

che assieiir.a. rii pr m 1 .r;ua-|,l: 
zhanza iiur d ca ff ’u” ; i 
ladln' d' fm;e -ula '( .iie 
rantifcc col scco-ido. 1 
to di d fo*a ‘il ('-.n; s' 
gr.'ido del prue *'l mc-iiu !l ii- 
cor.so (V infond.a'o 11 e,-ifo in 
piarne va r solto rpn' e-inlo I.a 
leene penale l/.<rt S 3 della 
IfSCe «ul r ord nanirf o delle 
Corti d- a.ssi'e e t.i^itvo- non 
con.scntp alcuna ••l'erpretaz.o- 
ne eetens'va e. anzi, ports a 
concludere .-he ■: len'.s'atore 
volle de! beri* vnìe'';e r spet¬ 
tare ah effe!*! i *■ pr-redimi r.- 
ti c ud ea* -. 


mia pensiaiie di piazza di 
.S’/ioprio,- darnnte mi alterco 
con mio studente, vai {pinti' 
lei ed un'altra dorimi ore-' 
nino avuta mi eaiirrpiio, il 
piovane viene picchiato e 
ruichiiiso tu stanza, altre ad 
(’.'serr privato iteila * biro « 
d'aro che aveva al laschnifi. 
per rnnmiicrrlo a papare 1/ 
pattuita l.e dite amiche ren- 
poiio denmizinlc. arrestate, 
rinchiuse a fiepina Caelt sal¬ 
to l'impniaziane di estorsio¬ 
ne appnivala; Rertilla ne 1 
esce sohi III primi ili .srttein-' 
IIP <;iii'-|j,^p /„ correre hii raiioscnita ‘ 

•Ito violato!"'”' ’i 

oguazhnr.zr. P”* elernto deli 

( > 


sp'iitn 

('ominuine 

t., ■! dlihhio 


e niicorn nprr- 
.sII Ila 


('uile 

> 1 . .X"i'<' il’.liiprlli. h.i iM'- 

'.iln i|Ur't.i 'ellli-MZ.i. Ii".!!' 

tiii'nilii il gii'v .1111“ iill.i libri - 

1.1 .Sii I he e b.i'.it.i la 

111111.1 .IV .IllZ.lt.l il.il pio- 

lUi.iliur i;(“Mi'i.iL“ 1“ poi d.il- 
!.. Colte iiell.i .'eilletiza albi 
celili.Ulna pi ei eiieiite',’ 1 ’.' 
si.Ilo pO"lbile. nel eel “'0 del 
■lliovi. pioie"o. 't.ibdire elle 
li fhll-ti h.i 1 e.ipelll peil'- 
'iilii: el.i si. do invece .'esle- 
luito ,1.11 te*-tiiuoni. eoiue ali¬ 
li..ini,, di’ti.. (Ile l’.i".i-'.“'nio 
.IV ev .1 . I .nielli biiiuvf o ce- 
l’iiiiKpie i Inai I Iiiidtie. il 
(illl't' eoMO'. ev .1 belll-islIU.' 
!.. tibie,izioiie ilelli- Uscite e 
Meli .ivieblic (inalo .i v mito. 



I.'liii'onlrii tr» niustl p In sorrlln «iilillo i|i>|i» l.i Hc.in rr izn.ii. 


no co.si l.diili che in ni'ssim 
modi. giustifuMiui un.i cou- 
d.iun.i 


Lniei ge c. 
M'ideiiz.i. un 
sullo nioiut,) 


.si, ll.l 

niiov I. 
coliti o 


cere.i m 
n.ie un 
siizi.i; lll.l 


tuli: ; Ilio,il il 
I idpi'Volc .i!! i i;; 
l.iicblic lu.ie 


.1 


ipiest.i I non i.'i'ii’it' per .pi. 


pre'CiiCii I,|,,p,, ,| .||■htte. l’.'nie f(‘i e 

||/| llertilla /onta a /’r-i.Miio -1 p.,i; p.u- 

Lieti.I 

Z.l s,.- 


• ii.tLtiI davanti al 


V o!..le .Non è 
pr •'<“ p (I l"!lu 

tuli ... .- .. . 

lenze d .-II' ali’nrt 3 . per ite. * l’inda In 
leene che bisocnn teneri 010 di uscire 
quella pen.'de 


no: SI ehiaina, neirainbirn- ' 
rossa », pri- > 
le da il sua' 


lii . l'ino ad Olii;', qm non sili 
ha notiziii di mi suo rifroeo-l. 
iiieofi* da parte dei 1 nrah'-' 
nier’. che sniio staf- irieor’-| 
l'Ut’ ih diffidare hi donno o I 
venire n dep<<rr>: ipovrdi j 
’iros.-tmo 

rii.wco riivTTico I 


Cinque anni 
al dottor Spears 
per furto 
di automobile 


• I ... pi el.’ll'ell! I .Il 
. .V I . lei l.i c. ’lpcV oli- 


gl.lV Is- 
l’.duiso 

di p|0C(“S'i lluilZI.U! .Non o 
|>os'il)de 11 *.imi.Ile un IMIIO- 
cente pei .11111. ili g.dei.i f(>M- 
ii.>nil..si sii pieve .-c.irse e 
non .s.iltopoi 1 e piu ipieste 
iieppiiie .1,1 iiii.i sfvei.i veri- 
lic.i II c'Ioie de, l’.ipelli del 
liiiisti Doleva ess(“re coidiol- 
l.ilo am be durante d pi uno 
pioces'o L .s.ireblx* st.ito .id 
ogm inolio f.lille ai giudici 
Il mirisi luiitii ilell.i l.ibilit.» 


, scili.. (Il l..i z.ii (‘ ! . , 
Ilo Ipotesi pi ec. I 
' vece .Il ris.ili! e .1 f 
[ iiii.T ipote-i .nvC' 
fili eleim “’i sull.i 
.piali d (ìiiisti e 
to fs.sti'v .imi .uic.u 


'to 

■•■iL 


1. 1 !- 
.1 >••• - 
: I . in- 
t .il 

' t. .V . 11 . 

l'.i. V ile; 
t.. .1 "oI - 
.1 in.i- 


.lelb 

p.'!i. 


.Il elise 

1.1 (clic 


in» gli d.dl.i 
n.ituralniente 


'bciit.i ilei pi 

’U» 

Ulti » 

F. un.i .ittcìi 

t 1 

Ve: ^ sì. 

..VI t“l>hv‘ t l'p.ii 


t .>1 l'M- 

v.iiie ipi,itt:i, ! 


' '. ' 1 : - 

u“eiipi“i.il)!!i .ir 

;i. t 

ì 

I )i.p.i l.l si 

itfM 

M \ 

(Attili Ulii l’i't . 

111 . 

it, 1 

dilcM''>:i 111 ! t 

» U ’t 

. il,, -i - 

ebi.u.itu * M. 

l* Tt » 

pi*' 


In libertà provvisoria 

Scarcerato rindustriale 
accusato dalle «squillo 




liMii : 


» 


I 


Una (IfMiiincia del padre flella iiìiiu)- 
Lcnnu elle ha rivelalo il losco liattico 


iit..ii. I 

j tninit'ro trlefonn h 1 nnf-; «ntt. 


'•a- zate cd -s quella prore»-! fi/o al quale lìertilln. r/i. 

'U.i.e, che cr.i (picHa (lei temj,. .sfofo nnrhr diffidata dalla 
pn in cu! venne celebrato d ... 

prò,-esso e la sentenza divenne •' """ mqipitre 

defln.t va Ni'- vi .• volazione P'" ''(iff. re il marrnipiedr, n 
dell'srt 24 pr'mo eapoverso j/u<b attneeare: ra da * Paola 
secondo il quale la d'fesa è di-j/u rossa » (Mano Pnrretta l. 
r:tto invloLib le -n ogni stato •'he la ospita. In nutre, e hCea mi 
Sr.ido del procedimento, per-li ,verso l rotinone: "C'., - 


chè 

Io 


questo principio 0; f'f t -1 „„ j . ,1,^ j i)..bi>s.. m i 

cost tuz onnle non nterfe -1 .^ _: .\t .. 


PHOENIX. l.> — I. - , 1 ,. “..1 
Vi i II.>11 .s; j.. Il, I » 
s'.-'.j c.m I 'un., 11 . .1 nn 
> c Tiqiji- ..lui li. .'.11. . 
furto i. iiii’.iutinii.itnle 

L.» poi,/..i h.i jivj z.eiii ii’ ■■ 1. 
•i-II.in .'o Sp*’.ll' .' l.ie ,-.e. i / .. 

:i. m'ib (pi.i.i l’g.i j;..’,- st 1 . 

, IC . 1 * 1.1 C.itrt.'tlOfl* j. 

Ifi iiov•-.'11!':•• s,-(jr-i> . 

I)t - * .l.*,t,i '...'i*'', 

.N.i" loii 1 ; A . I i. m - - s 


I 


ilell.i inno, ciz.i . i. 
cl ente .1* t : .IV i‘i ■ 

I he l'I.h, l'.'iì !u', isl n.' an- 
,01.1 iple't.l I .'tu il''iene p' .'- 
foml.i Dii li sti, o pi.i.iii ile- 

littiios,. .itt lini 111 .1 hi I :.i 

::'.comepii)de 11 (ii.i-ti ceno- 

scev.i d l il't II ( '.i.H'V.i i-o.e 

.•uesti do- ni v .1 i.i'l i!, . 
I .1 Ipotesi .’h.- eni; av;e!>i' “ 
m'.niiibd.z.’.ito i’.m .-.i - 

micci. imi, lo iiT. una -p.-Ci'I . 


IcU 


■ I, 


i ,be 


nn.i 

'■il 


MIL.XNI). ló — (uacilltulil p.nhe dell.i 
l’.ir:.;:. l’-u cus.ito * p.u ;n vi-j .ivvoc.iti (b'II.i 
'!.! » nel pioLcs.',' ilei lei il geil'.tori 


r:sce .sul sisVma ic: grad d:;""'"’ 1..,,, 42 p-i-m. 



gluri'dizfonc. mater a 
•a al legislatore ord-.nar.o 


r.serva-. 
ma ! 


1-1 .M. , - c 
N'iiov.. t »r..-., 1 . ■ 

I bolli') il- <) i . 


s- l.m’ta 
esercizio 
ne: var; 

spettanti 


a garan'ire il I bero 
del d.r ito d: d f.-sa 
gradi del g.ud.z o 
a norma delle ’o-gg 


! tirin piazza tranqiiilla. le dire. I ■*'•* 

dnv 

avere troppi fastidi |., 

Il nmriio prima di partire' ]] . dnfor - Si e.,r' t 
olla V'i’tii di Prntinntir. f.i,si.:.. de; 

l’orrett'i le presenta .Mo/om-; |'"’t 
un Ilei rapnzzo. peritile, ria 


I- f..' im.ì.t.i :n qiie.stu- 
.m .is.ito ili' eiuc .dii» 


: ir iv.i 
1. ni 1 

1 VI'I.- 

:irro ir. 71 «'.• l.-.i. ncti..’i-" 

jl'n’.jotec ■.i|i,|e .il.. 

processuali- , „ , ,, Ir porta > ntrarnhe a rena f «i .j.h:,-. r- || «.m r.-n c . 

avev*anO Invocato '! g ud"z:o d le ha riirmmandam r.jh.r re a.;, .s.-,.: , , 

ippeilo Albero Firr:. Em 1 o non far trapelare il ror-j r»:i.pa 'f.ir.l..’ <• il.. <.:« 

L sani, già ronda:.m'.*' a.. > r-1 * fiere c/ie e.serctfono. L’indo-ti tu-zi'.> i. .Xn.-.u.i. 

gastolo. e Ar.-on n Bondareil: j.-uro che Paei.-o n'Ui s..r. lil,.- 

r Tancred: bah z a con ! , ji ìcuint.» ■» d.*.s'in..7;.>:)c e eh.' 

danna*' a 30 ano. Ma anche sto d'ii e i.iri a i istn il i iptlr, ^ .-,vrebb«“ m t.l -ro 1 
j .T re-‘<)in. c.-)'. 'i '“e-s , n,',-|fu sera escono insieme Dopa 
• vaz one. la Cor-.,- hi rt-p::.’'>jpocn sono amanti. 

1 .stanza 

La C.anciuil: *-ra a.ssist ta 
oaiP.TiV .Maznar,-' se-,.or 


r . ;i \ I : ri : 

-.j-.» l)sne' ci.ar. 
'z,;>ne d. 100 0 <’U 


I tri cl.t 


' jpoeo 

i s Gli volevo, gli voglio be-|,..e-... contratto .t niti.e d. ‘u . 
In«- — ri di.tte p’anqendo /nimog.'.e I.»- indagini i-.).-it .nu .o-) 


» sijii: l]ii il 111 

: .l.i'i'i.ito ogni 1 II 1 ibei tu 
p. it\ visi 11 ;.i II i.ig l’.rigi b.à 

I 1 , 1 -ci.i'o S X'i’to-e nell;' t.u- 

jii . m.ittin.it.i , : hriu.ile le 

I I .-n.'iii 
1 .1 e 
.iv v H.ellc! 

L'iiitie e mito .-gl. e nreu- 

'.ito d.lll.l III.muClini- Kikìi.i 

Liiigiictt.i e d.di'.cnit'o d. 
.1. K; .un (> D sdteo. < 1 1 
.izione .d!:i prostituzione 
L.i :.ig.i.'z.i ei.i 't.i'.i i’<>:ivi>- 
per !«- 10 ■!. -e:, .lonic- 
II i';i li.i! s,.'t tilt"' p: oi'iirato- 
t ». !..*• VeP '■ m.i m>u s; ei i 
p: e'r nt.it .. Forse esclu.lev.i 
clic L.iutiirPi.i giiiil./..tr..i |>o- 
ti'.ssc .iv ere bi'.igm» d; lei Li 
lionienic.i m.ittin.a 

L.i noliZ-.i liell.i M'.iIccI 
/ .,nc il ì l’.ir.g ..•luned'.i- 
Mincntc messo in movimento 


pm 


r.ig.i/z.i e gl: 
l.fes.i Ini.iU: 
ilei le hi genitore doll.i .icciis.itr:cr 
e .sì.Pili nunii'.o limi drlio sc.imJ.do .'i 
e ICC.ito .il!., 'tml.o ilcll’.iv- 
voc.tlo Fiali/ -S.u no p.T stcn- 
(leii“ uii.i (ptetei.i ontio .! 
I’.»!it;i ci'Mtcst.imlogl. 1 .» -(nt- 
ti.i.’iom- il: luiiuircn'ie .alla 
p.itr..i potcst.i Con ogn: pio. 
b.ibil tii l.i ipiciel.i s.ir.i pic- 
'Ciit.il.» .|i>m.ittui,i .d si'.'titii- 
ti I piOllll.ltoIC 

i).dl'.ind.imento .Icll.i i:i-' 
cli.C't.i .ipp.i:-- sc:np:c pt'ij 
cv iilciit.- Clic pcidenu con' - , 

. *■ r 

I « « 1 rti vTrtC' «ìlll lef»*-' 


I.bcr,it,,, li 

I e: t.iii'CT.c ile.ni.it . p > 
e .iS'in li ) il'.dt : .1 p II 

'.11 (“ chi- Pi>niu''it (1 del 
be' : ';,t s• 1 -, 1 u:' ,!. 
n 


chi- 
'i.i • 
t.it.. 


ci .Ile 

l .! 

p.-e.- 

T:- 


Un autotreno 
precipita 
in un bu rronc; 
26 morti 


t 


4 — V Ti- 

, * ’r’ 3 \ 1:10 t 
) S )'•! » 

* or* : f '• 
.il t ♦ I I 


L’accusa chiede 15 anni di carcere 
per la hostess che uccise l’amante 

Il Procuratore generale ha .sostenuto roinicidio volontario e ha riconosciuto 
la .seminfermità mentale dell’ imputata, negata invece dalla parte civile 


HK» n-.t \NEIHO 
■ • jc l't : •.II.;.- c;i.“ s; ’ 
b.ird » li un i.i'o : 

Il .'“c u c ai" 

:.t<“ p.-. (' ) D iir 
i-hinnr-'n ,ic.pt.;-? 
l;a:i 1 !.. c.i.T.cr» '■ :: '. ' tir.*- 
P.i in u:i burro: c 
sten/,1 !e ipotos' ;.iu .i.-z.ir-; : ^ 

iLitc. ciii' c.oe il [><•- j-,.- prore i .-c ..r.''.s"ii- 

tcs'i- avee iin.i ;iirtc d. ; et'i ‘ ^ •(.• ter- i .ii z:c. i 

nell 1 Iirg mi.'z.i/1’ne c nel «••timnimisnntiiDjii.iindm» 

"nii'v ìm..'nto” delle culi rfr't. 
mentre inijiegti.ìno semjjrc 
p.u l'.mtorita giiidi/i.ir;.! .1 
ilef.iKie sempre meg! o 
it.ilc v." >ns !'t ci'./.i .Ii'llt 
iM-e 'pe.' f cbe im)"Cg!: 

I.n I.iiccfictt.i relativamente 
ai .mio: rapFHirli col ragio¬ 
niere. 


AVVISI 




'iSoSTROM 

•HORROIDI - VENE VARICOSE 

ragadi, fisinir. uirrrr s^rlr.itr, 
llfbitl . V^iirrrc. rrlic. Di.Iun- 
linnl tosuail 

VIA DEL CORSO. 504 

Presto PUira dri l-.-ipel.) 

Tri .*71 sn . t'r.- R.'l i-lJ 

( .\ u t M s • n n S,t » I.-1 ». o i 

MURO ENDOCUNE 

IIQUIUII0‘“ i 

mmrrromt sawcMisa ». aca, av».»» 

r.tr*»* •o«»Ot.»rr» 

«•WNUIZJS.N-gf.i?- 

Ma«Atm.aar«a*àà.i 


1 .» 
.u* - 
d.d- 


II pi.“c.ii..t.>ie gene:.ile dr 
K.cc.arii, ha ieri chiesto in 
ri.rtc I; ,A'S..<p 15 .anni di 
:oc!u'ione per Gloria Ponta- 
,1.1. 1.1 > X h.i'tes' imputata 


Leonarda Clanrinlll. la • «apanlfiralrire di Cnrrrggin • 


i,nz tu-to eh» la sr itenza d 
de.li rcorrer.tc ero 

; Zi pà‘<;it.. Il g '.,diz li qijan.d'. 
•litro II la .zgge t(* 

.pr .e ln.il r.i.m.*,'i> ?a 7 . con la 
pjrt.e lencero ftitu ti i g.ud - 
/I (1 .ppeìio anche jer le Cor 
t; d -e convcr'e.-do - r.cor- 
' per Cz-'cszione. •dior.a pen- 
ler.i:. :ri r,corri d'.'.ppeuo. - La 
r corrente — osì-.-va 'a Corte 
— «o.«! ere eh»* la :ezee pre¬ 
detta ha dotcrm.r.ato u.-ia d.- 


T'ieva che -1' -ll.••.•I 1 i ‘i!,'- 
cess (i.ne ti '.•‘zzi p'ii. - tr.;,- 
iamentale l’-r: 2 .de. C P 
quale iiib.I.sce ’a r. ;j .i su - 
.& 5 ucces».OT,e 1 - icgz; " ■ i - 

m ti in cu. rnii-mo essere ni- 
r.iiilat 'li eft»*tti .lei ciuniciti» 
penale in forr.i di l»*’ze suc¬ 
cessiva 

Quanto aLe v.ot'.z or», d: ca¬ 
rattere eostft’.jz'z-ale dertiir- 
C.ate. l’ordinanza csjcrva: -Gli 
articoli 3 e 24 delia Costituzlo- 


(ii emù Itili) volontario pericon due figli, qualche cetti- 
;tveie uctiM» l'ex amante ing.*manj dopo un suo tent.ntivo 
.Aldo Lupo II m.igistralo ba|di suicidio. IJ professionist.i 
lìCL’.iti, per rimpiit.at.T le at-javeva .a-'sunto la donna come 


d 17 Iiigl.o 1956 . m un ulfi-phe tr.i loro tutto er.» !ìn:t.> 
CIO d: v:i Paganin: 7 . la FN>n-jt i he ella potev .i i onsidor.ii 'i 
t.in.i cspl.'se tre rolp: di p.- |,cenziat.i Doix' aver ."iccpt:- 
stoLi Contro 1 ing Lii|v*. ‘una pistoLa. (ìlon.i Fon- 
•iveva 42 anni ed cr.i ^eco nclLuflricio dell.» 

» Iialcofi * e ucci.'c l'ex 


•e.mi.anG g'-nenche solleci¬ 
tando invece i! riconoscimen¬ 
to dell.i Mia stm.'infermila 
mentale 

Nel cor.so della requi.sito- 
ria il rappresentante della 
pubblica accusa ha breve¬ 
mente rievocato i fatti che 
portarono sul banco degli 
imputati la giovane donna: 


secretari.». nella sua ditta. 

Dopo cpialche tempo, tra 
I due nacque un rappirto .li 
reciproca simpatia. I-upo 
promi.se alla Fontana, che 
aveva 29 anni, di .sposarla 
non appepa ottenuto il di¬ 
vorzio dalla moglie. Invece, 
qualche giorno prima del de¬ 
litto, Fìngegnere le annunciò 


e iicci.'c 1 ex a- 

mante 

Nell.» stessa udienza di ieri 


Tragico suicìdio 
di un commorcìonte 

TARANTO. 15 — L’n com¬ 
merciante di generi alimentari, 
il 34rnne Leonardo Bongiomo. 
SI e impiccato nel bagno della 
propr fi abitazione In via Mel¬ 
lone 20 X’erio le lUO di que- 


Riconciliosionc 
Callas-Mentghinì? 

MIL.XNv'). 13 — Sfmpre piu 
• ins.'-entj c.rcol.ino !e viic. se- 
lonl» (I i-ili * irebbe :n .iTt » 
i.n r \ .''.n-iir.ent,» tra Msr:t 
(’..!!•« et c.imm G amb.itt;5t , 
Mi’negh.n,. consensualmente se- 
lr»r.s*.s. ta qualche mese 

Le “ni serri.oni. trapelate d.i 


h.» p.»rL»lo l'aw, Filippi Lu-jsta m.sttma si è fatto sostituire 
pis. patrono di pirte c»vil»'.,-4all.» moglie nel negozio In Via 
.1 spiale ha sostenuto Finva-1dicendo che stava po- 
1 I . I.. 1 I .. .. t..~ co bene e siib.to si è recato a 

lulit.i dell.! iH-ri/i.i ps.clua-i^^,, suicid.irsi Tornato a 

Irica compiuta sulla Fonia-dopo i» ’huisura del ne- 
n.a nel corso delFistnittori.iloz.o la moglie con In braccio 


e con la qu.ilc si ritiene Li 
imputata seminferma di 
mente. 

Il processo continuerà oggi. 


il flgiolctto di tenerissima et.X, 
ha fatto la tragica scoperta. Le 
cause del suicidio sono In via 
di arrertamenfo di parte del- 
l'autorit.i giudiziaria 


Aiii Coll) 


4:c M *1-1 ^ 14». 


quìX-he tempo in questo senso. oe-eoC'Z .«.v 
s.-mbran.i sver* trovato con -1 Mst «TMKfSU-'E ZSSjaj zjiae* 
temi., net cordiate .ncontro av- 
vrnu-.i ieri sera tr» la cantante 

ed II minto m un nstomntej Meoieo «pecuiiua .i. t.-f 

del centro S'amane il telefono' DtITTOR 

deU'ab.tazione della Callas hi ! DAVID 
-.uinterrottamente squillato, m.i' 
essa .si è sempre rifiutata di! 
oon,™on..r» le voe, .,„l. .u.l , yi||[ 


STROM 


. iel.-r..»antr (<.!(!„ •: iiilr 

seni.» «■'per.si!- r.»-. f • v 


riappacificazione con il com-j 
mendatorc Meneghini. - .Von ho} 
niente da dire — ha detto la 
signora Calt.is — ho solo una 
fervida preghiera da fare: ìa- 
scatemi in pace; di tutJo il 
chiasso che si è /atto e si fa 
intorno alla mia nta prirata ne 
ho veramente at>b(utonza-. 


Cura (ielle compl c.izioni: 
ragadi, flebiti, •x-tcìtn, 
ulCT"»». vane..*»- 

Veneree. Pelle 
DtsfuRgtenl seMugiJ 

VIA COU DI RIENZO n. 152 

Tel. 3 M.Sel • Ore t-Jf; festivi S-U 
(AuU M. San. n. TTa/miM 
del M m»M4o MM) 




ita '-la.l'T-. 
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Chi raccoglierà l'eredità di Soller? 


A'o/i esiste, al lume del jìrouoslivo. Vaitela superiore che 
sbaraglia il campo,. Le ipotesi della vigilia sono molle e tulle 
valide: per questo assisteremo probabilmente ad una delle 
più affascinanti edizioni delle «Olimpiadi bianche» 

In campo maschile i nostri, tagliati fuori dalla rosa dei 
vincitori, possono conquistare buoni piazzamenti 


Grave incidente alF ^^azzurro,. Battista Pordon 


KQUAW VAI.LEY. 15. — 
QiiiiK'uno h:i cliiiiiiiiitu }>li 
ottf.vi i;i(ichi «limpifi invoj- 
nnli di Sc|u;ivv V’nlicy •• i pri¬ 
mi n oc’hi invcrn.'ili dopo Ja 
Pi a di Toni Sailpf ••• 

!/iis‘-onzii di Siiiìor. il cpiale 
doiiiiiiò poma ma; mssuno 
prima di lui. (piatirò anni fa 
a Collina d'Ampozzo prima di 
(‘onfpiinarp la .sua indiscu.s.sa 
.-upoiiortii nel litSH a; eam- 


i francesi Francois Honlicu e 
Guy Pcrillnt (8. a pan me- 
rito). italiani Bruno Al¬ 
berti c Paride Millanti, il 
teciesco . delTovost Ludwig 
Leitner e lo svizzero Fred 
Brupbaeher. 

' :i) Coloro ebe non hanno 
Raref’jjiato mi a Cortina m'- 
a Baci Uaslein e che .si sono 
impo.sti sufces.sivamenle: lo 
austriaco Karl Schranz. con- 



> Tia un nllriiiiniciilo p l'alirii cH nllcll coiivcmili a 8i|ua\v 
^'nllcy triivaiio anrlir II niiido di divertirsi. I.a palllnalrirc 
a/z.iirra ANNA CIAI.MAHINI c II palllniiliirr ranixlcsc OTTO 
•IF.I.I.INKK csrKiiiino II <• liallo di'll'iirnnria ». (Tclcfotoi 


))ionati del mondo d. Bad Ca¬ 
ste.ti. .sarà rimpianta da molti 
Tuttavia es.sa ri.serva un van¬ 
tammo; raraim;nte. infatti, le 
prove invernali olimpiache 
saranno cosi aperte come 
(|Uelle prossime e si pm'i ttan- 
(luillameiite affermar*' clic 
tanto nella di.«ce.sa die ned; 
.«laloiii almeno dieci sciatori 
liaiino .serie pos.sibilità di j s- 
sicur.irsi la vittor.a. 

.Accanto a ipie.sta. v;i fatta 
im'altra coiis.derazione: as¬ 
sento Sailer clu* .si »* dato 
al cinema, ritiratisi alcuni 
suoi coiinazionali. come .losl 
Hioder. campione del mondo 
di slalom spec.ale nel l'.l38. 
essendo ormai non più gio¬ 
vani altri suoi compagni, dì 
austriaci, die sono stati do¬ 
minatori delle mitre il; <iue- 
sti ultimi anni.' hanno visto 
la loro supremazìa seriamen¬ 
te minacciata c sono stati, 
anzi, più volle sconlltti. 

In (piesta stagione, le pro¬ 
ve del Laiiberhurn a W*‘n- 
Cen (‘ (pielle dell'll.ihiieii- 
kamm a Kitzbiiehel non lian- 
no dato am!i austriaci che m - 
nime soddisfazion.: vttor e 
di Hias Leitiier nello slalom 
p di Pepi St'.emier nell.* com¬ 
binala in Svizzera, e di Kiirl 
Schranz nello slalom m.manti' 
in Austria. I mrandi doni.na¬ 
turi di cpiesto inizio di stamio- 
ne sono stati, imecc i tede¬ 
schi con il miovaiie W.Ily Ho- 
miter <17 .iiiiiii. *'h<' ha vnto 
la disce.-ia a Wenmen. e soprat¬ 
tutto i frances.. ; (piali con 
Adrien Duv’llard hanno otti'- 
nuto tre succc.ss' a Kilzbuc- 
he!. nella d.scesa, nclllo s!;.- 
loiii special*' e nell,* comi» - 
nat.i. Al fl.'-nco d: Adni'ii 
Duvillard .si sono import. IV- 
r Uat. Jean Viiarm-t. <'h; ries 
Bozon «' Francois Honliii 
T risull.'t- otiemit d.ii tr c«i- 
lor: transalpii.' m-m! u!t ni; 
tempi «ono valsi f; ri- d; 
c.-.'i 1 favor i; (lei mieeh in¬ 
vernai. -d- S'piaxv V.'ii’.ey 

Austriaci tedesch . sv zze- 
r . it.'liani e friitices dovran¬ 
no però fro.Hemmiaro il per.- 
roio costi'.n.to d. irnn.c*» rap- 
pri'sent.mt" m : ppom-se. Ch - 
h.iru Isf-V'». si (pia’c. come s. 
r'cord* ra. .'i U: d Caste n m - 
n' cc.ò Io stes.-o Tori S.i ler. 
I-aya, che r siede r.eml; S'.rf. 
l'n li, ha dee.so d parti'C- 
pare r-i mioch- d Srpiaw \'.'.l- 
ley solo airmiz.o d m.Tr,"- o. 
tuttavia h.a ottenuto recen¬ 
temente successi neml St.a- 
t. l'niti e d’r.Itr.* parte ie sue 
prestaz.on; p,.ssaie <2 nello 
slalom spoc ale Cortina. 3 
;n (picsta prova .•• B.id Ca¬ 
ste n. dove nella pr.ma man¬ 
che feer reaiitrare tempi m - 
C’.ior. di (piell: di S.ailor e di 
Rioder) Io desicnano tr.'< . 
pr.nc.pali favor.t.. 

• • « 

La prima' prova, ia d sce¬ 
sa. s. d.sputerà venerdì 1? 
febbraio sulla pista d. Squaw 
Valley. Numerosi sono j can¬ 
didati alla medaglia d'iiro 
Possono essere suddivisi in 
p.ù categone- 

1» I p azzat d. Cort.n.'*. 
che som : nc*>ra .n corni - 
z.one di piimeagiare; i'au- 
stnaco .Ander! Molterer. ter¬ 
zo quattro anni fa. Io svz- 
zero Rocer Stauh H'. il tede¬ 
sco delFovest Hans Peter L.-.- 

r. ic (5.). il francese Charles 
Bozon (8 ). e quelli che fu¬ 
rono sfortiinal;*menfe a Cor¬ 
t.n,-.. cioè :J francese Adr.en 
Duv.llard e -1 giappone.'C 
Igaya 

2) Coloro che s: sono clas- 

s. ficati ai primi posti ai cam¬ 
pionati del mondo del 1958: 
Il francese Jean V'iiamet (3.). 
lo svizzero Willy Forrer <•! >. 
raustrìaco Hias Leitner (6.). 


s.(icr..to d.. .'COI i'oi;ri;'/..ci u- 
!• il succi'.S'Oic d. Tom Sc.- 
I(>r. li suo compilano H'zon 
7,immcr>n:iii. il tcde.'-co del- 
l'ovc.st Willy Bo'zner. Tau- 
.str.iico Peni St.ylcr. 

-I) Atleti che potieblieio 
c.'tu.s.ir*' sens.'izion.'ili sorpic- 
Se; il ipovr iit’ .svizzcrt» .lacob 
Arduser <'i(l iuini). livelazio- 
ii(> d(‘i!li ultimi ciunpioiiati di 
Kvizzerii. c gli :mu‘rie:ini Tom 
C.irc*iriiii e M;il M**!villc. 

.All.i luce delle ultime 
prove, tutt.'ivia. «zìi atleti iiet- 
taiiit'iite favoriti sono Adr.en 


Duvillard. W.Ily Foriei. Kail 
Schr.iiiz e Willy .Slieip*‘i. ;ii 
(p.iali SI pos.'Oiio .'iggiuirjcie 
i grandi .sp<*c.,'d;.'t. della di- 
s*'('sa. cioè Stiiub. Vuariiet e 
S eitler. p.ù Per Hat e Iga- 
ya. lirillanti in tutte e tre 
le .spi'cialilà 

Lo slahuii gl galli*' .-ntiii d - 
sputato donu'iiica 21 felibr.'i o 
sui p'‘nd: di'l " T 22 •• Si 
trovi'raiiiio d front**, tia i 
miglior, d.sci'.si.st; gran par¬ 
te degl, .sciatori siiccil.'iti 

Kull.a bas*> d*'i i.sultati re¬ 
gistri.t a Cortina e dopo, 
favoriti sono MolteiiT <2 a. 
g oi'h; del 'afi». Duv.llard (•! • 
l'aiistiiaco Iliiitei'-eei <.'»). 
Boni.eli <•'{ ; • • mondi.'.li" d*'i 
‘al. il a C'iitina. 3 *'X a* quo 
con Staili) a Bini Clast*' ii). 
Itogi'i Stalli». K.til Schr.anz 
Il t*‘desco deH'ove.'-t W-igm-i- 
bi'i'gei. gli iti.liaiii Carlo S*'- 
iiotier *' M.lii.nt. e riminan- 
cabile l'gay.i. 

Schranz sarà il gr.'.nde fa¬ 
vorito dc'llo slalom speci.'de. 
che .si disputerà .'il •• T 22 
mercoledì 2-1 febbrili*» Non 
si puh dimenticar*', a tal pr*»- 
posito. che Schranz. iii *»*•*•:<- 
.sione dei campionati di Bad 
Caste.n. due anni fa. *)tten- 
11 *.'. .11 *pialitJ' d: apr p'sta .. 
un tempo migliore n*'!!*- du*^ 
manches di (pielli re.'dizzati 
in seguilo (la Saiier. llieder. 
Igaya II rivale n. 1 deH'au- 
striaco sarà Igaya. Olii e a! 
giapponese pochi si'inbrano 
gli elementi in grado di bat¬ 
terlo. Tra es.si llgurano ! 
france.se Perillat il l*'d*sco 
Bogiu'r. l'aiistri.aco Stiegler. 
lutti sciatori giovani. <• -nol- 
1r*' Molterer. Boz*>ii. l.iidw.g 
*' il veterano Ccoig*‘S S*'hne'- 
der. Qiie.sfultiino ha 3.'» anni, 
fu campioii*' d*‘l mondo n*'! 
111.50 .'» a Cortina e 11 .. B d 
C'.st*'n 

Vecchiotto botte 
Soso per k.o. 

P.AHlf'.I. -^ Nel COSI, di 
no.* liimione *11 inigilale. evol¬ 
tasi (ineriti* eer.i al Palazzo <l*gli 
Sp*>ri di P.irigi. il «•.oiip-onc «li 
Kiiropa dei |)*’ril h'ggcri. M.irio 
Vi'Cflilallo *11 Udine li.* l».it- 
tiilo per KO alta piiin.i ri- 
prif*.! il fr.mccric M.uiii*'l Se¬ 
ti.. di Carc.nvoiiiie II c.iml».l- 
liiio'iilo. prljvist*. finite IO ri- 
picfi*'. non t'i.i viilevol*' iK'i li 
titolo 

Tolto a Ardile Hoore 
il tìtolo dd m^iomasslmi 

PHOVIUKNCK. 1.5 — Il picrit- 
d<-nte «teli.* -.VB..-\.- .\ntfi<»n.c 
.M.iceroni. li.* rceo not*. «iiicfit.i 
ser.i elle !.i - N.ition.il Bo.xing 
.Afisoci.illon •• II.) tlicin.ir.ilo v.i- 
canle il tilolo mondi.de dei pe¬ 
ni iiu'dio-inafiainii pt.iclie .Arciiie 
Mooi*‘ - li* iii.inc.ilo di *lit«'nili'- 
i«- 1.1 *su.i »'oron.t <-niro il peri<>- 
do prericritto di ***•! no'M • 


Il giovane discesista si è procurato la frattura del 
femore della gamba sinistra, del gomito e del 
polso sinistro andando a cadere in un crepaccio 




& 



.StJDAW VALLKY. l.ì. — 
Due sciatori ed una sciatri¬ 
ce, l'italiano Battista Por- 
don, lo spagnolo Luis Moine 
e l’austriaca Traudì H*5cher 
sono incorsi in gravi inci¬ 
denti durante gli altenamen. 
ti di 0 (|qi. L'azzurro Pordon 
e lo spagnolo Moine si sono 
rotti ambedue una gamba 
inentre la giovanissima au- 
striac.-i di appena 16 anni, 
per poco non si é animaz- 
zata quando è andata a coz¬ 
zare contro un albero. m,T 
fortunatamente è uscita in¬ 
denne dall'incidente. 

Battista Pordon che era 
candidato ad uno dei quat¬ 
tro posti della squadra az¬ 


zurra per la discesa libera 
con Alberti, Millanti e Fe¬ 
lice De Nicolò stava pro¬ 
vando un tipo di sciolina per 
affrontare meglio la discesa 
tracciata sullo Squaw Peak. 
Giunto oltre la linea di ar¬ 
rivo egli ha sfiorato un 
gruppo di tre sciatori che 
assistevano alle prove c, per 
non investirli, è precipitato 
in un crepaccio. Purtroppo 
la caduta è risultata abba- 
stanzii grave anche perchè 
il fondo del crepaccio stes¬ 
so era roccioso. Trasportato 
,-itrospedale a mezzo di slit. 
ta a Pordon è stata riscon¬ 
trata la frattura della gam. 
ba sinistra ed uno stato di 




l.'.*/ziirr*> BATTIST.V FOIIBDN 


possibile commozione cere¬ 
brale. 

Moine è invece caduto in 
un fosso lungo la pista del¬ 
la • Cascata ». Moine che 
è un veterano delle squadre 
sciistiche spagnole è cadu¬ 
to a causa di una improvvi¬ 
sa buca che non gli è stata 
possibile evitare. Anche a 
lui trasportato immediata¬ 
mente all’infermeria del Vii. 
laggio Olimpico a mezzo 
slitta, è stata riscontrata la 
frattura della gamba destra. 
Mentre veniva trasportato 
all'infermeria, a quanti 
chiedevano direttamente a 
lui cosa gli fosse successo, 
Luis Moine dichiarava filo- 
soficatnente • la n»ia gamba 
destra è andata ». 

Più spettacolare è stato 
l’incidente della giovanissi¬ 
ma Hecher. Mentre veniva 
giù a tutta velocità lungo 
la discesa e dopo due buoni 
chilometri di corsa la He¬ 
cher andava a prendere in 
pieno un albero mentre i 
suoi sci volavano in mille 
pezzi. Un accorrere di gen¬ 


te che.temeva le conseguen. 
ze di un così terribile inci¬ 
dente, ma ad un sommario 
esame la Hecher appariva 
solo in preda ad un forte 
choc e non presentava ap¬ 
parenti fratture. Trasporta¬ 
ta infatti all'ospedale i me¬ 
dici non riscontravano nes¬ 
suna frattura o ferita, solo 
un grave stato di prostra¬ 
zione. 

Per quanto riguarda lo 
sciatore italiano si è avuto 
più tardi un bollettino me¬ 
dico ufficiale nel quale si 
precisa che Pordon ha ri- 
portato la frattura del fe¬ 
more della gainba sinistra, 
del gomito sinistro e del poi- 
so sinistro. La ferita alla 
testa è invece superficiale. 

Il D. T. della squadra ita. 
liana. Fossati-BellanI, inter. 
rogato, ha dichiarato di so¬ 
stituire Pordon con Italo 
Pedroncelli cosicché la 
squadra italiana per la di¬ 
scesa libera sarà formata 
da Milianti. Alberti, Pedron- 
celli e De Nicolò che ha de. 
stato grande impressione 
durante oli allenamenti. 


Nel campionato si arroventa la lotta per la salvezza 


^ervoisìiiìino in coda 

Preoccupazioni alia Lazio mentre ia Samp promette multe, ii Napoli va in ritiro 
forzato e ii Bari cambia l'allenatore (sarà Capocasale a sostituire Tabaneiii?) 


Siiiii) lorihit'' a hriHiir,' fin¬ 
ti'' <• .'il h'iiiri'iilitid ii4’ltii 

I II lini it,i ih', iiiniiir di 
n'nriio 1*1.1 <• troiiiiii liinfl 

iirin.n. iirrclir /I iinri'iinio ilei 
Mihiii iill'D'.uiiincii hit ;)r<'.s- 
.■itieche ridotto ni linniciiio le 
r<'.M(li**' .(/(l'rdfir*' di min rtn- 
licrliini della lotta per i! i>ri- 
iii'ito Codcchè più clic alle 
- iiiiix'iinnte - delle tinindi c 
delle t'ice liraiiill fiuiclic la 
Itniiia ha o/fcr'to mia prc.ila- 
cioae elle ha accri'iiciiito i 
riimihiiiti ili'i tifili! (/lallo- 
rif.il) 'I loiituina a i/iiarditre 
i,■mille rU i'inh' dello lot¬ 
ta 'Il coda che ia rerttiì non 
demeritano tanta .ittcn^iane: 
iiiiiito domenica infatti mi 
mioro cliente t iiiomhoto 
nella ;ona minata <it .Vapolif 
mcnfr*' <iii('/ir l.a:io e à'iiriip- 
lioria .ioni) iiimite /xiurodi- 
mriitc ncine al lotto delle 
licncolanti. e per di filò .si 
troi'iino alle orne con no- 
tceoli prnbleiii; </i ipqiniflru- 
tiira da rimlrere 

Monzi’alio è lemiire trara- 


La crisi della Federboxe 


Colloquio di Jovinelli 
con Campello e Crociani 


Il (l(‘l Cdiiiilato 


(liincUt* 


l*.iM|ll ile .loviiu'lll (‘(1 il 
goni*' (1: Caiii|)i’II(» si soni» iti- 
eonirati ieri mattina, iicr un 
•' eordialt' - ('.«aìiu' (h'ila sitiia- 
zioiK' vi'iiiitasi a creare nel 
mondo del pugilato in seguito 
all'alleanza .Jovinelli-Cast.'i- 
giia *' 1.1 decisione di tnioli 
nllinii due di dare battaglia 
per d rinnovo di'l Conntnto 
laziale prini.i *', del governo 
fedi'ral** dopt». 

Clic l'osa SI siano detti esat¬ 
tamente Jovinelh e Campello 
ni»ti *' d;it*» sapere con esat¬ 
tezza. crodiani*» tnll.ivia di 
pi»ler anìieip.'ire eh*' l'uomo 
tn iirifjio di Piazza Pepi» ha 
infomi.it*» Campello eh" la 
sua azione *■ (piella del suo 
all*'.*!*» Castagna, per ora 
punta a ere.ire nei Lazio 
rimilà delle fazioni m modo 
da aei'resei're il pes*» della 
regione m rampo nazionale 
e feder.il*' Sia sul piani» ter. 
n:ro oh*' su (piello org.aniz- 
Zativo 

F.'fii» .'* pochi g orni f.i il 
Lazio era divi«o m due srh.e- 
r.m»rnti ((piello di Castagna 


e (piello di .l*»vin*'lli) allinea¬ 
tisi sempre su posizioni oppo¬ 
ste in tutte 1*> liatiaglie con 
il risultato di es-ere ieleg;*to 
ad imo dogli ultimi ]i(»sti iii'l- 
la considerazione dei diri¬ 
genti feder.di che r.igionando 
in termini sipiisitann'nte elet¬ 
torali consideravano i voti 
eventualmente favorevoli di 
una f.azioiie annulla:: da 
(pielli immanrabilmrnte eoii- 
trari dell'altra. 

Ora sì è giunti .airauspirata 
distensione' Castagna e Jovi- 
nelh s; s*)no data la m.mo. 
hanno promesso di re.stare 
uniti per sempre rome due 
timidi sposili! ed hanno .tr*»- 
v.ato nel signor Palniien l'of* 
fio.ante del l*»ro m.itnimm'.o' 
a tutto danno del signor 
Crociani, l'.dlii.ale presidente 
(lei Comitato I.iziale. che per 
essere l'iiorno (frf passato 
non più gradito n*'mmeno .d 
.-iio -protettore- di Pi.izz.i 
Pi'P*’' è stato inx'itato ;i l.i- 
Sr.'.ire I.i jioiiron.'i nel corso d: 
un r*>l!*»qu o avuto ;*’r: >*'r-i 
con .lov r.i'l!' 



MfKIUMIC HA VFMI !• ** Slatmrnihal c »iatn ballato in 
WlRW ■< rata dalla Indo per €7 a *5. Nella 
foto una fair drll'lnconlm che potrebbe estere Incerila in un 
mannaie di basket per li perfelln « bloeeauRlo » operato da 
Onaarn (n. 3 del Simmrnibal) sul \areslni Nesil il3). Vlanelln 
(IO) e ZorrI (IJ) permettendo al eompagno dt siiuadra Pieri 
(n. 7) di Alare a eanestro. 


l)alliio|i:i? 


lì.dl'.itti’ggi iini'iito elle as¬ 
sumerà il signor Crociani, 
d^ii'iidi' un Ilo’ il tono che 
assumerà f.izion*' p*'r il rin¬ 
novamento del Comitato ta- 
zi.'de' in l’i.azza Pepe si affer¬ 
ma ebe se Cion.im reiich’ii- 
do.-: conto rlu' I.i sna sosti- 
tuz:f»ne e tirrc.-s.'ina per coni- 
plet.'ir*' i! pior.'s.-o di disten¬ 
sione rogminle si dimetterà 
(dovrebbe f.irU* l’iitro il 1.5 
marzo) potrà ancora sperare 
in un posticino al sole m una 
delle vane conim.ss.on; fed*-- 
r.il:. divi'rsament*' si tro\*'r.i 
;i dover frontei:g..'irc una mo¬ 
zione d; sfidile a con t»cn po¬ 
che possit»il:ta di siicci'sso d.»I 
mometilo die !.• (pias; loTii- 
\it;> dell*' socu'ta l.izial'. si »' 
scbier.ata d.dl.i p*rtc dei 
- rinnov.itori •• *» per esser*' 
.•*d *'Ssi direttaincnt*' Icg.il.* 
o per l'ssere st'ita troppo tra- 
scnr.il.* (l.i; dingi'ti'; in *'a- 
ric I II m itt'r .'i di miti tec- 
nii'o fin.'inz .ir M., -e il 'grup¬ 
po d*' ■' r. nnox'.itor - *• s.co¬ 
ro dell I v.itor.;*, Croc..'in. non 
e conv.nto ilcd.i -conf.tl.i L.'i 
pr*»mesj.i ,d. .i.tito d; p.' rtc d 
.nlciin d r *4*'nt fi .li’r.'i!. *'.l 

una frase d ' C.as’.i.gtia <-pcr 
la distens.oii*' sopporter*» an¬ 
che Croc-.in. -) lo sp ngono 
su un.a posiz.one d- res sten- 
z.a non s.ipp-.-mio ipi.m'o giu- 
st'flcat.a 

Per or.» s ;»ii*» d.r*' so.tanto 
che tiitt. cont miano .,d -af¬ 
filare ne'.l'ombra ie spade-; 
una faz.one omtimianrto a 
raccogl.ere adc.sam, .iH’-iZio- 
ne che do\ rebbe port.irc al 
r.nnovamcnto de. quadr . l'.il- 
tr.a ccrc.'in.'Io d. ostacol.irc 
«piclia az.one Intanto d’ pro- 
grairm: s. cont-nii.i a r,'.r',.*ri’ 
poco, troppo |»»ico S pro¬ 
mette. invece ilio’.t.» e g .* 
corrono le pr me -xoc - d. 
socTtà che r>otrcbbero \e- 
nire escluse d.d vo'o per ra¬ 
gion nioPo s.a;!’! come qne;- 
ìr. d a\*'re ciicit'.i',» un t»T- 
mine dell.* drnom naz one so- 
C'aio *Dop«a!a\oro -n Soc.et.'* 
*!portiV;i. pi'r escmp o)' La 
s tii.iz 01 * 0 . dimqu*'. •' anci»ra 
rtbb:*:tanza l'onfiisa l'n.a 
schuanla — c*amunqi!e — s; 
diavrebbe avi're noi pr*'»'=>.m 
g.iìrn c*in Ci'»ilo<ni *» che 
Croc'.an. ..vr.a a Tor.no con 
Castagn.a fn ci»l!oqii o. que¬ 
sto. importante perché d.rà 
quanto forte c l'intenzione 
idei vice presidente della Fe¬ 
derar one d; tener fe*ie al- 
l'alleanz.a con .To\ nelh ;er. 
rivale ed oggi allealo 

r. G. 


oliato da mi attacco eh,- non 
riiolc iCf/nare, c che in ef¬ 
fetti non ii'tltia da »*'! dome¬ 
niche. fatta ccceiriunc per la 
hri're parentesi di tre poni 
intinti alla prodiua iiinadra 
piallo rossa: non ha scpniito 
nemmeno contro il ■ l’alermo 
l>er cm Monceplio .si c in- 
fnriuto ed ha pronuf.io milite 
ai i/iocaton nonché l'iititn- 
eioiie dei ritiro ohhlipatorio. 

Bermi rifinì invece si man¬ 
tiene pili culmo pur avendo 
tutti i mofii'i per imprecare 
Itila malasorte che ora lo ha 
prieato anche di Bizzurri (« 
jforsc di lieeapni (lu(i)t(lo Oi*i 
c'*T(i Mariani fuòri squadra e 
c'erano le riserve Fiiniapalli 
e Visentin in non buone eoii- 
dUioni di .salute .Af.i in coni- 
penso mi certo nerrosnmo 
repiia tra {i/iriaenti delti, l.a- 
cio: se non altro pvr le prenr- 
enpa-ioni destate dalla posi¬ 
zione in rat e piombata la 
snnadra (non iter sua colpaj. 

Si capisce eiie ancora j»cy- 
piorc \i.i la situazione inter¬ 
na delle siinndrc che si tro- 
rano più in basso: a comin- 
ci,ire dai (•'■’noa. pcr conti- 
miarc con il Rari. rAlessun- 
dria, il l*atcrmo cd il .Vapoii. 
in verità per l'AleSsandna 
cil li ihiirrmo i risultati di 
domenica hanno rnppresenla- 
lo nn'aiitrnliea boccata di os- 
.sipcno: che se non ha 

arato effetti decisivi siilia 
classifica, però c servita al¬ 
meno ad incoraupìare le due 
coinpapini 

invece i| Gcno.i ha .subito 
un'altra docci** fredda che ha 
sutiocato parte depli cntnsia- 
sim creati »fniù; «'rie positi¬ 
va di (iiiattro partite: mi.i 
dorr.’a fredde, ehe non può 
imputarsi mneamcntc *il!’<i<- 
.«(•nCii di Corradi, niiilainente 
sostituito da un .tfnpnini rc- 
(loliirnicnfc pioeato sia Ra¬ 
senti; Il ilifctto e litiche nel¬ 
la inenti:!i:à .ii Citm'r .-he 
come è noto h.: t suoi braci 
- pallini in conscpncnza 
dei quali non < è ancora per¬ 
suaso dcli’ii neeessità di riu¬ 
tilizzare Rarison c dt mnnfc- 
iu»r.' mia futtic.i prudenziale 
(quella che spontaneamente i 
stu>i nomi»»! arerano adotta¬ 
ti! in oceas one le'!e ultime 
prOfìcnc rrasfc';, i 
' l‘r,:ticament.' j>:**'» di'e 

che le stesse ir .neanZv .sono 
c*».<r,:f*» .'.I scou'ì'-,; al .V.ino’ ' 
snri'bhc bastato che .-Iniil- 
«fri avesse oro;. mcplio t 
.«>**»i termini P'"'-. ài- il pass . 
co fosse si,:;** r, io;:o, o aibf!- 
'i’f’ira perehe I.: or*'-- 

se ar-i'o mi ris l'-ato dii'rrv.» 
F.' ch a'o ,ìel r.'sro che iinch< 
i'..''-,) */,'f .V.;po.’i non sj 
)>'*** .:;;r {mire sc*»n^?r*; 

nn'r.rmenre all'assenza di Vi¬ 
ri:.- 4». ne all')mi>rnnata della 
Fiorentina 

Fd 5 chiaro che srnmfo cosi 


.*' ('ose scrririimio a poco o 
nienti’ j rimedi eseopitati da 
Lauro sotto rincalzare deijli 
eventi le dei fischi): cioè il 
ritiro a Formili a spes,j dei 
giocatori, fino a che il .Y.i- 
polt non tornerò a vincere. 
Sarebbe stato infatti mi ri¬ 
medio lìCricolosameatir eon- 
troproilaeente anche in caso 
ih areertata inmiriii dei gio¬ 
catori piirti'nopi'i; ma essendo 
dovuta la scomitt.i principal¬ 
mente agli .sl»(i()Ji dell'allena¬ 
tore e'era sla prendersela solo 
con Ini e non con ; oiocatori 
Che poi le po.ssihilifd ilei 
•Viipoii siano obiettiramente 
Hinitaie a causa del mancato 
riifforzamento stella squadra 
è un altro discorso che tocca 
I sii ripentì della società ma 
s'he non giustifica altri errori 
in sesie ternica. Ognuno ha 
il .suo fgrdeììo di colpe insom- 
tna rsi ognuno sfovrebbe ri¬ 
spondere delle .sur respnnsu- 
hiliti'r mentre inrree r costu¬ 
me l•il)Cnfe nrl colcio itiiliiino 
ili gettare tutto sulle spalle 
dt nn capra s'.spiatorin. s-ann 


I giocatori come nel caso del 
\apoli, s.ii invece l'allrnato- 
re come nel caso slel Bari. 

(lui, perché in consepncnza 
della seontitta sii .llessadriu 
i dirigenti baresi iinnno deci¬ 
so ili adottare il provvedi¬ 
mento ohe iiccarrzzavano dii 
tempo: t! licenziamento sii 
'J’sibanelli insìieato come l'mii- 
co responsabile della situa¬ 
zione attuale stella squadra, 
f/nnndo invcec erano noti i 
nomi dei veri responsah'Ii. F 
e.oc */"'i diriiicnt’ che anziché 
lissienriirsi ."nonio di )>mita 
indispensabile i>er decrescerò 
ìli prolifìcità slel s/nintetto iit- 
tiieeante hanno preferito in¬ 
gaggiare un altro nomo da 
rriitro campo (i; Tagnin) per 
fare un piiierre n Silisito o 
per rssienrarsi un cadreghi¬ 
no ne'lii ì.esja Siizionale. Con 
la consetinenza ehe mtinran- 
sìo l'iittsu cu <■ rcnntii <i crnl- 
lare anche la difessi e J*i ine- 
sliana. 'ina stelle migliori del 
camp'onato 

F che poteva fare Tiiba- 
nelli in queste condizioni? Si 


slìce clu> oro ì dirigenti ds'l 
Rari roiilisino riassumere il 
non sìinientieatcì Cstpoeasalc 
che gin alleni') ’l Rari prima 
di AUa.sio. portandolo dalla 
quarta scr.c in serie C c dal¬ 
la sene C alla .serie B. .Ma a 
nii’no ehe Caporr.salc (attual¬ 
mente impegnato con r.-lnro- 
nifiinn) possieda rìrtit tiimnii- 
tnrgiche sarà ben sliffìcile 
che poss.i riso.'i'cn’ l'ingar- 
buiiììata situazione. S' tenga 
inoltre presente che asì s\les- 
sandria il Rari ha perso an¬ 
che e soprsitntto firrchs’ era 
priro si '1 centroms'diann ti¬ 
tolare .'scgheslou’. malamente 
snstitnìtn da Cappa, se »' ve¬ 
ro che tra i grilli è resusci¬ 
tato come centro avanti l'e-v 
fanci'/Ilo nroiLgio Maccaca- 
ro finor,; evanescente e inde¬ 
vi <s> 

Come si vede repn.i nn cer¬ 
to nervosismo tr.i le squadre 
attnalmen'e staz.onanti nelle 
uìt'uie piazze cla.ssitìca: 

nn n-’ri-osismn eh,’ sc fortu¬ 
natamente non .sì è ripercos¬ 
so sloms niea sir campi dì 


Può essere ancora utile alla Lazio 

Per HtimberÉo 9, 
iiiarcliìiia iiiilìetro? 
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I.o »%i«lcrr»| tircli rxrnli ha 
n*>tr\itlmriilr nslarotain Pnpr- 
ralii tirila n.F.. hUmmarzuTra 
rhr al trrminr strila riiinionr 


Per una ricaduta influenzale 

t —-- — 

Baldini non farà 
il Giro della Sardegna 


Krv'ol,' B.iàd n. nt)n p.artc- 
eipcra .*! G.ro .della Sarde¬ 
gna Il c.>rr;d.»r,- h.a do\u*o 
.anctir.» uno viaìi * r.nv.art la 
r.prc.sa degl. ..Mi-namcnt; ;n 
()U<<nt<> ogg. .accu.s.ava nuova¬ 
mente qualche I ne.a d; feb¬ 
bri' ler. m.it'in » *• «t.ato s.»;- 
topo'to ad iin'.acciirata v.sit.» 
ms'd.c.». - Lt' s„,' c»and,Z'»im 
non dcst.an») però .alcun.! 
preoccup.azionc > ha detto 
Pro e't. .agg ungendo che La 
futur.) ,a:t.\.t.a d: Baldini 
\rrr.» st.ab.liTa d: volt.! :n. 
volt,* 

Il Premio Cisterna 
oggi a Tor di Valle 

La ixiicrn:» riunione di c(*t«e 
al trotto a'.I'ippi'alromo di Tor 
di Val'»' «I impernia imi Pr«'- 
mto Ct-fitern.» dotato di 6.10 mi’.» 
'lire di premi sulla distanza di 


nii'lr: .»; qu.a c «■■-rx n- 
ni'.sii •.«crit': it'\, c.-,\».’. I 

■"U'g.i.'ii (1,'\ rebboro cs«* re Sun- 
l'cijci'!,'rc. Pr«'s.s.,r.. . S,-- 
Di'n m» .anch»' g'i .a'.tr: 
ni I' pfs».’r.' cs.s,'r«' s,'ttr>vj«;ii- 
’.iT; f pi'lr» hbero prxAtt.ire d. 
fi\ori'sl'.i l'ondizo'n: »li ci'ir-.* 
l's'r invertir,- .i 1,,;,' f.»v,'rc ■'■ 
proni—t.»'!'. 

Di bu.'n interi»»*»' net'.a 
s.» r.iiniorc i' Pr»'m;o M< :i’»- 
V, rde «lire nx. mi:.», ir.eir. 
trigOi 

Inizi*' a .»' 14 K»'»'« s' r.i—tn 

s»'’ezi"n: I ror«.i * Ben E.isti-r.. 
C.-^st»'! ? »'.•)(»»' To'*!,-:. 

Don-atelì,'. Ds^tino. .1 c.'>r»i' 

Di.agri,'. B.»rbiir.»'r>. Quivi». 
■I corni. Mustang. E’.mira. Pil- 
com.ajo. 3' cors.j' .\urelian.*. 
Orcagna, Racch«'tta; ** cirsi: 
Sunrtay. l’guccione. Pressane; 
T corsii' Pret.-'nano. S.a’.iii«tii'. 
Quuvtav.al'e. J. corsa; Bcrgcgg.. 
Itaca, Rostro. 


irniiiasi Irri srra. nnn e au¬ 
rora fiii'clla a eonrliidrrr II 
raso. • T»»zzl ». Qiirsin 1| rnmil- 
niraio reso nolo ftop,i dur ore 
di seduta: « t-a della br- 

zionr Calcio ha confermato ogni 
pili ampio mandalo al presi- 
dente ». 

r.' chiaro che la sronillla d| 
l'dine. la frattura del perone 
sinistro liponata da Bizzarri (il 
gioealorr. infatti, ria noi visi¬ 
tato ieri Sara costretto all'lnat- 
llsiià per circa due mesi» c le 
non buone condizioni tisiche di 
alcuni clementi, hanno fallo 
sorgere in seno alla (7.R. lazia¬ 
le dei pareri discordi, tanto che 
crediamo di non andare errati 
affermando che la società di 
Viale Rossini sia propensa a non 
disfarsi piu del brasiliano. 

.\d asvalorare questa tesi si 
possono addurre | seguenti 
orientamenti: l'ailenatorr Ber¬ 
nardini. ehe in apertura di rtn- 
nione ha ssolio un'ampia rela. 
zlone sulla trasferta di Udine 
deserisendo la prosa dj eiasenn 
gtoeatore. riterrebbe quanto 
mai opportuna una eonfenna di 
Tozzi, eonslderando t'infortiinin 
di Bizzarri e la carenza degli 
elrmenil a sua disposizione, 
mentre gran parte del gtoealo- 
ri si sono mostrati fasnresoli 
al ritorno in squadra di lliim- 
herto. rironoscendn ruiiliià 
della presenza In rampo di qne- 
sii. I o stesso giocatore. InA- 
ne. e tornato Ieri ari allenarsi, 
mantenendosi sempre a dispo. 
sizione della squadra. 

Non e da escludere, quindi. 


fin probabile rientro del bra¬ 
siliano. nrl qual caso il ra- | 
piinlii • T«»zzl • verrebbe drff- 
nitisamrnir ehiuso r l'assenza I 
del giocatore nella partila con- j 
tro l t dinrse serrehhe giusti- i 
Arata da un semplice turno di ; 
rip»iso rnncrssogll per un ra¬ 
to di forma. 

Pcr quanta riguarda gli altri 
Inforlnnaii. Visentin r Reca- 
gnt sono nella impossibilità di 
essere iiilUzzati. mentre appa- 
re probabile un rientro in squa¬ 
dra di Mariani già sulla sia 
della forma migliore. Certo, in¬ 
vece. Il rientro rii l.ovati tra i 
pati 

Oggi, partiranno per Reggio 
Fmllia i radetti hianroarziirri 
per Inronlrare domani la Reg¬ 
giana: la comitiva e composta 
«lai seguenti giocator»; Cel. I.o 
Buono. Del Gratta, t'arosl. Fii- 
femi. \ Ignoti. Mariani. Pagni. 
t<ian. Iiimagsil*. Malte». Bella- 
gamba. Me/zelfi. Mnroni e Rlc- 
rloni. Clovetii, Infine, partiran¬ 
no gli iuniores per Viareggio 
dove prenderanno parte al Tor¬ 
neo Giovanile. Sosterranno la 
prima partila sabato contro la 
Diikia di Praga. 

Nella R<ima. tulli i giocatori 
sono in buone condizioni Asi- 
che. tanto che Foni sembra pro¬ 
penso a confermare per la tra¬ 
sferta di Palermo l'iindiei che 
ha affrontato II Mllan Non e 
da escludere, pero, un rientro 
di Manfredini. Domani te ri¬ 
serve Incontreranno al • Ro¬ 
ma > il Bologna B. 


N('ll.! foto: IH7.Z.\RR1 immobilizzato sul «no lelto. rime 
assicnir « Fl'.M.AG.ALLI, i Kiomalisii Cavaicrra e Pàsquinl 


eale.o peri) ha coiisiiiHato de¬ 
cisioni che .ootrcbhero rive¬ 
larsi eontroprodiieriiti c fo- 
rier,’ sii conses.ineuzc onchr 
negli stadi. Fd il guaio e ehe 
anche la classe arbitrale non 
.si trova ce rtamente ns'l’.e 

condizioni sii spirito ii/ciiii 
per affrontare con .serenità e 
imparziaiìtà yli tmprgnativl 
eon/ronii che si profilann 

aU'orizzonts'. Tutto insoinnia 
congiura contro il livello slel 
gioco e contro lo spettacolo 
slomenicalc: é proprio un ps'r- 
cato che l'ineont ro con hi 

Spaiina slehb.i cadere in nn 
perìodo così convulso •' frii- 
i'iioL'iifo’ 

ROBERTO I ROSI 

Rinviato ai 2 mano 
ralienamento degli anurri 

1.) - li CL' <l>‘i:i' 

“ 1 ( 11 .**lr,- n.i/ii'M.il* *li i'.»!i'i*>. di¬ 
pi' Vi.mi. O'.u'i'crdi' con i', C 
F dell.* Fcdi-rc.ilcio. Ji.t d,‘c;».o 
di i.iiv.,trc r.dli'n.inicilto dcRa 
.izzurr. *'lu' cr.i rit.ito (ii eto in 
prugr.tmm.i pcr nicrco'.c<li 21 
fcbbr.iio .1 Tornio 

Il (innio .lUcn.tnunii' in pr»-- 
ji.ir.izionc .*! dopino ci'iifronP• 
con ].* Sji.ign.i. vorrà cffcltii.ito 
il 2 ni.irzo i>rob.ibiinicntc .i T<»- 
nni* 

Vi.ini inoltr*'. ti.'i rinv'i."*!*' .in¬ 
di*' I' ilici».imento d*'i I' O * 
*icl:.i (.((ii.iiir.* junior»'*- di»* d,'- 
V »'V'.» sv*>lf;,-rM ncll.i corr»*nt» 
fi'liim.in.* .1 t'ov'i-rci.mo. 

L'.iIU-n..mento di Tornio ò fila¬ 
to rinvi.Ito jii'icli»'' fii jirofiumc 
clic i'. '24 f*bbr..ii' vt'rra ilisinil.»- 
to l'nu'i-niro ili r*'iiipcr*i ir.* I.* 
.Iiiv'cnui!- »'d il P.idov.i l! rinv'io 
«l*'!!'.*:;» n.inu-nlo di Cov'crci.iii” 

»■ in\*'c*- «loviit** imp»'Kni 

.*-“t-iln'.i *1.*I!*' coicid.5 |)cr il Ttir- 
nco di Vi.ircgpio chi' avr.à ini/io 
Venerdì [)r,'';*imo 


I Provvedimenti disciptinarì 
I presi per^eTVecchìo 

.N'.M'OLI. K' — .N.»i>o!i ai 

pr*>fi!.* - un c.i*,<> De; Vis-cli.*' - 
lì Rioc.ilorc SI c rillul.ito d: }>.,r- 
iirc oggi 4 >cr 11 ritiro *1. L'or- 
nn.i. xrdin.ilo d.» L.<iiro dop,' la 
ficonfill.i fi'.ib.t.i demoni*'.* <1.*.- 
I.i fi<)ii.idr.* j'.irtcnopc.* »l . ji.ir- 
i** d*-;!.* Fi<'r*'nti-i.* Nc: rigu.*r- 
*1: *1*''. ir.i * iti'r*. fi.ir.inn,' jin-si 
I un.v'v cdinicnti il.i-c.p'm.*:. 

Sabato Garbelii 
al « Palazzotto » 

j .N, ; l*.*'...zz,';ti> ii.'i'o Sport 

s ib.*;,. p:.-*-*-.:»!,, i-,>r» in./.o ss'.'.e 
2 '. ; > fi. r-xripeza un» riu- 
j nii'ii, -1. '.)ugi;.,'i> » I mpr*'nd*'n- 
1 ■< ! fi, xu, ni» .n, ,':'.l :. 
j VIcip ('.i.iii- .ir,,, ('...rb*-.'. c n- 
I Ir,- Or! .:id.> F..»,, :n «i.cci rj- 
I j,r,-c Vf.Mi.oii Mano Do Fcr- 
fi.,> contro .\chnl*- C.*tcnazzi m 
<1 ic. r.jirc-,'. .Vf.'i/i Bruni* For¬ 
ti' I «'l'ntr,, S.iìv'.itore Bo; m ot¬ 
to r.prt-fic rstrdt. Francixco Fi*’»- 
n lenirò Ferrucci" Torrt'ggi..ni 
in , 11.1 iipf,si>'. P’iiiiii .\g.*piTo 
H.es'hi» ntr.' Gn-rgio T.'mbo- 
ìini n» olio ripr,'»c 

IL CAMPIONE 

n: qiiffit.» fieliimana t- un numero 
“pec..,:,- dedicato jI c.cj.fim,''; 

— Foco le !2 fiquadrc italiano V|- 
fito di' .Ultiìio C.imorianr-. Ma¬ 
ri.» F<Tfiis,ili e .Arn.ìdo Vorr.. 

— O.i 1 i').i CsinitT ,a Irne, d. 
M»r;:n. 

— C.impati'.'Ji ccnT.» come i cj- 

r.ili .; Tr.creitd ;. »]. Ci'sare 

Cj'.id... 

— .4 Sqisa'c V.r.'h'y s’ atz,ì il ji- 
r ino. 

— N.>s siri C.ifl:',.i. di Marco 
f fi». r.. 

— Vf ;j ’lr.t! (Orli (nr.dnri e nl- 
t ifoM. di G.org.o Bc.ìvni. 

— Fi4jer,i.> yf.ìr,!t (i-..do jju.ltco- 

i.*'. d. G B 

— C,i -.(.'0 ,1- Pii i! r’i'iartn del 

'"o»». d; M.ir.o L<nza 

'il campione 

m vt'.n.l.T» d, lunedi, 

l .n.i nuova puntai.* «leììa STO¬ 
RIA Dfc.I.L\ MI\ VITA. d. F,u- 
Ceppi - r dA'iirc- era co<«i .,ru- 
To eh*- m. fiembrav'a d; morire- 
Su'. campion.ilo d. ca'cio It'gg»*- 
"o' i commen; di T*'’ice Bor*-; 
.''l'v .o p .'• » P'.e .1 .xg'«teii. Gi- 
■“o P,,’-,mb.' 't.r'in Vcz.o Mu- 
l'ivì.l.. Vme.l'-" '4eii'j'i.t Gino 

I 

I Vn .»mp'i> r<-fi.conto e un» gr..n- 
I .le d.''cum<mtazion<' fotograAc* 

1 sj'ì’inconiro LOI-VI5INTIN 
C,>mpr.,:»' 

IL CAMPIONE 

, l; qu.-l . fi.".;;n'.»n.». tri Mrà Util* 
per tu::.» !a fii»gione. 
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LE PRIME 


MUSICA 

Compositori italiani | 
alla Filarmonica ! 

liT.. .li’.,! K;'ar:r.i>ii r I. na 1 
eoMornii Uitta (U'd'.r;,u» u m'i 

з , dii' it.ihaiic (•ii!it"inp.»t ani'" 

Sp: : SI >oih) 

U porupr.UC tip mptio 
li;, il" infili) "11/.. all.. I pili, dfì 
innifiiio fiatili fo.-il.lii l. li.i 
una i.ffif.i liiiiiff.ifiin;".1 *fiin 
il <..-;!eina lU'lla ioric appiu-n'o 
spo.-^.'i) l'i rnot.'i) f da un’ntwia 
di roft.-ire ad f.-itroiuf v.-oii'U'- 
Kiirn/.c l'f.sporicn/.a •< piintilfi- 
stica •• weherniaiia (cmiiuc mi¬ 
te. per intenderei, vendono 
suonate, anziché da un solo 
strumento, da c.miue struineiit. 
diver.'ii. con tutte le oomplir.a- 
zmn; itnin.ijt.nabili se le note 
-- mi}:!.ani — debbono tra¬ 

scorrere in un - tempo •• velo¬ 
ce'. Tra ipiest: due in : — tu 
iii"i/:o .siili rirtii.s — non si <■ 
però ben d'fe.'a anche l.i ton i- 
iità. 

Dinicilmente. porb. coiu“’it. 
del Hfiieie delmeano comrui- 
t.imente un profilo dei var, 
H’ii-iei.-'ti l’rendete. ad esem¬ 
pio. la Sonatina per piiniofor- 
tr di -Antonio Veretti (Verona. 
liKlIi. }:;iri)'ita e f.i.'ii>;at.i. bra- 
v.iiiU'iite e>e>’u;:a da .Alberto 
Ci.inmianigh. Ui.sale al It'ótì e 
non costituisce rullimo *ra- 
piiariin del rnii-sicista I.a ser.e 
dei dodie; .‘uion; è tratt.ita libe¬ 
ramente e la compoSiZione re¬ 
spira proprio (|uando. con 
brillanti puntatine, nel campo 
•• .''iipcrato ••. al .spezza il mc.‘- 
c.in..'ino do icc.'ifoii co Andle 
i! Salvia Vili per flauto \ ocr. 
v.oliinccllo e p aiioforte .1, 
l.ii m Cortese ((ì' nox.i. IH'i'li 
afli ia il suo intercs.'e non t.an- 
to aulì .t.inr.ir; seri.i.i. (plinto 
n quella rh arez/n d: scritt'ira 
elle p.'iVoito I, flette "1 iii-e- 
unaiiH'nti di .Alfredo Caselli 
< 1.1 composizione risale al 
r*-t3). la cu; presenz i puntez- 
C a i! -S'altno. non privo d'un 
suo fascino -oprattutto nello 
assorto finale <una dolent*» 
cantabililfi. ri'matn da rintoc¬ 
chi dei pianoforte» 

1.0 schietto tempt’ramenio di 
Armaiizo Renzi 'Roma. U'I.)' •• 
rnierso iti uni Sanata per pii- 
noforr.’ f corno < R'o.')*. prezio- 
finiente inTrpreiata da nomi- 
iiico Ccccaros-i lai pano, lo 
nutorr*. s.mpatica e ujju.iimen-• 
te aliu.j;% . d: compì c.i/.o.n. s<- 
r .'PI che d' nO'ialR e tonai . ni.i 
debole nella l^^.ste^lza d' far 
s lunare u corno costa:i;i mi li¬ 
te afutito dalla sord.iia coni" 
non fossf. un corno 

Qucirin medio lirtns vote 
van.o r.ferirlo a Bor.s l’oren i! 
(Roma. 11*27» Talun. suo; I.ir- 
d^r per voce e p.anoforte 
<l.*i>6). non 'Oltanto diK'umen- 
t ino (l'un con>.ìf'cvole leaatr.* 
a.:.. Rr.m.l" t'i 1 z one ; cdoì - 
s*.ca. nin «ru'hi. d. iin.i fel c.Vi 
del.a f.in: iS «. noiuh" d. ut; • | 
un.ina e caldd cir.l.d.ia cb 'j 
p'irtiopp-i 1.» iiiu.'.c.i n.lov < \a] 
^•narrt•n^o e d.sprrzz.<:i.lo. 
me u.ia - Co-a - di 11 t qu.ile •' 

.» di liba \ tTRoRn-ire M.i per- 

N'''mnier,o .t f..rlo .«l'pj- 
sta. a Pori'n— sono tocc.'it. p.' 
flpplaus. p.ù sch otti. li p.ib- 
bi.co sa ancora d.stinc'icic tra 
l.i rrius.Ca e certa alch.nv.a .ap- 
Pi.cata ai -uon* La qii.i.e a;- 
ch.mia. non tanto ì; r.fer.b le 
airOztftro per crarriCn:! c io 
ta 11C*53) d. V.ttorio Fellecir.. 
«^^.lano. 13271 . incentrato «i 

•in raffin.ato contr.tppun'o t.n- 
f>r co. qiian’o al Sforimenro i 
per clnr cembclo. picr.oforte et 
noi e .^trumcn::. rece.nt.'si.nj.t | 
f.t.ca (l'è53i d. Franco n.ma-i 
t.jr.. (Vero:.» 1327». Intei^•,^o 
S'i in aczre'jvo c srroi;.'.; 1.- 
c.i- I n 0 -.-...ZZ o di - f.i* igr .:r.- 
m; 'Cnor. ». .nc.’enat. però a 

и. n .'al.i.i r.'mo e ‘ ri.br.camen- 
te radiale.:, da.lo svettar.'" 
S'.ior.o df! clav.cembalo, qj"- 
st.a .'foi imer.io pur non supe- 
r.iPia ! i.rri.t. d’uno .S'»:erc - u.- 
trapu.nt.conon .manca n. 
un.i 5 'j.i sugpes: one E' stava 
cs< c.i.to .iu*' - olte. per una r.- 
cit (‘.'ta ci; bi.r pronTa.'ne.n'c ac¬ 
ro.t.i 

L.i cron'ic.ì rtc.'tr.a appl'fi'i 
a tutti le miis.chc n procran.- 
m 1 c eh.amate asti- autor pre- 
scnt. .n ja!a o sedut. al p.an )- 
f'irte 'Cortese. Renz . Porcna 
Kel.i'C.ir.a. Dmat.a.n''. Scn'.b- 
Jc p.artec.paz onr dei Var 

sol.st. (.al Ceccaross. c- .al 
C'.ammaruah. aCR un(;.amo ;l 
soprano Mar.a I.usa Zeni c 
del crupp.a strumentale diretto 
£a Uanicic Pans 

e. V. 


Alla televisione 


Casa paterna 
dì Sudermann 


I! celo d"! Te-Uro l’opola- 
le e- hi pre-n'iitato ler. s.r.i 
uno dei ciassici del tea* io 
(elisia. Cit'a pii/erini del 
prussiano Hermanti Siider- 
m.mri 1 er tic. del suo tem¬ 
po definìron i l aiitore « il 
Sardiiii tedesei) ■•. e nessu¬ 
no potrebbe francamente 
ravvi.iare lu'l titolo inteii- 
zion; celebriit-ve, C: sia eon- 
.«entito. tuII.K.a. di ^.•agio- 
iitire il povero Sudermann 
almeno dalle piti .mmentatc 
fra le .•.ecii'(‘ d: cui ven va 
rcRol.iimcnte coiii'rto- le <u" 
opere {Casa paterna è forse 
la pili fortunata', indicano 
MI lui. è vero, più un uomo 
di mestirro che un poeta II 
d’.'iloRo è ooaco. poeticamen¬ 
te .sordo, la psicoloRia dei 
personagci pniniliva. appena 
abbozzata: l'iipcrn non rie¬ 
sce tpiasi mai a sollevarsi 
da terra, a librar*! in un cli¬ 
ma che non sia quello pol¬ 
veroso e p atto del più mo¬ 
desto teatro verista Tutto 
questo è vero e difilcilmente 
conte.cfabile. 

Quello che non po.ssiamo 
dire, rii Snrienuann. è che 
ecli non si prefiggesse altro 
che creare dei meecanismi 
funzionanti nei quali legare 
1 suoi personaggi: arte, que¬ 
sta. in cui primegg’ù il suo 
cnlìqga francese. In Casa pa¬ 
terna. per p.eemnio. c .soprat¬ 
tutto nella figura di Magda, 
è ravvisabile l'anelito alla 
pberta delle giovani gene- 
r.iz oni tedesche del secolo 
scorso, in irrimediabile con¬ 
flitto bon TinTansigenza del¬ 
la piasse trad'Z. ornile della 
vecchia soc etii german ca 
dominata dalla casta milita¬ 
re. Magda non si piegherà 
alla morale conformista del¬ 
la «iia CO"'»'*»! della fam'- 
Cl-;:; u-'e r.à vi’tor o* i 'epp.i- | 
re r'!ofotid;,n’.ente ferta .da! j 
co'ifl.'to; e la morte del p'i- ) 
-i-i- '1 ve"'b o '’oloririrllo j 

'-.o"-»! r c.i n do rlrimtnó- • 

* co !''r!''on--l ah;l'*.’i fr.i il [ 
h o "1 '1 mi IVO mondi) j 
(' c ro fi'i"! Il ironr von 


po fi'i". tu: 
r C'ii'' c' ore 
d"! ' far- ‘o 

' o - ■ noer ' 1 . 


onr von 
cc er-i !- 
re! 2 0 - 1 - 
b CT'o 


r.i di incceepibii' mor.ii ta 
nii'C.iiiile un ."Zìi '•un e.iiMce 
d; f irci' .ilitei'.ori c la pu'.iiill- 
ca >t.iu.i .iK'oi goRlio (b 11.1 
l'ateintii H.i^’crebbe o'n'*‘o, 
d i solo a r -n-.i" .'<■ Suder¬ 
mann d.iiraceiiMi li. es-iere 
nuir. ltro eh" un me't e- 
rmie 

P.ii che a Sardou il suo 
teatro, o .ilmcno ((uo.-ta f’ii- 
.'•11 paterna. <•' fa pensare a 
l'i.sen. a Ca.sn di bntnbo'e 
(come intenzione, ché il r'- 
siiIfUo •.rfstico è iin'al‘r .1 
cu.'ii» Ed e ben vero ehi' 
contemporaneo di Suder¬ 
mann è Haut'tinann. che in¬ 
troduce nel teatro 1 conflitti 
sociali deternrnati dalla ao- 
parizione. sulla scena poli¬ 
tica. del proletariato tede¬ 
sco: ma altro é accusare Su- 
demiaiin di non e.ssere stato 
un rivoluz.ionarto. altro ^ 
aceu.«arln di essere stato nul- 
l'altro che un orecchiante. 

La regl.a di Mario Laudi 
ci è parsa pulita ma piut¬ 
tosto anonima, come succe¬ 
de alla TV; l'mterprelazio- 
ne di L'Ila Brignone. di Gio¬ 
vanni Santuccio e di Fosco 
Giachetti su un piano di no¬ 
tevole dignità. Un no' a di- 
*ag;o Antonio Battistella 
Quando a Fiilvi.a Mammi. es¬ 
sa conforta Toninione di co¬ 
loro i quali non credono che 
nn'attrieo giovane debba ne¬ 
cessariamente recitare 1 n 
modo abominevole 

Il Telegiornale dedica lar¬ 
go spazio al diballilo di Pa- 
iermo con un tono di vio¬ 
lenta. scoperta faziosità che 
ci risulta, vc-rà addirittura 
accentuato nei prossimi 
giorni. 

ci*. 


CtSIElFiDH 

Ofililo » pritHlì 

AL TA-S.SO Plf CO.\- 
VKMK.MK UI ROM.\ 

\T.\ TORINO, lltl/.A 


^^Carrìéeio - 
di,Cinecittà 


La dolce vita» 

I . . : ^ 

la censura e l'A.C. 


che dietro una ir = 


(Jiialtlie anno fu, il proiintto- 
re ili Hai'i'iiiui nuii.iiii proi in a 
fin pierolo waniliilo. rii'rliinilo 
elle iin tappieu'iilnnlv ilei l'.rn- 
ho lalinlieo lineninlofiriilico, 
benelié non Inwe inie.shio ili 
ahiina antorilii, prenitefa par¬ 
te lille cellule ilelln f.’iiinini (- 
xiiine fnrernalira ili ten\iira. 
/‘laenloxi il l'Iainorr xiixeilalii 
dalla notiiia. della hneenda 
non XI pai là piii. Suo malora- 
dn. la piafia è itala riaperta, 
in i/iiexli pinrni, dui direnine 
dello Speeehiii. ipiel (iimpili 
.Ni'/.miii /‘ape thè, prima di 
rniirerlirti al pini nalixnio m nii- 
dalixliro, era ini funzionai io 
della lìirezìone penctrtle dello 
.xpeiliicolo. a che in tale i cxie 
rnolara allornii airuffnio di 
ceiixiiia; onde è nhhaxtiinza in¬ 
foi malo MI rila e miratoli di 
ewa. 

Indipnalo nei eonli miti del¬ 
la Unire \ i(.l •' dei ir/iMifi. 
elle hanno alitmizzalo la mm.i- 
ne pnhhliia del film di I ellini. 
\el\mi I‘ape, in mia nolnina 
emiinha e ili itala. \i appella 
al lanlomnlii o nomo dell' f rul¬ 
li" ealloliia — ospite t indiai- 
mente iii i iillii lini hm m i ali del 
I ine ma mi lira pii menili 

a Ilio' ili rimpriìVei o : » (Iiiel 
tal ra/i/iiesentanle dell' Itimie 
( iillolii a — .Mine \ risoli l'a¬ 
pe — che lina ro/ia Ireijiicn- 
lara Ir xecrelinime liiinimii 
delh' I mnmissloni di teiisiiia 
è selli pi e pi esente alle iinnio- 
ni slexsf y /■.' »(• pn-xenle è. 

min I lesi e pin a lai pei lenii e 
in tempo utile apli munii » di- 
sii si .1 ineiiilni ilelle immiiis- 
I .simn o ai i expoiisahili aiiimi- 
nislriilii I ilello Spellaeolo (/inil- 
I he xepnalazione .utile « u hi- 
lezze 11 l/l preparazione pei t( 
pniddii «1 'y 

l'm n e'importa della lahhin. 
elle Ira.xparr ilairinlerropalii o, 
e delie opinioni personali del 
! sipnor l'ape, nolo e iinpeiii- 
lenle hi.si ixla. l'nllni ni. /'ini ilo 
lite si e lei alo dalle papille 
dello .'i(H'rrllÌ(i r ipi iipmie mi 
I ei ( Ino ipii silo. ( he indii izziii- 
Ilio nll'oo lupini ( i si ari lisi 
pine di essere maledi llaiiienie 
pipnoli. ma noi dexidei ei rm- 
ino sapete a liliale hloto mi ti- 
dmiaiio dell Iriiine f'iinnfli u 
ha parleiipalo e forse paile- 
I ipa anema alle rinnimii. dn- 
raiile le (/nii/i M deride la sor¬ 
te di ini flint. 1 quanto ri ri- 
snlln, l'iiltnale leppe di eeiisii- 
rii non prei rde la presenza di 
eshanei alta pnhhliia innmini- 
.shazimie nel nnisesso dei ren- 
.sori, 110 offre appigli ad nfcniiii 
rrrrzione. 

Se unii drriipit ri è stntn al¬ 
ili I igenir refidiimrntazimie, e 
.sr .si persiste nella violazimie 
delle norme legislative, .snreh- 
he opportuno che il ministio 
dello Spettacolo, qualora non 
ne fos.se edotto, aprisse una 
inchiesta e prendesse qtiitlclie 
provi rdirnenta. \ri caso in cui 
egli fosse al corrente deifille¬ 
gale procedura adottala dai 
suoi collahoralori, snrehhe ne- 
ce.s.siiria lina dctiiciifazimir in 
proposito, dato che, cniniiiiqiir 
stiano le eo.se, l’appunta che 
si munir è molto grave. 


(7arinei e (Hovaiinini stan¬ 
no srrhriulo il lesto «li mi no- 
mero siraonliitario del Musi¬ 
chiere, che sarà messo in sce¬ 
na durame la maiiirr»laziooe. 
imlriia il.il hinilacalo giorn.ili- 
sli rinroulografiri. per la roii- 
.»egiia dei » Nastri d'argenio 
l'Xid m, 1,0 »peitarofn c l’as'c- 
giijzioite «lei na«iri asserran- 
iio la .*cra di smerdi 19 frb- 
tiraio. al l'eairo i'.liseo. 


Il produttore Franco (’.ioi- 
rrllirri ha ronrinsn. con un 
nolo rdilore mitaiirse. pii ,i< - 
rordi per l'arqitislii dei di¬ 
ritti di ridnzimir rinrmnlopra- 
fn II del I idiime (.jpiljlr m.in- 
rala di l'anlo l niherfo tjmn- 
Ini alle. Il liliro ilhislra la i ila 
di una città moderna come '/i- 
Inrin attrai ersn le peripezie ili 
min ragazza i he. da Itmna. par¬ 
te alla rompjtsfa delta meli lì¬ 


pidi tmnhmda I .'adaii.iniinto 
del romanzo smà imalit ila 
F.nnio de' (’mnini 


In l liiiiUe Si*(i<Ur.i (■- 
piihlilìr.ilo mi Inii.'n ».izeiii 
nini'nur.ifirii »iiiriilliv il.'i arli- 
-ilir.i di Uh.irlie ('.li.iplii* Orlili 
.inni fr.i il l'il.t e il l'ijt Vn- 
Inrr ilrirn|i"r.i riiin i i- dcni- 
ui \ \ eiuirill». '« nill|i,ii-n t|i-| 
1>»7!1 


(itnseppe lletlnali ,mtnnie- 
tà il I' inalzo I naiiiun iato 
l.aldir.i rni'i'. Intel p> ili della 
pelltmla. i he raii<"o,i la sio- 
ria di lina gioì anissniia lapaz¬ 
za innamorala, nn.iinin / esor- 
ilieille laiqitrtiae Itilo n. I nAi 
f.liifni i\l I la pep il,i himiifina 
di 'od.ire rnljn. d.-i mlili 
i.;ilnli'. t-ahiielr liizilli e 
/filili"/ (.e!in 


\lfredi: (in.irilli .III. nde le.l- 
I1//.11". in ll.i |irn-- 'ii.i piini.i- 
\iT.i. nii liliii MI ''."1 l'r.inr"- 
'(•Il d V*»i*i. .\ ditti II n/.i di 
iilli" p.•llirnle »nl ''min. ipie- 
»l.l ri") nrlifrii Ir v n riid" di 
I ralirr'in iirzli .inni dril.i nin- 
(iiii'zau. Il prniltiitnr" Gnarini 
Inii-nde .iind.ire il 1 imln di 
t'.in l'r.ini-i'-.ri» .1 (.•. mix l'i-rk. 
\iiilrey llepintrii ilntnldir es- 
'(•re la priliripali ini.rprrÉ" 
feinniinilr. 


lìmi ‘sVlpel e ( inni 
siiìiimio I /Il nfiisn'ii xli 

/iiiiviii/ni hlmiiia .h I • 


Ittnmn 
di lina 
• niiiri/n 




ym 



prosi'raniini Radio~T ì' 


PROGRAMMA NAZIONALE — 6.3U; Previsioni del ten.no 1 
fi..là CoT'ii d’.nglcse - 7; Giornale radi-'s . 8- Giornale radio 
8 1 ») H.i"egr.a della stampa . 11; La rad.o per le scuole 
li.à.ì. M.iKica da camera - 11.àó; Musiche pripolari l.tuane 
12 1(1. Cran/r.ni del giorno . J2.Z'i; -Album musicale - 13; Gfor- 
naie rad.o - 14. Giornale radio - 14.15-15.0Ó: Trasmissior.i 
rcgicr.ali . 13.55: Previsioni del tempo - 16: D.rettissimo 
N'ord-S.id (per 1 ragazzi» . 16.30; La Germania nell'èra ato¬ 
mica - 17: Giornale radio . 17.20: Corso d inglese . 17.40; Ai 
nostri g.orn. . 13. I.vtture poetiche . 18.15; La comunità 
umana - 13.30: CI.ìs*e unica . 19: La voce dei lax-oraton 
19.30. Le novità da ve.dere - 20: Canzoni di tutti j man 
20.30: Giornaje radio . Radiosport .21; • Il re degli uomini 
di venerdì .. tre atti d; .Michael O Molloy . 23: Pad.gliene 
Ital.a - 23.15; Oggi al Parlamento - Giornale radio . Nunzio 
R-tondo e 11 .suo complci.'O . Canzoni d; Picdigrotta 1959 

SECONDO programma — 9; Preljd.o . 10; Nino Besozzi 
. 1] sig.'.ure di tanti anni fa • - 11; M-Ji.ca per vo; che lavo¬ 
rate . 1.3 Strade d. N.vpol; . 13.30- G.ornale radio - 14; Lui. 
lei e l altr., ite<.tr.r.n» . 14 30 Giorn.i'.e r.vd.n . 14 45; Can¬ 
zoni e ballabili . 15 1.5- Concerto in .miiniaTur.» - 15,30: G;or- 
r.alo radio - 15 40 Nov.tà e succe-u mterna/ionali . 16 Man: 
m..giche . 16.20: Fantasia di motivi . Ifi 40 Le orcasion; del 
rii.cr"=.'lco . 17; Il Jogg.rne ( ra**cg.''.,v del n.elod.'rfm.ma > 
17 30: Il buttafuori (rassegna di dilettanti» , IR 30. Giornale 
rad..-) . 18.L5; B.-iIlate con noi . 19.25 .Altalena misleale 
2u Rarilosera . 20 30: Il salvadanaio (qu:z> , 21.30 Rad.o- 
r.i'ttc • 21.45: La romar.t;ra Jula . 22 La coppa dei jazz 
(torneo radiofonico di Jazz» . 22.45: Notiz.e di fine giornata 

RADIOMATTINA . RETE TRE — 8: Welcome to !taly 
(qui-.tidiano dei turisti stra.nierii - 10. Concerto del p.an..*ta 
S Sco[.ellili • 10,25; Concerto del soprano R Sukmavati e 
del fiianista G Favaretto . 10.40. Concerto sinfonico diretto 
da Gar> Bfcrt.ni . 12; Aria di cas.i nostra - 12.10' Trasmis¬ 
sioni regionali . 13; Antologia . 13.15 Mu.*iche di Hacndel. 
Boccherini e Balakirev . 14.1.5-150.5 Trasmissioni regionali 

TERZO PROGRAMMA — 17.a5 . Var azion; . di Vitali. 

Af-xzart e 5>or . 18. l-a storiografia antica . 18 30. l-a raisc- 
gn.i (CinemaI . 18.4.5; Musiche di Chop.n • 19.15: 11 mondo 
visuale delle fiabe italiane . 19.45; L'indicatore economico 
20 Coricerto di ogni sera (musiche di Haydn. Spohr. RaveJ» 
21: Il giornale del terzo . 21..30; La società e la letteratura 
cortese del Medio Evo . 22: Introduzione al teatro di Garcia 
lairea . 22.30; Musiche di Bartok - 23.20; Racconto (lettura) 
23,43: Beethoven: • Sonata n. à m fa maggiore op. 24 >. 


13.30 TELESCUOLA 
— Primo corao: 

ore 13.30 osserv azimi 
scientifiche 

ore 14; lezione di reli- 
gionc 

ore 14.10; lezione di 
Italiano 

— Secondo corso: 

ore 14.55: geografia e 
educazione civica 
ore 15.25: lezione di re¬ 
ligione 

ore 15.3.5: esercilazitmi 
di lavoro e disegno 
tecnico 

17 LA TV DEI RAGAZZI 
Toicsgort 

II circolo dei castori 
Convegno settimanale 
dei ragazzi in gamba 

18.30 TELEGIORNALE 

18.45 UNA RISPOSTA PER 
^VOI . Collr-qui d; Ales- 
‘sandro Cutoio con gli 

spettatori 

19,06 CONCERTO SINFO¬ 
NICO 

direno da A Gatto 
— Beethoven: • Fideho ». 
ouverture in mi mag¬ 
giore opera 72 
— Pfltzner; . Concerto in 
SO] maggiore op 42 • 
per violoncello e orche¬ 
stra 

— M Mussorgskl; • Una 
notte sul Monte Calvo . 
Orchestra sinfonica di 
Roma della R A I.-TV 

19.45 GELINOTTE 
Documentano . Regia 
di Pierre Zimmcr 

20.06 CHI C GESÙ? . A cura 

di Padre Mariano 


20,30 TIC-TAC 

TELEGIORNALE 

20.50 CAROSELLO 

21 GIALLO CLUB . IN- 
VITO AL POLIZIESCO 
d: .M.ir.f' Caiacci. G.u- 
seppe A.do Russi e Al¬ 
berto C..imbricco 
Un Qiorro prima 
C'>n peli Ferrari 
(il diret’oie del club'. 
Ub.iHo l.ay (ij tenente 
Shertdan*. Laura So¬ 
lari (E’rarices*. Giovan- 
rella D.C'orno (Linda*. 
Elza b -..'f. (Julia». Cc- 
rare F.n.t -ni «Master». 
K'igentr. C.ipnabianca 
'b>. Lilly Tirin- 
nanzi <K‘ther». T^niro 
P.crfcler. 1 «Scott*. 
Sar.dr--i Merli (Jim*. 
Carlo .Ai ghiero «il se.-- 
ger.’.e S'cvr Howard*. 
Gloria Hardy «Ella 
cantante dej ni ght d; 
Master* ed altri 
Scene di S Palmieri 
Regia d; S. De Stefani 
Con qur.vta puntata 
Giallo-club termina d 
suo secondo ciclo. II 
tenente Shertdan ha 
cnnclu*o le sue fatiche, 
ma si parla di una 
pross.ma ripresa dell.v 
trasmi.ssione Stasera, 
comunque, il presenta¬ 
tore e padrone? di casa 
del • club » Paolo Fer¬ 
rari darà v'ita a una 
piccola cerimonia di 
commiato 

22.15 CINELANDIA 

22,45 TELEGIORNALC 


Concerti - Teatri - Cinema 


CONCeRTI 

\ I i»l i (litio; l)iifii.,nl. iiirfrolerll 
*11" 17 :i(* *-i>nr"i(i' (li'ir 
mi* N>*z.i*iil**ti‘ «Il Suiti Creili.* 
1 III* 1 <gl ?»■>) (Ilii'tiii (Il PI" 
111)- (t*ii>|ii Mi"*ii-hi' ib llii- 
Mi'X'h H.ijiln. .Mus«i'ii;'W> *■ 
l)\<'i.ik 

TEATRI 

vili loi*'*'• li» aiiet .11 

ni*-tit*' mi"\" »})*■(i.ie*'!" 

VII ri: fi.* il*'l l*<li.' ll*H<;»' 

...ti l**-ppini> !)*• Klbpi*'* All* 
t'i.iv • l.<- me(.im<'tl‘"i iH *»'» 

-ll.'li.U.'l* .UDllIll •"(* ' Irti». 1* 

‘ leu 1*1 <* 5 lllli**lll ‘il P U' 
filili'-' Mil*ii'.* • r*'i:i > (l. "■ 

»i* rfiil-'i*- 

OEt.l .A lOMI.TM Mi*' 21 l'ieel- 
-*'. uHiiue ri'plii-li. li*' » li g'*b 
1.1 .m.' • .li .\ f X • Il -' f • '» '1'- 
xlii'iii.i 1* .gii.im ■(b iiii'i .s iiiltii'- 
eli. e M irU'.'Hl 1.‘ II*'I> 1 - 

III. U*'(ulli lli*>l(ini.ini). fii-ii- 

n.i. Hi.imlit 

Olii I r MI HI.; f 1.1 Ki.tnc.i Ili 
uiliiii'» Ni.Iti" Silelli " l'.**i* " 111 
Kn ili u'i M * ri P*-r/i''C • 

I , 'ii.tnriiit .All*' '.’l.l.' » I.a l>*-ll*- 

l'|l•'<|Ue » (Il .\ SUll.i Si'i'i'ml" 

IlH'Vf ili RllA 4'4 

I i 1*1 n • f I.* I >•' I ti'O’ ■ b *b< 
('.um ub'il ■ V.illi-.AU i.um .-MI*' -'1 

llllllUlS'Ill)*- t* P'i* 11*' *1" ‘ 1' 

(Il ui" *ii \i"i ' f i **'k * n*‘i;i ' 
<il r. Ile l.illli) 

II X* 11 I I '• |- 1 II I* • I . .Il ’ • 11 ' il . 

Vt'liiiiilu (iu'-'C* '*'(■* ->11" 

•Jl IS pttui.* (I.'lbi iiiixil.V «li 

Cb'lllll" M.l»*'l * l* -.il.*11. 

II. .Il (1.111*1 1. Hi'ilii *1» 
M . 1 . . I’. Nt- n.'l . 

«•VI \//() MnIINÌN- \ii*- 

l'I is \V.*lli I fili .Il II» » ' 

l « m >1 gl)' 1 *( * • 

PIO \ 1)1.» Miiuiu'*' Qii.ult*'' 
.M..ni*'\*'i*l*'I f 1.1 1» ('■ iH»> > ■ 

p.ìiiii «;i*'x*.ii t’i*' 1 *' ' Iti».' 

<1 . f.ir*'i * . i ‘(Il •' I > *1" "‘'i 
«li E Sliiione Pr.'i)"l .'IfiZ"' 
PIUANUELIO; Alle -.’i lN. liliiiiiii 
r.'i'li",* ' \ . Iri-triiiii' see.-i'.l" 

(.* 1 ** 1 .* (.* 111 *' - .1* M*'e'i* ".'Il 

D.irii foli'uiri. .'Vun.i L.-li** *‘"- 
*1 I)iMU)ti>l. Mi-i»ibtiil 
«)l iniN'O- l)<'m-*t)l hI».' "**■ > ' 


Il h|I.. *'»(' 1 ' 

Vi.t.-n/i t’i. iu.‘ I ••'* 

I. 11.1 M l'I. i-'. I li'.. V'.l-'ne*u 
.-VII.. 11*. l.i.'ii. Il-' ■ .•’> Nt..i 1 .' Pi- 
1*11 in . Il Ut !•' fin*' • *11 I I* 

.■i..*i.‘ ^.-.li** H*-|l'.‘ .il NM'.'Il. 

II. >1111. l'i 

im»n I I o « I 1*1 I» II- Si*, 'i . 
.'..Il (:i..iii * .-n (■ . 1 * 11 "- pii.'H - 1 
I .111 .1 (' . I li All" '.’l l.' ' U'- 

Ulti* .*U.- J-'.-li.'' » (b ll'Z" 5 IX. 

'll.'l * 

lt«»*SI\‘l- f l.i fliice.' I)ut..nt.' 
Alle *>ie ZI.IN * l’iCb.i «u t 
p.-rl.* .» . .t».i • ti.-xi(.i .Il iti".- 
Or«'*l 1 P .1! I (ni" 11 V IX .' -.Ili i. 
svriiii Idi )• ><«» 1) iiicnii'.i .(.'b" 

P."*..|(l «Il . H ubi. Kiiri'i'I ' pt*'- 
*• nl.i . P*-(l<.ii.i ib l.ii.-i.» pi-i 
gl >v mi .iiKstl • 

livrito o vitiP popoi.im 

t>i*. il.. *1 * l'f •••'■■ (■ '**.'11 'Ili 

iiiinilni ni" In.iiigiir.i/ii'ii*' 

V V I I I. idi.- .* 


S|»> » I . 
p.l-'li-- I 
l.- ' l)'- 

iJ.. \'ixi 


RITROVI 


Villitriii De Sli'u *1 è n'ral*» 
In CInrIaria per serellrre I 
liiocht nel «inali i>i svtilzr- 
niniio le rlprexe del sin» iiroi*- 
-.lino nini. • I ..1 L’ioelaia », 
Irullii 1 I. 1 I ri>iii,in/(i di .Altieri*» 
.5I)tr«i\ia. I.'.(d.ilt.iiiirnli» *-ir.i 
niratii da fe*x«re /..iv.illlnl 

da l im i. Il mmnimrnfo 1 ma¬ 
rni mmalii o pensioni John 
Ihirrmiphs e I eonnril hl.er- 
man. 1 pimlnilmi di \| l.a- 
{Mille. 

♦ 

I..< L-z.i dei reni-li ani.'ii- 
r.tiii Ini .1—e|:n.il<» .1 \\ illijin 
\\ X l'-r. («iiUire ili Ileo iinr. il 
lireiiiin Iht il inìzlini rri:i-t.i 
<l"ir.inni* (ili jiiri preiiiMU 
«1*1111 (liti* PreniMic*T ;»*T Imi' 
imniil ili ini mmridio. (ù-urce 
bd'ven» per II duino di luna 
hnnh. Fred /iiineniaiin (ht 
/.(i stona ih ii’ia mmona e 
llillx \\ ildei jK-r .1 Illudi lino 
piate calilo f(i*'«>ni*«rinirnli 
«|ie('i.>Ii -••III* 'lidi allrilnlili 

.liD'lie .«zìi a-'i'lellli «lei r* Zi-lì 
•■•pr.« inilir.iii 

♦ 

Hiirliarii l.anpe. ili ini il piih- 
hliio ilaloino tirordn la hrlla 
presiazimie Ittrnila in I.a 
«ziulilrin.i li-i.**ral.« ih Mar. 
I eliti l'iipliiiti tmna sullo 
st hi rolli ihipii Inngii «ixxenz't 
Hiitliiirit saro mia tirile rrmiie 
ih Nnlli ••rn n'.tli nelle 11 sii 
dima ihuiria ih tallii a lama, a 
capo ifmia fiii'iila ili paiipstets. 


t INllOHOMI» V P«*S I r MVIt 
IONI- Ouni liinetll in* ri'.li *li 
\*'n*'ldl «Ile "i»' l*'l‘> * 1111 ) 1 .'i. 

i-.-Il,, n-x Ii.Ti 

ATTRAZIONI 

VIIHIO Ol.l I L ( ini.- Liiuil'' *1 
M.ul ime llsiml (Il l.i'iidr.* * 
gi*.|ivln (Il Parigi Ingrt'HM.* mii 
tlmiato «bilie nie 10 alle 22 
l\11 It.SAI lUNAL I.OSA P\HK 
Auti'drnino . Rninr . Giostre - 
Olte«prlnt e |i>«'0 Nttr.izlnnl 
OlMtDISI DI PIA’Z/A VII io¬ 
nio: Gfanle Liin* P .rl* 111*!** 
r.ude. riat. paieh* ggl** 

CINEMA-VARIBTA' 

Mliandira- Il e.ivnilei*' (li'lla ti n». 
e rtvUla 

.\ltlrrt; Laniin.i •• In e.irne r*'ii 
I) Keri «• iixi<ia (» bri* 11 
\inlira -.liivInrih; Il * .iv.iller*' 
di'lln i<n)|>i'»'.* *• riviiu.i 
Prinrlpr f*>nliil* lui.il .iii-'iiini.. 

ii*',ii)*l.*li e tlxi'l.i 
V*>l«iiiiii>. Il < ,*x ..li.'ti' <l> II .1 li-ni- 
r<'«t.i e Tlx'i*!.'* l»*' N’X'ix 

CINEMA 

PItIMK VISIONI 
VllllllK* <.J*ti.|l*. lOM \ 'l- riti 

«.tlle bS ^ - 10 .M) . 2-.il») 

\nieil«-.« ( I-I .*'. 11.* 

\|i|il*>: I... gi.ti.*!*- guerra, i-i-n A 
.S'.idi 

\ r« hiinede ' Iti" «b.-ggx iln I..II 1 
I.VS5-I8-1’0 221 

\«t»i4.ii \i;*l ■* e e. 'p'* *!* ' «olili 

ign*>ti. e*'ii V (J.i'vniaii (..p b- 
liti Z.Mj; 

\\rlltln** I..* e* ii'it' K’ieri I i-.’l 
V (•..ii»Mi.in (.vile l':m - 17.XO - 
2(1.10 - 22..-l**> 

llaitlidlia. v.»}** I »zlii|ie »..tt.ix**li 
« »'ii C (iI .'111 

ll.xrlicrlnl II i*-Mn r.iir.'i.» 1 *•. 1 

D I>..v (IMW . m . 20 . 1 ,x . 
ri.ttil 

llr.<i*x.>i-cl*> - (..» gi.m<)i' giu ri.. 

>•■'11 A S'i<U 

<'a|ili<*l' Vi..ggi'. .1 e* Diri' ii.-ll . 
«•'ir-x. e .*11 J M.i«on (IN. 17.3" 
l ■*.;>«* l’2.b'H 

«aiiraiurn. i onuneiO C<'i> un t).. 

eio x-*>n ti r-.id 
« a/irantehelfa. Il c-ipre "fpi.*!. ri- 
Con A (luinn*'»» 

('**(» di llirnz.. b.> gr.inil*' gu" ir. 
fon V f:.i««ni.n) (alle Ibi.) - 
17 Z-V . ?<> . .'2.40) 

Ii.'.l * Hili-ii.ioe.*. lili). .) 
crrcsn. * un S Di' L.iliir inp 
1*,. tilt 22.f>» 

t.ll«'l»4 1 I «llll.*l’(b ' I. Il- (11 .■*■• 

}>' Il ron P l>'- Kll'i P" l-fll* 
IS 13 . 17.»’. - 2ti . 22.«M 
ll»ni«?*a' I ., (p le. xll.- ..-li Ani). 

I U' (>• ic ( •II*- 1( l" (>-»• U* 'O 

22..i0 > 

I l.•flll•*•■|Ia l.„ d-'li" VII.*. *.-»' '\ 

L'-xberg *.)IIe IS.'Z) - l") - 22) 
fZtOrllA Ai-d-r*' "• ipo (PI «-'IK 
Igr.i'tb "no V G.i««n)iin (np IS I 
Hit 22.4 3» I 

liiildm l All pi nel (. Ir, crii .«i - 
liavxvatd <ap alle IS» ' 

Vl^r-l*.***' Ati.i»i'* r. ip.» cl") «r Ut , 

ignoll «•<>»> V’ (:.,>«ni.)n lap J.S j 
uU 2 :. 4 3» 1 


MrtTopnlllair. ' Il in.Mipiorvz c(>n 

V r. .-,m..ii I ili" b3-i*ì.''n-l4,i5' 
:(*.(ii-2-( .3(1) 

Mii;iii*ii- .Vilii*. i;<-lv.igglo. di \V 
, Dlrnex «.ili*-, 13,1 .1 . ir>..).3 

U.51I . 2i*.b3 . 22.40) 

XUili'tin* X'.i .t'il ib 111. *-i'i) Mi 
* lu'l" .M"ig .11 

Moilerii** 4«ii'lia; Il cnpi.. .-«pi* 

(.'fio -Il A Còl II II" 

Mi'** V ... I, ■ ( ; .-I. I " . 1 .1. 

(..Il" 1.3 . U-.II3 . 2i>.;lli . 22..SOI 

1*11.- t 'ii> I ... .■■ . .... 

l'i'li C. K.ir.l l.ip IN. llU 22 1.3) 
l*l.ii«. .Mi'il* ili un ..iiilC" 

.)iit|ir*> II.libine: (liiiiiiii .'..n. 
e «ini lU \X Diinev l.ille bV 

II. . 1 . I -« (II. -.'Il 13 IS I 

(liilrUti'lia- Adii'*) "*'l v.igid", (li 
XV OiMii'v i^lle 1" . 11)2.3 • 

20.K) . 22 M») 

Il il'.- ( llx 1 IM'pl. g -111 'i n \ 

M.infiiiU (.ip W iili 13) 
Itlx.iU' Il '.■tulli', «iglll.i (..Ile 
d'.l.' . IO'2(1 . 2X1."ilx . -22,311) 

l«.•x X (•- ■• i.'i II. . I- un II 1 I . 

l'.in i: Ki.ril (uili. Ifi . l'i- 
2". Il* . 22.1.)) 

(iilier.ilili.. Il *'.i|ii<. (■■-pi it.'f". 

l'i'Ii A (lillfine' 

•x|ili‘iiib.|i- I iiiipi. x; ,li- "i'ix Mini- 
iM.infli-.ll ()i(> 13. III! 22.13) 

«II... .. III. II... Il .-|. I 1 "i.i. 

S-.i.lt l.xll,' 1.3 10 . 17 .30 - 20.10 
. 22 43) 

I ii'X I A ini ‘l|■"Hl. pi .*•" .- .‘il • 

.' ") M Nb'lil.'i' (.ili" 13 ’KI , 

I Il* . !" 30 . 22 IO» 

Vlmi.i lini xip. * lii -n. »..tl.-ve 
«11- ".'Il f tn.iiil l>i|i 15» 

sr( VISKIM 

virila. t'..3;ii ..-l'.ii.itt i.-.. «lUiii 
Vtiniie- 1 . ■ p, i-. III.. (Il !i 1 Xll., 

\li-e- I iiUiiii.i . l'M iiii“( *. i-.-n I 
XX .Xll. 

Vii x line. 1, I l .ig //I 1 " ini." 

V I" 1* iM I I li.r 1. 1 1 . 1-1 1 1 11 1 - li- x'.-n 

•* Il ix XX' irti 

Vrlel • (..."gsli-r, imii>i" *• uii.i 

i.-l i.iii 

V 1 1. 1 I II 1 III. C.'iiliir.i. i-i'ii Idt.i 

II 1 X XX..11h 

■Vslnr- Vil.i ili 111 ) gimiU'r. i-.iii ,S 
1 ".III in 

Vxi.iiii ! X pifinv (-.11 15 K-'X*- 

Vxli.i- V"i .«■.lini. p. r .■"ii(t liti) 
.Vii.U lte 1.1 tu'lle il.'lU «pie, ei-ll 
M V! nix 

Vll.inM": ilii x) intixi .1 P.ilni.i ile 
M . |.'i. .'. Il V S-'till 
.Viiii'i.' ''t m/.i 1)1 it'il.il .1 /"l *.|'ii 

.V b'vI'. I g , 

Viiiiiixliix- l'u 1111 ' .1.1 br.ii-ii' 

.1 ■ • ! 1 • *'.-n P Si'ì .( 1.1 

Vii-**iil.i: 1 ■> «pi ( i Ut.. (Il Ibi X II I 
1 • Il b 1 n I IH' I 

Vx.iii.i- 1 ■ II", nli. (1: 1 ii'iU'i' 
lll•l«llll- l'i'ini.il.i .1 nil.-lni- . .-u 

■VI ,Vb nr...' 

II. rullìi. I II II " ."...Il lU ! il). 11 " 
n \ 1 m.' 

Il.*b>gn,i' »)..ll..fbli X""/. ni.ii'c 
llr.ixll: (luiili Inili-ii.i l'.-ii V 
M.itii ) I 

||rl«li*l' I 1 M»'.i' il-l n)''"(li' 
lliiiadxx .*\ ' I..* si ii'.f I blliiil ibi 

*■"11 .V bUU. ig 

I .lUl.niil.i M. //-'gi.i nn lU lifj 
■ •"Il .1 I l'XX l*. 

riiii'xliir- Il ni igl-l I .iti), rnii J 
.s . s*. . 1*1 

11 1 11 I ■■ 11.1 / / ■■ ,s . 1X . t. ■ Il 1 1 I r .1 
lli'lli' VUlnrli" r-'ki" lU n.'lli' 

II.') V.isi'i'Ui. IS gl- ii-.i .li'lbi xi'i). 

.(. I ( 1 1 . Il Ix I >' 'U Ili..' 

!>' >n . I -II- Il il I (. 11 ... .'i-ii J 

I ) l X I X 

llilrn M.iigif't I )) ('.-«.) -S.iinl' 

I I •< I. . 1 > 'Il .) (. • 1 1.11 

l'.xp.'n. 15 -i " . ..U )"(. |•.)l', 1 .')) 15 

r». I- 
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Ina vernn del lllni «II. PONTI » landld.iln all'lMr^r I9(t() 
e al Gnldi-ii Gliilii' • Pieniiii Crllbl ('Uieinat.izpitlrl anirrl- 
".«III |,.i «(iiin|i.i In II.» detbiilii il tiin zr.inile lllni d| znerri 
degli iilliiiil .nini ( Ilixl riliiif. Ml.iiitl* riliii) 

•lllltlllllll»llli»Ìt»IMIIIIIII»)»>t»tilllllllllllllllllil»»l)lt)llltl>l*ll)l* 


GUIDA DEGÙ SPEnACOLI 



Vi segnaliamo 

ILA 1 HI 

• Le metamurlosì iti un 

tim* ii'iibul.i'ilx'» iiJi- 
xeiii'iiie iip>.n»x'.>lii i.>n 
niuii.i-lir. iiiif-rpi»'l«lt> da 
Pi'l'P.ni* I5e riuppi* in 
gi.iii l>•rIlMl ai.* Alti 

• Il «,.*»(/»"( *K» » Ila Ce.e- 
liie l'p.'ia ili f*'* M.'V in 
lina il**".'fi.«a •sli».i*nei 
II.In Coi'irlu 

In ine ili .Irini tranlfw 
11... I Diluii-’V'•;)■«• ti'nlim.*- 
I. .l'z.* *t ii-i . t) lini) n * 
"liri- I neilrt »Uip*-il.la li'a- 
Iif/.izii'i'i- »renu-.« gift ap- 
l'.a.l.llla 11) ilall.i* Oito 
i. .1 seti 

L I.'. t.MA 

• I .1 ur.i'i le uuerfii • Ita 

pr.nia giieria iii.-;ib.*le 
x.et.i Mi'.fa r.-'i-iii-ii iil- 
.- \i>p-.', I"i-'.’T>i >. flmn- 

(-".Il .il Micrtza 

- I 1 -1 >l('f I tili » ( I -illtr- 
Mt'ii .il ii;..i •il",eia II) (ll- 
f 2U-g .ZI'"-.'/ ui fi IDI ”1-1. 
f I IDI rrir'lii 

- li tr'liDiD ,iy.»..> • iPiiix- 

nn> (11 ft"",*" .*; a nmrle, 
in iin f -jl.'p.i »iM (b""... " 

; ..gl . a 1 .1 ila!'.* pi-».!"’ il 

rtit'Dli 

- l ')•( ' '.--l ..-1 />•'*( (• C'Il- 

-( > - iiin.i l.itri ^•,)l^lI'aa e 
1 ; U- ’ig* 1 '.--". aiiib 1 ni.*’j 
■” g I -.n: ' -li- g.iiC-’*''.- 
' • 1.1 -1 I ; Ir eri 

- l p r r - D f . - 1 I n. ! . X 1 .-- 

(Il I 1* I-. i.-xa r" la .-.--"i)- 
...ill’ »*. -II.» . 1 . a.) lag.r- 

/ -■ -Il Hi i:*.' 

- M >*),( -il *( *1 j ' .TI ir ) - 

• '-*' l' »*ri'.*ef.'i a d* .1 1 'f.!*a 
a; ’m.-/:«*.*. un.* ixi.-r,. a. 
a...*rg» .bax»*I"ab.g.-'i* 

X - • a / " • • r *•' X .1. 

3 I ' l'ir Vf ; r ihrr;' i 

• V -n .iDr-.-r. fae- 

.1. l'iin-'.a il*'-- 
L P* :..* >1. IH- r:' I ...1 « - 


I \i "Ixti.r- s-'l.i -Il -- r ix i!i.. r< r 
\V II. -ili. .1 

I •> cibi lini 1." t Igi l lU 1) I I) 11 in II I ■ 

* DII .V I .lltll 

I: Irli.ileli 1 ■ I din xd'iI iI.-I gi ii.'- 
I il" itnibr.i. ■ ■ I) C S.' *1 1 
Ibi rilriii'llir : fnidiil.i, .111 Idi. 
Ibix XX .'I Mi 

VliiiiiU.il' fiiiiliii.i. "i-n lidi ib-v 
XX' D r I h 

S'iioxii' 1 dragi'pi di'll .iri.l 
Olliii|itt'ii; Il gl iiuf.' * if. D. i-.m V 
M Itili.' 

Piih-xlrliiit' ta nuitiiniia 
P.iiIdII; I. i piiigiri.i. c->ri H H.i- 
d-'l 

i/iiiiin.dr. I l)n-riliiU di l'Ib- il-) 
ri'ii A l.nn*' 

'Itev' l.iiiipi nel «.>1*-, «'DII S H" 

XX' - III 

II bit II. Ap xr .III.* 

Idi/ b.i Diiiniiiu I, r.ii) P I ii'liii'i; 

> ll•■lle .VI-II illll’llbl ' St'-ll< lU .1" 

II" Il n-.i. r-'ii Vliilt' X' M--pl'!Mi 
-«axi.la fiitdiir I l'.-n Ulti II i\' 

XX 1 1 T I 11 

Splriiillil: Il giidi' <11 gui-rf. di 

\1IX l’I.I Ri-»' I 

HliiiUiiiii: Pi«li-I.. e.dili' e 'lii.'s-'n 
I l'.’il M SU Wells 
I 1 Irtenn .-3 li) - 11 - bl l.’I ) 1 
rtlexie' ('.lungi I di «i li- 
l U»\r' Sp ille inc iDgini' itr 
\ riiliinii \|iilU- ' il iiip.'l" p;.' 

"Iu.iU'IId. ""Il I "xx’ix 
Vfrh.inii; fi'rni.ib. p.-r 12 .t". i.'i' 
J .M.ini.t\"l*l 

VlllitrI.i: b 1 bitt.gUi (il Mir.i- 
t.'i) i. l'-'i) fi Sli'ex’i-n 

TITlZi: VISIONI 

Vii r l.ix'Uie • la «IgT’.-r I pn l'.ie p 
I vdIii. "(-Il I, Tnnii-r j 

} Vlli-f 11 "l'niiin'b.lDie <lili(5t.--| 

, »f"u 

I Vnlene: N’Dn x. gli*' n"'>tfre. 

I S Hi XXX'.ini 

, Vp.illii. Pi-ti-I" ".dii" e l'.i"«i-i' 

I l'.-n M si"XX'>'i-« 

' Viinlbt' CdU- Il fnoiiU'gg" 

' Vrrtiiila: I.d ». ii‘*iri.itDle r I . 

I Pii ' ili'"u-i'.i XI'!', > P.in p.ii-mi 
' Viltrlli* Idl’"«D 
Mliiir.i; l.j xci-ili-tT.» del nn-'TiD 
Vxiirii* rnnnii i.-p ».. . n-b c.-n L 
Ai.-n»-' I 

I lli.iiD «-i-.'i . Ih'..' .1 5 r iinn-ri 
I i-'-n V Hi tlin 

IId<Ii>>i; 1 uinxi l'i-j. S- i n t l'i-n <" 

; Ai.-i/.- 

(■.•p.ini-eUr: D K N.-n-"*'. r.-ri A j 
S.inll j 

I l'axtli*' Lan p. «li ,xi .i-d.i .\!,*i!.. 

I i -n M Cl ■ xl-x' 
r.««lf-ll.>- H t.'ti->r>' del re* .«. c- i 
A Miiiphv 

Onlr.ilr. b 1 'Ir.libi d. ll.i x p '..'i-/ . 

* ' " .“fi Ml-’i r 

^ rioitli*- I l.'gii.ii.irl. r-in R I,.in 
' r.i«i"r 

I "11*1111^: fili dixi'!'!..- *:i.i: 

, n .[(• 

« «iralli*: (' n'iii, .ini.-ri- f.ii-T -xj . 
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Non e8ÌHle, al lume del jtronoHtico, Valleta HUperiore che 
sbaraf/lia il campo. Le ipotesi della vif/ilia sono molle e lui te 
valide: per. questo assisteremo probahilmenle ad una delle 
più affascinanti edizioni delle « Olimpiadi bianche » 

In campo maschile i nostri, tapliati fuori dalla rosa dei 
vincitori, possono conquistare buoni piazzamenti 


Grave incidente alF azzurro,, Battista Pordon 


Il giovane discesista si è procurato la frattura del 
femore della gamba sinistra, del gomito e del 
polso sinistro andando a cadere in un crepaccio 




r 


SQUAW VAIiLKY. 15. — 
Qii.'ili'iiixi li.i chiatiiiito eli 
ottavi itiiichi olimpici Invci- 
nnli rii Scpiaw Vallcy •< I pri¬ 
mi c ochi invernali dopo la 
ci,i d: Toni Sailcr-. 

L‘aii‘-cn/a di Saiìor. il (piale 
dom.nd coma mal nessuno 
prima di liti, (pniltro .inni fu 
a Collina d'Ainpcz/o puma di 
confoiniaic la .sua indiscns.«a 
Mi|)i'iioi 111 nel 1M5H a. cam¬ 


I francesi Francois Honlieu e 
Clny Porillnt (8. a pan me¬ 
rito). ttli italiani Hriino Al¬ 
berti o Paride Millanti. Il 
tedesco deH'ovoBt laidwli! 
Leitnor e lo .svizzero F’red 
Briipbaeher 

:t) Coloro clic non hanno 
Rarenijiafo ni' a Cortina né 
a Pad Ga.stein c che .si .sono 
milio.sti Kticcessivamenl(‘.' lo 
ausliiaco Karl Schranz. con- 



^ 'l'ia un nllrniimrnlit •• l'iillm eli nitrii riiiivrinill a .Siiinin 
Vnllry trmiuiu aiictie II mollo «Il illvi-ritrid. I.n pnillniitrire 
n/ziirrii ANNA (JAI.MAIIINI «• Il iinttliuilorc rnniHlcsr OTTO 
•IKI.I.INKK l•srRnono II • Imito ilrll'iiriinriii ». ITclcfoln) 


pionati del mondo d. liad Ca¬ 
ste.n. .sarii Iimpianta di' ino!': 
Tonavi.I essa ri.serva un van- 
taumo: raramente, infati;. !«• 
prove invernali olimpiache 
saranno co.s) aperti’ come 
ipielle pro.s.siine <. si /ad» tian- 
(pnllamentu .'iffcrmare che 
tanto nella di.sce.sa che ne;;li 
si.doni idiiietio dicci .sciatori 
hanno .serie poss.liilitii di l'S- 
.sicur.ir.si la vittoria. 

Accanto a (pie.sta. va fatta 
un'altra con.s;derazionc: a.s- 
.seiite K.'iiler che .si è dato 
al cinema, r.tiratisi alcuni 
SUOI ronnazionali. come .tosi 
Hicder. cimiinone del inondo 
di slalom spec.ale nel lsi.)K. 
e.s.sendo orma, non più gio¬ 
vani altri suoi comp.ittni. ;:lt 
aiisiriaci. che s'oiio stati do- 
niinatori dello >;ar«‘ d; (pie- 
sti ultimi anni.' hanno v..sto 
la loro supreiiii./.ia serianum- 
te minacciata e sono stati, 
anzi, più volte sconlltt: 

In (picsta staitione. le pro¬ 
ve del Lauberhorn a Wcn- 
Cen e (piolle deirit.dmeu- 
kamm a Kitzbuehei non ball¬ 
ilo dato atti! au.striaci che m - 
lume soddisfa/.ion.' v ttor e 
di Hias I.eitiier nello slalom 
e <li Pepi St'.eiiier lu’ll.i com¬ 
binata in Svizzera, e di Ki.rl 
Schranz nello slalom 'Z.’zante 
in Anstria I crandi doni n:.- 
tori di ipiesto m.z.o di stacio- 
ne sono stati, 'tnece i t( de¬ 
schi con il 'Ziov.Mie W.ll.v Ho- 
ciier (IT anni), che ha V'iito 
la discc.sa a Wimneii. e sopi.'it- 
tiitto i france.s.. ; (piali con 
Adriett Duvillard hanno otte¬ 
nnio tre success Kitztmc- 
h"!. nell.i d.sct-sa. nelllo sl;.- 
lom speciale e iicll.i comb - 
nat;. .Al li.'oico (Il Adneii 
Diivillard si sono imposi Pe- 
r Uat. .leali Ynarnet. ('h: rlcs 
no/on e Francois Moni ru 
I ri.suU.'t otienu:. da: tr co- 
lori tr.iii.salpiii nec! uit-m: 
tempi sono valsi ;. f: re d. 
e.-'i 1 favor t. dei 'Ziecli in¬ 
vernai. d- S(|uaw Valie.v 

.Austriaci tedescb . sv zzc- 
r . it.'.bani e frioices dovran¬ 
no pero fro.neiiciare il per.- 
coio costitii to d.iirun.co rap- 
piesenl.mte -A ; pponese. t’h.- 
h.ru Ic'.y... il (pi;’e. come s. 
ricordi ra. a H.-.rl (I.astc n ni - 
n:cc.o lo stc.sso Tor.i S.a.lrr 
Icaya. che r siede ne-'li St.'.t. 
fu 11 . ha dee.so d p-artec- 
paie .a! -zioch’ d Srpi .w V;.I- 
Jey solo aH'iniz.o d ceno.'’ o 
tuttavia ha ottenuto receri- 
teniente successi tiecl Sta- 
t. i'niti e d'.'.Itr.! parte le «pò 
prestaz.on: p..«5:i!e <'J nello 
slalom spec .ale Cortina 3 
tn (piesta prova .. H;.d (la- 
ste n. dovi- nc’.l;i pr.ma man¬ 
che fe«'*’ registrare tempi ni - 
Cliori di (piolli di Sa.ter e di 
lfic(ler‘ lo designano tra : 
pr.nc.pab fuvor.t . 

» m 0 

I.rt prima' prova, la d sce¬ 
sa. si d.spiiterii \enerdi 1'.* 
febbraio sulla pista d: tìqiiaw 
V.'-.lley. Numerosi sono i can¬ 
didati alla nied.atil.a d'oro 
Possono essere suddivisi .n 
p.ù catecorie- 

1) I p az/at d. Cort.na. 
che sono ancor., ri conri • 
z.or.c di primesuiare; i'aii- 
stnaco Anderl Moltorer. ter¬ 
zo (juattro anni fa. Io «v.z- 
zero Rocer Str-ub H). II tede¬ 
sco delPovest Hans IVter I,..- 
nij: (5.). il francese Charles j 
Bozon f8 ), e (pn-Ili che fu¬ 
rono sfortunatamenfe a Cor- 

t n... cioè il francese Adr.en 
Dnv.Jiard e 1 itiapponese 
I Raya 

2) Coloro che si sono rlr.s- 
siflcati ai primi posti ai cani- 

f iionati del mondo del 1958: 

1 francese Jean Vuarnet (3 ). 
Io svizzero Willy Forrer <4 >. 
l’austriaco Hias Leitncr (6.), 


s.(lel..to d.^si'oi coini.'.z.ei 11 - 
1' li «'iicc.’S-oie d. Tom S: .- 
lei', il Mio compaitiiu K'Zim 
'/•mmierman. il tedesco del- 
l'ovc.s't Willy llmmer. l'au- 
.slr.aco Pepi Stiitlei 
•I) Atleti che poticliliero 
cau.s.iie .sen.sazuniali torine¬ 
se: il .giovilo svizzero .lacoli 
Ardnser (20 anni), rivelazio¬ 
ne dezli ultimi campionati di 
Svizzera, e «li iitnericam Tom 
C.ircoii.n e Alai Melvilh’ 
.Alla luce (h’ile ultime 
prove, tutiavia. ttli atieti net- 
taniente favoriti sono Adr.en 


Diivillaid W'ily Fui I ei. K.. 1 1 J 
Schr.mz i' Willy .Stieciei. ..i 1 
(piali SI pos-'Ono a'Z'ZiiniileK ( 
; 'Zrandi sp.-c al'-t dell., di. J 
scei.'i. cioè .Staili). \’uainet e J 
S ('Itici p.ù Per Hat l'Z.i- C 
ya. brillanti in tutte e tu’ J 
ìe .specialil.'i j 

I.o .slalom itiitant.' .salii d - m 
sjintato donieiiic.i 21 febln.'i o 3 
sui peiuil del •• T 22 •• Si % 
trovciainio d Ironie, ti.i i # 
nii'Zbor. d.sces sti '^i.'oi pai- 1 
te (li'cl. sciatori succitati € 

Sulla ba-'e dei I sull;.li re- J 
itisti.'it Coitiiia (‘ dopo, \ 

favinit. iioiio Molleiei' <2 a. ■ 
'2 och: del '.iC.) Dm. 11.ud ' I ) J 
Fausti.ileo Iliiiteiseei l.'i). % 
Boni.eli (3 : ' - mondiali- dei / 
‘.51. Il a Coitliia. 3 l'X io (pio 1 
con Stanti a Had (ì.i'le ni. C 
lloitei Stanti K.iil Schianz / 
Il tedi ‘SCO dell'ovest Waciiei- J 
tiel^ei. itli itali.'iiii C'.'.llo Se- C 
iioiier e M.li.'iiit, e l'inmian- J 
c.'diili- l'zay.i. j 

Selir.iiiz salii il 'grande fa- # 
vorito dello slalom sp< fiale. ^ 
ch(‘ .si d.s/)ul(‘r’i al T 22 - 
iiK’rcolerll 2-1 fetitiraio Non 
si puh dimenticare, a tal pro- 
po.siio. clK’ .Schr.'inz. m occa¬ 
sione dei c.'iinpioiiatI d; Bad 
Gaste.ii. due .'inni fa. otien- 
IK’. ,11 (piali!!, di ■■ a|)l ic-ta ■■ 
un tempo iniitliore indie due 
iiiancbes di (pielli ie;ilizz.iti 
in seguito d.'i S.iilor. lliedei, 
lyaya. Il rivale n 1 dell'aii- 
slriaco sar.'i lyj'ya Oltie :.l 
ItiappoiK’Se lincili s,.|nl)iaiio 
«li elementi in crado d. tiat. 
lerlo Tra e.ssi llitiirano 1 
franccs'e P('rilì:d il ledi-co 
BoyiK'i'. Pausiri.'ico Si czler. 
tutti sciatoli giovani, e 'iiol- 
tre Molterer. llo/oii. l.udw.u 
e il veterano (leoi'Zes Schne . 
der. Quest'nltimo In :t.'i .mni. 
fu (-arii/mni/’ del mondo lo-i 
l'.i.'il) .") a Coit.in (* Il .1 lt d 
(Ii.ste II 

Vecchiatfo batte 
Sosa per k.o. 

I‘AIIU'.I. 'Nel con.. Ut 

un.i liiiiilone di piiRiiato. ».v<il- 
l.irl ipnxta eel.i al Pal.i//<i dcit:! 
.Sport (li l'.trixi. il eamii-onc di 

l'iutep.i dei liCiU leRReil. M.itio 
Veceldallo di Udine li.i ti.d- 
tnlo pel K() alla tinnì., ti- 
prce.i il fr.mcctte .M.mnel S... 

((.. di Carc.ispoiiiic II conili U- 
iinii'iilo, ini^vlsio mille la n- 
inem'. ili.ti el.i valevole t»'i d 
titolo 

ToKo a Archie Moore 
il titolo dei medi omassinii 

l’IlOVIDKN'C'K. 1.^ — Il piei.i. 
(lem.- dett.i - N M - .Xntiiony 
.M.icen.nl, h.i lero noto (pietU.i 
ser.i eh.' !.. • .N.ilioo.d IIoxìok 

.\s«..ei,.lion • II.) dielii.ii.ito v.t- 
cante il titolo mondi.ile di'l pe¬ 
ni ni<'«li<.-niaenimi poiclie Ardile 
Mo'.te • ti.i ni.mc.ùo di d.ti'iid.'- 
le l.i mi.i enroiia onir.. il porlo, 
do pr«'><«‘iIlio di n.'l niosi • 









.s(ìi;aw vam.ky. i.i. — 

Due sciatori ed una sciatri, 
ce, l'italiano Battista Por- 
don, lo spagnolo Luis Moine 
e l'austriaca Traudì Hecher 
sono incorsi in gravi inci¬ 
denti durante gli allenamen. 
ti di ortgi. L'azzurro Pordon 
e lo spagnolo Moine si sono 
rotti ambedue una gamba 
mentre la giovanissima au. 
stri,ic.'i di appena 16 ,inni, 
per poco non si é ammaz¬ 
zata (|uando è andata a coz¬ 
zare contro un albero, ma 
fortunatamente è uscita in¬ 
denne dall'incidente. 

Battista Pordon che era 
candidato .id uno dei (piat- 
tro posti della sciundrn az¬ 


zurra per la dlsccs,i libera 
con Alberti, Millanti e Fe¬ 
lice De Nicolò stava pro¬ 
vando un tipo di sciolina per 
affrontare meglio la discesa 
tracciata sullo 8quaw Peak. 
Giunto oltre la linea di ar¬ 
rivo egli ha sfiorato un 
gruppo di tre sciatori che 
assistevano alle prove e, per 
non investirli, è precipitato 
in un crepaccio. Purtroppo 
la caduta è risultata abba¬ 
stanza grave anche perché 
il fondo del crepaccio stes¬ 
so era roccioso. Trasportato 
all'ospedale a mezzo di sllt. 
t,T a Pordon è stata riscon¬ 
trata la frattura della gam. 
ha sinistra ed uno stato di 
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possibile commozione cere¬ 
brale. 

Moine è Invece caduto in 
un fosso lungo la pista del- 
la « Cascata ». Moine che 
è un veterano delle squadre 
sciistiche spagnole è cadu¬ 
to a causa di una Improvvi. 
sa buca che non gli è stata 
possibile evitare. Anche a 
lui trasportato immediata¬ 
mente all’infernieria del Vii. 
laggio Olimpico a mezzo 
slitta, è stata riscontrata la 
frattura della gamba destra. 
Mentre veniva trasportato 
all'infermeria, a quanti 
ohiedevano direttamente a 
lui cosa gli fosse successo, 
Luis Moine dichiarava filo¬ 
soficamente • la mia gamba 
destra è andata ». 

Più spettacolare è stato 
l'incidente della giovanissi¬ 
ma Hecher. Mentre veniva 
giù a tutta velocit.i lungo 
la discesa e dopo due buoni 
chilometri di corsa la De- 
cher andava a prendere in 
pieno un .libero mentre i 
suoi SCI volavano in mille 
pezzi. Un .accorrere di gen¬ 


te che temeva le conseguen. 
Ze di un cosi terribile inci¬ 
dente. ma ad un sommario 
esame la Hecher appariva 
solo in preda ad un forte 
choc e non presentava ap¬ 
parenti fratture. Trasporta¬ 
ta infatti alFospedale i me¬ 
dici non riscontravano nes¬ 
suna frattura o ferita, solo 
un grave stato di prostra¬ 
zione. 

Per quanto riguarda lo 
sciatore italiano si è avuto 
più tardi un bollettino me¬ 
dico ufficiale nel quale si 
precisa che Pordon ha ri¬ 
portato la frattura del fe¬ 
more della gamba sinistra, 
del gomito sinistro e del pol¬ 
so sinistro. La ferita alla 
testa é Invece superficiale. 

Il D. T. della squadra ita¬ 
liana, Fossati.BellanI, inter- 
rogato, ha dichiarato di so¬ 
stituire Pordon con Italo 
Pedroncelh cosicché la 
squadra italiana per la di¬ 
scesa libera sar,i formata 
da Milianti. Alberti, Pedron- 
celli e De Nicolò che ha de. 
stato grande impressione 
durante gli allenamenti. 


Nel campionato si arroventa la lotta per la salvezza 


P¥erTO!SÌ!Siiio in coda 

Preoccupazioni alla Lazio mentre la Samp promette multe, U Napoli va in ritiro 
forzato e // Bari cambia i*allenatore (sarà Capocasale a sostituire Tabanelli?) 


Siimi mriiiK*' il linHiirr fiu¬ 
ti" • ■ .'i' filli l•utl mi iii'lhl 
i .mh/i. Il lini II,I ilr, iiiriim' ih 
n'iiriiii 1111 I- troilfiii f.inll 

iiiiiiiii. Ili ri Ih- il /)ii r.'iKjio del 
.Mlliiii (ili'().l»ii/)i( I» )lii pr.'.s- 
.(Oi'clic ridotta ul hiiuicino li‘ 
n'.nihii' .yiii'riiuAi' ih unii riu- 
licrluru (h'i'.i loltii por il pri- 
iii'ilo (■.'(is'icchc pili clic (ille 
- iiii|),«/iii(ilc - di'lli' iintiidi c 
(Ielle cicc iiriiiidl fiiiiclii' In 
llniiiii Ini allerto iiuii pri'.ita- 
AÌiiii,’ che Ini (icerest'iPtP 1 
riunii,lini (fi'i iifon finillo- 
r.i..!/ «I iiiiilnniii ii iiinirilore 
m'/iidm' .l'.'e l'ni'iiih- di’llit lut¬ 
ili "1 |•odll chi' ili riTitii POH 
ili’iurritiiuo liiul.i Pfienziope; 
lliiiitii lìiniii'iiii-ii luliitti PII 
tniot'o clii'uir i /ijopihiiro 
ui'llii -'Olili iiiiuiitii (il .V(i/)o/l) 
ipeptre nuche l,ii:iii e .S'iipi/i- 
(foriii siiPp iiiiiutc piip rodi- 
ipcpie r'c/pc III lotto dello 
licrirohiuti. ,• p- r di ;iip .si 
troi'.ipo «illf i.ri'si' con no- 
ti'roli profi/crp. ih nniuiidru- 
tlirii dii riiolccri' 

.Moprciilip <epiprc fnini- 


crisi della Federboxe 


Colloquio di Jovinelli 
con Campello e Crociani 


Il |in*.-itli*iil(’ (Irl Coinilalo hi/.ialc (litiicUcrà o darà liatli 


i;:lia? 


i'.i.'ilii ile .Idvinclli eli 11 
conte (I. C.iiii|)cllo SI sono in- 
contr.iti ieri inattina. per un 
" conli.'ilc - c.-i.iiiK* (Iella siili.i- 
zioiic venutasi a creare nel 
uioiido (h'I pugilato in .scRiitto 
all'allc.'iii/.i .lovinclli-t'.i.sta- 
un.'t I" l.i (Iccisionc (il (picti 
ultinii (lue (il (lare b;(ttaKli;i 
per il rinnovo dd Coiiiitatn 
l.tzialc jiriin.i «; del noverilo 
(cdt>ralc dopo 

Che cos.'i .SI .siano di'tii esat- 
t.iincntc J(>viiit'll) c C'anipcllo 
non è dato s.'ipcrc con esat¬ 
tezza. crcdiain») tuttiivia di 
poter aniicip.irc chi' I'popki 
in tiripio di Piazz.i Pepe ha 
iiilorni.ito Campello ch“ la 
-•U;, azione. «• (pifll.t de! suo 
alle,ito Castiinna. prr orp 
punt;i a crc.irc nel Lazio 
runil!( delle f.tz.ioiii in modo 
d.i accrt'.'ccrc d peso dell.i 
recione in e;impo nazionale 
e f*.di’rale sia sul pi.mo tee- 
n:eo che su (plello orn.amz- 
z.it i\ o 

Fui.» a poi'hi K orni f i il 
I.a/io ('r;i (Ìi\isi> in due .scli e- 


r.unenti ((piello di C;i«f'iniri j C'in .Io\ nei! 


e (piello (il .loviiielli) alline.a- 
tisi sempre su posizioni oppo¬ 
ste in tulle le b.ittanbc con 
li risultato di e.s«crc r"lcpalo 
,1(1 Uno (Icnb iiliiiiii posti nel¬ 
la con.sideraz.ioiH' dei diri- 
neuti fed(’r.di che r.inioiiaiido 
Iti termini .Mpii.'-it.unente elet¬ 
torali consideravano i voti 
(‘ventualmcnie f.ivori’voli di 
una fazione .’innuUat: d.i 
(|uelii iiiimancalulmenie emi- 
trari dell'altra. 

(Ira .Si è nuinti airauspie.it.a 
distensione' C.-istagna c .lovi- 
nelli s; sono data l.i in.ino. 
Iiantii) promesso di restare 
uniti per sempre e,mie due 
timidi sposili! ed hanno .ir<>- 
valo nel signor P.dm.eri Lof¬ 
fie.luite del loro m.itr.monio 
a tutto d.iniio del signor 
Crociani, l'.ittii.alr prcs:d«'nte 
del Conutato laziidc. che per 
essere l'poiiio del pmxiiin 
non p.ù Kr.idito nemmeno .d 
«no -protettore- di P..i/z,i 
Pi'l'e «• si t’o iniit.ito .1 I I- 
.se..ire 1.1 poltroii.i nel eurso d 
un eollocpi <1 ;i\uTo •«•ri ser.i 



MfKiyMlC IIA VfMil* Klwmrnihal r main halinte In 
nfVRUrIVfU WWV X» raM dalla lfnl« prr €7 a U. Nrlla 
fntn una fazr dririnronii» rbr polrrhhr rttrrr Imrrlia In un 
mannaie (il haikrl per II prrfelln • hlorraitcio » nprrain da 
Oncarn (n. 3 del flimmrnlhal) «ut saminl Nr*ll (13). Vlanriln 
(IO) r Zor/l (17) prrmrtirndn al rontpagnn di «quadra Pieri 
(n. 7) di filare a eaneatro. 


D.ill’.itte22i uiielilo elle as¬ 
sumere il .siunur Crociani. 
dJliendi' un po' il tono clic 
assuaiera l'azione per il rin- 
novaincnto del Conutato l.i- 
zialc in Pi.i/z.i Pepe si .-iffcr- 
ma clic s»* CrocMiii renden¬ 
dosi conto elle l.i su.'i sosti¬ 
tuzione e iieee.s'.ina pi'r com¬ 
pletare il processo di ilist"!!- 
sione rcRion de sj dini('ltrr.5 
(dovrebbe f.irlo entro il 1.'» 
marziii potr.i .uicor.t sper.tre 
in un posti,',no al sole m iiti.i 
delle var.e eonmi s^ om fe.le- 
T.il;. d.ver.s.Oliente SI tr,»ver.t 
a iloier fronteim .-ire una nei- 
zione d stillile ,i om lieii po¬ 
che p<issi|)i|:I,i di suo't'Ss',, d.il 
momento che I , (pi.isi tot.,- 
lit.i delle s,tv-i,.:,, l.iziid: m >' 
sehier.ila d.dl.i pirie dei 
- riiiiuiv.itor, - o p<'r e.ssvri" 
ad e.ssi ,1;retlaiiiente lei; it.i 
»> per essere st it.i tr<»pp<:- tr.i- 
seiir.d , di. •Iirineii*. in e.i 
r.e I n ni l'er .i di i.ii'; t,'e- 
riieo lìti.tiiz .ir M.i i erofi- 
p<* .le - r nn,>\ .4'or. - e < «•■i- 
rii del; I \ t'or..i Cro.' .ui. non 
e «'•Uiv Ilio d,-;i I .seiitif.;i , I,.i 
proni,>si,i ,1. .,.ii',i di p.iiTe d 
.alcun d r f, .hu i'.. *',1 

iin.'i fr.as,' d 'C.is'i-^n, ,-p,T 
1.1 «fistcns line s,ipp,>r','ro lan¬ 
che Croi* .111 -) II) sp iiRon*) 
su un,i pos z.one d res --«rn- 
z.a non s ipp aniii ipi.m'o qui- 
st'flc,at.a 

Per or • ' p.i,') d re s,).!.,n’<'> 
che iiitt eont mi ui.) .,.t - .if- 
fll.ire nell'ornhra le spade-: 
iin.i faz «ane omtinuando a 

r. aceoRj ere adcs;,m. .zm- 

ric che doa rebbe port-.r,- •'•! 
r nnovamcnio ,le (pi.i.lr . F F.- 
tr.a eerc.,n.io d. «ist.'ioil.ire 
(Ilio!];, .az.one Ini.'into d’ prò 
Sr.amm ,s i-ont-nii., n l'.'.rlare 
pili',). Troppo j),-),',) S prò 
H'.eTte. • riseci- :lii)'.T.) ,• c-.i 

e,')rr,mo ie pr.mc '•viic - d. 
soc et,i che potrelihero \e- 
mre es-cliisr ,1.,1 vii'o per r •- 

s. on nio!',i s,-)'!-; .'iinie (pu !- 
I,-. ti ,i\cre c-.nil’ .«’o un 'cr- 
mine de'.l.i (irnom n.az one s,,- 
C'.ale t Oopi'ilavoro '.n Soc.eT.'t 
sinartisa per esempoi' I..i 
s fii.iz line dunque e aricor.r 
rtbb.i s'.'inz.a .'onfus.t T'n.a 
seh'..ar'.t;i — cimuirupto — «i 
dovrebbe .avere nei pross.in- 
e.orn, con .1 collixtu ,ì che 
Croc ,an. .ivr.’< ,a Tor no con 
(’.isf.asn.a l'n co!!,>i|!i ,). que¬ 
sto. importante perché d.r.'i 
quanto forte è Fintenzione 
de! v.ce presidente de!!.i Fe¬ 
dera/ one d. tener fede al- 
l'slleanza eon .Io\ nell' ter. 
r.vale ed orri alle.iio 

r. o. 


pliii/o da iiu iitliiccii ('II,' POP 
l'po.'e u'inniri'. c i tir m el¬ 
icili timi ii'iiUii dii o'i doiiie- 
uirhe. fiittii Ocee-'lop,- per tu 
hrerr purentesi di tre poni 
iiilhtti utili priuliuii <qii(i(irii 
unilloro.siii: non ha irimaio 
ui'iuiueuo contro il ■ l'iilcrmo 
Iter CUI ,3fiuice(||i(> M e ip- 
hiriiito cd hit proini",-,ii multe 
(Il i/ionttori nonchc l'iitltu- 
-'l'opc del ritiro obhlliiiitorlo. 

Heriiiinhni itirece .d rppp- 
tieiie imi lulnio pur ucendo 
lutti I Piotici per impreeiire 
iiihi PI(IFax»rie che oro lo Ini 
prii'iilo miche di Blzciirzi e 
furie di Uemuni (fiiqiuio più 
c'erii .\Iiirliini fu&rl stiundra e 
c'eriino le rnerre Funuipiillì 
,' t'isepfip IP POP buone l'op- 
(fi.'ioiii di .tiilutc Mii ili corn¬ 
ile tuo mi cerio perrouspio 
reputi [rn ì dirnn'uti ilelln I li¬ 
do: se min nitro ppr le preoc- 
ciipii-'ioiii ileitnic diillii posi¬ 
none III CHI e piopibiifii Ili 
npiiulrn (non iwr spu colpii). 

Si Clip,.SCI* eh,' nneorn pep- 
piorc «hi In iitniidonc inter- 
Pii delle .%i,nini re che si t ro¬ 
dino più in hiisso; n cooiin- 
citire lini dcnon, per contì- 
nnitre cori il Unri. l'Alr.uiin- 
driii. il Palermo cil il .Vapolt. 
In rctltù pi’r l'Alessiindrni 
ed li Palermo i risi,Unti ili 
domenfcii huiipo rappresenln- 
lo nn'iintenticn boccata di os- 
.■'ipepo; che s.' non ha 
arato effetti decisiri siilhi 
(’.'(MSirteli, pi-ri’» e seriuta al¬ 
meno ( 1(1 iocor,lopiiire ie dm' 
cnmpnpini 

Invece il (»'<'poii III! .spbiro 
pp'iilfro doccili Ireddn che Ini 
Milfocnto parte degli OPtPSKi- 
snit crciili dilli ,1 «('rie posifi- 
tai ih i/n,litro /utrtite: itii.i 
doccili fredda i he non può 
ipippliir.si pp.'cppierile dli'os- 
.svnsa il; Corrnih. malamente 
.so.stili/ifo do mi .ìfiiunini re- 
polarinente inoculo do l’o- 
fcntti II difetto e anche url¬ 
ili ipcpfclitù 'li C.irrer ilie 
conte è nolo hi ; .suoi broci 
' poHirii-, 'p ropseinii'pco 
di’i (fpiili POP «• •' iipcoro pe'- 
•spoU) di'i'lii P''(#'(\if(ì di rin- 
liìirc.irc B.iriioii c di mnnre- 
nvre una rotti,'.! priidepciol»’ 
(i,urlìi: che si>,>pr,ipe,iipepfe i 
«poi PoiPMii oc, ropo iidotlii- 
r,i IP oi'i'.is mi,' .Ielle ultime 
proticne fr,is(erf, , 

Pr.iiiciiun'nl.' «. può .lire 
che le iti'ssi' re .Pi'opce .«opo 
l'iisfut,’ ;,i <,',)'ia''i ,i! .Vili),»' ■ 
'ori'hhe bosfeto eh#' .•t»p,i- 
ilei ,ire<«- prof. •,*,» mCpUo i 
.titot terzini ;/ p.;(. - 

co fosse 'i lotto, o addi- 

«l't’/rp per.-b,' I.: oir'it.) 

<e «ic'i'o pri ri«i'',:ro dieeZ'O 
f." eh aro del r,'s*o «-)ie aneli' 
’.e' ,.,s,, ilei \..poli non <: 
P'iò .ittrb’iire 'j srisprtrf,; 
pPT,:rp,'pfe iss,'prò di Vi- 

uìe o ne .l’I'impcnnista della 
f lO'mitna 

fili rhi.lro eh,- sfOPilo cosi 


elite seri'iriippo p poco o 
menti' , rimedi cscopitati da 
hanro .sotto l'inciiUarc dcij/i 
ercnti Ir dii /ìschi), liod il 
ritiro a formili a spese dei 
piocuton, fino a che il 
pii/i POP toriicriì II l'ipi'cre. 
Sarebbe stato inflitti mi ri¬ 
medio lu'ricolo.siimi'utv con- 
troprodiici'iite anche in casi) 
ih iicci'rtittii ipuarìa dei pio- 
calori pcirlcpopi'i: pio csscudo 
dorntii la scoiiritta prtnctpiil- 
Pit’Pfc iipli shiipli ilcll'idlciiii- 
tnre c'era da iiri’ndcrselii solo 
con Ini e non con | piorofori 
Che poi le fiossilnlitil del 
Sapoli sMPO ohiettidimi'nte 
liPMliitc II caii.sii del miiiicuto 
rnfforzamento della 'i/inidrii 
<■' Un altro discorso che tocca 
1 shripenti della .società ma 
clic non piiislitìca altri errori 
in sede ii'cpicii Oiiuuuo ini 
il suo fardello ih colpi’ uis'OPi- 
pip ed mipiipo doi'n'bbe ri¬ 
spondere di'lle sur re.sponsu- 
bihtii' meutre ìpcece e costu¬ 
me ripcpie pri Cilicio itiiiiiipo 
di penare tutto sulle .spalle 
di un capro e.spiiitorio, s'iino 


I piociitori come nel caso del 
.Yiipoli. s.a iiirvcc l'aUeaato- 
re come nel cii.so del Borì 

(ha. perché in consepneaza 
dello si'oprtffo di Ah'ssiidrtii 
f i/iripep.'i borrii liniino deri- 
.so ih iidottiiri' li proci'cdi- 
meuto che accari'z-itraiiu da 
tempo: tl licenziamento di 
’/'pbope/l, iinhciilo come l'mii- 
co rc.spousiibile della .sitpo- 
c’opc attuale della .u/podro, 
i/pppdo iiiri'ce erano noti i 
nomi dei ceri respop.sobili, f 
l'.oi’ ih'i dirioi'pfi che anziché 
lissiciirarsi l'uomo di limita 
iiiihsi>ensiibde per iiccrc.scerr 
Io prolilicità del (/piptelto iit- 
taccante hamio preferito tii- 
paaiiiare pp altro uomo da 
I l'atro campo (i; Tapuiu) per 
fare mi piacere a Stlialo e 
per cssieprorsi pp cadrciiht- 
iio iie’lii l.vaa .Vo-'iopole Con 
la copo'iipcpro che mancan¬ 
do l'attiiico e l'i'ppfii II crol¬ 
lare anche la ili fesa e la me¬ 
diami. uuii delle piiphori del 
coipp'Ofiolo 

f che poieca fare Taba- 
ni'HI in iiurste condizioni? Sì 


dice che ora l ihrii/eut: del 
Pari roahituo riiissumcrc il 
POP ihiui'uiicatn Capociisa'.c 
che lini allenò tl Ilari prima 
ili Allasio, portiiiidolo dalla 
(/Piirfii .srr.e in serie c dal¬ 
la sene (l alla .seri,' II. .Ma a 
meno che Cripoi'cspi,’ (iittanl- 
lurute Iip;)i'))pofo con i'.-tiico- 
iiirami) ims^ieda rirtù taama- 
tiiriitche .sarà ben dif/icile 
che possii risoireri' l'ippor- 
biiiiliata s.'fporiope .S'' tenpa 
inoltre presente (')ic mi Ales¬ 
sandria il Ilari ha perso an¬ 
che c sooratutto lu'rche ora 
pr:to il'I l'i’pfropii'i/iopo ti¬ 
tolare Sephedou'. miilameiitc 
sostituito da ('oppa, se é ce¬ 
ro che tra i iiniti è r*’<psi'i- 
tato eo'iie eeutro aranti l'i'.i' 
fuiieiullo prodtijio .Miicciica- 
ro /inori; erani'sei'nte c lUd''- 
riso 

Come si cede reppo un i er¬ 
to nerrosi.smo lr,i le si/podre 
iiltunìmenie stazionanti nelle 
ultime imizze ih'lì.; eliissitìca: 
un pcritisispio elle fortn- 
iiiitamentr non .si è riperro.s- 
so f/opiepìi'o sP'' campi di 


Può essere ancora utile alla Lazio 

lliiinberto,, 
iiiaieeliìiia ìiifl 






1 

‘ ^i 






I.,» «\ii|«rr\| (IrRlI rsrnti In* 
niitrs irlniriilr ostarolJtii riqir- 
ral» (trl|;i C !.. hlanroaz/iirra 
rhr al Irrniliir tirila riiininnr 


Per una ricaduta influenzale 

Baldini non farà 
il Giro della Sardegna 


Krc.rle H,ldn. n,)n p.arte- 
e pera .,! (I r** «fell.i S.arde- 
itn » li Cisrr.d.ir, ha d>>\ir<» 
.uiciir.» un., r.n\.are li 

r.pre.sa dc)*!. .«lleiiamont: in 
({U.snto ,>g(; accus.av.a niwv.a- 
niente qualche I riea di feb¬ 
bri' ler. ni tl' lì , è s'atu «.rt- 
tupusTo .,d un'.iecur.at.a v.sit., 
med-s’.i. - Le MI,' cundizioni 
n,m dest.ino però .aleun.a 
proivup.iz'one > h.a detto 
Pro ,'•* ,,g!i iing.'nd*'* ehe la 

futtir.» at'xit.a di Bald.ni 
aerr.è .stab.l.t.a ,1; vi>lt,". in. 
voi'.. 

Il Premio Cisferno 
oggi o Tor di Volle 

L.a (Hiis-ina riunione iti c(»r»e 
a! frollo atrippixlrismo di Tor 
(tl A'at'e «1 impernia mi Pris¬ 
mi» Ci.steroa sl.'lato di fi.K) mi'.» 
hre di premi >ulU dUtanza dt 


!M<e metri .,! ijii.a e «, n,> n- 
ni'.sii l.'criltl n.'\, r.ar.,!,! 1 

ui'Kio'ii ,1,'v rebbere ,•*«, re hun- 
,1 . 1 . t'Ruci-ii.r.c Pr,'»z.,j'... 

'.('o,' «• Onn m, .-mi-he s'i altri 
nel) p,.««.>ro es.«i-re selliivatii. 
' «tl e l'otr, bbere profili.,re ,i 
fixoreso.i eaindizieni (Il r.'M., 
per inxcrnr,- ., hu,' f.ixi're .! 

pri'iiosl .Co 

I>i buon mlerss»»,' nel!.) sle»- 
, ruinfon,- il Pri'm:,' Mcnle- 
\, rde ('ir,' (('<• mil # meir. 

Inizi,' 11 Lee,, '.e 

ss'Iezioiii j corsi,' Ben K-uti'ii. 
('.>,«l,'!r<i««., 2 orso Tolsi, 

IJen.Uell,'. Ds'stino. .1 c.'rsn 

(7ui\ ls. 


Di.aRii,'. n.itb.-.nera. 


4 corso. Muatani;. Klmir.,. I*.I- 
comajo, j ciirsii .-'.urelianj. 
Orcaifna. R.ieehetl.i; ti corsi; 
SiiniU.v. lizriicciene. Prcszar.a; 
r cofsii' Prelorlano, isallustie. 
(Juiniav.d'e; 3. corsa: DcrcrRg,, 
Itaca, Rostro. 




leiiiilasi Ieri sera. ii,iii e aii- 
enra lliisella a r,iiirliidr re II 
raN(i.» To/rl ». qiirsiai il omii- 
iileai» reso noi» i1,«p» due «re 
di seduta: • Iji (ì f (Iella Xr- 
riiinr Caleln ha emifermal» «gnl 
piti ampi» mandai» al presi¬ 
dente ». 

I.' ehiar» che l.« scmllila di 
l'dinr. la fratlura del perone 
«Inlslro riportala da IlIrrarrI (Il 
gioealnre, Infalli. da nnt sis|. 
lai» Ieri «ar3 emireitn aii'lnal- 
llsllk per eirea due mesi) e Ir 
non hit,me condizioni nslrhr di 
airiinl rirnienll. hann» faltn 
sorgere in «en» alla (i.f:. Urla¬ 
le dei pareri dltrnrdl. lanm che 
rrrdiamo di non andare errati 
affermando che la «oeirl* di 
Viale Rossini «la propensa a non 
dlifarsi piu del brasiliano. 

.\d assalorarr questa lesi si 
possono addurre I «egnenll 
orlrntamenil: l'allrnatore Ber¬ 
nardini. che In apertura di riu¬ 
nione ha ss olio nn'ampia rela¬ 
zione sulla irasfena di t'dlne 
deserti endo la prosa di rlasenn 
giocatore, riterrebbe quanto 
mal opportuna una eonferma di 
Torri, eonsiderando l'Inforitinl» 
di IlIrrarrI e la carenza degli 
elementi a sua disposizione, 
menire gran parie del glrtcal»- 
rl si *ono mostrati fasoresoll 
al ritorno In squadra di lliim- 
herio. rleonoseenri» riilllllll 
della presenra In rampo di que¬ 
sti I o stesso gloeaiore. Infl- 
ne. e tornalo ieri ad allenarsi, 
mantenendosi sempre a dlspo- 
sirlone della «quadra. 

Non f da escludere, quindi. 



('.ile (, jicrò Ini con siiiHato de¬ 
ci .toni che potrchheri) rlre- 
!,irsi coiitroproihici'uri c fo¬ 
riere di conscpni'uze iinchr 
neiih .stadi, fd i! p'iaio r che 
Ittiche hi classe iiihitriilc non 
.SI troni cc rtamcaie nelle 
coiid'zioiii di spinto idenli 
per iitfroatarv con .serenità e 
imiiarziiilità pii impraiiatici 
confronti che si profilano 
iiirorizzonte. Tutto insoinnin 
conpiiira contro il Iirrllo del 
ptoco c contro Io sprttncolo 
domenicale: ,• proprio mi prc- 
cato clic '.'incontri) con la 
.S';pi))pa (f('til).i cadere in mi 
periodo lOsI coill'lllso e tni- 
raa'.'uto' 

ItOBKKTD ritOSI 

Rinviato ai 2 mano 
l'allenamento degli aziurri 

Mll.\N(i. I.) Il f L' ,l,'l!c 

-<|U.>,||, ll.iZli.p.iil (Il (Micie Ci- 
p,* V.. 11 U, ,r.,ci',>rili' celi li C 
K (lell.i K,',|eri',èlci,i. h.i (|,'i'i»>i, 
(h iiiu.ii,' r.illcn.imi-iito (l('g:i 
.izzurii eli,' ci.i fi.li» pirli, lii 
iiio/tr. 1 : 11111.1 per iiiercolcth 21 
lehhi .II» .1 3 »i111» 

il primo .illcu.iiu, ut,. II) lu,^ 
pii.iziiin,' .,! doppi» Ci>iifr»iit.. 
con I.i .'«p.igM I xorr.i efioini.iti, 
il 2 lu.ilzo pi19'.>.ihiliii( lite .i 1'»- 
rui» 

\'i.uii inoltre, h.i rinvi.it» .m- 
l'iK' I illi-n.iiiit-nt» (lei I' O ( 
(loli.i t-(|U.i(li.i Jiiniorer ehi* (I»- 
XfX.i svolgiiM in'll.i correnti 
ri'tiiiii.in., .1 Coxerci.iii» 
L'.illen..mi'Mt» di Tonini é rt.,- 
t,, imxi.d» p,,iclit' M privuine 
l'hc .: J1 f, blir.ih, verr.5 dirpiit.,- 

10 rin.'i'Mti» di rei litici» tr., 1., 
.liixonTn» ,*d 11 l'.idiix', Il tinx'u» 
di-ll'.ii:, n.uiieiu» di C'ox crcl.iii., 
e inxe,',' dox ut» .igll impi gni 
.(•■'runli d.ii:,' riM'iel.'t per il Tor¬ 
ni'» ih \'i,iri'tuti» che ,sx r.5 inizi» 

xi'ticrdi pr,-«e.mi, 

Provvedimenti disciplinari 
presi per DeTVecchio 

M’OLI 1-' — -N»*: N.«Sm.1i gì 
ixrofil.i •• «111 I),-; Vc<,h."- 

11 gi»i.,T»t(' f-i e riilui.it» (Il p ir- 

tire ,'gg. per il r.lir» d. K»r* 
iiii.i. ordin.it» , 1.1 Idilli» ilopo la 
r. ,> 111111.1 riih t.i d..iii,-ni. ., ,1,;. 
I* e*pi.idr.i p.»rt,'n,,p,‘.» ,1, p,r- 
le ilo:!., Ki»ri-nTin.i .Ne: riffu tr» 
,1. ,1,' g., • Itoli e.,r ,m),> pn-si 

pi,•) X t dilli. Idi de.'.;, m.,:. 

Sabato Garbelli 
al « Palazxetto » 

\i ! i’,,;...i,-r., epuri 

-,h,t.. i.:.re..ii.. 1 i>'i in./ Il a.le 
’z: :> r. rx » giT., un, riu¬ 
nì,*», ,i. j)Pg,:.,r.i ,, mj,r,-r',l,*fl- 

T, 1 cn, »'I in, ,‘nn . 

3Jc n (.1 .n, ■: <• (, <il>« ;'i c n- 
tr.. Oli.lini., J’,... :n ,1 i-ci n- 
p:,s,- M.,rif. De l’er- 

e.i, con'r,, .\clii;!,- (.■.,tcri.>zzi m 
,1 ,, . i.pr,—,' .Striti Bruno For¬ 
lì' I loiUr,, .'s.ilx itor,- Boi in ,'t- 
t,> ripr,>,*. u.riti. Frani ,^«'0 Fnw 
ri ,,,ntro Fertuci-i» T(>ireggi.,ni 
in ■ tti, iipri»-, /'mi,, il .\g,i..'o 


un probabile rientro del bra- (• ontro Fertuci-i» 
slllan», nel i|ual ras» Il ea- ' 'l'* nproc. /'mi, 

piloto • Tozzi » terrebbe dell- H.e,'li i nTr,> (.torg’» T,‘nib»- 
nliisamenir chiuso e l'assenza ,,!t» ripi,-**- 

del gloeaiore nella partita eon- 
irò I I (tinrse terrebbe glosll- 

(leaia da un semplice tr«'no di |L wAnAPaONE 

lo di forma ^ emo 

Ber quanto riguarda gli altri — Fro le 12 squadre itali..ne vi- 
Inforiiinail. Visentin e Rrra- e'»- d . .Alli'.to Camortano. .Ma- 

gnt sono nella Impossihlllt* di ii . F-eixali r .\rna:.lo Veri., 
essere iilllizrall. mentre appa- — (;.: : J ,.J crniPi'.'.O n-irne. Vt. 
re probabile nn rientro in squa- .M.rTin 

dra rii Mariani gU stilla sta I— G.imp.ifé'.'i’t cCTt'r.ì come i Ci- 
della torma migliore. Certo. In- i ,Ui .i mcr.-,,.! <i. C,i>are 

sere. Il rientro di l.osall tra I , Cj,»!... 

pali. I — .\ .^qnj'C V.t.I.-y s' eira il »i- 

«ggl. partiranno per Reggio r 

Fmllta I eadeill blanenarzurrt — .N”'i , Jr j C,)rt.’r,.:. «Il Mareo 

per Incontrare domani la *T. g- 

ciana; la rnmillsa e e-.mposia “ ' m.'’ e tol- 

dal seguenti gineaiorl. ('et. I.o fil'ri. «ti (..erg.,' Be.lani. 
Buono. Del Cralia. (Vrosl. In- - t ujrm , \t,m‘.i Un.'i,i guasco- 

temi. MgnoU. Mariani Bagni. Iz'"- i 

Ioan. lumsgsll). Slatiri Beli,. -Csr.iro ,f- I il mor.do del 
gamba Mr//elll. Moroni e Rie- ,.i M..r.o Lar.za 

cloni BInxedI. Infine, partiran- ' ' . « a» . a ama 
nn gli Ittnlorrs per VUrrzglo ||. CA^API^ 

dose prenderanno parte al Tor- 
neo Olosanlle. Hosterranno u ‘I 

r/i'aì* ‘‘‘’d»»’*' la KI.\ DKl.LX MIK VI' 

DiiMa dt Praga. , _ j. , 

Nella Roma, lutti I gloealort io eh.' m. srnnhrav.» 
sono in buone condizioni fisi- S'.i. c.imp','.nxle d. < 

I ehe, tanto ehe Font sembra prò- ?,■ i c.mmcru. di T 
penso a confermare per la tra- .‘'l'x.o P , ' • Pie,' A 
sferla di Palermo l'imdlel ehe •«.' Px'-imb,' M,rTii 
ha affrnniaio il Milan Non e -n:!. sni»',!,*,' ->£ 11 . 

da escludere, pero, un rientro . 
di Mantredtnt. Itomant le n- l'ri ..nip.» ri-a.-c-'nfo 

«erse Incontreranno al * Ro- de d.'>cumm!azione 
ma • Il Bologna B. •ii'l'incontr.x LOI-VIS 


Nell.t firlo: BIZZ.kRRI ImmnhUIrzalo sol suo Irlln. rirexp 
«sslrne q Fl'MAO.Al.LI, I (iornallsti Casalerra e Pasqiiinl 


IL CAMPIONE 

[in X ' ) ,1 , ’iinesti 

l'n, niioxa pii.ulat.. de», NTO- 
KIA DKl.L.\ MI\ VITA. d. F..u- 
. 1 .' Ci-pj I - r ,l,'’orc era col acx». 
1,1 eh.' m. smnhrax'.» di mor.re- 
S'.i. c.imp','.nxio d. ea'ci,) '.'gge- 
!>■ I c.immcrU. ili Te'icr B>'re; 
Ist'x.r» p,', Pir.' Ag ,sTe«', (;;- 
n,' Px'’imb'' \l,rTi'' Vez,o Mu- 
-!):i. Sni,',!,-,' ■'CiK'Z la Gin» 

l'n .inip.o ri-a. c-'nfo «• un. gr-n- 
de d.'>cumm!azione folograflea 
• ii'l'incontr,' LOI-VISIXTIN 
Comprate 

IL CAMPIONE 

Il qu,'-t.. »eTlnu«n.4. xrl Mtà Ut||q 
per tutta la et,gioite. 
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li.iihii.i, iiixi uiiMvlnr 
\ l'K.iN, a|i|i.ii ira ni'l 


catilantr dii' li:i niiilla alttialiiiriiii' nel Ineall ili 

p aioiiiiii lil iiotic-, reatl/zato ila I.iiIkI \'an/l c 


fiirnittla •.iietlatnlare ilei preeeilnilr 


Knriiti.i ili mille •. illrelln ila lllaselll 


PUIMK 


MUSICA 

Compositori italiani 
alia Filarmonica 

Il ;.. ,ii; ) K.I.ir'r.iiii '■ I 'i:i ' 
Oii'u'l'! Il) Ullt.i ilei'l i ;,lii ,i lU'l 
Jii-lli' i;.il:,illc eiiiili'li.pui .UH'-' 
Sei iM:ii|niNit>ii i -il .-lini) ili'.i'i 
il |l•^!llel .(Ji; Il tie iiK'ii'i H'.ii'•' 
ni. !li lllellii .ili/,. .III. 1 pul. ilei 
cunei I Ui ei.iiiii cn^i.tii di 
Ull.i l.ceie.i d'idee.ifiillie.i IcnM 
il •'li'llij di'll.i sene .ipplie.i'o 
Sili'.'.'Il II inet.'i) e d.i iiii'.'in'i;.i 
cii poit.'ire iid estieini' l'iirise- 
uneii/i' resperiiMi/.a •> piiiililli- 
stiiM - ueberniaiia icinipie un¬ 
ti’. per uiti’iiderci. veiinnnci 
Riioii.ili’. iiiiziche (la iin bo’.n 
stniiiierito. da c.iKine .-iniiiicni 
fi.versi, eoli tutte le eompliea- 
Z.iin'. iiii’.ii ininabili se le iio'e 
— tiii>;l.;i II — (iebbotiii tra- 
>.'oireie in un ■< tempo vi’lo 
ee> Tra (pp'Sti due in . — i>) 
medio sfili ririiiii — non .-i è 
pero ben il'.fe>.» anche la ton i- 

111.1 

n.lllciliiienti’. per^. coiic’Mt 
d( I yeliele del.neano eonip'li- 
t.unente un profilo dei ear. 
nMi'-iC!'i*i Prendete, ad esami- 
p o 1.1 .S'oinifinii per ppinnfnr- 
fe di .•\Mtonm Vorett: iVeiona 

ISMOi, ^.iib.it.i e e.i.'IiKat.i bi.i- 
v.imenie esei;u,!.i d.i .'Mbeitu 
C"i.miniaiujili. Hi;..de al l'.’.'iti e 
n in e.i'tiuiisce rnltmio 'r.i- 
pii irdo ilei nnistei'f.i I.a ser e 
del do'lie. snon. è Iratt.ita libe- 
ri.merUe e pi compo'.zione re¬ 
spira pr.ipno (|U iii.iii. con 
brdi.iiiti punì.itine, nel s-.mip'i 

stipi-rato ■ . 31 spez/.i il liie,’- 
e.III.'ino do le.’.ifoii eo Anelie 
i! Siilrtin yHl pei flauto \.i.-f. 
v.oloneedo c n :ino'''rte d. 
I.u 111 ('.irla-e flltnos I l.H'i'li 
.dii i.i il Silo ’iitercs.'i’ non ’ m 
to .l'cl. .t.ie'r.iri 'I r i... (pi uiM 
A finell,! eli irezzn d: seritiiir-i 
elle ji 'l"ii'Io i.Mi ’Ir ifl .:i' 0 - 
cnatoenti di .Alfredo Case;) i 
(;.i compo.i.zione ri.'.ile al 
la eoi presen/ ' piintez 
C .1 i! .S'iilrmi. non privt) d'iin 
suo fascino '-'oiir.attutto nei|.i 
a-i.'orto finale 'una d.ilente 
l•a:ll.lbIllt.^. r 'm.it.a da rin’.ac- 
ehi del pianoforte' 

1.0 schietto tenijM-ranientn di 
•Arm.inzo Henzi (Itoina. It'I.'n 
efnerj.i ;:i nri i ^'ornlf(I per pin- 
noforie r corno •It'.'i.i'. lire/io 
r mente in’erpfrt.ita d.i n oni ■ 
neo Ceecaris-' <.il p .ino. Pi 
nu'orr*. > mp.itie.i e nn.i.dmen 
te ail’.Miv t d rompi e 1 / .ini s( - ! 
I. Ili ene li nO'ia'iK e lon.i'. . lo.i 
debole nella m3.sle:iz.i ,!■ f.ar 
5 ei.n tre n forno ctis'a,’i;i un {.- 
le ,i*'ii’.ito fiali, a •ord.lia coir.'- 
n"'i fie-sc un corno 

tìUsll’in medio firfn v.ile 
\aTi.o riferirlo a Hor.s Pfiri-n i 
iHoina 11*27» Taliin. suoi l.:r- 
rfer per voce e p.anofor'e 
f l.».ài5). non ''iltaiiio docunn n- 

t ino d’iiti con-.ipi vo.e leijj’i ' 
all I '.i.'.in !'• 'rii/ one , e.ler - 
s'.e.a. ni.-i aneb,. .i, 11 : 1.1 fi*, e.'.i 

fii . .1 f.irit li a. rione.*.’’ .1. . 11 ' < . 
un. ina I CHI.la e ir 1. fl.:.i 1 1. 'j 
pai r ! I opp '1 la lini-' I n.l'iv.l l .1 I 
-Oriireni.i e d..'p: r/z in.ì.» e.> 

ine una - CO-a - .li *1 > ipl-ie- ■' 

s. .ti liba VercsiKii..re M.i »'’f- 

cbf? Nerimen.i .t f..rb' .«ppo- 

sta. a Corina s.ino tice..:. pi 
BIplalf. p.U sebi'*'.. Il p.lb- 
h..s'.a 3a anc.jr.i .-tisi.nitueic tra 

1.1 rtius.Ca o eert.a alch.ni a ,ap¬ 

pi.ca’a a: su.in. l.a gu.ile ai- 
ch.mia. non tant.j ì* r.fer.li’le 
A l Oiietto per itrurnmti c i.i- 
fo lllrM) d. V.ttor.o FellcKari 
(M lano. 1327'. -.ncrntrato «1 

11:1 faflì.n.at'i contr..ppu.n*o t.m- 
br Co. g.i iid'a al .'.'orirneijfo 
pier cloi'icemhfllo. piorioforfe r 
noie .ifruTrenli. reci'rit.s; ri.a 
ft’..a <ir’5,''> d: Fraiu-s) nona-• 

t. -r.. '\‘i:».f 4 a 11»27'. Inleisu'o 

SI .n àccre', \o c jr.roK'.l.- 
c.i*.. o di -fo’.nzr.rn- 

n.i '.ìii.ir. » .n.'i'eriati pero a 
un s.il.i.i r.'mo e • n.br.Camer.- 
te ra.i i.r.c.t. da.lo svcttàn'e 
f ia-.i d.'i cbav.cen’.ba'.o. q.i’'- 
»*,ì .'foi :menro pur n.in supe- 
r.a.nl) 1 i.n..t. d'un.i .s'bete ^u',- 
tra; .^nt.:. .'t.cor.on mane.-. ^!. 
un.i Mi.i «.ifice't one F/ s’à'.» 
e,'< c.i.to d.ie ' .alte, {'t-r 'ina r.- 
ch e.''a d; b:.« p:ont.imi ,n*e se¬ 
co.t,i 

I-a eron.i'.a re e.*:. '.a appl.i.is. 

« t.it'i le n' ii che .n procr.in.- 
rr I e eh, mate ajili .autor, prc- 
Rtr.*.- .n .'.«la .1 .SI .1,it; .al p..an.a- 
f ar'e (Cortese. Rrnz . Poreina 
Fel.ec.ar.a nsn.af-a.ni' Se.ns.b’- 
le !.. p.artce.raz .arie dei var 
50 !..st; '.al {'ecertrofl. P -al 
Ciamman.Rhi .agR unR.arro d 
Ropr.ano Maria I.ui.-ii Zeni r 
del criippa itrumnitalc diretto 
da D.aniele Par.s 

•. V. 


Alla televisione 


Gasa paterna 
di Sudermann 


I! e e’o del Te-Uro l’opol.i- 
Ie i" li 1 pie-'i’iit.ito ler. -• r i 
Uno dei l'I.isiiei de! te.'* 10 
vi’listn Cilsil pillermi del 
pius'i.uiii Ilei m.iiiti Siidei - 
in imi I ei 'lei del -no tem¬ 
po dedmrono fautori' •• il 
S.iid.i'.i tede.M'o-. e ne-'U 
HO potrebbe franeanii’iiti' 
t ivvi.s.iie nel titolo iiiten- 
/.oir eelebi itile (’: .sia con 
sefit.to. tutt.ivia. di v.-agm- 
Pare 11 povero Sudertuann 
.almi’iio dalli’ imnierit.ate 

fi I If .'eeii'e di eiii veti va 
1 egli].Il menti’ c.iner’o' le sin’ 
opere (rinsii pufernn b forsi’ 
la più fortunata), indicano 
in Ini. è vi’ro, più un uomo 
(li incsticir che un porl.i II 
d’.aloRo è op.acu. poi'iii'.unen¬ 
te .sordo, la psicologia del 
personagm pniir.tiva, appena 
.abbozzata; fiipern non ric- 
•sce (piasi linai a sollrvar.sl 
da terra. .1 librarsi m un cli¬ 
ma che non sia (piello pol¬ 
veroso c p.atto del più mo¬ 
desto teatro verista Tutto 
cpie.sto f* vero e diMlcilmcnte 
conte-sfabile 

Quello che non possiamo 
dire, di Sudennann. ^ che 
eeli non si prengge.«se .altro 
che creare dei meccanismi 
funzionanti noi quali legare 
I suoi personnstti: arte, que¬ 
sta. In cui prlmeagih il suo 
collcR.a fr.ancese In Cfisn pn- 
fernrt, per e.«emnio. e soprat¬ 
tutto nella figura di Magda, 
è ravvisabile fanelito .alla 
l’ticrla delle giovani gene- 
r.iz onl tedesche del secolo 
scorso, in irrimediabile con¬ 
flitto fon fin'rans-gcnza del¬ 
la classe trad'/.onale delt.i 
vocch'a s'ie.et.à eermane.a 
dom'nala dalla casta milita¬ 
re. Magda non si piegherà 
alla morale conformista del¬ 
la sua »oeie*N f. detta f.ami- 
gl'.i; Il e r.^ vi'l’T o« 1 si'pjui- 
re l'rof'Ui.'tanieiite feru.a d.il 
eo'ifl.'fo. e 1.1 ip'irfe del pi- 
i-" ■ I \ e - -fi ,1 ••.)!nmiei;i) 

-.e• 1 ' I i-.i II >11.Iti.* dr l’um 1 - 

• eo |■''^eone■l•n)ullf fi fra li ) 

\ • h O • .1 1 n.l >\ .a in.ITI tu 

(‘ i’ p'i (rii-*. t< i.-.mi VOTI 

Ki !I< r e.iiis gl en. gn-. pf-n 

• \ o !<1 - [ ir* ’-a n i g o 1 

o . .porr • 1 . Il co”o j 
\ die dietro una ni .sehe- t 


r.a di iiiei eepibm unir,il '.a 
ii.i-eoiide un egu -’uo e.ilMee 
(1. f.iigl' .iiiti'iii'n e la pubbli 
l'.i si.m.i .iir'ii g'igl il delI.i 
IMtelII '.I tli-'eiebbe (lUes'i». 

d i siilii ,1 (- ., 1 - ,’i ,Siider 
manti dair.ieeii-.i di essere 
nuli'.litui etv un lumi e- 
rante 

t’.fi che .1 S.iidi'U il suo 
fi’.itrii. o aluierio (pie-'.i f’ti- 
■Mi pilli riiii. e fa ticns.iie .1 
Iltscn. .1 Cfi.s(i di hiimliole 
'eome iiiten/ione. chi) il r’- 
-ul* ito .•ii*'s!ieo è iin'.al'ri 
eu'.i' Kd e tien vero elle 
contemporaneo di Stider- 
mann è Huuotm.uin. che In¬ 
troduce noi teatro 1 conflitti 
soei.ali detenibnati dalla no- 
pariziorie, sulla scena poli¬ 
tica. del proletariato tede¬ 
sco: ma nitro è accusare Su- 
dermniin di non essere stato 
un rivoluzionarlo, altro ^ 
accusarlo di essere sfato mil- 
l'altro che un orecchiante. 

La regl.a di Mario Laudi 
cl è parsa pulita ma piut¬ 
tosto anonima, come succe¬ 
de alla TV: l’interpreta7Ìo- 
ne di L'Un Brignone. di Gio¬ 
vanni Sanlucein e di Fosco 
Giachetti su un ninno d! no¬ 
tevole dignità. Gn no’ a di¬ 
sagio Antonio Batlislrlla 
Quando n Fulvia Mamml. es¬ 
sa conforta ropinìone di co¬ 
loro 1 qu.ali non credono che 
un’attrice giovane debba iie- 
cessariarnente recitare I n 
modo abominevole 

I! Telegiornale dedira lar¬ 
go spazio al dibattito di Pa- 
lenno con un tono di vio¬ 
lenta. scoperta faziosità che 
cl risili!.!, verrà addirittura 
.(cren t nato nei prossimi 
giorni. 

Kls. 


CÀSIElIiDEI 

a |»ri«aii 

.\L T.XSSO riL” co,\- 
VL.MK.’v l e; IJI m).M.\ 

VI.\ TOKINO, Ilf)/A 


ì i. li 


^ Corridoio ‘ 
di,Cine^iiià 


« La cfo/ce vita >> 

I . ' 1 \ ' 

t. 

la censura e I A.C. 


(JlKllillc (I/IIIO /il. il pt Olili Un¬ 
ir ili i{4i-i'iiiui rolii.iiii /uni ni ò 
un /lin'oto il umililo, rii rlnmlo 
fhr n/l /iifif>/r%rtihnil/‘ ilrl ('ru¬ 
llo iniiolir/i I iiii'uitifugrii/icn. 
lirm hr ilo/l /mie /ni rollio ih 
iihnioi iinlor/hi, pirnilriii piir- 
Ir olir %rilnlr ilrllii f'nuiuiM- 
.sintie gni eriiiUirti ih iriiMiiii. 
l'iiirnloti il l'iiiiiio/r UMClinln 
iliillii noliziii. ilrltn fui l'rii/ln 
non il pinlò /iiù. Suo fuii/s»i|. 
ilo. In fiiii/tii è sfuri! riu/icrfu. 
in iinr\li fiorili, lini ihirlloir 
ilrllo .‘'peci'bln, i/ui-/ (imi fio 
\rl.\on /'ilge l'/ie, priiiin ih 
i oni rrlini ni finimihnno \iuit- 
duflsIICO, l’KI 1111 /louinuuiin 
ilrlln lìimionr gem-m/e ilrllo 
%/irllniolo. n ilir in Inlr 1 r\ir 
(iiiiiurii nllornn u//'u//i('io ih 
^•^•ll^nln; onilr è uft/iusfuiitu in- 
foiinnio su rifu e iniintoh ih 
l'un. 

liiihfiinlo m i lonlioiiii thl- 
In Diilrr l il.l e r/r l <rii\oii. 
rfie tinniio niiloi iz:nlo tu 1 imh- 
nr /iiitihhiii ilrl filili ih I rihiii. 
\il\on l'iifi'. III nini unfu mu 
loinnhn <• iiiilnin. '( u;i/ie//u 
ni lioiloiiinlii o nomo tlrll trin. 
Ile inlloliin — ns/u(e lonlint- 
liti'Il Ir ni I olio lini Imi 01 tuli tiri 

I imiiin ini lini fli iiintlii 

II ino' ili ninprovrio- • (Jnrl 
Ini rnpin r*rntnnlr ifeff't binile 
( itllolnn — unir \ ri Min l‘n- 

ge — c/ie limi l'olin Irrqtii'il- 
Inni Ir secre/issiiue linilioni 
tirili' lomiiiiwioni ih li usuiti 
è se/iipie pii-seule ii//e iiuiiin- 
ili slesse y se ;ifes.-ule 

non iiiste /iiù u Ini /leiiium 
in Irm/io nlilr iigfi otiinn » ih- 
sfi SI li iiieuifiii ilrllr ((uiiuiis- 
smui o ni iri/ioiiMiln/i inumi- 
iiiylinlii i tirilo Sprllnrolo i/Uiif- 
I hr ii'fiininzioiir .nillr .1 u hi- 
/erre » in /i/e/iufu:i<>ue /n i il 
jinlihlit u ■' 

/’ni n e'ifufuiifu ilrlln inhhin. 
fin- linipnir i/tif/'iufe»»ngu/ii n. 
e th'llr n/iiuinui /lersnuu/i tiri 
sigimi f’uge, iiiiln <- inifii-iii- 
li'iilr In-MÌiln Intlni ni. limilo 
tilt- SI è li'l Ilio ilnlli- /luglue 
ili'llii .'s|K-eellin t ifii i>liiiiii- nii 
Itti Ino lini --Ilo. I In- nnlii izzin- 
Ilio iill'on I iijinii <1 si Ut MISI 
imir ili essere ninlrili llnmriilr 
/ilgun/i. Ulti noi ih iiih'i ri 1 m 
ino siiyii-ft- u intuir lilolo mi fi- 
ilm ini io ilrir Izioiir ( nlloliiii 
lin imi In ipnlo r /m se pni Ir¬ 
ti im nmoin nllr liiim'oni. iln- 
rniilr h- i/uu/i si tln iilr In sur- 
Ir ili uu film. ( i/uuufo ri ri- 
Mihn. rnlliinh' Iriiei' ih ii-iimi- 
rn min /i/eiede In ;irese/i:u ili 
esifuuei nlln /inlihhin niniiiim- 
ilinzionr m'I «nusessu ilri 1 rii- 
.iori, 110 o//re uppig/i mi nh nini 
rri rziiinr. 

nini ilriofni vi è iinla nl¬ 
ln Il fruir trfoliiiiiriilnziiiiir, r 
■se .SI per.sMfe urlili vhtinziinir 
ilrllr iiiirmr Icfiulntìir, .iarrh- 
hr oppiirtiimi rhr il tiiìiit.iito 
tirilo SprIInrolo. qinilorn non 
«e foinr rilolto. npri.ar unii 
hivhir.iia r prrmlr.t^r qiiiilrhr 
provi riliiiiritlo. \rl i risn in cui 
Cfli filar ni rorrrnlr tlrirUlr- 
filli' provrihira nilotlnln tini 
xiioi rolhihornlori, anrrlilir nr- 
ir.s.surùi min tirliiviiinzionr in 
propinilo, itnio chr, coiniinqiir 
.ilinnii Ir rinr, l'nppiiilln chr 
ti ninni e è mollo frnrr. 


(rarinei r (riusMiioini sfati' 
no serisriidn il Irslo di mi iiii- 
iiirrn straoriliiiarin dri .l/iisi- 
clilrrr. rlie sarà messo in sre¬ 
na (liiraiilr la iiiaiiirrsla/imn-. 
indrlla tini Sitlilaraio ginriiali- 
sli eiiieiiijliigratiri, p('r la rini- 
srgna dei « Nastri d’argemo 
l'ffib ». la» •prUaroln r Tas-e- 
giij/inne dei ii4»iri asscrran- 
iiii la sera di venerdì 19 feli- 
hraio, al l'rairo i'Iisen. 


Il prniliilinrr Fmiien C.ini- 
rrllirri ìnt rniirhiio. rnn in 
nolo rihlorr iiiilnnr*r, fti nf- 
corili fin l'iirqiiiilo iln ih- 
ritli ih riiinzioiir rirlrninlocin- 
fn I! drl 1 olnmr t.apiule m.iit- 
eala ih Pnnio I nihrrlo tjiim- 
Ini nllr. Il hhro illumini hi 1 Un 
di una cilin nindrrna conir Mi- 
Innn nlirni rnn Ir pn ifirzn- ih 
min rnf lizza 1 hr. dn lìomn pnr- 
Ir alla conqniila della nirho- 


poll lomhniihi I 'III illnmi Ilio 
drl lomniizo stuù limilo dn 
l.'nilio ilr' (ioni im 


In l lliiilie Smitin.l i- «l.lln 
piilililie.itn ini Iiiiizh s.tgein 
inni ngrafìi'n - suiruii IV ii.'i jrli- 
-lieii ili ( li.irlie t ii.iplin negli 
.unii (l'.l il l'»l.t e il l’ij I Vn- 
liue ileil npei .1 tiilii i e (.eiu- 
gi \ i eii.iriils. -i n-iip II-Il iii-l 

l'fM! 

♦ 

(illlM'/ipr llrillinll lomiiur. 
rà il /' lini! zo l •nimim inio 
l.iililir.i III—e. hlliipiili drilli 
prilli ohi. thl' rniio'itn In vio¬ 
lili ih min fini itnitMinn tnfnt- 
zn iitnnmoi nlti. sui.imin fism- 
ihriilr Ini qiirlim- lolim I uhi 
/u(/niisi (fu pi p'ilii hooiihmi 
ih tilil.ici- I n||M’ ili-i -nlill 
izilnli'. Inihlirtr I ri ;i III r 

Ihimrl (•rlin 


\ Ifrt-dii i. IMI ini Itili lidi- n 
II./.Ile, tii'll.i pii’"iiii.i piiiii.i- 
ser.i. illi liliii «Il III ri-.iiire- 
-l'ii d V'sisi. \ dI 11 I 11 it/.i ili 

.dire |ii'llit'idi‘ -ut ''iniii ipn*. 
-1,1 I lei iM'Ilei .1 II \ I lidi- di 
I r.iuie-in negli .ui'M di ll.i gm- 
sìlli’sail. Il pi'inlull'UI- Giiiirini 

iiilende .iflld.ne d iindn di 
'*>.111 I V.lii"e'en ,1 <. gai s |*i 1 k 
\tidr<‘y lli'idnirii dui n Idu- es- 
-ere III pilnripidi iiii.-rprele 
feniMiiiide. 


/liti/ ^t.'ii:ri I- I timi /f/m.fii 
s.iliill'in I pi Olitfo'ii \li ill non 
/■iiigiiifiu liimnin ih l I iiiiiiiilo 


w ' jS 

-V- 



fprosi'raninii Radio^ T l 


PROGRAMMA NAZIONALE — 6.30; I*rc\isinm del teniiio 
f’ir-ii d'.ngicse - 7* Glnmale radio . 8 Giornale raiiiLi 
h'i) H.i'-egiia della stampa . 11. La radi» per le scuote 
ll.d.j. M.jsip.i da ramerà - 11..Vj. Mu'ictie pojvdan l.tuane 
12 10. Ccanzom del giorno . 12.25; Album musicale . 13: Gior- 
nate rad.o . 14. Giornale radio - 14.15 -I.i.Ol*. TrasmissJord 
regicn.'ili . I.S.53; Previsioni del tempo • 16: Direttissimo 
Nord-S id iper t ragazzi» . 16.3t): La Gctmania nell'èra ato¬ 
mica - 17: Giornale radi» . 17,20; Corso d inglese . 17.40. Ai 
riostri g;or:ii . 13. Letture poetiche , 18,15; La comunità 
iirr,.!n.! . 18 30 Classe ttnica . 19; La voce dei lavoratori 
19.30 Le novità da vedere . 20: Canzoni dt tuttj 1 m.irt 
■ib.30. Giornale radio * Uadiosporl .21; « Il re degli uomini 
di venerdì tre atti d: Michae; O Mollny . 23 Padiglione 1 
Pai.a . 23.15; Oggi a] Parìamvnt» . («lornalr radio . Nunzi-? 
Rotondo e 11 .'uo complesso . C.in/oni di Picdigrotta 1959 

SECONDO PROGRAMMA — 9 Preludio . 10: Nino Bcsozzi 
. I] signoie di tanti anni fa • - 11: Mu.-ica per voi che lavo- 
r.ile . 1.3 Strade di N.«poli . 13..10 Gmrnaie radi» - 14, I-ui. 
lei e l'altri) iteati.noi , 14.30 Giorn.ile rad.» . 14 45; Can- 
zoni e ballabili . 15 15' Concertr. in miniatur.» , 1,5.30. Gior¬ 
nale radio . 15 40- Nov.tà e .succe-si interna/ionali . 16 Mani 
magiche . 18.20: Fantas;a di motivi .16 40 Le occasioni del 
m.cfo'olco . 17. Il l/iggio'-e ir.Ti(*cgn.! del melodramma> 
17 Il buttafuori (rassegna di dilettami» . 18 30. Giornale 
r.td.o . 18.3.5. B.allate con n'n , 19.25 A'itairna neisicule 
2» Radlnsrra . 20.30; 11 salvadanaio «quiz) . 21.30 Radio- 
in tic - 21.4.5. La romantica Juta . 22 La coppa de; Jazz 
(torneo radiofonico di Jazz» - 22.45: Notiz.e di fine giornata 

RADIOMA'TTINA . RETE TRE — 8 Welcome to Italy 
(quotidiano deJ turi.vlj stranieri» - 10. Concerto del pian.sta 
S Scopellili . 10.25; Concerto del soprano R Sukmavati e 
dal pianista G Favaretto . 10.40 Concerto sinfonico diretto 
da Gary Hert.m . 12: Aria di cava r.ostra • 12.10 Trasmiv- 
siont regionali . 13. Antologia . 13,15 .Mu<iche di HacndM. 
Boccherini e Balakirrv . 14.1.5-15.05 Trasmivsior.l regionali 

TERZO PROGRAMMA — I7.a5. . Variazioni . di Vitali. 
Mozart e 5vor . 18: l-a storlograha antica - 18.30. l>a rasse¬ 
gna (cinemat - 18.45; Musiche di Chopm • 19.15; Il mondo 
visuale delle Rabc italiane . 19.45; L’indicatore economico 
20- Coiicerto di ogni sera (musiche di Haydn, Spohr. RavcD 
21* tl giornale del terzo . 21.30: La società r la letteratura' 
cortese del Medio F-vo . 22; Introduzione al teatro di Garcia 
l^irca . 22.30; Musiche di Bartnk . 23.20- Racconto 'lettura) 
23,45: Beethoven; «Sonata n. 5 in (a maggioie cp. 24*. 


13.30 TELESCUOLA 
— Primo corao: 

Ole 13.30 »is5f rv azionl 
scientifiche 

ore 14; lezione di reli¬ 
gione 

ore 14.10; lezione di 
ttabano 

— Secondo corso: 

ore 14.55: geografia e 
educazione civica 
ore 15.25; lezione di re¬ 
ligione 

ore 15 35: esercitazioni 
di lavoro c disegno 
tecnico 

U LA TV DEI RAGAZZI 
Teieagort 

Il circolo del castori 
Convegno settimanale 
dei ragazzi in gamba 

18.30 TELEGIORNALE 

11.45 UNA RISPOSTA PER 
VOI . Collr-qui di Ale«- 

‘sandro Cutolo con gli 
spettatori 

19,06 CONCERTO SINFO¬ 
NICO 

diretto da A Gatto 
— Beethoven • Fidcl.o •. 
ouverture in mi mag¬ 
giore opera 72 
— Pfttzner « Concerto in 
SOI maggiore op 42 • 
per violoncello e orche¬ 
stra 

— M Miissorgvkl* • Una 
notte sul Monte Calvo • 

Orchestra sinfonica ài 
Roma della RAI -TV 

19.45 GELINOTTE 

Documentano . Regia 
di Pierre Zimmcr 
20,06 CHI K GESÙ? . A cura 
di Padre Manano 


20,30 TIC-TAC 

TELEGIORNALE 

20.50 CAROSELLO 

21 GIALLO CLUB . IN¬ 
VITO AL POLIZIESCO 
d: .M.vr.o C.«sarei. G.u- 
seppe A.d'» Rossi e Al- 
beiti» C.ambr.cc» 

Un giorno prima 

P r : > Ferrari 
(il d.rcf'sre de| club». 
tth.vHf» I.ay (il tenente 
Shrridan». Laura So¬ 
lar» (Ftaf.ce»», CJiovan- 
nella I),Ci»m» (Luida'. 
F.Iza S -..t. (Julia», Ce¬ 
si re Far' -ni (Master». 
F’ife'iti. Capnah’anra 
if;,u^i.i rh'. I.illy Tiriri- 
ranri »r.*!hert Toomo 
P.effe.ter.* 1 (Scott’. 
Sar.dt'. Meri» (Jirn», 
Cai!» AI eltirro (il »er- 
grr.'.r .S** vr Hfiward». 
Gloria H.»ndy (filtv 
rama",te del mgM d: 
Master* ed aPri 
Scene di S Palmieri 
Regia di S De Stefani 
Ci>n quetta puntata 
Giallo-club termina il 
suo secondo ciclo II 
tenente Sherldan ha 
eonrluso le «ue fatiche 
ma SI parla di una 
prnsv.ma ripresa dell.t 
traimissione Stasera, 
comunque, il presenta- 
tore e padronf* di casa 
del • club * Pani» Fer¬ 
rari darà V’ita a una 
piemia cerimonia di 
commiato 

22.15 CINELANDIA 

22,45 TELEGIORNALB 


Concerti - Teatri - Cinema 


CONCCRTI ' 

V I l»l I OltlO; Dalli..Ili iiir 

«II»' IT.il» tiini'iil.’ (li’ir Asi'.'di' 
11*1 I Na/.ioiial'' «Il b lUt • (.'•'('U|.« 

( Ili» f .gl ?(t< «incili, ili l*ie 
lui ' Ciictii Micili Ile ili Itcr- 
ili. veli ||„)ihi, .Miitsi'i g-k> e 
Dv et ik 

TEATRI 

\m rCCIMNI»’ Ibi*’K" 1» alUivli 
lll<■lll•• IllH’Ve *1»» il .ICI'11* 

MI ri • f I.» (it i i» *1'” i< •" 

...l> |S Pillile De Ft'lpll'* Alli 
l’l,l\ i !.«• nu-l.imi'l t'"! ib 
« 11 ..II .i..i« ,«iii'*nl ."Il » lai-* Il 
i '•Il i»i «• 5 «|ii,«ili| ili I’ t)' 
Zili|.|>.- Mii-ie I • • il'"' 

-|4 aul.'i’ 

l»IT.I .\ t(»,vil.l\: \Ui’ 21 j>i«'i i- 
-e. lllllllie fl|*ll(ll' ili’ ' I' f''6 
111 «III.» « «Il A '*« « le'V ' * I* 5*’' 
«lutili I* 4gii 1111 Cl 41I1II .s .nlv!4- 
«•II* r Mirir 4 .nl I.' |i> 4 lii'r. IteHi- 

nt. tle*illi Huitcnn.inn. Cimi- 

Il.l. tu •»( III 

l»i:i I I Mi ai.' (’l* Ki.*''r.i D" 
intnii I M.ilii* sii» "I e b 'à' 

Z'n «Il ini M III ini 1’’ r/"'C • 
q'ii ittilnl Abi’ « l .» )*' ll<’ 

« li.'UUe V «Il \ Siitl.i .Si l■l■l■|ll■ 
Il 4 «4 «Il sin 1 < *•■”’ 

I I lol n ■ (• 1.4 l>e I II''-’ y ’IW 

(Inni tili’i 1 V.ibl- Abi.iiil .Vile .’l 
illl lini»'mie II J'Ili In ‘li « 1' 
ili •'III ili Vinti Ki ink • begl' 
ili C D«’ t.nbn 

II v*M I l'M 1 Iti* • 1.' ili" "I li ■ 

V* 4 ‘hIiii ili (^ii4‘'i.i -4‘r.i .ibi' 

;’l t** pilin.i ili'U.i ni’vli.V 'il 
('l4>liltle M.i-ii 4 l* -il.mi 
ii.'/’i* ili Abitui « III *;■ I ili 
M .1. . 1'. Vi ni I • 

P\l \//«> SlMINV: Vile nll 
VI lA tV illi I (‘Ili iti In • < 

I I in iigtii 1 It i • 

PIO \ (vli MiiU'iri" Wm'''!'" 
Mi*ni4V4‘iil*‘* f l't'iigiii ■ 

l’ilini (Iii'Viill 'ili' i*' " bit.' 

ili ( .4*1*1 » ' ' ' ** ' ' «1 li .li I 1 

(Il E Slnim»* l“l••nel .\t»i2«'. 
PlIlANlIKI.I O: Alle •.’t.tV Vibnni' 
(4 plli-.i > \ 1*1 l'eiini» «ei'i n.ii' 

I , 1 no 4 t.iini* 4 ‘Il M'-gni e"n| 

l».>rii fnllmbi. Ann.i Lelm ('”■ 
•1 Doiminl. Mca* bini ! 

|()i lltlN’O* Ib’mnil ‘*b»‘ '•»'• ■’i I' I 
t.lli 1<4 Vi'len/i pi. -I liti Imi ] 

II Il.l \1 .-Il I l".4 5 .'l'.neiil 

V|i’4ll4’ I lei». II.' 4.-Il .Al.ltl'’ l'i I 

«.Il in - b b« t'' lini* * ili I » 

. 1 m,. s ,|. 4 - II. g'.i ili Vb'. iti 

II. >nu‘ I l 

ltll»ltl II» Il Isl «> ( !.. -tp' 'I 4 

l•..ll (.)..lll 4i'H ' .in*.".- l’i’..'" 4 

I mi .1 ('.111 Vili* ■-‘li' ' 11. 

lillà .lUi' t'i'lli- V «Il big'' V ivt I 

-iii'i « I 

HO’«HIS’l (■ 111 Clii.-ei* Dui.U lti j 
Alle 4>H’ -’blV • fictl i SII < I 

p.'rt 1 .« 4 4».4 « ni.v liti ib ttli'.. 

II reil 4 I* il ' I in lei I V u i' «ni i • 

-tvUHI Hipi> nn'iili* I b'Iii' 

|•|«.•lll «Il . It libi' Knii’l'i ' P'*’ 

HI nt.l I l’i «1.411.1 ili 1 'l'i pel 
glev ini liliali • 

Il VIRO II VHM POPOI.VIll 

t>i4. M.. il « fi '"i ■ I ••'••il.mi 
IniiiUili lite In.iiigur.i/lene 

V VI I I. Ilil" •> 


RITROVI 


Vllltirlii Ile sleu *1 è reealt» 
In (’lorlurU pei ivregllrir I 
luoghi nel «|n.«ll ut avulge- 
runno le rl|ire»e del fini» pia»- 
«lini» film. • I .1 f'ioeluiu •, 
tiulln (l.it roniunzii dt .\ll»rrli» 
.3Ii»r«ivlu. I.'.«)1.»tl.iinrn|ii «ir.i 
rnr.ila da ('e«<tre /..iv.itlini 

dn I imi. Il mimnincnio . *»/>». 
mi'imiinlii o p> iimoio /••/in 
Dniioii^hy 4 / 4 orlar»/ lihn- 

mnn. i pi oihinoi i di MI .i- 
pnlle. 

♦ 

La la-g.i ijfi res»-ll Jiloii- 
ruiii II» ,i««rgn.it«» .1 \\ illiain 
\\ » liT. Miliare ili //••»» lini, il 
pri-iiiin |>«'r li iiiigtiin rrgi-l.i 
ilei l'.iiinn. Gli altri premiati 
«min ()|in Preinmger pi r Ina- 
lomin ih mi immiiho. («enrge 
Mevril* per tl diniio di tmiit 
hniik. Tri d /iniieniann p< r 
/ Il «forra ih nini riinmii a e 
llillv \\ ildri pi T f iinnlt lino 
filini’ iiihhi lll••^»»ll«•r»ll|el»li 
spr< iati «ani» -luU .illnlniili 
ani Ile azlt a«-i-ienli ilei r> .fi-ii 
«apra iinlir.iii 

♦ 

Hiirhntn I nnt’’. ih < ni il puh- 
hfii o Itnhniio rimrihi hi (uffii 
pii'iinzio’ir Inriiim in | » 
-Zìialdrin.» ll•lll>ral.^ ih Ifar. 
..Ilo r.ifi, t f t» ttft 

finir dtifnt tiinfip ifwvrizn 
Ritrlmni ti'fff drlir rrmrtt* 

#/i Nfini <»rf( n’ili tìfUr r < 
dotta dtmtin dt « «ifff i «i fnntn n 
f aprt tronn hnridn di 


1 IMinUOMti \ IMISII M\ll I 
I OSI* l>i;m liintitl lì)* 

\fn4-84|f »lf** ••fi* |S fuifiis i* 

trtt* 14*1 • I 

ATTRAZIONI 

MI HI I» lll.l IL ( t HI. bill.Il" .1 
Àbid line ll'•s"l (Il t muft ì • 
gO’iivIn (Il Parigi Ingie»»" een 
linn»li» <s.«be nie tO alle 32 
IM I HNAIION.51. I-HS'V I* VKK 
Aiiti’drnmn • Itatni - Cìli'slre - 
(Mlnsprlnl e llHiO »tlr.tzliinl 
ISIVIIOINI IH i'iV//A VII IO* 
mo: Grande Lutih P.irU llista 
r.ttil<’. H.«t. l'aietn ggin 

CINEMA-VARIBTA' 

Mlianilira 1! envalleie ili Ita l« in- 
pe«l.« •• rivIsiM 

\Ulrrl; b' aiiiin.i »• la e.irne mii 
D Kei t •• II' i»la O bin ii 
Vnilira-.lav Inrib : Il i.iv.illrri' 

iteli» leinp*'**.! e iivirt.i 
Piinelpe ('mtlnli miai .iii'nitni.i 
«4 ambili e I Iv i-t.i 
V.illiiina II 1 . 1 ' ill'*U’ «Il Ibi II m- 
j'e«t» r ri'i*t» D»* V’iei» 


Mcirnunlliaii; ' Il inalloiort*, ci>tv 

V' (. '-«-n m ( ille IV Ii..'>n l ( IV- 
.".HI vm 

Migliali* .\i||i*ii M'U .iggln. di \V 

DIkiivv t.llle , I VI 1 . ir,..>.V . 

IS.tMi . IP.bV . ’i-’.iO) 
v|eilt*ii|ii Ci.i'il ||. Il I. imi .\Il 
I In le .Mi'l g ni 

Mi'ili ma •Isnila; Il eaplii •■•pii 

Il. 11 " l'i .|) .\ Cil II no ».* 

Veli \i'4k (..«l.ii.. \ S III 

(.ille r» . 11 . l'v . ;’ii tu . 501 

Pili- ( ■» Il 4 1|4 4 I II . 

i*i'n C Ki'iil i.ip IV. nll I'») 

l'I.x I .M"I II III ini imiiri' 
i>ii.■Itili I ani.un- (!• n nn i .’.itn 
e «pii ili VV Dl*ni*v l.iIU* bV 

I' '.a , 'I III ■’ii l'i IV 1 

()iiiriMi‘lIII Alili a «l'iv.i ggl'« Ili 

VV Diimev ialle le . 1.1 .’.V 

■.’IV il* , J.’Mll 

Il itn* I l|« 1 liepli g .te et ti N 

M.'iifiiill i.ip IV nll IM 

nivali II >.i*iliin'> «Iglll" l.ille 
iKi > . IH :ii . :(*.'.’■> . 2?.VOI 
III. * % (*, - i". ii4 . e mi ,4 . I , 

et'M C Finii Uille Irt . l'I.kV - 
:i'. IO . TJ. b») 

Slliei,lille II i-.ipll' i*«pl 1 1.' 11.1 
een A (liiliine-i 

spli-iiiliiie t l'i'pti L.' il" |•..n Mine 
iM iilfieill (iip 11 . III! L’.MV) 
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Fif. 8 - Martedì 16 febbraio 1960 

Per estendere Tu nità sindacale 

Foa: la C.G.I.L. 

ad un congresso 


SI prepara 
ambizioso 


Il controllo della politica economica parte dalla fabbrica — La strati 
tura dei sindacati deve essere aggiornata alla nuova realtà produttiva 


(DÀLIA NOSTRA REDAZIONE) 


__ r Unità 

Nelle elezioni per la C.I. Grave risposta del governo, alla Camera 

—— — , 

Alla Stazione di Milano Lo scandalo dell'edizione 
piana vi aria dello SFI Codice della Strada 

\a\ lÌKlii iitiilciria rofKjiiisIa la ma^fiiorauza --------—----- 

assoluta anche fra *11 personale liirigente Secondo il sottosegretario ai LL.PR, fu solo l’iniziativa di un solerte 

- editore — 1 prefetti proibirono manifesti contro l’« A » francese! 

MILANO. 15. — La lista della SFI-CGIL ha * --— 

migliorato le posizioni fra il personale esecutivo e La seduta di ieri alla Ca-jfin troppo chiaro — hannol pubblico. Busetto ha denun- 
conquistato la ntcìggioianza assoluta anche fra il mera, occupata quasi intera-pffermato gli interroganti— ciato < l’opaca insensibilità i 


TORINO lo. — 11 segretario della CGIL, on. Vittorio Foa, parlando al .| ma7ifinn dnlla li«;ia Hnirfn*ftini77n7inno nnii-irii hi ...b...... ^ .. » 

Congresso della Federazione lavonfnri dm ha nronnneiatn Im di^enren il COllVeCTnO mazione della Usta dell oiganizzazione unitaria Ha zata risposta del sottosegre- Dello sdegno dell opinione fronte all aflarme della pò- 

,* ella redei azione lavoralou dei ga.s ha pronunciato un discorjo i brillantemente confermato lorientamento dei lavo- tarlo ai Lavori Pubblici, Pe- pubblica perla criminale e- polazione, non trova di me- 

sul signilicato del V Congresso della CGIL. Il sindacato — egli ha detto — ratori di rafforzare il prestigio della rappresentanza coraro, sullo scandalo della splosione atomica effettuata glio che avallare i falsi mo- 

e sempre dr più lo strumento decisivo di opposizione aU’incontrastato potere SUI prCZZO eletta e la sua canacità di* _ —__ pubblicazione del codice del- nel Sahara dal governo De livi adottati dai prefetti. 

dei monopoli, strumento di democrazia e di sviluppo economico equilibrato, in i. 'iffrontoio ori nwiaro q te la lista SFI-CGIL è quin- la strada da parte dell’edito- Gaulle. si è reso ieri inter- Prima erano state discus- 

strumento di un progresso sociale che sia porallelo al progresso impetuoso dcIlo ZUCcherO “‘[Snè i problemi e le eh S'd'òàh o^aTd! J'ó: 

della tecnica e della scienza. Perche il sindacato sia all altezza dei suoi com- rivendicazioni incluse nel gioranza assoluta volume poche ore rogazìone dì Busetto ed al- lizia presentate dai compa- 

piti, esse deve essere unitario. Purtroppo viviamo ancora in regime di piu- iiappreienianu dri pruduUo. nrnnnmmi Fccn ì ridili. '—^— dopo l’approvazione del co- tri che chiedevano le ragio- gni' SPECIALE, GUIDI e 


a ' personale dirigente nelle elezioni per il rinnovo della f«ente dallo svolgimento del- che il ritardo della pubbli- dimostrata dal governo che 

** IXUIIlcI PI J ,, 04„,irtnp rpntralp di Milann T npffa «iffpr Interrogazioni, ha registra- cazione ufficiale ha permes- proprio nel momento in cu 

^ n. ivinan . La netta alter raltro. una imbaraz- so aH’editore ingenti utili l’esplosione è avvenuta e d 


piti, esse deve essere unitario. Purtroppo viviamo ancora in regime di piu- iiappreienianii dei pruduUo. Fcm i ritmi- '—- dopo 1 approvazione del co- tri che chiedevano le ragio- gni' 

ralità sindacale. Debbia-*-'■l hleilroll. dei lavnratiirl de- L^àrontooi i rlnii ^99* sciopero ‘bee da parte del Consiglio ni per le quali nelle provin- FERRARI. 

mo adnneravpì'npr prparp grandi lotte nazionali in.stancabile in questo oh- rIi zuccherifici e del roiuuma- , pareniesi ‘ unii dei ministri e prima che es- ce di Padova e Verona i pre- E’ stata anche discus.sa 

lo onnWi'yirini 11' ifò ‘‘•Vendicative, ma inve.slire biettivo. L’nn.'tà sindacale è ruinlranuo okkI a Roma .scor.so anno): Perso- in Oiresa vcni.s.se pubblicato sulla fettj avessero ordinato la ri- verso la fine della seduta, 

je conaizioni aeil unita q campo del riconoscimeli- lo .strumento decisivo per , . ...i, , _ inde esecntiro: Lista bFI- dall'Uva dì Follonìco * Gazzetta Ufficiale >. mozione (ioi manifesti del una mozione riguardante il 

sindacale organica, della to del potere contrattuale dare forza ai lavoratori or- LulrTain dall‘A«forlazl<ine na- J' Secondo il sottosegretario, nostro partito che chiedeva- tragico crollo avvenuto a 

creazione di un sindacato del sindacalo anche a livel- ganizzati, per dare potere al ' , hi ? 1. ’ '■f^^d.ONILA. 15 -- Sta.^era j.., scelta dell’editore fu vib- no una iniziativa del gover- Barletta. Il compagno 

unico Ma intanto dobbìa- delle fabbriche, il campo loro organismi di fabbrica ^ e d CISNAL voti 13 (13) La h- bligatoria. in quanto sembra no italiano tendente ad im- FRANC.AVILLA. nella repli- 

mn è la sola ri- V , ,1!," Kami" à..«n,btT S ohe esso tosse l'unico Ira gli Perlire l'esplosione trancese, co. ha Ira l'altro rilev.Ho che 

ti. *.? "?* ' ?‘''sione (lei tlirilli e (ielle sposta itossibile olt'accresci- ""'s **'• roa.amalorl per «olle, go al P^.rte* S' 0 *‘. herwna- [(jj.... j.. stabilimento che l'IHI edilori interpellali, compreso il soltosegrelario agli Inter- il Colonne, pur avendo con- 

la a azione, c-sientterne la libertà dei lavoratori. mento del potere padronale, citare la dlniliiuzlunc del prei- le (Itriaente: II.Ma Si* I-LuIL j,.., hccìso ili chiudere recando tra questi j] Poligrafico del- ni si è limitato a rispondere cesso “na somma alle fami¬ 
portata, non limitarla solo La CGIL è e sarà sempre I padroni sono oggi spinti dello zuechero. voti 77 (85): CISL voti 43 grave colpo airceonomia lo- lo Stato, in grado di slam- vhe i manifesti, cosi come glie colpite, non si è nem- 

da una logica che 6 cooren- Il ronvcRiio ini/lerà alle ore (50); UIL voti 15; (35) ,.aic K‘ stato deciso che doma- pare il codice e 11 regola- hanno sostenuto i prefetti, meno addossalo le svìcse per 

te col sistema del profitto IO e «I terrà nel zalone del pa- CISNAL voti 18 (H). ni i lavoratori effoitueranno tempo necessario, potevano turbare Fordiiic i funerali delle vittime, 

nel quale v’iviamo. Non ci lazzo Alarifcnoll. Fra il personale dtrngen- uno sinoiiern bianco -. ^ — guarda caso! — a\'e- __ 

scandalizziamo per h loro _ - . -■ ■ ' — ~ -- - -- va anche pronti i clichès ri- ~ ' ' 


ProduUivilà 
e ^^piano verde 


In lina precedente nota 
sul « Piano verde » abbia¬ 
mo soprattutto rilevato l’as¬ 
surdo di un « piano di tn- 
vestimcnti » che non solo 
si fonda sull’accantouamen- 
to di tutte le questioni 
strutturali dclVagricoltura 
italiana ma che di fatto 
cristallizza e ribadisce per 


tare acqua dove non c'è, 
piuttosto che là dove l'in- 
vestimeuto .scrnirà a ini- 
Uliorarc, per esempio, nna 
meccanii'.azioìte già piutto¬ 
sto avanzata. Nel primo 
caso l’investimento potrà 
portare a passare da una 
resa unitaria 10 ad una re¬ 
sa 20; nel secondo caso 


operato, ma vogliamo sem¬ 
pre meglio conoscerlo per Ij 

poterlo meglio combattere. _ 

Di fronte all’accrosciiita con¬ 
correnza internazionale e ^ 

alle nuove possibilità offor- J 

lo alla tecnica industriale. ^ 

i padroni vogliono non solo 
tenere basso il Uvello delle A 

relribiizioYii por aumentare “ 

I loro profitti e le loro basi 
di niitofinnnzinmento, ma 
vogliono soprattutto avere Ni 

mano libera por tutte le tra¬ 
sformazioni che si rendesse- CO 
ro a loro giudizio opportu¬ 
ne. Essi non vogliono un 
sindacato capace di contrai- I 

tare le paglie, le qualifiche lavoi 


In sei anni; dal 1953 al 1959 


mento nel tempo necessario, 
e che — guarda ca.so! — ave¬ 
va anche pronti i clichès li- 
produccnti i nuovi segnali. Il 
.sottosegretario lia poi am¬ 
messo che l’editore, per por- 
-, , re in commercio «la pubbli- 

Sessantoinila in meno gli operai va^rt°ari"^T.;'‘^''K,e'’°var('a;ò 

qualche parte, dopo la se- 

occuDOti nel settore del cotone 

terialc che già pos-sedeva 

-- ~ (perchè datogli dal mini- 

Nuova ondala di licenziamenti mentre la produzione è in "poùScJn.JntKp"'"-' 

continuo sviluppo - Le rivendicazioni avanzate dalla FIOT ..ar ?,inlKa™'T,cì 

-;- - —-- LL.PP. per l'approntamento 

La cronaca sindacale delle ultime settimane registra numcio.so lolle dei esemplari da c.s.so or- 

j_.a cioiuicti auiuiu-tiig- «11.»» ». • - u ,i; dmati m precedenza per le 

avoratoi'i cotonieri contro i licenziamenti e la rninaccia di smobilitazione di proprie nece.ssità interne ». 


Ammonimento a Gonella 

I magistrati sol poteri 
del CeaslgHe sepe rlere 

Una mossa a punto deirAssociazione na¬ 
zionale su alcune intiiscrezioni dì stampa 

Una intercs.sante precisa-1 E’ vero che il comitato di¬ 
zione è stata diramata ieri lettivo ha ribadito alcune sue 


t prossimi cinque anni la potrà portare al massinio 
politica di Controriforma a passare da una resa 30 
agraria seguita dalla D.C. ad una resa 31. 


Tra le due scelte non 


mo oggi richiamare l'attcn- sembra quindi dubbio quale 

9irkts rt «»«i I !*/• ì f •‘n #^«*4 4^ «*4j| •_ .--...f 4_ _•••_ 


zionc sidValtro criterio sul 
quale il cosiddetto piano 
si fonda: il criterio della 
produttività. Come vedre- 


sia più conveniente all'eco¬ 
nomia italiana presa nel 
suo complesso, tanto più 
quando ri rifletta al fatto 


. iHioii c..»-- .«3-.»...»- »». »«« .. ,, fatto che il ministro Togni attribuzioni insorti fra il mi- periore magistratura 

oho hvìMiz» noiehò nensinnabi- rendimento del lavoro. FIO! appoggia tutte quelle preparato la U'stro guardasigilli ed il con- devono venir resi pubblici 

sul- ““r-iie H «o* L’iiidicc di pro/luzione c iniziative che leniloiin a sol- prefazione per il volume di »islio supcriore della Magi- mediante un apposito bollet- 

!CO- *t- Segretona naztona- b^fatti salito da 121 nell’ot- lecitare la discussione e la bianco. Inoltre, data la stralura. Nel documento i tino del consiglio ste.sso; che 

le della FIOT ebe ba esa- tobre 1958 a 132.9 iiell ot- rapida approvazione del limitata potenzialità della ti- magistrati dichiarano che spetta al con.siglio superiore 

ella .minato la situazione in una tobre 1959 e di circa 10 pun- progetto di legge da tempo pofirafia che^ia stampato il non e.si.stc un conflitto * in rattiibiizione tlelle sedi tli- 

ano sua risoluzione afferma chctti nel confronto fra le due presentato alla Camera dei Codice.’è c^no che accordi atto» fra ministro e consiglio sponibili. per assunzione tia- 


agraria seguita dalia u.l,. aa una resa Ji. up .sj realizza to strumento i-atori ebo lasciano le fab-“-TT fatto che il ministro 'Fogni attribuzioni insorti tra il mi- p 

negli ulUmt anni. Vorrem- Tra le due scelte non demneratien del controllo norebA nonsinmbi- rendimento del lavoro. FIO! appoggia tutte quelle anche preparato la nistro guardasigilli ed il con- d 

mo oggi richiamare l'atten- sembra quindi dubbio quale sugli investimenti, cioè .sul- D‘‘ciie pi-iciii. pcnsiun.i L’imlicc di pro/luzione c iniziative che tendono a .so - prefazione per il volume di ^‘fil'o supcriore della Magi- n 

zione SidValtro criterio sul già più conveniente all’eco- la politica di sviluppo eco- '*• tiegrelona ntiZiOna- infatti salilo da 121 nell ot- lecitare la discussione e la Bianco. Inoltre, data la stratura. Nel documento i t 

quale il cosiddetto piano nomia italiana presa nel iioinico. lo della FIOT ebe ba esa- tobre 1958 a 132.9 iiell ot- rapida approvazione del limitata potenzialità della ti- magistrati dichiarano che -s 

si fonda: il criterio della suo comple.s.so, tanto più Le modificazioni ridia .minato la situazione in una tobre 1959 e rii circa 10 pun- progetto di legge da tempo pofirafia choA^ja stampato il non e.si.stc un conflitto * in 1 

produttività. Come vedrà- quando ti rifletta al fatto ttjciiica prodiiiliva portano sua risoluzione afferma che li nel confronto fra le due presentato alla Camera rlei Cotlice.’ è che accorrli alto » fra ministro e consiglio s 

mo, esso non è, dcl^ resto, ^he sema l'intervento dello rmitamciiti profondi nella tutto cir) ha provocato nel intere annate. Contempora- deputati jier la democratiz.- debbono ei^scre intcrvcmili .superiore, nè nella riunione n 

che l’altra faccia delVaccan- Stato l’azienda arretrata il composizione delle mae- settore iin’ulteriore, co- ncanientc sono aumentati 2 .i 2 joiie dclFICI e conclude fon il ministero almeno una rii rlomcnica scorsa rlcl co- s 

tonamentq dei problemi salto non lo farà mai. men- stianze, nel tipo rii organiz- stante, riduzione della ma- gli orari di lavmo, ‘Omo ima pros- decina di giorni prima ridia mitato direttivo della asso- c 


mutamenti) o promozione, 
senza essere vincolato da al- 


strutturali. 

Punto di partenza del 
« piano • è, a questo prò- 


tre l'azienda ayanzofo ha 
tutti i mezzi per farlo senza 
bisogno di pretendere sol- 


posilo, l’esigenza di porre di dai contribuenti italiani. 


stianze, nel tipo di organiz- stante, riduzione della ma- gli orari di javoro, faoto prcanmmcinndo una pros- decina di giorni prima della mitato direttivo della asso- cuna iniziativa del muii.stro 
zazione del lavoro, c lianno norlopora; infatti le stati- che OSB* *’ aa.ir/o .delta Conferenza nazionale pubblicazione, quando cioè il ciazione venne compiuto un die ritenga di non attribuire 

influenza crescente andte .sticite ufficiali denunciano manodopera lavora con settore. testo era ancora riservato. E’ accenno a tale contrasto. ““a serie determinata o ili 

sul modo di vita sul tipo in questi ultimi anni e cioè orari superiori alle 4U ore non porla a concorso; che la 


al più presto possibile l’n- 
gricoltura italiana su un 
•piano concorrenziale» per 


• y,uuo vuvy.urTvnzmx^» ve. ^ accantoiiamento dei prò- 
itnpcdire che la scadenza jjjpn,, strutturali — si sai- 
transitorio del ^ 


MEC ci trovi impreparati. 
Per arrivare a questo « pia¬ 
no concorrenziale • non ci 
sarebbe altro strumento al 


dt fuori di un^massiccw Edificheranno le condizioni 


intervento finanziario dello 
Stato a favore della pro¬ 
duttività. Sulla necessità di 
un massiccio interuento 
dello Stato non ci sono 
dubbi. Quello che è dubbio 
— anzi quello che è da ne¬ 
gare — c che il livello as¬ 
soluto di produttività di 
singole aziende o zone agri¬ 


di dai contribuenti italiani. dei consumi, sul tono ge- daU’ottobre '53 aH’oltobre settimanali. 

Ma è qui appunto che i nerale della vita nelle città '59. nel solo settore cote-- L indice del 

due criteri —^produttività e nelle campagne. Abbiamo niero, una diminuzione dei del lavoro, fatto 100 

caccZommeiZ di^^^^^^^ ancora molto da fare per numero dei lavoratori oc- del 1953, e arrivato nel 1959 

blenn ^^ aggiornare la struttura del cupali di 58 886 unità di cui a quota 180. 

dallo in una .sola scelta po- ® *1“®**® . no^“benffio Mstia"?" essi 

litica. Perchè la verità è, ‘•ea‘1*- Aggiornare significa anno HsnonrinSo iiJSece fd 

che Vimoresn arrelratn il affermare nuove forme di Tale riduzione della tna^ rLspondono invece agii 

salto della nroduttività non e nuovo impegno nel- nodopcra, contrariamente a orientamenti e alle decisK)- 

iifiirà farinose non si mo- l’organizzazione dei lavora- quanto è avvenuto nel pas- ni ancora recentemente ri- 
difìcheranno le condizioni rapporto fra le salo, avviene oggi nel qua- badili dagli organismi dirs- 

n/nerali strutturali chn la masse lavoratrici e il loro dro di un forte aumento genti dei grandi industriali 

covdannann alla arretra- sindacato. Molti vecchi sche- della produzione e di un cotonieri per quanto ri- 

.«m Si polr,,..«o ....diare So“ '.lcr'’riammodornK' 


In vista delle Olimpìadi di Roma 


che l’impresa arretrata il 
salto della produttività non 
potrà farlo se non si mo- 


gcnerali. strutturati, che in 
condannano alla arretra- 
tozza. Si potranno studiare 
e inventare incentivi per 
la produttività della terra 
a mezzadria, ma il proble¬ 
ma non si risolverà se non 
si abolirà l'istituto della 
mezzadria, dando la terra 
al mezzadro. Si potranno 


Assicurati atleti e giornalisti 




cole possa essere, tn sè c studiare incentivi per la 
per sè, criterio di scelta produttimtà della piccola 


per tale intervento. 

Proporsi di dar soldi del¬ 
lo Stato là dove più facil- 


azienda, ma il problema 
non si risolverà se non ver¬ 
rà affrontato il nodo del 


mente la produttività può rapporto con il mercato, 

raggiungere t livelli as.so- potranno dar soldi per 
liiU degli altri paesi -^wutfi- aumentare la produttività 
ca fvfatu una cosa soltanto. fidia azienda che produce 


forse abbandonati, non so¬ 
stituendovi nuovi schemi 
calati dall’alto, ma suscitan¬ 
do in ogni modo l’iniziativa 
creativa del lavoratori stes¬ 
si. La partecipazione effet¬ 
tiva e continuativa, e non 
.saltuaria, rlei lavoratori ai 
.sindacati, la sempre più in¬ 
tensa licmocraticità rii rap¬ 
porti interni nell’elabora- 
zione delle rlecisioni collet¬ 
tive. la conquista a .una co- 


iiicnto tecnico, un più rapi¬ 
li « Giorno )> j ilo processo di riorganizza- 

_ , /.ione aziendale basato es- 

polcmiZZA scnzialniente siiiraiimcntu 

|-v ■ |. rielle macchine in assegna- 

COn L/C iVllClldl /ione ari ogni operaio e 
«iilln suiracccleramcnto dei ritmi 

^ di lavoro. 

disoccupazione Praticamente, con questa 

politica, si tende a fare gra- 
I dati forniti dal presi- rare sui soli lavoratori, 
dente della Confindustria De anche in una situazione di 


dar soldi là dove la predili- i,„rhnhirt 
Uvità è già alta e rinun- , “„7, 
dare in partenza ad affron- ^ 

tare t problemi delle zone ■. 
dove la produttività è par- 
ticolarmentc bassa. Lascia- „olio vie 
mo pure da pane gli aspetti J 
sociali di tale scelta (che . 

tende a favorire gli inte- 
ressi dei grandi agrari e a 
ignorare t bisogni della 
maggioranza dei contadini) 
e vediamone quelli econo- pt 

mici. E’ veramente nelVtn- questo p 
teresse dell’Italia una tale uwpda si 
scelta che porterà sul • pia- twità pei 
no concorrenziale » un cer- ^ P“" •*' 
to gnippo dt aziende agri- verse e : 
cole — quelle già prodiit- niimcnfaT 
tive — e condannerà ad m ftinzto 
essere travolte dal MEC la ® 9’’® 

maggior parte delle impre- ’tiscorso 
se agricole italiane? E’ re- e una coi 
ramente questo il modo più omettivi 
• economico » di spendere mira. e. 


barbabietole tla zucchero, 
ma il problema non si ri¬ 
solverò se non sarà risolto 
il problema del rapporto di 
questa azienda con il mono¬ 
polio zuccheriero. Ecco do¬ 
ve i due criteri si saldano; 
ecco dovg si smaschera il 
reale contenuto del discor¬ 
so governativo sulla pro- 


Ma per concludere su 
questo punto, un’altra do¬ 
manda si impone. Produt¬ 
tività per che cosa? La ter¬ 
ra può dare motte cose di¬ 
verse e non è indifferente 
aumentare la produttività 
in funzione della insalatina 
o del grano o dell'ulivo. Il 
discorso sulla produttività 
è una cosa, il di.scorso sugli 
obiettivi produttivi è un 
altra. E un « piano • non 


scienza sindacale eli strati ' hanno sirscitato mol- sviluppo produttivo. I one- 

assai vasti di lavoratori an- f-, trgsformaziont tee- 

cori estranei all’organizza- 7 ” "'f^ organizzative. 

zinne. la formazione dei l? dni nrof ^ In questa situazione par- 

quadri sindacali e di fab- r a L avicolo Ucolare valore acquista la 

hrirn npr 1 niin»ri o niii rnm 'm. pubhii- nziono rivcndicativa de» la- 

cato d.il Giorno Dopo aver voratori che lieve tendere 




non porla a concorso; che la 
.speciale procedura di pro¬ 
posta congiunta prevista dal¬ 
la legge 24 marzo ’59 n. 193 
per il conferimento degli uf¬ 
fici direttivi non si estenda 
ai trasferimenti da un ufficio 
riirettivo aU’altro, che devo¬ 
no invece rientrare nella nor¬ 
male procedura di ogni altri 
tra.sfcrimcntc. 

Questi punti energicamen¬ 
te ribaditi dai magistrati 
rappresentano, in realtà, un 
ammonimento nei confronti 
del ministro: è evidente la 
intenzione del giiardasigilti 
dì limitare ì poteri del con¬ 
siglio supcriore: ed è altret¬ 
tanto evirlcnte che i magi¬ 
strati non intendono che que¬ 
sti poteri vengano in alcun 
modo limitati. Naturalmente 
non si può parlare oggi di 
conflitto espresso: ma solo di 
ribadite prese di posizione. 

Discussa al Senato 
la questione 
della pesca 
nel canale di Sicilia 


azione rivendicativa de» la¬ 
voratori che lieve tendere 


ple-ssi compiti che lmpongr>- ricordato che secondo in secon lo U 

no una cono.scenza appro- relazione del presidente j- 


fnnrlita dei processi di prò- della Confindustria - In un 
duzione e deU’organizzazio- •'olo anno, nel 1959. la di¬ 
ne del lavoro, ecco alcuni disce- 


FIOT non solo ad impedi¬ 
re che si realizzino gli 
obiettivi più reazionari dei 


«identr del Cnmflato nreanizzatore 


i soldi dei contribuenti? Su ignorare queslosecm- 


quale base scientifica può 
affermarsi che la produtti¬ 
vità nazionale in agricoltu¬ 
ra sarà maggiormente ac¬ 
cresciuta (avrà cioè il mas¬ 
simo aumento relativo) 
operando in favore delle 
aziende avanzate invece 
che di quelle arretrate? 

Non sembra che debbano 
esserci malti dubbi sul fat¬ 
to che a parità di investi¬ 
menti l’aumento relativo di 


do discorso Non può igno¬ 
rare. ad esempio, che è 
molto più importante per 
l’Italia compiere nei pros¬ 
simi cinque anni un deciso 
pa.s.so nello sviluppo della 
zootecnia che aumentare la 
produttività di questa o 
quella coltura. Nè può 
ignorare che la produttività 
di cui tanto si parìa è sem¬ 
pre produttività dell’uomo 
e che aumentare la produt- 


umana. 


Iniziato il congresso milione e ird^-iNiii 

del corrispondente mese del- 
dcl SindOCOtO elettrici Fanno precedente e che la 

„ ... . -_ media mensile deell oceii- 

E’ iniziato a Roma lo. Con- necll stati'pment* Indii- 

grcsso nazionale del smdarra- striali, rilevati dal ministe- 
to lavoratori dipendenti dalle jpl Lavoro era nel luglio 
aziende elettriche (F.I.D-A^.) i!».i9dil8n0 1.3fioperaLcon- 
aderentealla C.G.I.L^ Vi parie- 1794982 operai nel lu- 

cipano 200 delegati. Il congres. 1958 . 

so è stato aperto dalla relazio- 

ne del segretario uscente Va- « L*!* 


Il Senato ha ripreso ieri i 
suoi lavori. All'inizio della se¬ 
duta il presidente ha posto m 
discussione un gruppo di in¬ 
terrogazioni e di interpellanze 
dei senatori GATTO (psi). MO- 
LINARI (de). VALENZI e PA 
STORE (pci), sulla questione 
della pesca nel canale di Si- 

tÀ nelle altre a»fi»rit& ’V.'.V"'*■** ' — -- ^ . cilia. I parlamentari Chiedevano 

miche- nemària afferri ®hc lo Sviluppo proifuttivo f-.* 5 t«U tirmats Ieri mattina a Roma l« polizza di assicurazione di 7 miliardi e mezzo a Sostanzialmente che U governo 
che It realtà è oiirfrn^n v il progresso tecnico SÌ tra- favore di atleti e giornalisti che parteciperanno «Ile prossime Olimpiadi. Nella foto slan- assicurasse, mediante accordi 
ben diver»:-, e niilndi nnn ci ducailo mou monO c Sin da no firniando Tars’. Onesti per II CONI (a sinistra) e Fon. Andreotti, In qualità di pre* internazionali, ai motopesche- 
comprende* come la Confln- in migliori condizioni di sldcnlc del Comitato oritanìzzatorc I recci italiani la possibilità d: 

dustria possa menar vanto lavoro c«l in più alte retri- -- _ — -- ■ — — esercitare la pesca. I compagn: 

echiamarc il 19.59-un anno buzioni di fatto. „ chiedevano 

**-^La ^debolezza delle In- . perciò le condi- Negli Stabilimenti chìmici governo tunisino capace di por- 

Ha nt M»‘ P®'’ immediata --^---- re termine ai sequestri di pe- 

cheli - ndr7*—^ DroseBue ampia, unitaria e combatti- _ scherecci siciliani da parte del¬ 
l’articolo del Ciardo —^ ò azione dei lavoratori e _ _*___*’ autorità della Tunisia. 

subito manifesta appena si ùclle lavoratrici cotoniere Mi 1QV| 5010061*1 QllCi ECllSOO II sottosegretario FOLCHI ha 

tenga presente che Fultimo per: ■ risposto che il governo tuni- 

censimento nominativo de- — Faumento delle retri- • _ ma aUe ^ch^s^e^it^ìTJe 

)x'x"’ris^n" P©» ■■ premio ai proauzione a, „„ 

7.30 251 indiv'dir contro un ‘*‘3 all aumento del rendi- ------ Il compagno VALENZI ha 

milióne e R39,54fi lrH^-(Hiu mento del lavoro ed alle n -sz j- vr - n» a j- o po: illustrato una interpHlanza 

del corrispondente mese del- nuove condizioni tecnico- L agitazione alla San MafCO di Venezia e all Ape di Savona ms.emc con GIAN- 

l anno precedente e che la organizzative delle singole __ - _ ? VroLrt-mpófo 

meHia men«-lp HpeU opmi. ___' ® scopert-mente di parte con 


dei temi di sviliinoo rmsti hon (532 mila unità o grandi gruppi industriali ed 

5-,- X VS'LTa'S: 

En" Brande w'a-à” ser^Eil 

del popolo tutto. che In realtà è purtroppo ® d progresso tecnico s fra¬ 
si tratta, come si vede, di hen diversa e quindi non ?! ducano man mano e sin da 

un Congre 5 .so ambizioso. Ma comprende come la Confln- «ca «« 

....II.. ....A por,.»...»e-» tr.nr.r«. dustna possa menar vanto lavoro ca in più alte retrt- 

niilla può seiiibrare troppo ^ ehiamarc il 19.59 - un anno buzioni di fatto. 

amh z.o^so di fronte aùa ca- storico- Esistono perciò le condi- 


amoizioso ai irorirc a.ia ca- storico- Esistono perciò le condi- 

paciUà d, lotLa dei lavoratori - La debolezza delle In- per una immediata 

italiani, provati da perseci!- fonnaziom (date da De MI- nmnia unitaria » eomhattì 
zinni inaudite, oppressi in cheli - n dr) - prosegue ®I 

ogni modo, ma che sempre l’articolo del Giorno — ò dei Ia\oratori e 

hanno saputo trovare in*^se P'»»'’” manifesta appena si ùc»5 lavoratrici cotoniere 
o,......: 1 - r»— tcnga presente che I ultimo per. 

attàrebr*I*vers'aH ed^af censimento nominativo de- — Faumento delle retri- 
eli attacchi a»\ersarl ed af-- gp uffici di colloc.amenlo buzioni attraverso la con¬ 
fermare le loro esigenze di fornisce per il mese di otto Quista ai vari livelli di un 
nna vita piu civile e piu bre 19.59 un totale di jeerift’ 

umana. a talf liste di un milione e ® ®r® r‘sP«n- 

- 7.30 251 individir contro un ‘G all aumento del rendi- 

IniziatO il COnorOSSO milione e R. 39,545 irH’\'5Hiii mento del lavoro ed alle 


Negli stabilimenti chìmici 


a tali liste di un milione e ^=-»lar.o d: fatto che nspon- 
7.30 251 individir contro un ‘G all aumento del rendi- 
milione e R39,545 irn^-^Hiii mento del lavoro ed alle 
del corrispondente mese del- nuove condizioni lecnico- 
Fanno precedente e che la organizzative delle singole 
media mensile degli oceii- aziende e dei complessi; 


Nuovi scioperi olla Edison 
per il premio di produzione 

L’agitazione alla San Marco di Venezia e all’Ape di Savona 


produttività sarà maggiore uomini da 70 


pra indicata diventa di im- ‘ . - j 1 »ii o '»« j ... detto che quest anno U .5 “n 

mediala attualità in un alcune settimane una vigorosa azione su dacale. Alla San Marco, dopo 1 primi degli inviti <35 compicssiva- 

grande numero di aziende e due scioperi di 2 ore ed uno di 4, si è decisi a passare a forme più adeguate mente) dì partecipazione alla 

soprattutto nelle più gran- di lotta. All’Ape è stato unitariamente deciso uno sciopero di 24 ore. Al ^ andato 

di e più moderne; ^ centro delle rivendicazio-i'—^- - 7 ^-;---* tlvi. Egli ha chiesto che il go- 


ià dove Vtnvestimento por¬ 
terà a sostituire strumenti 
di lavoro primitivi con il 
trattore, o ad a.ssicurare 
concimi chimici ad imprese 
che non li usano o a por* 


a 100. condannandone altri 
dieci a pa.tsare da 70 a zero 
è per l'economia nazionale, 
sempre, una operazione in 
pura perdita. 

LUCIANO BARCA 


so „ «».»»- Flndagine dellTstl- granoe numero di aziende e oue scioperi ui z; oie eu uno ui t, c 

Irisari'SeTa a^Smentó statistica che U pre- soprattutto nelle più gran- di lotta. All’Ape è stato unitariamen 

uattaf“[; pnndpairSueSl ^ P‘“ niodeme; centro delle rivendicazio-,—-— 

affrontate dalFattività del sin- 5» . a contrattazione a- * »„ „„pctP a 7 ÌPndP 


dacato dalFuttimo congresso ad 
oggi. E* seguita |»i una rela¬ 
zione sulla situazione sindaca¬ 
lo delia categoria tenuta dal 
vice segretario Valentino In- 
vcrnizzi. I lavori del congresso 
proseguono oggi nel salone del¬ 
la Lega delle cooperative. 


MONDO DEL LAVORO 


intenta a zmibb» inniv aiu a»^i»..»i»<,ii, la ncniesia oei migiioia- uu ««.-»» |»v» »»■ «.uuuioit; uii« Jpj jjjq diritto d 

e poi estesa ■'contabilmen- — la piena e corretta ap- monto della mensa e della portare avanti le questioni azione vittoriosa contro le ó.g.ianza; e che s a presmrat.i 
te“ a tutta i Italia!. Foccu- piicazione del nuovo con- sistemazione in organico de- aperte dall'accordo stesso e sperequazioni e Farretratez- si Parlamento ;l nuovo statuto 

Razione totale sarebh- au- tratto di lavoro, in primo gli stagionali. .Analoghe ri- che sono del resto le stesse za specie se sfruttale dai della Biennale, 

ai'ì'nfo delle norme contrai- chieste sono del resto sul per cui sono in movimento gruppi monopolistici. Il ^ro^gretario «Ila P l. 

»■»« -Xe r«oUno or» 1, tappato ,11, Sic. m V.n.--—- - ---- ‘ItoK 

tà di tali campionature dei cottimi. zia, anch’essa appartenente • l j - s • • • dalle competenze del m nisteró. 

quando; 1> tra I suol dati U ««verno italiano affer- al gruppo Edison. Domani la decisione SUI nCOrSl .1 quale, pertanto, non può av- 

per Questi svìIuddi delFazio- j __i__-_ valersi del suo diritto d; v.g - 


^ posyib:li* credere n'.la t>on- che rcgolflno ora la tappeto alla Sicc di \ene* 

tà di tali campionature materia dei cottimi. zia, anch’essa appartenente 

quando: 1> tra i suoi dati II governo italiano affer- al gruppo Edison 

isf. Qb«>i «ihipp, deiiacio- 


7 favorire e facilitare questo ne sindacale nelle aziende delle Contadine per la penSÌOUe llanza. La scelta degl; ar;:«:. 

Il indirizzo servendosi chimiche de? gnipw S.son - — -detto il sotto.segretar o - 

riportate non sono solo " no- Cotoniero *ìtahan^** *''*'*" ^ esaminata dalla se- Domani U com.t.v.o d; v:gi- circa 100 mila roniadme *arii *figurat7^ 

mlnative" ma raccolte tetti- .. greteria nazionale della lanza presso ITNPS dovrà de- avranno o non avranno la Biennale. Egli, tuttavia ha rf*o 

pestivamente ed esattamen- «' pubblico — che piLC-CGIL che si e riunita c;dere se accogliere o respin- pensione noto, al termine della sua r- 


Domani la decisione sui ricorsi 
delle contadine per la pensione 


ORARIO DELLE MINIERE* 1*7 mv*i imnire d provvedinH-nl,.,zionale ’ di categoria, ««rrUtlo riportate non sono s 
” I* molto alirso dal minatori. I Pietro Menni L'aaaemblea si e mJnative** ma racc< 


fe CAVK:. chIuM con l^pprov.xlone un*nl- p^stlvamente pd csatfamen- , 

La discussione delle prr(p<*ste di PERSONALE me di un.od » nel quale le ca- grandioso imnianto ««« può essere ulterior- 

legge per la rduzione dell orar»., segreteria SCUOLE JT meccanografleo I B M che mente ' 

di lavoro a partlà di salarlo nell»- sindacale della segreteria centra- _„i «niturrane! He» dei e 

miniere e trave pr» sentale dagli Una assemblea del personale di le del SASMI sta diretta ad ot- , v^-' « j , «®‘ « 

on Tognonl e dail'.'n Bucclarrlli si'grrtcria e subalterno delle lenere alcuni miglioramenti di ministero del lj»\oro.- Qiie- sc he 

Ducei è stata sollecitata dall'on le scuole e di Istituti «laUli del La- carriera Ira 1 quali la correspon- ste considerazioni fanno sjvo V 

rognoni tPCll con una letterario e delle provtncle limitrofe itone di un regolare ed adeguato concludere F articolo del deve 

indirizzata al presidente della promossa del SASMI (sindacalo compenso di lavoro straordinario. Giorno in questo modo- Fini- _ j 

Commissione Lavoro della Carne- autonomo scuola media Italiana), un congruo aumento delle inden- ziativa privata non ha ri- "** 

ra on. Delle Fave. Nella lettera sei e tenuta nolFaula magna della nilà di esame, ed uno staio giu- ,, n,-Ki„_a dei diano. dirizzf 

ri fa presente che da quando la scuole media Petrocchi di Roma ridico che precisi 1 dflvcri di eia- »««« ” «®‘ «‘*0*- . ó 

commissione prese In considera- La discussione si è svoiu sulla scuna categoria • ne garantisca eupan italiani. .“v q 

Mone tali proposte sono passati relazione del rappresentante na* i diritti. soluzu 


mlnative" ma raccolte tem¬ 
pestivamente ed esattamen- 


noto. al termine della sua r • 


I probleina del disoo- 
italiani. 


ad atti 
dirizzo 


soluzione 


0 proposito 
aifenna c 


che la'cusa dopo una grande lottale d: quelli che seguiranno. se'CISL facciano altrettanto>. Idi (Giustizia di Melfl. 













r Unità 


Martedì 16 fet)bra!o 1960 - Ftg. t 


Dopo l’esplosione della bomba atomica nel Sahara 


Criticate in Francia ie ambizioni goiiiste 



Mentre lo stavano fermando 

Un algerino a Parigi 
uccide due poiiziotti 

Arrestato, muore all’oipedale in seguito alle percosse 


l’Anrr.I. 15 . — Dup nRcn- 

ti (Il poli/i.i sono st.ili ncci- 
-.1 st.i.^era .1 I’jiiki (I>> un al- 
cenne, Boureniinii. Ferhat di 
28 anni. (ìnesti. awinnalo 
da niu» dei poliziotti nieiitie 
ii-tcuM da un rnllo. estraeva 
1,1 pi'itid.i ('>plodciulo (ju.ittio 
colpi che r.iRRuitiRovano lo 
.iKciite alla to'-ta c al pclt >. 
uccidendolo .■uiIl’ist.Tute 

tiuiudi SI (i,i\n .ill.i fiiqa 
iii'-cqmto dì (lue pol./i,->"i 
111 h.ciclett.ì, nteufre 1 due 
coiup.iqiii che eraun con 
Ili', iiu uomo o nn.i donu.i si 
dl^per(le\■allo ti,ì l.ì folla 
!‘iiina di e-sere rappiiinfo. 
l'alReiiiitì sp.ìrava ancora 
feiendo niort ilniciite uno dn 
due poliziotti 

t'ftli (’ stato poi arrosfi'o 
Nella uoPe e stato coruii- 
nu’.ito elle rnttent.atore e de¬ 
ceduto .iH'o'-pcdalo Si pen- 
.^a die l.ì luorti^ sia do\utì 
alle iH'rco'sc -uhite dopo ! 
•'HO a:rc>>t.i 


da una Via Crucis, che svolpe 
il .suo ripido percorso sulle 
pendici della montapna re¬ 
trostante il centro abitato e 
nelle cui staiionl i personag- 
Pi dell.! sacra scrittura sono 
ranipurati in st.atue lipnee 


Lo schema mostra attraverso quale meccanismo le sabbie radioattive possono ricadere sull’Italia anche dopo qualche settimana. L’esplosione infatti è 
«prigioniere» della «troposfera» alcune settimane per poi ricadere sulla terra non appena catturate da una delle piogge, la origine 


avvenuta vicino a terra e le sabbie radioattive rimangono 
delle quali si trova nella stessa « troposfera >• 


Contliiuaziune cialla l. pagina) 

fui ter zMlgenieine, tlef ini¬ 
va * bomba europea > l'a- 
tomicii jrancese. 

dia nell'aprile del 1958, 
dopo l'incontro fra il mi¬ 
nistro della Dijc.sn tedesco 
occidentale Stranss e l'nl- 
lora ministro della IJtlesa 
francese Cliaban Delmas, il 
pioriiale della HOT Neues 
Deiitschland rivelo che i 
due dirigenti avevano mes¬ 
so a punto Un accordo che 
prevedeva la collaborazio¬ 
ne franco-tedesca nel cam¬ 
po dei missili p un aiuto 
fìnanztarin c ferniro della 
(lermanui nccidentnlp alla 
Francia per la bomba ato¬ 
mica Successiramentc al¬ 
tri niortiali fornirniin ulte¬ 
riori nrelnztnut II quoti¬ 
diano liibnrista inplese 
Daily Ileiald riferì che 
Bonn avrebbe fornito plu¬ 
tonio alla Francia. In sc- 
guito, per risolvere il pro¬ 
blema del detonatore, i te¬ 
deschi di Bonn non si li¬ 
mitarono agli aiuti finan¬ 
ziari e alla fornitura di 
materie prime ma provvi¬ 
dero nriebr ni < soccorso 
tecnico ». Inoltre veniva ri¬ 
velato che scienziati tede¬ 
schi lavoravano al centro 
militare francese di ricer¬ 
che sui razzi c siilVencrgia 
atomica a Saint Lnui.s in 
Alsnzìn. Tale laboratorio 
sarebbe stato finanziato al 
50 per cento dai governi 
di Parigi p di Bonn. In 
provosito è significativa la 
dichiarazione che Fanno 
scor.so si lasciò sftinnire il 
viìnKst^o della Difesa dì 
Bonn Stranss' « / francesi 
a Saint I.oitis non hanno 
praticamente che dei com¬ 
piti amministrativi mentre 
la direzione scienti firn è 
affidata all’ex capo dello 


Istituto di balistiche della 
accademia dt guerra ae¬ 
rea. dott. Schoerdin ». 

Tornando ni commenti 
della stampa parigina in 
generale, perfino giornali 
normalmente considera t i 
come depositari — noiio- 
■stnnte tutto — di una cer¬ 
ta serietà, sì abbandona¬ 
no alla retorica e alle 
previsioni più avventate 
sulle conseguenze diplo¬ 
matiche, politiche e mili¬ 
tari dell'esperimento di 
sabato. Combat inizia il 
suo commento con il flet¬ 
to gonfio di orgoglio: 
4 Possiamo essere fieri 
della esplosione di lieg- 
gane: essa è francese al 
cento per cento ». Su que¬ 
sto tono si libra verso le 


rette di una retorica tan¬ 
fo inconsistente quanto 
pericolosa affermando, ad 
esempio, che < tutta la co¬ 
munità si è rallegrata », 
che tutta l'Europa conti¬ 
nentale condivide il «sen¬ 
so di sicurezza » che de¬ 
riva dal possesso della 
bomba atomica da parte 
della Francia, 

< La Francia — scrive 
ancora Combat — sarà 
chiamata, senza alcun bi¬ 
sogno di sollecitarlo, a far 
parie del club atomico» c 
< a nome di una Furopa 
occidentale dotata, grazie 
ad essa, di una forza d'ur¬ 
to atomica, .sarà ni posi¬ 
zione eccellente per of- 
fener,’ la fine della C'irsa 
aoh armamenti nucleari » 


I militari intanto dipin¬ 
gono l'avvenire con tinte 
ancora piti rosee, dal lo¬ 
ro punto di vista: secon¬ 
do alcuni tra ciiujiic nani, 
la Francia sarebbe ni gra¬ 
do (Il produrre 1250 chtln- 
gramnit dt pliilonio nll’nn- 
iio. (toc un quantitativo 
sufficiente per cento bom¬ 
be atomiche, e di jirodnr- 
re uranio arricchito nel¬ 
la nuova fabbrica (da co¬ 
struire) di Pierrelatte e 
infine di disporre di ima 
quantità di deuterio di li¬ 
tio siiffictente ad eijiiipafi- 
nxire cento bombe II ai- 
ranno Secondo queste 
previsioni ( assolntnincntc 
non condì vise dalle più 
serie fonti) la Francia 
realizzerebbe tra cinque 



I/istituto Righi di Bologna do» e affluiscono le Informazioni sull.i situazione dell.-» rodlo- 

altivllà. Ncll.i foto un Icnilro al la» oro 


Isolamento diplomatico di Parigi 


Cnnilno.irinnr ri.illa I. p.igiiial 

deciMoiu- (li tenere bloccate 
le piopricta franicsi. Azioni 
ancor.i p'u energiche saran¬ 
no iiitrapiese se la Francia 
tenterà un nuovo esperi- 
nientt* atomico A P.irici lo 
anib.ì''fi.itore del Cih.in.i c 
St.ìt.* eoli» o( .Ito pre.‘";(> il M:- 
ni-'iero degli K-teri pci 
« ^ple^:.^z.(»nl ». Font: inlor- 


ìttuato I suo progetti 1 ! Cò.ip- 
punc aviei'.uc inoltr.ito un.i 
forte prote>ta ». La nota di¬ 
chiara poi: « Il Giappone in¬ 
vita di nuovo con forza il 
governo francese ad iinpie- 
iz.ire l'energia atomica sol¬ 
tanto per scopi pac itici ». 

GR.AN BRETACIN.A 

LONDH.\. 15 — Si e s\.il- 
t", oggi nell.i cap.t.ile b:i- 


m.itc ruel.iho che l amba-' tannica im‘..ltia in.inife-Ta- 


5c;<it(»rc ha rinnovato l.ì pro- 
tc-ta del giìvcrno di .Xccra o 
del popolo ganc-se contro lo 
esperimento. 

TANGAMKA 

NEW YORK. 15. — L‘no 
dei « Icadcrs * del movimen¬ 
to nazionalista africano del 
Tangamka. Julius Nyerere. 
ha d:ch.arato che « la bomba 
francese conferma che la 
Francia vuol tr.itl.ìre il S,ì- 
hara come fosse sua pro¬ 
prietà » 

< La Francia non ha pni 
d ritto di us<ìrc :I Sahara d. 
ciu.int(ì ne abbia il Tanga- 
nika di ii<are Parici » ha 
detto il dirigente africano 
Lgli ha espresso la speranza 
che le potenze occidentali 
esercitino Lì loro influenza 
sulLì Franci.ì costringendola 
a so.«pcndcre gli esperimenti 
nucleari nel Sahara Tutt,-» 
r.Afr.ra. compre.'a F.-Mceria 

— ha detto poi .Nyerere sara 
1 hera entro dicci anni. 

GIAPPONE 

TOKIO. 15 — II governo 

ila piitihl.c.iXi 
ocg. la nol.ì d. protola in¬ 
viata alla Francia La nota 

— che é stala ri)n.«cgna!a sa¬ 
bato. giorno dcH c'perinu'n- 
to. dairamhasci.il. >re giapp.-»- 
nese a Parigi — dichiara che 
« e da deplorare che la Fran. 
c. abbia effettuato l'esperi- 
mento nonostante la risolu¬ 
zione deU’As'emblea gene¬ 
rale deirONU la quale la 
invitava a non efTc’-tuarIn » 
La nota prosegue ricordando 
che « li Giappone fere pre¬ 
sente alla Franila il 3 'Ct- 
temhrc 1959 ili essere pri'f.'n- 
oamente preoccupato per 1 
progetti d) e.'jienmenlo nu¬ 
cleare france.se e che nel 


zinne conilo l’.ìtoniji .1 fi.in- 
re>e guidata il.il dei .tuo di 
('untorhu.''v llewlei .lolin- 
son I.a >e/ione nigle-e del 
Comitato dcj popoli africani 
ha dir.-.mato un mmimicato 
nel tpi.ile respln-ione nel 
Sahara \ .erre (Icfinita «un 
atto di guerra contro 2 ! con¬ 
tinente africano ». 

STATI tMTl 

CniC.AGO, 15 — D pò 1..! 

p. 'otesta eia formulat.ì ieri, 
ì.i Federazione degli sc.en- 
z.ati c dc; tecnici nucleari 
americani, attraverso il suo 
pre.sidente dott. David Indi» 
ha invitato i| governo a pre¬ 
mere perche si giunga .ì.I 
una completa messa al bande 
degli esperimenti atomici, 
anche in consider.iz.ime dell » 
esplosione atomn.ì fr.ìniost 
nel Sah.ara II dott Ing!.-^ af¬ 
ferma che la diffi «ione delle 
.irmi nucleari a molti altri 
paesi potrebbero essere bloc¬ 
cata se URSS. Stati Uniti o 
Gran Bretagna s; accordas¬ 
sero per una comi)let.ì mess.i 
al bando degli esp rirrenti 
durante gl: attu.iii rego/.at 

q. ncv r.n:. 

IN ITALIA 

Il comp.igno »on Velio 
Sp.ino ha interpellato il mi 
nistro degli Affari esteri e 
li presidente del Consiglio 
« per conoscere quali inizia¬ 
tive intenda prendere i| go¬ 
verno al fine di protestare 
contro Io scoppio della ca¬ 
rica atomica francc • e quali 
modificazioni la bomba d: 
Reggane possa produrre su¬ 
di atteggiamenti della di¬ 
plomazia italiana », 

« La bomba tiel Sahara 

— pr.iseguc rinterpellanza 

— e scoppiai.!, come il sol- 


caso in cui la Francia avesse toscritto previde nel suo di- 


»cor.«o del 10 dicr'inlue a! 
Senato, in condizioni del 
lutto diverse da quelle .an¬ 
nunziate e senza le g.ir.inzic 
che chiaramente il sen Fo¬ 
caccia aveva indicato al Se¬ 
nato come necessarie Inol¬ 
ile noll.i stfss.i seduta il mi¬ 
ni»! ro degli .-XtT.iri esteri si 
•mpegnavì d' fronte .al Se- 
11 .ito a d.-cutere in (iiialsiasi 
d.itì 1.1 sii.ì l.ne.i di pol.tic.ì 
."tot i. m*nt''e nes-ima ri- 
•.{><>•-1 IO'! if.i poi f<>rnit,i allo 
•nterpell Ulte che ridniniavn 
il ministro a m.intenere il 
silo impegno. Il sotlosrr'tio 
r tiene che dot).» 1 gì avi fatti 
nuovi inlerveniiti. un.i am¬ 
pia rli>-rii.'=.»ione di politic.a 
.•«tera sia diventala improro¬ 
gabile ». 

L.ì l II. ha (l’fTin.ì un co- 
miinic.ito in (U; -i .ìl’erma 
de ;I g(-t.» di Do (Liulle 
rende p.u d thc.!' ch -forzij 
f er il d.'.irnio e .»i rivolge 
'.augurio ai lavoratori fran¬ 
cesi cfie i prt.gres»! atomici 
iella If.ro nazione -.inno iiti- 
•i/zat; a scopi iji pace 

Tr.ì le iniziative pnrl..mcn- 
lari. oltre a quelle dej depu¬ 
tati e dei senatori del PCI. 
C‘ da segn.ilnre il passo del 
giup;)o senatoriale del P^>l; 
18 »en.ìtori socialisti hanno 
pie.-ent.ìto una interrogazio¬ 
ne per sollecitare una mi- 
zi.ìtiv.i Italiana p<?r il disar¬ 
mo e contro la installazione 
dci missili in Dal a 

.A Roma il Centro di cul¬ 
tura «Piero Gobetti» aveva 
.ipprov.'ito un telecraniin,ì a 
De CJauIlc d; ijuc'to teno.-e 
« .-Xiisjìicando pop.do fr.mce- 
se non eonsenziente vo-tro 
gesto. Centro cultur.ilc « P e- 
ri. Gobetti » esprime viva 
indignazione e.'plosionc ato¬ 
mica. grave attentato pace et 
distensione, pencolo popola¬ 
zioni mediterranee ». Il testo 
non e stato accettalo da par¬ 
te di un uffìc'io telegrafico 

Ordini del giorno di pro¬ 
testa sono stati approvati dai 
lavoratori deir.-\n;enc di 
P.mtcm.ìmmolo e dai dele¬ 
gati al congresso provinciale 
dcl.sindacato lavoratori della 
iM.iustria estrattiva riunito a 
Villalba. Una mozmne c sta¬ 
ta solto.scritla dai membri 


de: cons.gli d. amni n.strn- 
z:ono delle cooperative ade- 
re.iti all.i Federcoop d: Ro¬ 
hm. rulli.ti in assemblea gc- 
iiei .de 

Il (Y iisigLo provinciale di 
.\latci;i. »u proiio.sta del com¬ 
pagno /iccarcL, ti.i approvato 
un ord no del giorno di con- 
u.inn.i per l’e-plo.s.one (h 
Kegg.ine m cu: o coutcmilo 
un invilo ,d governo ii.ilmiio 
« ,ì f.ìr coiiM.s.cre .1 quello 
t'.'iiUf'C 1.1 riprov .ì/ione .fcl 
p.>|)<>lo itnli.iiio ». il docu¬ 
mento .ipprov.ìto «i conclude 
.iimp iando il di'-armo gene¬ 
rale e conlroll.Ho 11 colisi- 
ri.ere dt .ivv Gesimldi Ma 
preso la p.irola. prima del 
voto, per rilettele in evidenza 
i; c.ìialtere contrario nllaj 
distensione del gesto della 1 
Fiancia ] 

Il Consiglio provinciale d-.', 
Reggi.. Fmili.ì ha voi.itoi 
.ìll.ì unanimità un ordine 
del gio’-no c tr.ì'rnesso un 
telegramma ai presidenti del¬ 
le Camere, protestando con¬ 
tro Fcsplosione nucleare 
f r.»nce'>e 

l n ordine del giorno st.i- 
to approvalo airunanimita 
dal consigl.o comunale d:| 
Cuneo 

z\ Lecce gli autoferrotran- 
o.en della citta e i brac¬ 
cianti di numerose località 
dilla provincia hanno con¬ 
vocato .assemblee straordina¬ 
rie per esprimere voti di 
;.rotest.i Analoghe manife- 
-tazioni sono avvenute nel 
Ffgpi.mo e m altre province 
pugitc'i A Ruvo di Puglia, 
nel corso di un'assemblea 1 
indetta dalla FOCI, alla qua¬ 
le hanno preso parte giovani 
d: ogni tendenza politica, e 
«tato deciso di inviare una 
petizione all'ambasciata 
francese 

I telegrammi inviati da 
tutta Italia aH'ambasciata di 
Francia a Roma sono innu¬ 
merevoli. Tra questi quello 
• Iella Giunta comunale di 
Pistoia e quello del movi¬ 
mento della pace di Ancona 
Il comitato anconetano del- 
l'A.NPI ha inviato una let¬ 
tera che e stata firmata anche 
dalla vedova della medaglia 
d’oro Gino Tommasi. 


anni il snpiio di po.svcderc 
>1 cosiddetto « deterrent » 
(•iiropt’o. In ri t'ia la Fran¬ 
cia (li.snoiie {». r ora di ima 
sola officina in grado di 
prodinre plntonio. lavo¬ 
rando a pieno regime, la 
officina di Marcoule ptio 
produrre tri lui anno non 
più ili 95 eh h di pluto¬ 
nio. Siamo dtuKpu*. qià tu 
questo campo ben lontani 
da quella potenza atomica 
che a Parigi si vorrebbe 
consacrata da un solo 
usperimcnto. ! c .Monde, 
del resto, int,'i’ene sta¬ 
sera su quest . (iroooicnti) 
con un articoli che arii- 
oiorii.scr ad C' . r,- poi se¬ 
ri: < Il cammino rimane 
lungo, dallo pnrii.i hi‘niba 
atomica allo siorzo d'urto 
nucleare — r>t ,* l'auio- 
rcrolc ijuotid'.,ii.> — la di¬ 
stanza da SKj'.T.irf resta 
P’ù constderev'‘ie dt Quan¬ 
to non si peno . 

.1 propo.sit-t delle imiiie- 
dtafe coiis’t’(/iu’iice dcU'e- 
sperimento tu campo in- 
teriKizioiiale. ilojio (fuariin- 
totto ore ih eitfona in¬ 
condizionata, gli ambienti 
pofifirt frnrtcrsi. c di rt- 
flessn la stampa, romiti- 
ciano questa sera a essere 
piti cauti Le reazioni dei 
paesi aralo — le piti dare 
insieme a lineile del Giap¬ 
pone — nari possono pas¬ 
sare inosservate, anche se 
erano previste, perché si 
inserisrono nel rontesto del 
problema aliicnno 

Questa '•era poi é venuto 
il ritiro deiramlm'ciatorr 
marocchino cfa Pana', il 
ehi’ ha su'e'talo « proiando 
rincre.'C'tne-itn » nei go¬ 
verno frani esc 

Si annoi erano infine — 
a Parigi ~ con un certo 
dispetto le ostili reazioni 
dei parsi scandinavi Ma 
CIÒ dir ha suscitato tnaa- 
O'or afipri iisionr sono Ir 
nifdtr riseri r di/r/orruifu lo- 
sulle roiì'-.-piienze dello 
espcrimcii'o. avanznfr da- 
nh anihu'ati politici di 
Washntalou r I ondra F' 
ormai ch’rrn che ofr Stali 
l'mii non ronstderann af¬ 
fatto come un * progresso 
consistente » l'esplosmnr dì 
Regnane r che Quindi non 
hanno alcuna intenzione di 
autorizzare In comunica¬ 
zione alla Francia di se¬ 
greti ntnm’ci. 

Il presidente della com¬ 
missione competente del 
Conarrssn americano. -ìn- 
dersnn. non ha lasciato 
dubbi in proposito: < .Von 
penso che questo debbo ne- 
ressariniacTìte ccirnpnrtare 
la Tuclnzmne di scorctt 
atomici Von si tratta di 
un progresso snstnnzinle ». 


La radioattività 


Diffamazione 
o truffo ? 

I.'jsrrizui • U»M» • h» ill- 
r«m«lo teri on» n«t« pe- 
tmnfe rd efftntlsM ronlrn 
. I fnll* • jccu*»ndocl dt 
• >tuplda ♦p^colailone • per 
aver pabbltrato. e!lan4« ie 
fonte, t» «erelflo *»• 

perirall deU'eaploalooe ala¬ 
mira fraorrte Nell» n*»*a. 
«I afferma rhe nai ri »lamo 
arbiiraitamrnte prrme»»» «fi 
dellnirr • fonti ^clentlfirhe 
offlrlall e Inerrrplbtll • 
quelle a mi l'acenrla ha 
alllntn Ir »»e nottue, e «I» 
■llrlbolre alla noia tl 
lore, «hr obirltivamrnie 
arerà, di «mentila alla pò- 
•Ulanc minlmlizatrtre de) 
fotrrnn italiana, 

I rati «ono dae; a il »er- 
rlzla fornitoci a pacamenlo 
e da not pubblicalo Inlc- 
cralmrnir «mia maiale “na 
«irpola. era an falso e al¬ 
lora é l'seearlm ette emrt»- 
«amrnle si area*» di a»crrl 
V aiolo •bidonare»; oppure 
le Infarmazlani del «errltio 
erano «ere. «aa l'acentia 
NON r.’ LIBERA di «crlve- 
re quello eha le pare, ed 
è battala una tirala d'aree, 
chi perché del ■taroallail 
nan liberi al acntleoera In 
dirilia di Ingiuriare dei 
glarnallsll rhe liberi tana. 
In entrambi I ca«l. a npl 
no» rimane rhe rlrolgrrrl 
al nartri legali: erelgano 
quelli driragenda • Italia • 
•e prrfrriscana essere de- 
nnnclati per truffa a per 
diffamazione e danni. 


( olitliiii i/litiir ilrfll.i I |).i,;lnal 

info; 111 ...' 1.111 del governo 
.t.ii .(lui Rollìi).tl (Ilei i < l'.iin- 
heii.i » dell.i H.-\K — ». le:’.- 
gev ,1 teli iii.itt.n.l »ull,\ »l.iili- 
p.i hi it.iiiiiu .1 — .»t.iiiiio ef- 
tettu.iiulo tl.i 451 Ole vi'l. .1 15 
mil.i iiietii (li .iltezz.i .»ul- 
1 lugli.Rei :.i e »ull.i Sci'Zi.i. 
eon .1 hoidi» »pec..ill .ippii- 
icceli..iUiie che peitiulie- 
t.itiiiit agli »(ìenziali htilan- 
nti (il .\liJei !ii<i.»ttui (il .»t.i- 
txl le; 1) il gi.iilo (li poteii- 
z.i dell.i homh.i ti.iiue-e 
t 'plo».i ».d>.ito. 2» ogni eveii- 
lu.ile aumenln dell.i t.idio- 
.ittivila al dtsopi.i delle l'i)- 
le hiitnnn.clie: 3» la m.siir.i 
di MICCI'»'»* (* (il in»uii(‘"o 
dell t 'peiiiiieiito 

L.i nutizia e stata (l'iilfi- 

m. il.i da un portavo» c del 
M n s’.ei»’ inglc'i' ilcll.i d.ft'- 
-.1 (on un.i fr.i'C moUo .» - 
gnifieiitiva. cosi riferita d.il- 
l’zl''soc'aled Prc^s; « Pns»»‘rà 
un gioi.ì»' o (lue 1 ) 1 , 111.1 che 
Ilo. p(>"..iiii() pi ( eis.imeiitc 
due ((U.uit.i radio.dtivita e.s- 
ti.i »: e ( oiu enti.d.ì .'ull.. 
^Ji.ui Riet.icii.i per riletto 
deire'periiiiento li.incese » 
Ciu N'gnitlc.i — so lo paiole 
h.uiiio un senso — elio gl 
inglesi non ioiulivi(l(>iu> af¬ 
fatto r»>i).u:one delle aiito- 
iila it.di.uie, secondo cui il 
pulvi'colo I..(ilO.ltllVO s. .»po- 
sterehlx' soltanto verso e.»t 

l n,i n«»l.z..i all.iiin.inle lo 
.mi irc'sa ((''iili.ista'ite aliiie- 
110 von un.i p.iitc delh' :iif.>r- 
tii.izi»».'!. (Il fonte II.ih.Iti.I ) 0 
»t;it.i le» 1 nol.i d.ilr.iiciv r- 
'.•ovo M.ik.u.o». pica-ilentc 
dell.i R» pubblica di C.pri» 
.M.iKario» li.i aiitiutii ..ito tlic 
un pi(>(e"oie di li'.c.t. Oli¬ 
cene Spviid.iki». h.i leg.'t,'^.'»- 

10 con un conf.itore fìncrr 
• mpi» ( »'nt»» h.ittiti .li in nii- 
’o. nu:it’e noi m.dinenle in-l- 
1 .'••Li .1 ('pio: h.iU.t 1 o.'i il 

l.uio f 1 • Ih e i 31) .-Xlle 12 H 
di .ori l altre — ha r.fonte 

11 prol .Spyridak'» m un i.ip- 

p...’.» ( .'ii'Cgn.ito . 1 '.' 1 sl.ini- 
, 1 ,» . niov monti »!( 1 (. n-j 

lato: - Geiger ciano rosi tre-' 
(iiio-'i. d.i non ootrrll O’u 
.< !■ .'li ire 

il romando della RAF di 
stanza n Cipro ha invece 
dichiarato che i contatori 
Geiger di Nicosia e dell’ae- 
ropnrto di zVkrotiri non h.ìn- 
no rivelato .tlciin aumenti' 
inormale della radioattivita 

Secondo Radio-Mo.sca, in- 
line (e Ione e proprio qiie- 
't.i rmlormazionc più ade¬ 
rente alla realtà), i venti 
‘ninni* trasportato prccipit 1 - 
zioni radioattive in varie di¬ 
rezioni, sul Marocco e sulla 
Tunisia, sul Ghana e sulla 
Guinea, che sono tutti paesi 
.ì'.tigui a! Sahara algerino 

L.i emittente sovietica ha 
.ìcgiunto che. secondo infor- 
mazioni provenienti da di 
ver»: paesi, le radiazioni mi- 

n. icc.aiio anche la Rcpubbl’- 
r.i .Araba Unita (provincia 
cgi/..ìna>, il Sudan e l’Etio¬ 
pia I.,a situazione — molto 
confusa, come si vede — e 
resa .".r.eora più oscura c in- 
quietan'e dai fatto che il go- 
ven»* it.>l:ano non si e an¬ 
cora drr.'O a rendere n.ìta 
la rcl.ìzio.nc stc'a dai tre 

[funz.o.nar; governaJiv, (il di¬ 
rettore (Io! « C.amcn ». T.to 
■ Fr.ìnz.ni. il biologo della Sa- 
Inità. Giulio Lcrrisotti. e :! 
j me!r »>ro!<>g»*. Kzio R«<s:ni>. 
che. a suo tempo, furono in- 
V ali a Par g- per raccogliere 
« •ì'S,’: cu''.iz'oni » d.ìllr c.'nn- 
t>etcnti autorità atomiche 
(rarcesi 

Evidentemente la relaz o- 
nc non r co»i Iranquillrtnte 
come «t vorrebbe far crede¬ 
re. altrimenti non si com¬ 
prenderebbe il motivo d; 
questa reticenza, contro cu. 
hanno già preso posizione 
numerosi scienziati italiani. 
Tale atteggiamento, d'altra 
parte, fa supporre che anche 
sullo notizie relative, al- 
Teventuale aumento di ra- 
dioattivita. il governo cer¬ 
cherà di stendere una cor¬ 
tina fumogena, per non atti¬ 
rarsi .addosso cr.tiche e per 
non nuocere alTalleato De 
Gallile 

£' molto significativo — 


fra raltrc —• ( ’ie non si.i sta- 

t.i »riictit t I Li Ih»!./,.! — (l.ì 
Il »' 1 pi'hl'I . .ìi.i tl.'mi'ii.i'.i 
mnttin.i .si'i-(>mlo cui tutte 
1(' f.ic»)lt.\ d: si'i(':i/o dt'lh' 
umvcrs.ta it.ili.uu' hanno ri¬ 
cevuto rordiiu* (Il non dìio 
lillà stamp.i notizu' rigimr- 
d.inli il i.'i^so di r.Kho.ìttivìt.i 
r'.MiMìtiato ncH’ncipi.ì, nel- 
Pai 1.1 (1 nel latte 

La pubblica l'pinionc ha 
tutto >1 ibi Ito di gu.ìrd.ue 
con ditllden/.i .t que.'to non 
cimilo rtii'ilo di ]>1 IH (‘di’re e 
di (''igiMo elle l.ì 'lampa i)(*s- 
'.1 .Kicili'ie (Inett,unente .il- 
le notizie racd'ltc ti.die 17 
i.'.on (Il I liuti »'11»« (I (' 1 
* l'.unen » e d .1 11 ‘ l'titiilo 
' Rigli > (1 Roli'gii.i atti.i- 
vi'r»!' l.i lele »-ivilc tleirAn- 
no eeoti'\(> per icndeile no¬ 
te* M n.'.i K't I fize. .'Cn/.i ci'ii- 
biire c con la inas.sim.i solle¬ 
citudine 


Importanfo 
dichiarazione 
di Ferhof Abbos 
offesa a Tunisi 

Tf.NI.tR IS — Il ni II vtoro 
le. »• Inf.irnnz ein dei givertii' 
prow.siino de.ia Hcpubbiict 
Algerina ha cnipvso oRpl a 
Tini -1 un roiniinicìtf) nrl (pnlc 
rende noto clic Ki*rh *1 .-Mibìi 
f .r.i incrcoMdl 17 f» lilin.o uni 
importante dichiarazioni ■ Tu¬ 
nisi 

Il cornuti.cì'o p.'cc 5.1 eh»’ 
- nclfoci*,!'? one !1 pre« .dente 
Forh it Abbai si rvn'gerà agl. 
europei ri'.-Mgerm- 

Grave gesto 
antisemita 
nel Trentino 

BOLZANO. 1.5 ~ I c.ìra- 
jhinicii eli Ualdaro st.inno ri¬ 
cci caiuio 1 1 C'pons.ibih di un 
nuovo c inqii.iliflcahilo alto 
(li ra//)sni.'» .iiiti'Cinit.r rjiie- 
»t.i notte '111 vi.sle della .sta¬ 
zione di t'aldaio. uno 'tatua 
rq)! odiiccnte un guerriero 
guide»*, e st.ìla rinvenuta 
< inipircìfa ► .ìd 1111 albero 
Sul t.-oneo e sul sclct.it.* era¬ 
no state dipinte niimcro.«e 
'Va.sticho I i>n vcrnuc nera 
c rossa 

L.Ì Stalin del guerriero era 
st.ìta prelevala nottetempo 


100 mila lire 
di abbonamenti 
alla stampa 
comunì.^ta 



Il compjKno Amede.) Pi 
rodi. Ila versilo ai Pjrllln 
per abbonamenti atta stsm 
pa riimunisia la sommi di 
lire 100 mila una parte de 
eli arretrali della sua peti- 
«lonr (li persegullsto pollll- 
cn II compagno Parodi é 
un verrhlo mllltanle del 
ni>«trn Partito Iserlttosi al 
PCI Un dalla sua fondarin 
ne. nel periodo dell'oppres. 
«Ione (ateista, «ubi earrere 
e ronfino. Per la sua atli- 
vltX anilfaselsta e per le 
prr«ecutlon| subite, la com¬ 
missione nazionale ha con¬ 
resto al compagno Parod' 
un a«iccnn vllslltin di be- 
nemerent a 


Un discorso di T rivelli ai giovani di Caserta 

Proposta dalla FGCI una petizione 
per ridurre la ferma da 18 a 12 mesi 

.Appi'llu ili jiioviini lallolici por iin.i rominii» azione per la pace 


(Dal nostro corrispondente) 

CASIHTA U -- Qiievt.i 
m.itl.n.i ;il l»‘.itii) Cimari's.i di 
.•Xvi*!*-). 'I (■ «vclt.ì un.i Ri.ìnde 
rii.inifr'tn/'iIlio per I,i p.ìr»* e 
! I di‘m-cr,ì/i.» inrlotl.i rl.ìlla 
l-GCI Krnni) pre«»’i)ti ccnti- 
11 .iM I* i l•tltl'l.i| I di giovani ve¬ 
nuti ì”rhc dii p.ìc«l vicini ed 
un ("Ilo piibbl I . U.i m.inifc- 
«tìzioiie '1 è 'V'oIla In un eli- 
m.i di gr.irulo erUuvi.i.Mni) rd 
Il p o\ 1 ’*, bi pili (II. (J co*n- 
pigne» 'rnvolli, «cgrcf.i- 

II ' n.i/iunal»' della FGCI 

•\v' \ .no por’ìto 'I Inr > «ì- 
l C" .iH.i T M'inr g, >v.i. 

n .'■ulrr'' . Itvorai»*.-. » I 'in 

giovane operaio dcll.-i INGO- 
Sud la (lihbiici di Tiiateri.ile 
fr.-ii ibi!,-. .11 l'.tt.ì roritro In 

«mobilitaz.u.ìc. 

Il compagno Triv(?ni ha Ini¬ 
ziato il suo discorso ricord.in- 
do che nel presente momento 


la cau.sa della p ice. proprio 
per i pasM .avanti eh»’ sono 
si.ìtl compiuti, richiede un 

m.ìgRiorc Impegno (li l»tta; 
perchè — h.i nfferm.ito Tri¬ 
velli — 50 1,-1 glifi ra fredd.ì è 
in crisi e lì disten-ione ha 
fatto dei passi av.anti. non .sia¬ 
mo ancora giunti ad una ^ta- 
b'ie pace, a rapporti nuovi, 
.id iin.i nuova org« nuz.izio.ne 
p.ìcific.i del mondo. 

Occorre avere cosc.cnza che 
-o’ii* all'opi’rì for.’c iirnuche 
ic.!.i dfs'rn- m’»' i'!'r. propr o 

In queste .-'ett.-ii i: c .«sono 
faf*»’ p fi .acz’. " V 

Qu»»'tr» d'mo'’ri ,'iron una 
v»*l!.i clic I) d. r * 1 »' d-vc 

essere conqui-t it i con ;1 no. 
stro lavo:»* mn la r.octr.i in.- 

I '/ia’iv I F m piop l'.t >. ‘ I p-n, 
-eciiU» il l'omp.ìgiu* Tnvi'lli. 
noi riv.olgi.ìnio un appi!!) fra¬ 
terno a tutti 1 g'ovanl. al g o- 
IvìTi c l'Iole.. .»i g:*vìi'i s >- 


Una straordinaria operazione 

Il cuore fermo per 97’ 



Ici.ìlistl. ai giovani di ogni al¬ 
tri» pìrtitiì; Incontriamo, sta- 
jbiliamo uni comune azione per 
l.ì p.ice E' un fatto po.siUvo. 
hi ncord.ito Trivelli, che a 
Caserta tutti i movimenti gio- 
v.ìnili. dilli gioventii comuni- 
'ta. ai giovani liberali e con 

I. ì significativa partecipazio¬ 
ne dei giovani democristiani, 
ìbbiìno (irm.ìto un manifesto 
comune contro il razzismo e 
per la pacifica convivenza E' 
gli un primo passo, una bui - 
na cosa 

Pi’rchè. allìr.ì. non trovare 
.ìl'r. e più positivi punti di In. 
elitre.'* Così possiamo fare 
oe.- lì p.ìce'* V'i sono oggi al. 
'mero tre cose, ha detto Tri- 
Iselli, che possiamo chiedere 
111 covemo .'he etto contr*- 
jbiuscì alla cre.ìzior.e d) un clL 
[ma di distensione; richieda e 
lìttii: uni r-»lit ca di disarmo, 
eomr'cii-’-lo 3 rinunciare ai 
miss'ii imc-icani e rldiicendo 
II' spese militari* ridurre la 
fermi da 18 a 12 mesi un e- 
sempiì d: V *Iontà paciflc.a. 

Loco le nostre or(»poste: tu 
,.^1 esse r.-'. cì.ndurremo una 
'gra’'dc c.ìmpìg'ia. prop^nend.-*- 
ci d: racc'gl.ere. insieme con 
le .ìlt-e organi'z.a7”o-J git^vani- 
h een*ir.aii di rriglliia di flr- 
jm»» sr»*o una petizione popo¬ 
lare In tal modo faremo del 
g.o' ani Italiani una forza at¬ 
tiva in d.fesa dc"ì pace 
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' i » «lOllA T f II.OSIK\ri 4 >tr- 
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11 ” . ICCO menalll - Sangennars* 
«) Vornf»>v IO - Mapolt _ §«1 *N 
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4Kihilk. (ru.ii«i<«(»i «« laiit a 

p-'«tu!t>i di tratture, rcv rveatevì 
•ublin alle Trime Ci-ntlnental ca¬ 
sa di 1 ordine murvlu (li ocni 
...nturto m-Ms-mo. rurv di lang»,. 
grolle, enaaeaggt hagrtt di «rhlu. 
>Tia ed oZoniczatL tutte I» cure 
'*•11 tnierno dell albergiv ptartna 
•equa termale depurata Scnscrre 
Altieri Terme ContinetliaJ Monte, 
groit.. rerroe (Padi.vai lei »iO«^i«l 


RTOCCOI.M.% — 1.4» SOenne Inga Attraia. di Kallx (9reiia 
selirntrionair), «arride nella «na ramrrelta nella rllnira 
di l'p«ala. Inr*. «efferenle per una grase ferma di «cempense 
rardiare. è «taU •elieposta perhl glemi fa ad an dlfflelle 
e siraerdinarie Inlerrentn al raore. •eeende ana naeva 
ternlra rhlrarglrd. 1..» lemperatnra del rorpe della ragazza 
é stala portala molle al di sotto della normale temperalana; 
Il tuo enore é rimasto termo per 97 minali prima »él 
rlromlnnare a fanrionare. L'Inlersento — Il primo esperi¬ 
mento di qaesto tipo — sembra perfettamente riaselto 

(Telerei») 
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Progressi delle trattative in Asia 


Ciu Eli-lai invitalo in India 
Krusciov oggi in Birmania 

Due lettere di IS^cliru ni primo ministro cinese sulla questione delle frontiere - Krusciov parla 
alle maestranze della grande acciaieria di lìliilai sulla necessità di industrializzare i paesi asiatici 


NUOVA DELHI. 15. — It 
primo ministro indiano Ncli- 
rii ha invitato il presidente 
del consiglio della Kcpiibbli- 
ca popolare cinese, Ciu En 
Lai a recarsi in India nella 
seconda quindicina di marzo 
por esaminare le (piestioni 
che riguardano le frontiere 
ira 1 due Paesi. L'invito è 
contenuto in una lettera in¬ 
viata il 5 febbraio e che ri¬ 
sponde ad un messaggio di 
Ciu En Lai dei 20 dicembre 
scorso, con il quale il premiei 
cinese chiedeva un incontro 
con Nehru per discutere sul¬ 
la controversia ed avaii/are 
pure una serie di proposte. 
Lo statista cinese, sostenendo 
il principio che la questione 
doveva essere trattata con 
pacifici e amichevoli nego¬ 
ziati, indicava come sedi dei 
colloqui Pechino o Rangun 
o qualsiasi altra città che le 
parti ritenessero opportuno 

Nehru motiva ora l’invito 
in India rilevando che i nu¬ 
merosi impegni politici del 
momento gli Impediscono di 
lasciare il suo Paese. Le Ca¬ 
mere indiane stanno infatti 
per affrontare la delicata di¬ 
scussione sul bilancio. La 
lettera del primo ministro 
dell’India alTerma tra Poltro: 
« Sebbene non siano possibili 
discussioni di alcun genere 
sulla base da lei proposta. 
sono delPavviso che sarebbe 
utile che ci incontrassimo » 
ed aggiunge che Cui En-loi 
sarebbe un c ospite onoralo * 
se veni.sse a Nuova Uehli. 

Nehru ha doto oggi noti¬ 
zia al Parlamento della let¬ 
tera inviata al governo ci¬ 
nese. Oltre alla lettera per¬ 
sonale di Nehru a Ciu En-lai. 
una particolareggiata ri.spo- 
sta è stata inviata il. 12 feb¬ 
braio dal governo di Nuova 
Delhi alla nota cine.se del 
26 dicembre, sul confini. 

Nella sua lettera del 6 feb- 
braio. Nehru dichiarava: 
« Sarebbe una tragedia por 
l’India e per la Cina, come 
pure per quanto concerne i 
più vasti problemi del mon¬ 
do. se le loro relazioni do¬ 
vessero peggiorare rapida¬ 
mente. provocando amarezza 
e risentimento. Da parte mia 
mi sono comportato, e con¬ 
tinuerò a comportarmi, in 
modo da trovare una via per 
una pacifica soluzione e per 
il ripristino di amichevoli 
relazioni. ■ Per il momento 
però non vedo alcun comune 
terreno tra i nostri rispettivi 
punti di vista. Ciò nonostan¬ 
te io penso che noi dobbiamo 
fare ogni sforzo pei* esplo¬ 
rare le vie che possano con¬ 
durre ad un pacifico ac¬ 
cordo ». 

II secondo messaggio, in¬ 
viato dal governo indiano a 
quello cinese, afferma fra 
l’altro: « II governo indiano 
è desideroso di raggiungere 
una amichevole sistemazio¬ 
ne ». Esso sottolinea inoltre 
che « è necessario agire, nel¬ 
l’interesse dei due Paesi c 
della pace nel mondo, affin¬ 
chè vengano rimosse le cau¬ 
se della preMnte tensione e 
stabilite solide basi di amici¬ 
zia tra i due Paesi ». 

€ Un primo passo di im¬ 
portanza essenziale ò che i 
due governi si accordino per 
un compromesso senza indu¬ 
gi. eliminando completamen¬ 
te in tal modo il rischio di 
scontri di frontiera e facili¬ 
tando un’amichevole compo¬ 
sizione della controversia ». 

Ad alcuni giornalisti, che 
lo hanno oggi ♦interpellato 
sullo scambio di lettere. 
Nehru ha dichiarato di aver 
discusso con Krusciov 1 pro¬ 
blemi dei confini cino-india- 
ni, ma non il contenuto de 
due messaggi. 

La partenza 
dì Krusciov 

(Nostro tervizio particolare) 

CALCUTTA, 15. — La 
odierna giornata del primo 
ministro sovietico Kruacioo 
l’ultima delle sue cinque di 
visita ufficiale all'India, è 
andata divisa fra le acciaie¬ 
rie di Bhilai e la città di Cai- 
trutta. In quesVultima Kru¬ 
sciov trascorrerà la notte per 
poi proseguire il suo viaggio 
asiatico alla volta di Rangoon 
(Birmania/.' 

In mattinata il primo mi¬ 
nistro sovietico ha pronun¬ 
ciato un lungo discorso da¬ 
vanti alle maestrame delle 
acciaierie di Bhiloi. fi gran¬ 
dioso stabilimento è stato 
ieri accuratamente visitato 
da Krusciov e nel corso di 
un banchetto Krusciov ave 
va verbalmente attaccato 
in serata, lo spirito con cui 
le potenze occidentali forni¬ 
scono aiuti economici ai pae¬ 
si arretrati deH'Asia. 

Anche nel discorso di og¬ 
gi l’illustre visitatore ha toc¬ 
cato glt stessi argomenti 

La Unione Sovietica e lo 
Occidente' — ba dichiarato 
Krusciov — affrontano il 
problema degli aiuti ai paesi 
sottosviluppati da due punti 
di vista molto dioersi: f pac¬ 
ai occidentali esaltano il fatto 


che forniscono aiuti economi¬ 
ci a questi paesi inviamlo 
laro beni di consumo. Ma 
queste merci sono rapida¬ 
mente esaurite e coloro che 
ricevono questa cosiddetta 
assistenza sono costretti in 
continuazione a domandare 
merci a coloro che le pro¬ 
ducono. Questi ne traggono 
iMiormi profitti e tengono in 
stato di dipendenza i popoli 
ai quali vendono le loro mer¬ 
ci. Noi vogliamo invece che 
i popoli di questi pae.si pos¬ 
sano sviluppare la loro eco¬ 
nomia, la loro cultura così 
(la essere veramente Indipen¬ 
denti. Noi preferiamo dare 
reali alati in modo clic ci«- 


senn paese che si sia libera¬ 
to dal dominio del colonia¬ 
lismo possa, in un breve gi¬ 
ro di tempo, sviluppare la 
sua economia e produrre le 
merci di cui ha bisogno ». 

Il primo ministro sovieti¬ 
co ha quindi affermato che 
molti economisti occidenta¬ 
li hanno consigliato all’In¬ 
dia di concentrare i suoi 
sforzi SUI' prodotti agricoli 
e su prodotti grezzi da 
esportare a basso prezzo 
mentre le nazioni occiden¬ 
tali fornirebbero prodotti fi¬ 
niti ad alti prezzi. * hi tale 
maniera — ha aggiunto — 
verrebbe perpetuata In divi¬ 
sione internazionale del la- 


La missione in Norvegia 


MikoianaOslo 
ricevuto da re Olav 


O.SLO. 15 — Ro Olav di Nor¬ 
vegia ha ricevuto ()iiesta mat¬ 
tina a PnI.'izzo Reale il primo 
VIre-Presidento del Consiglio 
sovietico Mlkoyan il quale co¬ 
me è noto, ha fatto sasta a 
Osto in visita non ufficiate, di 
ritorno da Cuba. Si tratto del 
primo uomo di sialo sovietico 
ricevuto da un sovrano norve¬ 
gese dal tempo della rivoluzio¬ 
ne sovietica dei 1517 

In precedenza Mikoyan si 
era incontrato con il primo 
ministro norvegese Einar Ge- 
rhardsen con fi quale aveva 
fatto un giro d’orizzonte sulla 
situazione internazionale e sul¬ 
le relaz'onl sovictlco-norvegesi 
affrontando in particolare la 
questiono relativa alla vendila 
di pesce congelato norvegese in 
URSS 

La partenza di Anastas Miko¬ 
yan. e stata rinviata a domani 
alle 14 ora locnie. Mlkoyan a- 
vrcbhe dovuto proseguire il suo 
viaggio di ritorno a Mosca nel¬ 
la serata di oggi. E’ stato di¬ 
chiarato ufficialmente che la 
ragione del prolungamento de! 
soggiorno di Mlkoyan ad Oslo è 
dovuta al -desiderio del vice 
presidente del consiglio sovieti¬ 
co d| visitare delie abitazioni 
popolari nei dintorno di Oslo » 


I sìndocoti USA 
temono una grave 
crisi economica 


MIAMI BEACH (Stati 
Uniti), 15. — Una dichiara¬ 
zione pubblicata dal consì¬ 
glio esecutivo della federa¬ 
zione sindacale americana 
.AFL-CIO. riunito a Miami 
Beach. afTerma clic se la po¬ 
litica economica dei governo 


non sarà rapidamente nuitaln 
la prosperità attuale degli 
Stati Uniti potrebbe tra.sfor- 
marsj entro il pro.ssimo anno 
in una grave crisi economica. 

Nella .‘^nn dichiarazione il 
consiglio alferma inoltre die 
con più di 4 milioni di ope¬ 
rai senza lavoro in un'opocn 
di prosperità. « Tavvenire. 
visto sulle basi della politica 
rittiiale, è terribile ». 


varo creala dal colonialismo 
e centinaia di milioni di per-^ 
sane resterebbero in stato di 
povertà ». 

Net suo discorso alle mae¬ 
stranze delle acciaierìe di 
Bhilai,. Krusciov ha fatto no¬ 
tare che « oggi i paesi dell’A 
sia, deirAfrica c dell’Ame¬ 
rica Latina si trovarto in una 
situazione molto più favore¬ 
vole per quanto riguarda lo 
ottenimento di aiuti dall’e 
stero, di quanto non fosse 
quella affrontala dulia Rus¬ 
sia quaranta anni fa ». 

< Sulla scena tnternazlnna- 
Ic —^ ha aggiunto Krusciov 

— è comparso uu fattore 
nuovo: l'aiuto economico e 
tecnico ai paesi di fresca in¬ 
dipendenza », ('io era assnlu- 
tnmcnle fuori di discussione 
nlciiui anni addietro. < non 
perclii' non ci fosse bisogno 
di aititi, ma perchè l’Asiti. 
l’Africa e l'America Lalina 

— così si è espresso l'oratore 

— non urcruito diritti di 
sorta ». Krusciov Ita attri¬ 
buito il cambiamento della 
situazione al sorrjere del si¬ 
stema socialista nel mondo, 
c alla pacifica competizione 

In serata il primo ministro 
sovietico si è trasferito a 
Calcutta ove utin immensa 
folla lo ba accolto con una 
entusiastica dimostrazione di 
simpatia. Krusciov ha tro¬ 
vata ad attenderlo il gover¬ 
natore del Bengala, Pad- 
maja Naidti ed il capo dei 
ministri B. C. Rog. 

WATSON SI.MS 
deirAsmirinleil Press 


S pettac o lare volo dura nte una corsa automobilistica a Daytona Beach 

Il pilota si è soltanto fratturato una gamba ! 




D.AVTONA BKAf'll (Florli).i) — Ifirreiliblle ma vero. Il pilota di qiiesla « Thiniderlilrd 19(10 > ehe vola letteralmeiiie In aria a pezzi, .se l'è c.ivata 
eoli la semplice rnitliira di nn.i eamlia. II pilota, Tomniy Herbert, ha perduto il eoitlrollo del suo mezzo durante la corsa delle 500 miglia per -Il ultimi 
modelli di auto ed è andato a urtare in piena veloellà contro il recinto di protezione (tolefntni 


La politica asiatica delFURSS nei commenti sovietici al viaggio del « premier » 


I principi della conferenza di Bandung e di Camp David 
al fondo del successo ottenuto da Nikita Krusciov in India 

Il profondo legante fra disarmo e aiuti ai paesi soltosvìliipputi - La necessità dì porre fine alle discriminazioni nei confronti di Pechino 


(Dal nostro corrispondente) 

MO.SCA. Il viaggio 

di Krusciov in India, Indo¬ 
nesia, Birmania e Afganistan 
è. seguito a Mosca con inte¬ 
resse del tutto purticolarc. 

La Pravda, il giorno 12, 
offriva un quadro impressio¬ 
natile deU'immetiso ruolo che 
la politica asiatica ricopre 
nel quadro generale della po¬ 
litica sovietica. Due pagine 
del giornale erano dedicate 
ai resoconti c ai discorsi del 
viaggio di Krusciov in India, 
e nello stesso numero una 


piigina intera celebrava il 
X anniversario del trattato 
di amicizia fra l’URSS e la 
Cimi. I due temi trattavano, 
iti sostanza il problema dei 
rapporti fra l'Unione Sovie¬ 
tica c due Stati che. insieme, 
raggruppano un miliardo di 
uomini: 600 miliovì tu Cina 
e 400 milioni l'India. 

Che sìgnincato bannn per 
lo, jinlitira mondiale e per 
gli sviluppi reali della di¬ 
stensione i rapporti politici 
fra l'URSS, l'India e la Cina 
in (jiiesto momento? .^ì trat¬ 


ta di un tema appa.ssinnantr.fhlrmi europei c mondiali (di 


che in (ptesti giorni è tornato 
ad emergere con grande in¬ 
teresse. 

I di.scorsi di Krusciov c 
Nehru dicono che i rapporti 
sorietico-indiani in questo 
momento .«tono offtmi: e che 
l'India continua ad essere la 
pietra di paragone più effi¬ 
ciente c iUtiminantc della 
polìtica siìvictica verso i pae¬ 
si e.r coloniali deìì'Asìa siid- 
nccidrntale Nel momenti} in 
cui la politica di distensione 
mondiale si concentra salla 
sol azione dei più gravi pro¬ 


Respinta l’ultima richiesta di rinvio 


Fra 72 ore Caryl Chessman 
entrerà nella camera a gas 


Petizioni a Eisenhower 
da varie parti del mon* 
do pe r chiedere la grazia 

SAN FRANCISCO. 15 — La 
Corte d'appello degli Siati Uni¬ 
ti ha oggi respinto tutte le 
richieste, compresa quella per 
una sospensione della esecuzio¬ 
ne. inoltrate da Caryl Chess¬ 
man. che venerdì prossimo do¬ 
vrebbe entrare nella camera a 
gas del penitenziario di San 
Quintino. La Corte composta 
da tre giudici ha anche re¬ 
spinto la richiesta di Chessman 
di considerare decaduta la de¬ 
cisione dell'S febbraio del giu¬ 
dice Richard Chambers di ne¬ 
gare al condannalo un certifi¬ 
cato di causa probabile, che gli 
avrebbe consentito di inoltrare 
un altro appello per sfuggire 
alla morie 

Il - bandito-scrittore » si è 
rifiutato di chiedere la grazia, 
che d’altra parte potrebbe ve¬ 
nirgli soltanto dalla Suprema 
Corte Californiana. Quest’ulti- 
ma. ed in generale l’opinione 
pubblica della California, sono 
contrarie a Chessman. SI ricor¬ 
derà infatti che nell’ottobre 
scorso, il governatore della Ca¬ 
lifornia aveva rifiutato la gra¬ 
zia. a causa del comportamen¬ 
to do] condannato. Il quale 
- non aves'a dimostrato - alcun 
segno di pentimento- e mani¬ 
festava - arroganza e disprez¬ 
zo por la società e le sue 
leggi Poche per non diro 
quasi nulle sono dunque le spe¬ 
ranze che questa volta Chess¬ 
man riesca a sfuggire all’ese- 
cuztonè. 

Il caso ha però suscitato nel 
mondo intero, grazie anche ai 
volumi pubblicati dal detenuto, 
una vasta eco di commenti od 
ha finito per dare nuovo ri¬ 
salto alla polemica sulla legit¬ 
timità della pena di morte. 

Molte petizioni provenienti 
anche dalla Svezia sono state 
inviato al presidente degli Sta¬ 
ti Uniti, al governatore della 
California e ad alle persona¬ 
lità americane per chiedere la 
grazia. Recentemente anche 
l’organo vaticano si era espres 
so in questo senso. Una mani 
festazione à stata organizzata 
a Parigi, in piazza dell'Opera. 
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PRIGIONE DI S.AN QUINTINO (Califomla) — Caryl Chessnan. dorante la ranlerenM 
stampa ohe ba tonate dopo la risposta negativa del giadire Blark alla saa rirhiesu 
di an rinvio delle esecntione. Ad an glemalista rhe gli demandeva rnme si scntisie. 
Chcssmsn ha risposte; « Mi sento reme an uomo ai quale sono rimasti cinque giorni 
di vita ■ (Tetefotot 


17 giorni di «suspense» in Argentina 
Nuiia si sa dei sommergibiii fantasma 

- ' * j 

L*—bitÒRte deirURSS conoaica che Mtsaaa aaYe soTÌelìca sì troTi Bella xoaa 


BUENOS AIRES. 15. — Da 
17 giorni l’Argentina sta viven¬ 
do la • suspense • dei • sommer. 
gibill fantasma-, una suspense 
puntualizzata duo volte al gior¬ 
no dai bollettini dell’ammira- 
gliato argentino 
Comunque stiano le cose, è 
da una settimana ohe il coman 
do della manna annuncia - la 
operazione affondamento- che 
dovrebbe servire a snidare fi¬ 
nalmente i due misteriosi som- 
mergibUi rintanati nel -Golfo 
Nuevo- neH'Argcntina meri¬ 
dionale ai limiti con la Pata- 
gonia. Finora però gli ordigni 


ciati ^allc navi da guerra ar¬ 
gentine tlislucaie sul posto, pra¬ 
ticamente quasi l'intera fiotta 
argentina non hanno dato lo 
esito tanto clamorosamente an¬ 
nunciato 

Per gli abitanti d.'lla zona e 
finita la noia Si nwrsano ogni 
giorno c presumibilmente an¬ 
che di nolte nelle zone che non 
sono dichiarate - tabu - dalle 
autorità, per avere qualche 
- anteprima - del somm/trgibi- 
le fantasma in emersione. 

L’addetto sovlcttco a Buenos 
Aires, Konstantin Kurìn ha nla. 


razione secondo la quale - nes¬ 
suna nave da guerra sovietica si 
trova attualmente nette vici¬ 
nanze delle coste argentine - 
La stessa cosa è stata nbadita 
oggi dairambasciatore sovietico 
in .Argentina. Nicola) Boroso- 
vitch. in una intervista al gior¬ 
nale - Clarin - 

In serata è stato annunciato 
che - da qualche tempo è Im 
possibile stabilire il contatto 
con la misteriosa unità Suc¬ 
cessivamente è stato detto che 
il sottomarino sarebbe -fug- 
gito -. 


.sarmo, Germania, sicurezza 
europea) la riconferma pre¬ 
cisa c marcata di Krusciov 
e Nehru sulla « funzionalità^ 
asiatica » della politica di di- 
stcnsioiic. giunta a una svol¬ 
ta col viaggio di Krusciov in 
America, ha un’importanza 
straordinaria. 

L’India è tiitt’altrn che un 
nacse socialista c non è cer¬ 
tamente un paese imperin- 
lista: la sua storia, con svi¬ 
luppi diversi, è la storia di 
un paese i’.t coloniale, che dn 
poro ha ncoiiisfnfo la piena 
sovranità. Il fatto che da 
Nuova Delhi (dove recente¬ 
mente fu rihiilato a Eisenbn- 
u'cr € un più marcato e in- 
niiente impenno militare > 
dririniUn in scn.so occftren- 
taic) varia la voce comune 
di sovietici e indiani a soste¬ 
gno della pniiticn di disten¬ 
sione, del rollnquin tra Est 
e Ovest, dell’impcnnn cl*e i 
ipinttro prandi dorranno as¬ 
sumere sulle questioni del 
disarmo e della sicurezza, è 
un niuto onnettirn ad esten¬ 
dere in Asia la politica della 
distensione e lo spirito di 
Camp Dorid. 

T.a v’sita di Krusciov in 
ìndia, dunque, ba snnrnttut- 
to lo scopo di conniunaerr 
a questa politica i pnvoli 
ovintici, di smezzare In resi¬ 
stenza e la diffidenza rhe pos¬ 
sono oindirnrla come un 
•'fxxrd’^nte rsrnaifafo tra fo 
l'PS.S e ^Xmerica per risnl- 
rere snln nlrrine questioni 
europee 

Quello che emerga netto 
dairincontrn di Nuora flelhi 
è il concetto che anche — 
e diremo soproffiiffo — ai 
paesi ex coloniali la disten¬ 
sione c il disarmo devono 
apparire come un elemento 
fondamentale per la loro ri¬ 
costruzione. per l'edificazione 
delle loro economie, qual- 
s:asi struttura abbiano. 

Più che un viaggio desti¬ 
nato a rafforzare i rapporti 
bilaterali, già fecondi fra la 
Unione Sovietica r l’India, la 
visita di Krusciov a .Vtiora 
Delhi, così come la visita in 
Indonesia e in altri paesi 
osinfici. sembra dunque ani¬ 
mata doirinfenzione di far 
convergere nella prospettiva 
di un sempre più marcato 
progresso civile i temi di 
Camp David e quelli di Br.n- 
dung. 

Questi ultimi oggi escono 
dal giro ancora limitato del 
€ neutralismo * si arricchi¬ 
scono di nuovi spunti e si 
presentano davvero come 
elemento insostituibile per 
realizzare nei paesi afro- 
asiatici la politica del pro¬ 
gresso delle zone sottosvi¬ 
luppate.- 

.Agli impegni di Bandung. 
al loro spirito, al tempo sfe.-- 
so antieolor.ialista. pacifico e; 
nroarcssivo. si sono ispirata' 
anche molti dei commenti 
sovietici dedicati alla cele¬ 
brazione del X anniversario 
del patto di amiciria sorie- 
tìco-clncse. Anche «n orti¬ 


colo del ministro degli Esteri 
Gromiko sulla Pravd.'t. dedi¬ 
cato a questo argomento, re- 
centemeute rammentava il 
carattere pacifico della gran¬ 
de alleanza sovictico-cinese, 
illti.stramio i prandi successi 
conse.piiifi dalla Cina nella 
edificazione di un’economia 
socialista in pochi anni c il 
contributo sovietico a queste 
vittorie. 

Nel respingere tutte le voci 
di dissenso frn l’URSS e la 
Cina, qui a Mosca si affer¬ 
ma. inrece. che ralleanza 
cinn-sorictica resta uno dei 
fatti storici essenziali della 
età moderna.- " che la pre¬ 
senza delia Cina nell’area 
mondiale è stata ed è desti¬ 
nata a divenire sempre di 
più un elemento determi¬ 


nante nella situazione poli¬ 
tica in Asia. La partecipa¬ 
zione delta Cina (tl patto di 
Bandung, la firma apposta 
dai suoi osservatori all’ulti¬ 
mo appello del Patto di Var¬ 
savia ■ per il disarmo com¬ 
pleto e generale, dicono pure 
che la Cina, con In sua poli¬ 
tica, è uri decisivo elemento 
di pace. 

E’ evidente, si osserva da 
altra parte, che il sopravvi¬ 
vere di un regime di di¬ 
scriminazione internazionale 
ronfro la Cina, non solo è 
anarronistico. ma è un limite 
oggettivo all'espandcrsi in 
tutte le direzioni della svolta 
alla distensione. Sinché si 
escluderà la Cina dall’ONU. 
si alimenteranno rivendica¬ 
zioni anticinesi a Formosa c 


si trasformerà il Giappone 
ili unii base militare contro 
la Cina, l’opinione pubblica 
cinese difficilmente potrà 
considerare applicata anche 
nei suoi confronti la politica 
di disfensione nmericani'. 
Malgrado (iiieste difficoltà, 
rieordara il già citalo arti¬ 
colo di Gromiko. la Cina re¬ 
sta tuttavia sulle posizioni 
pacifiche sottoscritte o Ban¬ 
dii iig. 
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UÈlÈAiMO 

treni anni di progresso scientifico 


TE LE RAD 

J960 

il famo<n radinfnnnIrleTiirtre Ir¬ 
radio bre»eiiato in tulio il mondo 


1960 

il nnovi»imo {elevì<ore erralo 
espretsaraenle per il M.E.C. 



GARANZIA TOTALE 

e per un anno 

A tiH anno di distmnm dalla clamorosa realizzazione del Telerad, 
rirradio è lieta di annunciare un suo nuoto successo. 

Era fàusto continuare a rendere teleriutri. fcarantiti per un periodo 
di tempo piuttosto limitato ed escludere dalla garanzia ii tubo e la 
ro/ro/r, cioè le parti più importanti e più costose? Et idenlemenie no. 
Solo rirrodio si è preoccupata di risolcere questo serio problema. 
E grazie alla perfetta organizzazione scientifica del lavoro ed alla 
scrupolosa selezione del materiale, ora Elrradio può offrire per i 
SUOI tclei isori una Garanzia Totale (cioè compresi laltole e tubo) 
a della durata di ben un anno. 

PRIMA É UNICA l!S EUROPA 
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